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VAGO, E DILETTEVOLE 

GIARDINO 

DI VARIE LETTIONI 
DI MVTIO PAN ZA, 
Nelle quali fi leggono 


Le fontuofe Fabriche di Roma . 
L'Hiflorie de’Concilij Generali . 
L'obedienza de’Prencipi a S.Chicfa. 
L’Inuentione.e chi trouò le lettere. 
Caratteri, & Alfabeti Stranieri. 
Inuentioni delle Librarie . 

Epitaffi che fono nelle cofe memo- 
rabili di Roma . 

Le Librarie famofe > e celebri del 
Mondo . 


Le Librarie cosi publiche , corno 
priuate di Roma . 

La Libraria , Libri, e Stampa Va- 
ticana. 

Tutti gli huomini Illuftri . 

Gli Obelifchi di Roma . 

Gli Ornamenti fatti alle Chiefe di 
Roma . 

Le Vite , & Hiftorie de' Santi Pa- 


Et infinite altre cofe curio/è , cAne alt Indice di Cofe notabili, 
CON PRIVILEGIO DEL SOMMO PONTEFICE, 


IN ROMA; ApprcfTo Giacomo Mafcardi . M DC Vili.' 


Ad inftanza di Giouanni Martinelli 


CON LICENZA DE' SVPERIORI 
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Il Signor 


MONALDO VIGILANTI 

NOBILE D’ ASSISI. 


fàsh L Signor Mutio Panza Filolbfo } 
& Medico Eccellente diede per 
mezo mio alla Stampa queltàj 
JJm ì_£ i l/SL va g a > e curiofa opera fùa , ripie* 

113 di varia dottrina, & dedicolla 
all’ Illuftrifs. Sig. Cardinale Sci- 
»w. pion Gonzaga di felice memoria. 

Hora venendomi ricercata con inftanza da molti , 
mi fono rifoluto-di farla riftamparédi nuouo à fpefe 
mie per fodisfattione de 1 ftudiofi . Et come dall’Au- 
tore fu data in luce fotto la protettione di quel Si- 
gnore, che. di nobiltà, di fangue,di fapienza, Se gen- 
tilezza 
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tilezza non hauea quali pari I Così io ho fatta eler- 
tione della perfòna di V.S. molto Illuft. per quefta 
feconda editione : Imperoche il nome fuo potrà re- 
care riputatione grandiffimaà quello libro, per eftèr 
Gentii’huomo de’ primi d’Aftìfì Città ben cognita 
per l’antichità fua, Se per il gloriofo fan Francefco . 
Non ftarò qui à raccontare l’honorata fèrie de gli 
antenati di V. S. ne le facoltà , ne i parenti , ne i ge- 
nerofì figliuoli , i quali illuftrano col valor loro la_. 
Cafa,& la Patria . Ne mi diffonderò nelle qualità, Se 
meriti di V. S. che di lettere, fede, Se giuftitia", è vero 
ornamento del noftro fècolo . Non mi mancherà 
occafione in altro luogo di far raccolta delle nobi- 
litine conditioni fue per ftimolo d’altri alle virtù . 
Prego V. S. che fi degni accettare con la lolita fua 
cortefia quefta mia deuotione, ficura che io non fi) 
per lafciare mai che fare per dimoftrarmelifèmprcj 
affèttionatiflìmo . Viua felice , e le bacio la mano , 
raccomandandomeli in grafia Di Roma ft 20. 
diAgofto 1608. 

Di V. S. molto Illuftre 

Deuotiffimo Seruitore 


Giouanni Martinelli. . 
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tAcadcmico *AGGlRytTO detto il C0fr{ST*47yTE. 
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D E LL' V S O DE LIBRI \ 
& inuenùone delle Lettere . 


DISCORSO PRIMO. 

S S E R flato antico l’vfo de libri, 
e delle Librarie lì troua in molti J 
Scrittori fi Chriftiani,come Gen- 
tili, da quali fi raccoglie in vn cer 
tomodo l’vfo loro efler flato fin 
dal principio del Mondo,percio- 
chc leggiamo, che Giuda Apollo ciud* Ap . 
lo allega in vna fua Epiftola il {ÌT^ ale ‘ 
bro di Enoch, che fu innanzi al Diluuio . E veramen- 
te quanto all’inucntione delle lettere delle quali poi 
furono cópofli i libri, ancorché fia grandilfima difcor- 
danzafra gli Authori,habbiamo nondimeno che furo j£ uert 
no trouate da Adamo fuoi figlioli , e nepoti nella pri- c u J™. m,rc 
ma età del Mondo innanzi al Diluuio, le quali poi ve- 
nero conferuandofi in Hoc, e fuoi defcendenti ; finche 
vennero in Abramo, e dopò inMoisè,e di quello parc- 

A re fu 
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Tufixl Cì> refùS.Agoftino, & Giofefo AuthoreHebreo di non 
primo jJtm» poca authorità, il quale fcriue, che iNepoti di Adamo 
tinnirà . figliuoli di Seth fecero duccolonne,vna di pietra, e 
l’altra di Mattoni, nelle quali lafciarono fcolpite, e 
fcritte tutte l’ arti, che da loro furono ritrouate, & af- 
ferma, che egli vide vna di quelle colonne in Siria; 
dalle quali crcdo,che gli Egittij dopoi imparafleroil 
modo di fcriuere,edi lignificarci loro mifteri,có quei 
caratteri, che fono chiamati Hieroglifici in varie, e di- 
uerfe Piramidi, delle quali fù già li copiofo l’Egitto, 
oitiifchi <ìtì- che hoggi ancora fe veggono in Roma, douc furono 
rEpitomRo da quei primi Imperadori tralportatc. Etèciòcofa 
molto credibile perciòche leggiamo, che Adamo fù 
Perfiniri di creato in fomma pcrfettione da Dio , e di tanto fape- 
jirimo. re, e di tanta cognitione ch’egli impofe il nome à tut- 

te le cofe fecondo la loro proprietà e natura, c che niu 
no intendelTemaifi benei giri de Cieli, i rnmiimenti 
de pianeti, e delle ftelle , c cognofcelfc lì perfettamen- 
te la natura dell’herbe, delle piante, degli animali, e di 
tuttel’altrecofc del mondo quanto egli. Onde c da 
credere ch’egli anco trouaflc il modo di poter fare, 
che lì conferualfe di ciò la memoria ne pofteri.Confer 
ma quello Plinio lo Scrittore dell’hiftoria naturale, 
v» ri) irniente doue dopo l’hauere pollo il parer de diuerlì, circa l in- 
niri intero. uent j one di effe, come alcuni diffcro elfer fiate troua- 
tc nella Siria da gli Afliri,& altri in Egitto da Mercu- 
rio,e che in Italia fodero portate da i Pelafgi,&inG re 
eia da Fenici, c da Cadmo Capitani di elfi, e che Pala- 
mede nella guerra di Troia neaggiufe quattro altre, 
conchiude che à lui pare, che le lettere fodero eterne, 
che è quali à dire, checominciaroco’l Mondo. Di qui 
lì raccoglie elfer vana l’opinione dicoloro che dilfero 
gli Egittij cllcre fiati inuétori delle lettere e dell’arti. 
Uh. s. come tiene Diodoro Siculo , douc dice Mercurio ha- 
uerle trouate in Egittojquantunque il medefmo Dio- 
doro altroue dica, che altri hanno hauuto per opinio- 
ne ha- 


lib. à. 
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VATICANA. 3 

ne hauer prima hauute Ifc lettere , quei di Ethiopia , e 
che da loro l'impararono gli Egitti j. Di qui fi racco- Mojtintn - 
glie ancoraché non fu Moisè il primo inucntore delle 
lettere, come alcuni Giudei, e Chriftiani affermano urbtuiMf 

E er efler flato il più antico de gli altri, à quali fi attn- rt ' 
uifcel’inuentionedi efTe,comefù Cadmo il quale fù cadmonti, 
nel tépo che Ottonici era Duca e Capitano di lfraele, •**/>* frflkj . 
che fu quarantafette anni dopoché fu data à Moisc 
la legge fcritta,c che da Moisè impararono le lettere: 
poiqueidi Egitto, cchecofloro Te diedero à quei di 
Fenicia: donde poi le trafportò Cadmo in Grecia , fe 
bene Attabano,& Eupolemo Authori gentili , dicono Moàt&utr 
chequelMcrcuriOjChe affermano tutti hauere infe- 
gnato le lettere in Egitto, era Moisè da gli Egitti; doaUam. 
chiamato Mercurio.Di qui fi vede ancoraché l’inucn 
tionc delle lettere fù più antica che non crede Filone 
AuthoreHebreojil quale dille hauerleritrouate Abra ,, 
mo-polcia che eome fi e detto furono ancora a tempo ejftr flato prò 
di Adamo, c Tuoi figliuoli, e vennero poi conlcruadofi mn ,n “ fn "> r 
in Noe che fu huomo littcrato e dotto, & è da credere dM ‘ u "‘ rCJ ' 
che con cfTo lui lcfcampalfe nell’arca, benché dopo la 
confufioncdellelinguc,cheauuennc nella edificatio- 
ne della Torre di Babellc,la maggior parte delle genti 
perdettero le lettere , e la cognitione di effe rimanclfc 
follmente nella famiglia diHeber,dachi poidefee- I^}^**** 
fero gli Hcbrci,i quali non perderono la lor prima lin 
gua , come afferma Agoftino, Eufebio,& la maggior xy.j.n*ci(- 
parte de dotti del noltro tempo . E Filone , e gli altri, £ dfu'prt- 
che penfarono Mosè hauer trouatclelittcre hebbero y*r. 
in quello cagione de ingannarli, perche è manifello, 
che i libri, &l’hilloric fcritte da Moisè fono piu anti- ^ d . 
clic, che niuna altra che lìa al Mondo, ne che la fapicn- mÒì,ì 
za degli Egittij , ne la Filofofia de Greci , come proua 
Agoltino ,òGiofefo feriuendo contra Appione Gra- * rtJ 
matico, &lìmilmentc Eufebio, e Giullino Martire. ^ 

E che auanti Moisè folfero le lettere, fi proua perche 

A a tro- 
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trou ‘ amo fcritto ch’egli apprefe in Egitto fotto Farao 
pienti degli ne l’arte, e la Capienza de gli Egittij, ne sòcomehaue- 
. rebbe poffuto ciò fare fe loro prima non haudTero ha- 
uute lettere, fe ben Tappiamo che haueuano alcune 
imagini dette Hieroglificc,con le quali la maggior 
parte delle loro fciéze infegnauano , e dimoftrauano. 
uai delie Ut- Bada comunque fi lìa l’inuentione delle lettere, è Rata 
veramente diurna, come quelle che fono guardia, e di- 
fefa di tutte l’altrcinucntioni; cchefcnzaeiTeniuna 
le ne può foftentarè,e fono di tanto valore , che fanno 
gli huomini quali immortali ; poiché le cofe che fono 
mille anni pacate ce le fanno prefenti, e quelle che fo- 
no lontane le congiungono inlieme, e le comunicano 
come fe non fi fcparaflero.Pcr efle fi fanno, & impara- 
no tutte le difcipline, infegnando à i prefenti tutto 
quello che feppero>& imparono i palTati s &conferuan 
dò per quelli che han da venire quelle ckeyanno ri- 
trouando i prefenti, & in fomma l’vtilitàchc ne recai 
no,e quali infinita, & inefplicabile,e per ciò meritarne- 
_ , „ te diuina piu tolto, che humana la loro inuétione può 

intere à lem - dirli. L ordine de caratteri qual folle a tempo antico 
perniici, non me pare chefia da cercarli : fendoche quello può- 
tè clferc à volontà c beneplacito deH’inuentore>comc 
ogni giorno vediamo farli da quelli , che fanno cifre,: 
& altri fegni in loco di lettere communi, i quali nò of- 
feruano ordine alcuno ; bé è uero che poi per maggior 
dillintionc furono collocate in quell’ordineche hog- 
ìnntYi mi dei- gifivede. E perche molti dopoi fucceffiuamente ag- 
ehmehi ere. giunterò deli altre , o pure noui caratteri ritrouarono 
per quello infiniti furono creduti inuentori di eflè , de 
quali parlaremo à ballanza difotto quando delle < 
Pitture della Libraria Vaticana ragionaremo, 
fra le quali fono l’imagini, di tutti coloro. j ; 

che per inuentione di lettere , ò per 
aggiuntione furono celebri : 

■al Mondo. 


DEL- 
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Della Carta degli Antichi, de Papiri de % omanì 
delle forti di efii 3 e di quella de nofin tempi. 


’ 1 '> * f 0 1 


DISCORSO II. 


H Aucndo finhora ragionato delle lettere è conue* 
neuole,che fi ragioni anco della carta, per effere 
materia,e foggetto di effe,& in vero in che cofa fi fcri- 
ueficro le lettere à tempo antico,non è di poca diffìcili 
tàrifoluereipofciachenon fihàcognitioneperfcrit- 
ture in che fcriuelTcro quelli che furono auanti al Di- 
luuio, fcnon quanto habbiamo detto difopra,che i aw». 
Nepoti di Adamo, e figliuoli di Scth. fcriflero farti in 
quelle due colonne delle quali habbiamo ragionato, 
pur dal Diluuio in quà tutti gl’Authori dicono, che al 
principio non haueuano gli huominicarta:ma fcriue- 
uano in foglie di Palme, e però dura fino al di d’hoggi 
chiamarli fogli quei de libri . Dopò fcriflero in fcorze * «w 
d’ Alberi, e maffimamente in quelle che con minor diSif[ r ‘ :/jec0 ^ det 
cultà fi fiaccano dall’albero, come è quella dell’Alno 
del PIatano,del Fraffino, & dell’Olmo , e quelle erano 
le fcorze interiori *che fonò fra il legno & il ruginofo 
dbfaoTÌ,dellc quali fot dira ente canate fé nefaceano 
libf i congiungendo l’vna artificiolamerite con l’altra* liiri ^ car _ 
c perche quefk in datino fi chiamano Liber, di qui m imititi- 
. nacque,checofi fi chiamano i libri : benché piu non fi "* 
faccino di quella mater ia. Trouó poi l’acutezza dell’- 
ingegno fiumano i che tutta via veniua più fueglian- 
dofi modo di fcriuere in foglidi Piombo fottillifsimi, vfm 
che chiaraauano lam ide, delle quali falcano libri, e co P rr fi rmr * j . 
lonneparticulariperfone ; Fùritrouato dopò il mòdo TlU inrtraU 
de fcriuere da gli antichi incerti panni de lino bruni- mtjft ni vfi 
ti e cerati, ne quali non fcrhicwanq con pennanna con 


vna 
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con vna picciola canna , ò calamo come hoggidì anco 
fcrluono alcuni, e come dice Plinio fi troua appretto 
Homero che auanti il tempo de Troiani era l'ufo di 

?[uefte Tauole incerate, e Mutiano fiato tre voltecon 
olecomeriferifceilmedemofcrifle chceflendo egli 
prefidente nellaLicia haueualettoin vn certo tempio 
in vna di quelle vnaepiitola fcrittadaTroiada Sarpe 
done , Rè della Licia, il quale diede foccorfo à Pria- 
mo nella guerra che egli hebbe contra i Greci douc e- 
gli finalmente da Patroclo reftò morto . In procedo di 
ut- 7- tempo fu ritrouato il modo di fcriuere in Pergamino 
fatto di pelle di pecore , di che ragiona Herodoto , la 
c „ u ftri4 . inuentione de quali attribuifee Varrone à quei di Per 
min» m» rigamo città dell’Afia nelle ripe del fiume Caico de qua 
ritwAU i . « jì era R^ Eumene, e che perciò fi chiamò Pergamino 
t<u. e da coltili come vuol Plinio fu la prima volta manda- 
ta in Roma, fe bene Eliano dice effer fiata mandata da 
Attila Umilmente Rè di Pergamo. Mà Giofefb autho- 
Htannq. rc Hebreo fa più antico io fcriuere in pelli, e dice che 
libri de Tt/i» i Libri degli Hcbreiche precedettero tanto in anti- 
fi^riZ'pt" q u i ta Eumene e gli altri, erano fcritti in pelli, e nar-» 
£muZ,. " ra,che quando Eleazaro Prencipe de Sacerdoti man- 
Libri dtiuf* dòi Libri della Sacra Scrittura à Tolomeo peri fettà- 
ZXuro due Intcrpreti,perche la traduedfero dalla lingua He 
Umt*. brea nellaGreca, il Rè Tolomeo Filadelfo fi fpauentò 
e merauigliò molto della fottigliezza di quelle pelli, ò 
pergamine , di modo che lo fcriuere in eflefùcofa più 
facilc,e durabile che l’altro più antico delle feorze, e 
delle foglie, & è da credere che ciò nò fofle ancora tro 
uato in Egitto, pofeia che Tolomeo il Rè tanto fene 
tapiri, »i«»» merauigliò.Fùpoitrouatavna certa forte di carta che 
jcnttiontj . g f^ceua da certi piccioli alberi chiamati Papiri , che 
è vna forte di giunchi limili alle canne, che nafeono 
ne’ lagumi del Niio,fe ben Plinio dice, che ve ne fono 
nella Siria appretto ilfiume Euphrate. Hanno quelli 
alberi certe foglie picciole fra la fcorza»e la medolia, 
* clic 
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che lcuandole fottilmcnte còn punte di aco, con cer- 
ta miftura,ché li faceuano di farina ben cernita , & al- 
tre cofe fi fcriueua in effa , facendofcne carta , c della 
parte interiore fe ne facea più bella , e delicata, e coli 
4 fecòdole forti haueuadiuerfinomi& vfi,echtamauafi 
da quello ifteffo Frutice Papiroùl cui nome fino à no- 
ftri tempi è durato, & attribuito da molti, anco alla no 
ftra carta,chc fi fà di ftracci di lino ; forfi perche il mc- 
defmo vfo predi à noi quella, che foleuano i Papiri in 
quel tépo.Et io affermo hauer villo vno di quelli Fru- 
tici in Roma, inoltratomi dall’Eccellente Signor Ca- c*n»r dw* 
ftor Durante di buona memoria mio precettore, men~ '*■'* 
tre ftudiaua in quel Collegio , il qual me diffe , ch'era 
venuto da Egitto, &l’haueahauuto da Padoa dal Si- 
gnor Cortulaintédentiffimo della profeffione de fem 
plici, dal quale haucariccuutecofe piùmoftruofe, & 
admirabili , come io lìdio più volte ho vilto,e fpctial- 
mentevna di quelle carte di Papiro, 

Hor la prima inuentione della carta fatta da quelli 
Papiri M.Varrone afferma > che fu nel tempo di Alef- 
fandro Magno quando fi fondò Alcffandria ; ma Pli- 
nio prouaeffer Hata più amica peri libri, che Gneo 
Tarentinotrouò nella fua vigna nel lanicolo in vna 
calla di Marmo, doue erano infieme ripofte l’offa di 
Numa Pompilio, i quali erano di Papiro,efisàcerta- 
mente,che Nu ma fu più antico affai d’Al diandro . Di * 
quella carta varie furono le forti appreffo Romani:pcr 
cioche vna forte di carta vi era, che fu detta Hieratica, 
comeriferifce Plinio dedicata fidamente à i volumi w.ij. 
Reiigiofi , la quale dopoi per l’adulatione prefe il no- Hitmm 

me di Augullo,e fù detta Auguftana , come la feconda TMltCéU. 
de Liuia ina moglie, che fù detta Liuiana, non altrimé c *”* 
ti, che appreffo di noi adeffo,fi dice iacarta Imperiale, 
elaRegale. Ve ne fù anco di quella, che fi chiamaua . 
Amphiteatrica dal luogo, doue fi faceua facendoli for 
fi in qualche luogo nell’Amphiteawo, Si il primo che 1 

comin- 
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comincialfe à batter quella carta in Roma fu vn’certò 
Fannio,il quale in modo l’alfottigliò, chediplebeia, 
che era la fece principale, e dettegli il nome , onde fu 
detta Fanniana.e quella che non era coli ben curata ri 
mafe nel fuo primo nome di Amphiteatrica,e qfte era- 
no le migliori fpetie di carta, che follerò à quel tem- 
po. Dopoi fu la S aitica coli detta da vna Città, doue fi 
faceuamella quale era grandiflima fertilità de Papiri* 
c faceuafi de piu vili pezzi;V e n’era anco vn’altra fatta 
di materia più vicina alla corteccia detta Teniotica 
da vn luogo doue fi faceua, la quale fi vendeua più per 
pefo, che per bontà . Vicinamente era l’Emporetica 
hoggi detta carta Aracela inutile à fcriuere: màado- 
pratafoloà fare inuoltufe, e coperta aU’altrecarti,e 
nelle merci, e per quello fu detta,e fi diceancora carta 
da mercatanti.E tutte quelle forti di carta erano fra lo 
ro molto differenti, percioche l’ottima era di larghez* 
za di 1 3.dita,la Hieratica di due manco,la Fanniana e- 
ra di dicce,e di vno meno l’Amphiteatrica, manco af- 
fai la Scitica , e la cortezza delFEmporetica non paf- 
faua fci dita. Oltra ciò era tenuta in gran (lima la car- 
ta di Augullo fi per lo candore fi perla politezza di ef- 
fa,la quale per troppo tenuità non lopportaua quali la 
péna,& oltre aciò fugaua, e faceua tralparer le lettere, 
e perciò al tempo di Claudio Cefare li fù tolto il Prin 
cipato, e fattone vn’altra chiamata Claudia dal fuo 
nome,ia quale fù antepolla à tutte l’altre, e fu lafciata 
l’authoritJà dell’ Augufta à fcrruerc Epillole Imperiali, 
la Liuiana ritenne la fua authorità,la quale niente ha 
uea della prima: mà tuttele cofedella lecóda,e di que 
Ha carta fatta di Papiri , fi feruirono gran tempo i Ro- 
mani della quale furono fatti molti libri, e come rife- 
rire Plinio ferie viddero ben fpelfo fcritti al fuo tem- 
po volumi di Gaio,É Tiberio Grachi, diCicerone del 
Diuo Augulto.e di Virgilio. 

Eche quella carta folle buona, e durabile fi racco- 
J glie 
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clie da quello, che fù detto di Copra de i Libri de Nu- uh,> H i N “- 
ma,i quali furono trouati a tempo, che erano Confo- w»;. 
li. P. Cornelio. L. F. Cethego. M.Balbio,e Q.F.Pam- 
philo,e dal Regno di Numa fino à quefti fi troua , che 
vi intrauenne lo fpatiodi 535. anni, c fu pur gran me- 
rauiglia ,come potcflero durar tanto , che non fi cor- 
rompeflero, mamme eflendo fiati fepolti, e fottcrrati. 

Del numero di quefti libri, c gran difeordia fra gl’Au- Libri di au- 
thori,pcrcioche dicono alcuni, che fodero due, come™?""” 1 /'/ - 
Liuio,& hauerli ritrouati Lucio Pitilio, con cui fi có- 
cordano Lattantio, e Plutarco nella vita de Numa. Al 
tri dicono, che furono quattordeci , fette delle leggi 
de Pontefici, e fette altri de’ precetti Pithagorici di 
Filofofia. Altri dicono edere fiati dodcci,come Varrò 
ne nel libro delle antiquità humane. Tuditano però ub 
fcriue efter fiati trcdeci de decreti di Numa, febene 
Antia dice efler fiati due Pontificali Latini, & altre- Litri di Na- 
tanti Greci continenti precetti di Filofofia Pitago- 
rica,e che perciò furono abbruggiati da Petulio chi,. 
Pretore. Balta chel’inuentionedcllacarta de Papiri 
durò per molto tempo apprelfo de Romani, e fe ne fe- 
cero molti libri fcritti da vari) e diuerfi Authori,come 
habbiam detto di Copra. .1 
Vltimamentcfi c trouata la carta de noftri tempi, c*n* d, 
inuentione veramente celebre, con la quale c fiato in* A""»/*- 
ueftigato il modo di comporre , e d i far libri in gran* 
didima quantità. Fallì ella di ftracci di lino battuti be 
uè, & è gran merauiglia , come da cofa fi vile fi caufi la 
perpetuità, &rimmorta!ità delle cofe*memorabiIi che 
fanno gli huomini. Battcfi per tutto il Mondo, &in 
Italia ipetialmente,doue fe ne fanno varie forti della 
mezzana, della piccola, della grande di tanta bian- 
chezza, e perfezione , che non fi potrebbe defiderar 
più bella. Et in quefta come in più perfetta fi (tampi- 
no libri , e volumi de tante forti , quante hoggi fi veg- 
gono al Mondo, deporti già da partei Papiri, le Per* 
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gamine.c l’altrcche hanno dato occafion di ritrouàf 
qucfta nc i tempi de’ noftri maggiori. 


Devarij Caratteri delle lettere de i linguaggi del 
(fiondo, e quali fiano t principali. 

DISCORSO III. 

caratteri di T ^ >n ° 3C ^iuerfi 1 Caratteri delle lettere , e di 
Unnldlquà V tante forti, di quante (fecondo il parer di alcu» 
tifarti. ni)fono i linguaggi del Mondo. Imperò l’opinione di 
coftoro àme non piace:percioche vedemo efprelTam£ 
te molte nationi dediuerfi linguaggi feruirfi di vn me 
defimo carattere , come per dfempio fono Francefii 
Spagnuoli, Inglefi, Italiani, & altrui quali tutti Ren- 
elle fiano di diuerfo Idioma,feruonfi però di vn mede» 
JC,ii°deCa m0 caratterc delle lettere Latine . Onde credo io che 
“Luridi hi ie tremano fidamente le forti de caratteri di effe, fecon- 
*«-’• do che tre fono i linguaggi principali, cioè Hebrai- 
^dtgfaprulì- ehe»Greche*e Latine , e chetutte laltre fecondo che 
iahdeiMsdo più, ò meno fi accodano à quelle lingue,cofi anco più, 
e meno varijno di conformità, e che quelli tre fiano 
come tre generi principali , fotto i quali fi comprenda 
no molte fipccie , e coli fotto l’Hebraico fi comprenda 
nol’Armcniaco,il Caldaico, il Siriaco e l’altre, per 
elfercome dicono colloro non sò che di conformità 
firà di loro. Et infvero fappiamo , che quei mederai ca- 
ratteri, che dalla Frigia furono da Cadmo trafportati 
nella Grecia, quei medemi feruono alla Mifia, alia 
Macedonia >& a mille altre prouintic, le quali tutte 
caratteri de fono differenti di Idioma, Vediamo fimilmente,che 
lettere Gin fa iGothi,i V and«di,e gli Hunni ritengono lettere poco 
mhairujin. dalle nollre il limile fi vede de Germani Po 

lacchi, & altre nationi >ftraniere,& tutto ciò come 

credo 
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credo , perche il loro parlare, fi accorta più all’Idioma 
Latino , che à qualfiuoglia altro, e però quelle trefor 
te di lingue,fra le fettatadue,che fe ne cauforono nel- 
la cófufionc dellatorre di Babelle, hanno séprc ritenu 
to il primo luogo, & in efife fono flati fcritti la magior 
partede libri del Mondo. Honorate furono quelle 
dal Sig. noftro , Chrifto Giesù il quale volfe , che con 
quelle tre forte di caratteri fofle fcritto da Pilato il 
il titolo, che li fù porto fopra il capo nel legno della 
Santa Croce, 'che hoggi ancora fi vede in Santa Cro- 
ce in Gierufalemme à Roma ritrouato alrempo d’In- 
nocentio Vili. inmezodella Chiefa, doueera Rato 
più di mille anni auantidali* Imperador Valcntinia- 
no riporto: ilche fù à punto in quel giorno, clic Ferdi- 
nado Catholico Re di Spagna, c la Reina Ifabella fua 
moglie prefero à forza la Città di Granata , e da po- 
ter de Mori tolfero quel Regno. Furono ben fcritti de 
libri in molti altri diuerfi linguaggi, come in Arabico, 
nel cui carattere furono fcritti la maggior partede’ li 
bri di Filofofia, di Medicina , c d’Aftrologia al tempo, 
che bandite dal furor de Gothi le buone arti da Italia, 
e da Europa furono quelle appreflo à gli Arabi , ei 
Mauritani popoli barbari ricouratc,e riceuute : fimil- 
méte in Armeniaco, Siriaco, Egittiaco, Frigio,France 
fe,Spagnolo,& altri : nondimeno quelli furono pochi 
in compar&tione à quelli , che in Hebraico , Greco , e 
Latino furono fcritti : Tanto piu che in quelle tre na- 
tioni fiorì la Monarchia del Mondo maggiormente, 
chenell’altrerondefi può credere, ch’e quelli linguag- 
gi fi diftendertero più di tutti . 

Mà qual forte il primo linguaggio del Mondo , nel 
quale parlalTe Adamo,c fuoi figliuoli, non è coli facile 
à rifoluere:percioche alcuni vogliono, che fofle il Fri 
gioraitri il Caldeo:& altri altramente fentono. Impe- 
rò à me piace in quello l’opinione di Auguftino,ii qua 
le mouendo quella queftione dice efler Hata la prima 

B a lin- 
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hng ua l’Hcbrca, clic hoggì polfedono i Giudei , nella 
quai fijfcj quale tutti prima s'intendeuanorilche fi raccoglie fag 
giumente dal T erto delia Sacra Bibiajperciochc ne He 
ber, dal quale difeefero poi Abramo, egli Hebrei , ne 
quei del Tuo lignaggio fi vollero trouare alia edifica? 
rione dellaTorre di Babelle: onde quella famiglia, 
che non hauea confcntito à quel peccato, non partici? 
■imiu* Hf- P ò<li d uc lla pena:e perciò è da credere, chein Heber, 
ire» cmfirum &fua famiglia fereftaffe la prima lingua Hebrea, non 
t* in tìtber, confufa , e che in quella cafata rimandile ferma tutti 
gii altri perdendola, c che da quello Heber hauefle poi 
il nome di lingua Hebrea, come affermano molti Giu? 
dciidimodo che li crcde,chc quella folle la prima lin- 
gua, nella quale parlaffe Adamo, e quei della prima 
età reroanendo falua in Heber, e Tuoi fuccefibri Abra- 
, mo,eIacob,edopòin eflafcriuefleMoisèranzileTa- 
•Mitiut , io uole della legge » ch’egli riceuettc da Dio, nel Monte 
mcbeimyuL. S ina,er 3 no Ieri ttc in lingua Hebraica,comehoggian 
cora fi poffono vedere nella Bafilica Laterancnle: do- 
uetrafportategiàdaTito, eVefpafiano Imperatori, 
nel tempo , che diftruffero Gierufalemme , con molte 
tji.xv.4eiu altre fpoglie,come l’Arca foederis, la verga di Aron fi 
ttUmti. conferuano,c di quello parere è anco Ifidoro* 

La confulìone poi delle lingue fi causò dalla fuper- 
bia di Nembrotte Bifnepote di Noè,ehedifccfe da lui 
per la Lineadi Canni qualericordandoli del Diluuio, 
che haueua vdito dire iiauere Iddio fopra la terra mà- 
dato, determinò fare vna lorre,che giongeffe alCie- 
fnbritutéu. Io,con penfiera di contraffar con luhe trouo tanti, che 
à quello vano edificio io aiutarono, checrebbe l’ope- 
ra incredibile, e fuperba di maniera, che come fcriue 
dduwij*' Giofefo, ella era di li largo, e profondo fun da mento, 
che, benché folfe di quella altezza incredibile, che fi 
m.ujuitj fcriuc:parea nondimeno edere più larga, che lungar E 
EMm : fe è vero quelche dice llìdoro , ella era di altezza eia- 

IX* C l ue ®ika > c cento fettantaquatcro pafli tutta lauora- 
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/ :v A T I C A M A. :J C ly 

;adi pietre,e di certo bitume forti£6aio,del quale fono 
molte ?iiftcrcih quelle parti. Ma volendo WdtD-c*fti« J; 
gare l’opera, e penliero tanto fuperbo, quantunque nó 
con la pena,chemeritauano , diede incontinente tan- 
te diuerfe maniere di parlare, e tantaconfulìone de lin 
gue, che quelli, che in vna fola lincia prima» fe in tède 
nano, in fettantadue linguaggi polcia lì diuifero:peril 
che fi lafciò à dietro l’opera, e ciafcuno, con quei, che 
s’intendeuano,infieme andorono ad habitare ih dtudr 
feparti del Mondo : donde poi vfeirono co’l tempo 
tanti volumi ferirti in tante forte di linguaggi , quan- 
ti fi veggonoal! Mondo. Ruinò da fondamenti la Tor* 
re,e nel luogo di clfafù fabricata la fuperba Città di MfcaiV " 
Babiloniardella quale così gran cole fi narranb , sfila 
riuiera dell’ Eufrate , la quale fù poi fuccefsiuamentù 
da Semiramide , e da Nino mirabilmente accrefciuta, 

& ingrandita: Non reftarò qui di dire , come la lingua 
Toicana, laquale hoggi è di tanto preggio in Italia, & u^uat^c* 
in Europa, che gioftra quali diparo con la Latina » fù »** 
tenuta da molti per la Quarta lingua principiale del 
Mondo ,&ittciò non mancano delle ragioni» e delie 
authorità,lc quali perche fono à lungo trattate da al- 
tri, non intendo di raccontare nel prefehte difeorfo . 

• * . . ’ ‘ \ ' 

. *7 ■ ». ' 1 ' M '^i 11 1 1 '' i " . ii ipi h I i i i ii r * 

‘Dell’ Inuentione delta S tampa , e (piando fa/pt 
la prima voltata Italia. k , 

Ubi S, COR sa II IL 

- : ■ ' 1 . • . ' : . .ìi l'Ir ■. 

Crìuéuafifi dunque in varie forti de litiguagg^ i<lii 

0 bri àtcropoantico,m*pefòtuttià mimo , perciò- 
che non era ancora la mirabile inuentione delle Stana 
pe.Et però i Libri erano rari, e cari. Onde leggiamo, ' 
che Platone venutolo Italia per defiderio di vdir Pu 

1 thago- . 
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, thagora, comprò con tutta la necefsità, che egli haite- 
ua del viuerc , i libri di Filolao Crotoniata della fetta 
/>w/ *w«-Pithagorica, donde inferì poi molte cofe nel fuoTi- 
meo, cento mine di argento,che è prezzo grandifsimo 

f iercioche ogni mina è di cento dramme.E molti altri 
eggiamo, che fpendcffero gran fomma de denari in 
comprar libri,ilche aueniua per penuria di dii: perciò 
che per effer l'crittià mano non così facilmente potè» 
Lodi iiiu sìa uan0 i n tanta copia ritrouarfene.Di qui fi può vedere 
di quanta vtilità,e giouamento foffe la mirabile inue- 
tionediftampare i Libri:pofciache con tanta facilità, 
e preftezza fe ne imprimono taate migliaia, In u emio- 
ne veramente diuina,poiche per ella fi'confcrua la me 


moria di tanti huomini Eccellenti, che fiorirono nc fe 
licifecoli paffati, laquale fenza alcun dubbio lì faria 
perduta, fe non foffe flato il beneficio delle Stampe, e 
moltijche hora viuono , non fudarebbeno nelle lette» 
re, e neirarme>come fanno per defiderio di honore, fe 
• - non fperafferojche le fatighe doueffero viuere piu che 
la viti loro per mezo dell' immortalitàdi coficelebre 
inuèntione . Di quella è commune opinione , che 
foffe ritrouatore in Europa l’anno della noRrafalute 
uMt» in Aie- M. CCCCXLII. GiouanniCutembertoTedefco. E 
mMgnt.cquà- f acenc j 0 fi i primi Caratteri di {lampare in Magonza 
Città di Alemagna, vn’altroTedefco chiamato Corra 
dola portaff? in Italia fedeci anni dopoi, che fù nel 
M. CCCC LVIIL.ancorche il Volatcrrano dica, che 
furono dui fratelli Alernani quei, che vennero in Ita- 
stamf» in Re lia:e che nell’atmo M CCCC LXV. à tempo di Nico- 
la V. ftamparono in Roma , in cafa del Sig. Pietro de 
Maffimi,& i primi libri , che furono Rampati , furono i 
ubri primi Libri di AugUflind della Città di Dio , e le diuine In- 
^««.nRo-ftituùonidi Lattando Firmiano. Nondimeno-, per 
mAjpmUfof- fi legge nelle Hiftoric della China trouiamo 

Stipa metto effer Rata l’inuention della Stampa più antica: &i 
chmi^hem Ghinefi affermano effahauer Lanuto principio nel lor 
Enroptu. * Regno, 
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Regno'j&effere Hata trouata da vn’huomo,che eflìho- 
norano come Santole che tenendo i loro Progenitori 
molti annidopoicomercio nell’Alemagna dalla par- 
te d ella Rulfia,e della Mofcou ia,che fonopiù commo- 
de per fare ile mino per terra, vifolfe portata quefta 
itiuontione,e che anco i Mercanti Alemani , che vent- 
ilano alla China per il Mar rollo , & per l’Arabia Feli- 
ce,portalfero alcuni libri Rampati, nel lor paefe, i qua- 
li venendo alle mani di Cutemberto predetto tenuto 
Author della ftatapa nelle Hiftorie,gli. deffero il lume, 
ci? egli comunicò poi à gli altri: tiene ciTendo vero, co 
me elfi tengono perfcritturc authentiche , c nccefla- 
r iojche quella muentione palTalfe da loro à noi, e tan- 
to maggiorméte queftoèda credere , quanto lì troua- 
no hoggi nella China molti libri Rampati più di cin- 
quecento annlinnanti, cHerinuentiòn di Alemagna 
hauelTe principio fecondo il noRro computo ; fi come 
fi legge ne’ libri dell’Hiftoriediql Regno. Ne è da md- 
rattigiiarfi dittò, pprchcl’Artigliaria roina della glo- 
riairffrlitarefiicognofciuta, & vfata molti anni prima Artigliarla, 
nella China ,; che in Europa , nella quale fu ritrouata quando ritro- 
fecondo* la commune opinione l’anno della falutc 
M. CCC XXX» da vn Tedefco,& quella era già molti 1 
anni- prima. ritrouata da Vitei primo Rè della China, Artigliarla 
che fùgrandeincantatore,infegnatali, come dicono 1 i '^^ìj»chi- 
Chinelijda vno fpirito , che vfei di terra, e yeramente na, che in Est- 
l’inuentione di ella fu cofa Diabolica,poiche hàdi già ro ? a -'- 
mandato in ruina il Mondo. Mà comunque fi fia balla, ArtìiiUnain 
che l’inuentionc della Stampa è ftata fnirabile, e frut- uenrtcne din- 
tuofaalfai : poiché per lei tanta multitudine de libri , t<,Uc *’ 
che erano fraarriti,e nafcbfi,fonó venuti in luce in grà 
de vrilttà de gl’jhiuommi,c5i’aiuco de quali riefeono ta 
ti letterati, -quanti hoggi fona in tutte le parti delia 
Chriftianita,che per innanzi per diuenir tali fi penaua 
molto. Fiorifce hoggi io cuttele parti del Mondo , mà 
fpetialméntc nella Frane»», nell’ Alemagna, & inlta-^'^ ** 
onm lia,do- 
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lia, dotte tuttauia in quelle celebri Città di fttfdio,che 
vi fono, fi veggiono tanti Libri in cofi bella forma fta- 
pati,che inuitano gli huomini mal lor grado à legger- 
li:& fi è vifta à tempi noftri condotta à tanta perfettio- 
Hiiommi cele ne,che fono flati in queft'arte molti huomini Eccellen 
hnZu'JrtL tiifimijch’oltre l’effere Stampatori celebri , furono an- 
dtiuftamp». co molto dotti, come fù Aldo Manutio, Badio, Frobe- 
nio,e gli altri diligentifftmi nella correttione , e verità 
della lettera. 




Dell' Inuennone delle Librarie ,e quali fòjfero le 
<; pik celebri al Mondo . 

DISCORSO V. 

H Auendo fin’bora ragionato di lettere, di carta, di 
linguaggi^ delie ftampe,le quali fono tutte co- 
fe,cheneceffariamcnte concorrono alla compofitio- 
nc de’libri,per elfere in vn certo modo i primi elemen 
ti di efsnèconuencuole, che ragioniamo hora de Li? 
bri,e delle librarie, e di quelle piàcelebbri,che furono 
al Mondo, accioche apparifca poi la grandezza, eia 
f untuofità della Vaticana,della quale fiamo per ragia 
• nare nc’feguenti Difcorfi.Che i Libri fiano fiati anti- 
chiflìmi,fi può raccogliere da molti luochi delia Scrit- 
tura facra : percioche trouiamo effer fatta mentione 
y. dei libro di En«ch,del libro delle guerre del Signore, 

Zui.J' Rtj e del libro deGiuftidei Signore, del libro di Samuel 
neUap ' \n P ro ^ cta >del libro di Natan Profeta, c dimoiti altri: 
d!i£r*iit! dalchc fi puòraccorre, chele prime Librarie furono 
Prima Tjhr* f r à jj Popolo Hebreo . Percioche fi come dfi hebbe? 
qZujljfi?. " ro prima le lettere, e l’vfo di effe, cofi è da penfare, che 
haueffero cura di cófcruare, quel che fcriueuano. On 
rrt l t* 4 * tiferifeè Itìdoro, che dopoché i Caldei abbrufeia- 

rono 
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ronoìa libraria Hebrea con tutti i libri della legge,ef- r ^ 
fendo già gli Hebrei ritornati in Gierufalérae, Efdra 
Profeta illuminato dallo Spirito fanto riparò fcriuen- ftn**'*~ 
do di nouo quelli libri, eli ridufle al numero di vinti- 
due,che tante erano le lettere dell'Alfabeto. Dal che 
fr vede chiariffrinamente, che dopò che fcriflè-Moisc, 
hebbero gli Hebreiilibraria,t luogo di conferuatione 
d ! e libri jcosi di quelli» che hoggihabbiamo del Tclla- 
mètoveEcMo, come di molti altri ,che furono in quel 
tempoijOrutjtc llaltre memorie de Gentili fono più nuo 
ue di quelle». ElTendo poi Accedutala c atti>uità de gli 
Hebrei ifl fediti Ionia, èda credere, che iui anco lì traf- 
ferilfwo-'I’artue lebuonelettere,che ali’hora in Gieru 
falewwia t?òfiuano.Onde leggiamo,che Daniele, e gli 
altri appàra»róno fa4ingua,e la feienza de Caldei , de’ 
qitttiiera itM’ho»ra Metropoli, e Reina Babilonia , la fu- 
perbacmerauigliofaCittà.MaelTendopoidaCirofì- . f . 
glielo di ©artibifeper la vittoria,che hebbe di Aftiage 
vltimo Rè de Medi, trasferito Tlmpcrio , eia Monar- *■ 
chia ne Perii , di cniegli hauendo già foggiogato tut- 
ta l’Alìa^ e rutto i'Grience tu U primo Re, è da credere, 
che anco gli fludijdclic buone. arci’ con lui nella Per- 
irà lì trasferifferoi Quelli fùquelCiro, che concede li- cito frimai* 
cècia àgliBebreidi poter di nuouoreedifìcareilTem dtVcr J'- 
pio al Signore, che già d&H’empito , e pazzo furor de 
nemicidel norne Hebreoera flato buttato à Terra, co 
la ruina dé tutti ilibri»,& dellecofofacre di eflbùl cui 
decreto fù poi daDatio fatto fra gli altri Tuoi libri , c 
fcritture cercare e ongraridiffimadilfgentia. Quelli fu 
colui, che mouendo guerra asciti popoli ferociflimi , 
per defiderio di regnare , fù da Thomiri, Reina all'ho- m,j7sa,* n ' 
ra'dequeiPopoli,conducento milita fuoi foldati ta,- 
gliato àpezzi, contenta Uragge , che non ve ne reftÒ 
pure vno, che haueffe almeno potuto à gli altri portar 
là nuoua;ilcui capo già tronco dal bullo fuin vno vtre Mediar, 
pieno difanguc humano da Thomiri «v difpreggio ri 

C poRo 
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pofto con quefte parole di (opra. Satiati hora del fan- 
gue humano,del quale hauefti tanta fete . Finalmente 
è da credere, che fendo per tati anni rimperio appref- 
fo de Perii vi fioriffe anco lo Audio delie buone arti,e 
vi foffero librarie . 

Fiorirono anco le librarie nella Grecia, & il primo, 
che la vi faceffe,fù PifiArato Tiranno di Athene,il;quà 
le oltra l’effer chiaro, e nobile di fangue , fù ancora di 
tanta eloquenza, edi sì fatta perfuaftua , che gli Athe- 
niefi ,non curarono fpogliarfi della propria libertà 
della quale nó fù mai cofa,che più cara haueffero , per 
fottometterfi fotto il dominio tuo. Fù coAui grande a- 
matoredevirtuofi,qualiccon premi), e conhonori 
fempre fauoriua . R cgnò trentafei anni in Athenc , in 
quel tempo à punto fecondo Aulo Gellio , che Seruio 
Tulio dominaua in Roma,& in tutto queffo fpatiodel 
Regno fuo non attefe mai ad altro, che à ben gouerna- 
re,& à fublimare Farti , c gli Audi delle buone lettere# 
OndeinAitui vna libraria affai celebre inAthene,la 
quale fù poi accrefciuta,&augmentata dagli Athe- 
niefi.Màiuccedendo la venuta di Xcrfe, &intrando 
in Athene,fecc trafportar tutti quei, libri in Perfia : an- 
corche dopo molto tempo il Rè Seleuco, chiamato Ni 
canoro,li racquiAaife,e li facefie riportare in Atbene* 
E qucAa libraria fùdopoi molto accrefciuta di forte, 
che era celebratiffuna,c benché Strabone dica, che A- 
riAotile fù quello,che prima fece libraria, & ragunò li 
btiinAthene: nondimeno communementedatuttifi 
afferma, che foffoPifiArato.E credo , che Strabone in-* 
tendeffe dihuomo particulare,che non foffe ne Rè,ne 
Prencipc, ancorché fìa da credere , che foffe flato foc- 
corfo perciò da Aleffandro Magno, come in molte al- 
tre fue attioni, e {penalmente neilibri de gli animali, 
i quali furono defiderati tanto da lui, checome riferi- 
re Plinio, mandò molte migliaia di huomini.per la 
Grecia,e per l’Afia con prouifioni , e commandamen- 
. • -> ' ti,chc 
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ti,che folfero vbediti in tutto quello, che volelfero in %Zuftr,,ù 
caccia in pelcare,& vcellare,& in altri limili efcrcitij, eCArijtcuu * 
onde lì poteflero intendere^ fapere le proprietà, e n *~*n** d °f A 
ture di qualunque animale, vcelIo,ò pefcc, cdi tutto u 
folfe auilato Arinotele . Delche egli ne riportò in do- ub. n. 
no ottocento talenti , come fcriue Atheneo , che nel- e Ì ,r ! 
la moneta d’adcffo Cariano quattrocento ottanta mil- / e ^° r ,/Xj°* 

lia feudi. .. .. ' iti •Tùmuli. 

La Libraria , che in Allelfandria d’Egitto fece il Rè utrMrì:tdi 
Tolomeo Filadelfo, fùcelebratislìma perche fu la più TcbmtomÀ- 
llluftre di tutte l’altre del Mondo , per elfer flato qui- u I***ru. 
uirepoftòil Teftamento vecchio, e tutta la fcrittura 
facra da i fettantadui interpreti , e per la moltitudine 
de libri che vi haueua , perche fecondo che dice Aulo 
Gelio,& Ammiano Marcellino vi erano fcttecento Lìb. **. 
milia libri, & Seneca dice quali il medefimo numero . 
llche fe ben pare ecceslìuo,& incredibile, nondime- ,u 
nochihauerà hauutocognitione delle fpefe, e delle'”"- 
grandezze fenza conto de i Rè di Egitto,degli Obelif- 
chi , delle Piramidi , de i T empi, edifici, naui , e gran- 
dezze ineftimabili,dellequali narra alcune Budeo, e 
LazaroBaifo,c Plinio non giudicherà quello impof- L*x»r»n»ifi 
libile , Vna cofa folamente mi fà merauigliarc , come 
àquel tempo per non elfere ancora in vlo ne Papiri, 
ne P ergamine , ne altre forte di carta, potelfe ritrouar 
li tanta moltitudine de libri , che vi furono trafporta- Dilìgevi» 4 
ti da tutte le nationidel Mondo, ferirti in tutte le lin 
gue; e li legge , che T olomeo vi propofe huomini dot- 1». °™ ' U 
tisiimi, che ne haueuano l’alfontOjchFdc libri poetici, 
chi de gli hiftorici , e coli in tutte le facultadi,e perciò 
non è da marauigliare,fc gli Egittij fiorirono tato nel- 
le fcienze,hauendo appreflo di loro tanta varietà de ♦ 
diuerfi libri , che come dice Ammiano , fù Alelfandria ut. Jt . 
vna fchuolapublica, &vno ricetto del fapere huma- m, fi 

no,doue la Geometria, la Mulica,rAftrologia , \zM.c- JlmdT " ,CinÀ ' 
dicina,la Filofofia furono ingrandiflimaltimaje preg- 

C a gio. 
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gio.Oltra ciò concorrcuano à lei, come ad vn miraco- 
lo del Mondo, tutti gli h uomini virtuofi,i quali erano 
da quei Rèdi Egitto,chc Tolomei dal primo,chevi re 
gnòdi quello nome, erano detti,accarezzati,& ingran 
diti di honori, e di dignità. . 

MtjfAndrioj Pò Aleflandria vna delle belle Città del Mondo fa- 
.7/cUjul!. bricatafu la riuiera del Nilo da AlefTandro il Magno 
CCC XX. anni auanti il nascimento di Chrifto,di tan 
ta grandezza , checonteneua quindeci milliapaffi di 
ambile di giro. Et è pur triarauiglia, che in termine 
Hi,, „ t di dieccfette di folTcfabricaia, e circondata di Sei mil 

lia palli di muraglia , come fcriue Giuftino . Eumene, 
come riferifee Plinio, fece vn'altralibraria, quali in 
< 1 UC ^ me J c fi ino tempo nella Città di Pergamo à com- 
tbi faa*. tt petenza di quella, ma non puotè mai arriuare alla ma- 
Slavità di § n '^ ccnza elfa. Perciochc, come fcriue Plutarcho, 
u. Antonio! vi furono Solamente duccntomillia libri . Fù abbrac- 
ciata la libraria di Egitto da i Soldati di Cefare,quan* 
do qui Seguito Pompeo, ecombattè con Tolomeo fra- 
TUamèeqiu- teli° di Cleopatra, non Senza grandillimo dannodel 
da ,tda eh, Mondoifc bcne Paolo Orofio dice, che quando fi ab- 
trattata .. . brufciò, furono abbruSciati quattro cento milJia libri 
eiuanracmta Solamente . Onde fi crede , che ne rcftalSero trecento 
rmiiiaUbri millia altri , da’ quali fi propagorono poi tanti volumi 
de libri, quanti li veggono . Benché veramente hoggi 
batata. non fi troui la decima parte di quei, che laSciorono gli 
antichi, c quelli, chefurono trouati,erano falfi,fcorret 
ti,c mal Scritti, che con tutta la diligenza de gii huomi 
ni dotti à pena han poffuto ridurfi alla correttionc. 
limarchia-, V enendo poi la Monarchiain poter de Romani,che 
da Romani . fù la maggiore, che mai folle al mondo,poiche loro do 
minorono tutto quel, che fi sà,&fi habita nell’ Afia, nel 
l’Africa, c nell'Europa,furono molte librarie in Roma 
libraria hu fatte, & inftituitc.Et il primo, che vela facefle, fu Afi- 
Roma quando n i 0 Pollione,quel tanto amatorde virtuofi,dicui tan- 
'J^fìtt ** t0 fi lodano V ergilìo , Horatio , e gli airi celebri Poeti 
1 di quel 
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di quel tempo. Onde die e Plinio , che fece l’ingegno Lb n •‘"t’ 1 - 
de gli huomini Rcpublica,& il pnijaj^àsM conducef 
Ss gran fomma de libri,fù Paolo Bu^^hauendo vìiJt 
4 $ PerfQ^fì dopò Lucio Lucullo della preda di Ponto. UhrU»M 
(GàuIioCefare augomentò , & nobilitò molte librarie, 

S fpetialmentè la Palatina, la quale eracongionta co’i uutwi» . 
Tempio d’Apolline fabricato nel Monte Palatino, nel 
j^lbanda che riguarda Cerchio, vna parte del quale 
percoffa da vna faetta , per ammonimento de gli Au- td* ehi inni 
guri fu rifatta da Celare Augufto . , In quello T empio tuitiu - 
era Timagine di Apollo fatta da Scopa vnadt.Dkr Tempi» ha. 
na di mano di Timoteo, alla quale fece ripórre la teda poUimneim 
Aulia.no Euandro. La magniHeenaa di ape (lo Tem- 
pio è fommaméte lodata da gli Scrittori. Pcrjciochedi »o . J 
cono, chele porte di quello fodero di Alebaftro,fopra 
le quali vi erail carrodei Sole con tata arte indorato 
che’parea che apportale il giorno.NejLla piazza vi era 
no quattro imagini delle vacche» nelle quali furono 
trasformate le fanciulle dette Predide>.ritr3tte in bró 
loda Nirione. Nella medefima piazza era vn luogo 
detto Roma quadrata , douc i Romani confcruauano 
le cofe,che fi folcano tener per buono augurio nell’e- 
dificar le Citta . Era qu elio luogo di forma quadra , e 
di pietre quadre, come vuol. Sedo Pópeo: e quiui Au- 
gufto già vecchio fpeffe volte ragunò il configlio pu- 
blico,& li vede bene di qua , quanto Augufto haueffe 
io pregio, &inhf»ftorc le virtù, pofeiache nel più bel 
luogo , e fontuofo Tempio di Roma inftituì la libraria 
Latina» e Greca, nellaquale in procedo di tempo, il ****** 
Senato pofe la Statua di Numeriano Imperatore, il 
quale fù eloquen t iifimo,con quelle parole di fotto. VtUtmeu. 

D. N V M E R I A N O ORATORI 

POTINTISSIMO. • wffZ/Tw 

E' M.Varrone meritò per la fùa dottrina, che vi SotìkutiZZfim 
pofta anco la fua , offendo ancora viuo: D alche fàrac- *** d > 

coglie ilcoftumc notabile, che hebberoglfantichi di^wro,”^ 

tenere 



1 


fif" 


libraria di 
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tenere nelle loro librarie figure, ò datuedihuòtnini» 
che fodero dati eccellentiffimi nelle lettere . In queda 
dicono, che fofle il Coloflb,ò vogliam dire, datua Gi- 
c»i»fc di a - gantea di Apollo alca cinquanta piedi con tanto arti- 
ftiiint do»u 5 t j 0 f atta t lafciaua alcuni in dubbio , fe fofTe più 
merauigliofa per lo metallo, di che ella era formata, 6 
per la proportionc,e bellezza fua. 

Furono anco molte altre librarie in Roma, come fù 
^uelladi Vulpio, nella quale fi conferuauano i libri 
Lintci,e gli Elefantinime’ quali erano ferirti i fatti de 
Prencipi,edel Senato. Dicono,chefoiTequeda libra- 
ria nelle Therme di Dioclitiano Imperadore , in quel 
luogo, che hoggi fi dice Termine, «Se molte altre, che fu 
rono poi in parte abbruciate. 11 danno delle quali fu 
Dtmùùou da Domitiano Imperadore poi ridorato, e ricercati 
imp.risior* u molti libri d a tutte le parti del Mondo, e fu mandato 
*bru j n £gi tto p erc hi traslataffe libri. Scriue Orofio, che la 
Palatina, che era la più celebre, e la più famofa dell’al 
tre ,fù nel tempo di Commodo Imperadore vn’altra 
volta abbruciata.Sebene alcuni vogliono, che queda 
folle differente da quella Palatina, che fù edificata da 
Àugudo,e che dopo Gordiano congregò gran fomma 
de libri,i quali arriuauano al numero di lxij. millia , e 
libraria di q ue * C ^ e ^ notabile, che gli hereditò per tedamen 
ai Jn*no jm- to da Sorano Sarmonico di chi erano. E finalmente 
ftr. inmntro molte librarie furono fra gli antichi cosi de principa- 
dtUbn tqi- jj }CO me diperfoneparticularij&fefihàdafarfedeal 
Trmufin o l'Hidorie,trouiamo,che trentafette furono le librarie 
khan mg» j n R om a ornate de varij marmi, e pitture. Male più ce 
lebri furono l’ Auguda, che fù quella, che fù da Àugu- 
do fabricata nel Palatino, & trasferita poi nel Campi 
doglio, che s'abbruciò al tempo di Commodo , come 
fcriue Galeno, la Gordiana, che haueua fefTantaduc 
drittoni.* millia libri ,e la V ulpia , della quale fi è detto di fopra. 

1 Dicono che l'Auguda inedificata delle fpoglie della 
Daimatia,e che ve erano libri Latini,e Greci in gran 
’ quan- 
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quantità.Fù anco connumcrata frale celebri la Libra 
ria di Paolo Emilio » che fu nella piazza di Marcello 
vicino al T eatro fuo, e dicono che quella folle edifica 
tadaOttauià. 

Succedendo poi I’augumento della fede di Chrifto, 
e cadendo l’Idolatria à terra, vfcirono molti altri libri 
de Santi Padri di noua.ccelefte dottrina» i quali tut- 
tauia,e con f eiTempio della vita , e co’l teftimonio de 
fritti loro,veniuano à confermare la verità dell’Euà 
gelio.Onde fi incominciò à ragunar libri Catholici » e UhanacM 
farfene Libraria:& il primo, che facefle libraria ChH- ' 

ftiana,fù Pampilo Martire in Ccfarea,lacui vita fcrif- p*r»pu<> mir 
fe E u febi o,& hebbe nella fua libraria trentamìlliavò V^ J, ‘ 
lumidelibri,comefcriué Ifidoro. • ' V ] £Mmè. s 
; Fece anco Libraria in Gierufalemme S.Alefiandro 
V^fcouo, e Martire à tempo di Decio Imper. douecó 
tq^ejle calamità de fiioi tempi, ne quali era fi fiera- ma de libri ti 
mente perfeguicata la Chiefa di Dio, congregò gran *.’"^**** 
copia de libri Santi, ócEccIefiaftici per feruigio de’ Guru f * ,m * • 
.Chriftiani, ‘ v 

Finalmente trouiamo , che S. Pietro iftcflo ordinò, Sbrana Ap 0 
che i Sacri Libri, che à quel tempo erano , fi cóferuaf- n * ltc ** 
fero nel Theforo della Chiefa Romana, donde poi fuc 
cdfiuamente i Pontefici prefero ordine di ampliarla, 

& di illuftrarla. il quale coftume è durato , e dura 
fino à noftri tempi , ne quali ella è ridot- 
ta à quel compimento di perfettione , 

che fi potea defiderare , come di- 
_ 7 fiotto parlaremo. ' 
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Della Libraria Vaticana, e fioi 
Rinouatori. 


DISCO R S O 


Vii 

Ir. i 


Librari» La- 
trranenfe de 
Potefici. 


Librari» de 
Pontifici da - 
ehi prima ri- 
fiorate- . 


Nicola V. e 
futi coflumi . 


Stampai t ti- 
po di ehi f offe 
la prima vol- 
ta in Italia--. 


Libri ritroua 
ti di nono à ti 
ptdiNic.V. 


E Sfendo.giìil cortame difaccor libri in molti P5- 
telici fuccertiuamente pattato, fu inftituita in La 
terano vna celebre Libraria, la quale dopoi per com- 
modità del Pontefice fù trafportata in Vaticano : & fi 
troua,chc Zaccharia j)timo di natione Greco la rifto- 
rafle,& ingraditteattai,còmefcriue Platina nella fua 
vita neH’ànno del Signore DCCLIX. c che traducejf- 
fei quattro libri de Morali di Gregorio di Latinoih 
Grecò. Succcfliuamente fu da molti Pontefici illuttrà 
ta,ma cflendo Papa Nicola V. di qucfto nome, il qua- 
le fii liberalirtimo con tutti, e mattane con letterati , a* 
quali e de denari, e di officij della Corte , e de benefi- 
cij mirabilmente foccorfc,fù ella grandemente augu- 
~mcntata,maflime per l'inuentionc della (lampa, che al 
fuo tempo fìi trasferita in Italia , come fù detto di fo- 
pra.Ondc femife il buon Nicola à fare imprimere mol 
ti libri, & à cercarne de molti altri, che mancauano , c 
deftinò per tutta Europa perfone letterate, perche 
procurarterode ritrouate de libri, che per negligen- 
za de’ pattati , e per cagione de Barbari perduti fi era- 
no.Onde Poggio Fiorentino ritrouò Quintiliano , E- 
noch Afculano ritrouò Marco Celio, Apicio , e Porfi- 
rione eccellente Comgaentatore di Horatio. E di più 
fece raccolta di molti huominiletterati in Roma,qua 
li có premij foleua adefeare , & inuitare hora à legge- 
re pubicamente, hora à conrponere alcuna cofa di no 
uo,hora à tradurre di Greco in Latino buoni authori: 
e ne fece nafeer talfruttojche fù cagione, che le lette 

rcGrc- 
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rcGreche, e Latine ch’erano fiate già feicentoanni 
fepolte nelle tenebre, rifufcitalfero nel tempo fuo,e 
qualche fplcndore acquiftaifero. Di forte che conia 
diligenza fua, e con lo ftudiode molti letterati Tac- 
erebbe di maniera, che fi potea veramente dire, che da 
lui hauefle hauutp luce,e perfettione , e di coli buona 
opradi hauer fomentato le perfonevirtuofe, e fauori 
tele lettere, nefù fatta fpetial mcntione nell’Epitaf- 
fio della fua fcpoltura,che fino al giorno prefente fi ve 
de in S.Pietro in quello tenore. 

OSSA NICOLAI PP. V. 

Kicfita fint Quinti Nicolai Antifìitis offa. 
Aurea qui dederat fidila Roma libi : 

Confdio illujlris minute illulìrior omni , 

Excoluìt docìos doli i or ipje • viros . 

Abflulit errorem, quo Scifina infecerat orbem , 
R^ejhtuit mores,meema, T empia, domos, 

T um Bernardino fi atrnt fiia fiera Senenfi , 
Sanila Iobelei tempora dum celebrat . 

Cinxit bonore caput F riderla y eefComugis aureo , 
*2{es Italas Ilio feeder e compofiit. 

Attica Romana complura 'volumina lingua 
Prodidit,en T * umido fundite T hura fiero. 

Succeffe dopò Siilo 1 1 1 1. della Rouere dell’ordi- 
ne di S.Erancefco, il quale defiderofo di ridurla à 
perfettione, e compimento, fece ogni sforzo, &vsò 
ogni diligenza in far cercare da tutte le parti del Mó 
do vari) libri per ingrandirla, di forte che non perdo- 

D nando 


E pitaffio di 
Kici/a V. 


Si/loTV.ifiut 
diligenza in. 
tomo all* li* 
traria Varie* 
ntu. 
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nandoà fpefa alcuna , in breuelafccela piu celebre, 
rtatmaftfr» e la più funtuofa,che folTe al Mondo : e ui fece il Pla- 
*r?rl» l VMi - t,na ^°P ra ft a r> t:c J c li conftitui entrate, onde potettero 
tvuu. viuere coloro, che haueuano di quella libraria cura , e 

per comprarne i libri med chinamente. Onde ditte di 
lei marauigliandofi l’Ariolto nelle fue Satire 
De libri antichi anco mi puoi proporre 
Il numer grande , che per publtco 'vfò 

Siilo da tutto il Mondo fé r accorr e . 

E mi ricordo hauere letto in S.Spirito, doue tutte l’o- 
prc di quello Pontefice fono rcgiftrate,e dipinte, alcu 
ni vcrfi , che ponerò di fotto , i quali dicono in foftan- 
ftantia,che, benché hauelTc Siilo edificato Chicfe,Pa 
laggi>Ponti,raccócie llradc, drizzati hofpitali,rcfar- 
citc muraglie, c ricondotta l’acqua Vergine nella 
Città , e clic haueffe hauuto animo di raccommodare 
il Porto, edifortificar Vaticano , gli era nondimeno 
Roma più per quello , che per altro obligata , che ha- 
uelfc in loco celebre lalibraria, che era fommerfa^in 
ofeura caliiginc, ridrizzata . I vcrfi fono quelli . 

TepUydomu expofitisjvicosfòra , meenia, Pontes 
IZ'L'tiZ Vtrgineam D riuij quod repar aris aquam . 

Larario. Prijca licei Nautis fìattiis dare comoda portus, 

Ut Vattcanum cingere Xijìe ìugum 
Plu.< /amen Vrbs debet.Na quA fquallore latebat 3 

Cermtur in celebri Bibltotheca loco. 

Quelli medemi verfi fi leggono ancora nella libra- 
ria vecchia di Siilo IV. fotto vnafua imagine che vi 
è dipinta : Oltra ciò la ingrandì de libri di grandiflima 
importanza, cercando, e sforzandoli di hauere gli Ori 
ginali de tutti , ò almeno i più antichi . Et in ciò non 
perdonando à fpefa alcuna in breue tempo ne ricolfe 
gran quantità da tutte le parti deiMondo,e la ingran 
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dì,& nobilitò di maniera,edeftanze,ede libri, che me 
rito nome non folo di rcftauratore, ma di Fondatore 
in vn certo modo di e(Ta,e le ne fu perciò fatta mentio 
ne nella fua fepoltura di Bronzo , che fino ad hoggi fi 
vede d'ineftimabilc artificio nel dioro di S. Pietro in 
coli precife parole 

SIXTO uri. PONT. MAX. EX O R DI N B 
MI NO RVM. DOCTRINA, ET ANIMI 
MaGNITVDINE.OMNIS MEMO- 
RIAE PRINCIPI, 

TVRCIS ITALIA S VMMOTIS, A VCTOR ITATE 
SEDIS AV.CTA, VRBE INSTAVRATA, 
TEMPLIS, PONTE, FORO, VIIS, 
BIBLlOTHECA IN VATICANO PVBLICATA, 
IVBILEO CELEBRATO, LIGVR I A 
SE RVITVTE LIBERATA, 

. CVM MODICE, AC PLANO SOLO CONDÌ 
SE MANDAVISSET, 

IVLIANVS CARD. PATRVO B. M. MAIORI 
PIETATE QVAM IMPENSA. F. CVRAVIT 
Olili IBID. SEXTIL. HORA AB OCCASV. V. 

AN. CHRI. MCD LXXXIIII. 

' * T ' . • 

VIXIT ANNOS LXX, DIES XXII, 

HORAS XII. 


loffio di Si. 
Souu. 


Aldi coftui tempo effendo già morto il Platina, che 
da lui vi fu prepofto Bibliothecario , è fepolto con 
granmeftitiade tutti gli.huomini letterati in Santa 
Mària Maggiore , doue hoggi ancora fi vede la fua 
picciola fepoltura, vi fù meflo da Siilo per Succeffore Git À „, ^ 
Gio. Antonio Buxi Vefcouo Alarienfe fuo Secreta- Miuibìtm». 
rio, acciò ne doueffe hauer cura,<Sc vfar diligentia par- 

D a ticu- 
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ticulare in cófcruarla,come fi legge nell’Epitaffio dei 
la fua fepoltura nella Chiefa di S.Pietroin vinculain 
cosi formate parole 


IO: ANT. EPO ALAKIEN: GNE DE BVXIS 
PATRIA VIGLEVANEN: XISTI ÌÌFTpONT. M.'AX. 
REF. BIBLIOTHECARIO.SECRETARIOQ. VENERANDO 
SENATVI AC TOTI ECCLÌae CAROiqVI FVIT PIETATE 
.TiTlS INSIGNIS, DE PATRIA, PARENTlBVS, AMICIS 
ET OMNIBVS BENEMERITVS 
i;acobvs7r ger. pibntiss. • 

VIX. AN LvTi M. vT DXÌÌ 

OBIIT AN. IOBILEI M CCCC LXXV. l'RID. NON. FEBR. 


Leentx., Succede poi Leone X. al cui tempo fi vide ritorna- 
fiotcofiumi. to jj fecolo dell’oro in Roma , poiché amò le per- 
fonc letterate, c donò loro afTai,non hauendo cofa più 
à core, quanto di folleuare,e di aiutare gli oppreffi ftu 
dij dellebuone arti, econ ogni manieradi liberalità 
gratificarli.Onde chiamò da varij luoghi huomini let 
teratiffimi, togliendo Pietro Bembo, e Giacomo Sado 
v letopetfuoi Sccretarij huomini eloquentiffimi, &i 
JL cuftodZ primi letterati della età loro, e diede à Beroaldo il gio 
deli* libraria uinela cura della Libraria Vaticana, & in vn medefi- 
vnitHu m, mQ t gp Q di e£ j ejCOme vna n oua vita, allo ftudio di Ro- 
ma, facédofi da ogni parte i più cccclléti profeflbri di 
stugujime i» fcienze venire. Onde AuguftinoNifoda Selfaalfuo 
$ejf* Fiiefifa, tcm p 0 vi interpretò Filofofia, Chriftoforo Aretino la 
tauri deli» Medicina, Geronimo Botticcllaleleggi, e lano Par- 
fuditdi r». rhiafiodaCofcnzale lettere humanc Latine, eBafi- 
lio Colcondile figliuolo di Demetrio vi infegnaua le 
Greche, per opra, e ftudio de quali fù di non pochi vo 

lumi 
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lumi accrefciuta la Libraria vaticana. Pofcia che tut- 
ti quelli fcriflero gra copia de libri , de quali fono già 
piene I’Academie,e maffime il Sueffano,che commen- 
tando tutto quello , che fenile mai Arinotele , fece in 
vn certo modo de fuoi fcritti lolamente Libraria. Nó 
parlerò qui del Botticella per elfcr chiaro, e manife- 
ilo ad ogniuno , quanto egli dottamente fcriuelfe in ceU»iuriji<L- 
materia di legge. In quelli tempi fu anco il celebre, & 
diuinoLudouico Arlotto, il quale con l’opra de fuoi , . 
Cauaheri erranti lì fc cognofeere per quel diurno in- 
gcgno,che era da tutto il Mondo . 

Succeffiuamente da molti altri Pontefici fu ingran- 
dita di forte, che furono deputati alla cura di ella Car 
dinali di S. Chiefa, in tanto augumento ella crebbe. CtrJ shUtt 
E Pio 1III. di felice memoria vi deftinoà tempi no - prtfidmu d,i 
ftri,il Cardinal Sirleto lo rifugio de virtuofi,nellàcui b/Ursrur» 
morte morì anco vna fpcranza delle perfonelettera- 
te,& egli vi elfercitò con grandiffiraa l'uà diligenza , e 
confolatione quello vfficiolino all’vltimo della vita 
fua,ene riportò grand iflìma^ode da tutti & ella ne fu 
grandemente gioùata , & ingrandita , hauendoli de- 
putati diligenti Cuftodijche n’hauelfero part^cular 
cura in tenerla bella, cconferuarla dall’ingiuriedei 
tempo con l’ammettere volontieri i ftudioli à vede- 
re^ cercate quelche bramalfero in elfa fenza alcuna . <. ,«• 
eccettione di perfone . E le ne fu perciò fatta men- 
tione nell’Epitaffio dellafua fepoltura jche li vede 

nelMonte Viminale dentro la Chiefadi S. Lorenzo . u ' : . 
inPanifperna in cofi formate parole* ' nJ 

c ! ~o 

. . Si 



i ? 

v V_1 
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D. 0. M. 

CVGlIELMO SIRLETO CARDINALI 
Card. Striti». STILI IN CALABRIA NATO, 

HVIVS ACCLESIAE PRAES: 

SEDIS APOST: B I B LI O THE C A R I O, 
HEBRAICAB, GRAECAE, LATINAEQ. 
IINGVAE PERITISSIMO 
DIVINAR. HVMANARVMQ. 
DISCIPLINARVM SCIENTIA 
CLARO 

/ 

- ERVDITORVM, ET PAVPERVM 

* • • ! 

» PATRONO, AC PARENTI BENEFICENTE 

OB PROBI TATEM EIVS, PIETATEMQ^ 

SINGVLAREM, A PIO I III PON. MAX. 

J 

SACRO INSTANTE COLLEGIO 
li 

CARD. CREATO 

VIXIT ANN. LXXI. O BIIT AN. M.DiXXXV- , 


nctri. Am. In luogo Tuo vi fìi vltimamente deftinato il Cardinale 
Autorità Carafa Napolitano huomo non men celebre 
sIliititfcM- per dottrina, che per bontMi vita, per la cui diligen- 
rhdtiu Vania, molti antichi libri fi riftampano, e molti nuouife 
****" n’aggiungono al numero de gli altri. 




DEL 
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‘Delfio ' 'antico della Libraria Dati caria , e co- 
me Jìa fiata traslatata da S ilio V. 
in luogo più celebre . 

DISCORSO VII. 

F V prima la Libraria Vaticana , in quel picciolo 

cortil^di Palazzo, cheèàpiedi della (cala, per y at ua»^. 
la quale della banda delle loggie fi afcende nella fala • 
Regia,in belle ftanzeinftituita. E vi fiù qui dal tempo ' 

di Siilo 1111. inquà,doue egli per maggior commodi* 
tà, come in luogo più fplendido,la ripofc, nella porta, 
della quale fi leggono ancora quelle parole 

* ’ ' • • . , ' • ■ ‘ l • • 1 I • 

SIXTI IIII. BIB LIOTHEC A. *. 

•' • '■£*■• ih i. * i ri 

Conftituì anco Sifto alcune danze per quelli , che , 
di lei haueffero da tener cura, aceiocnè con rafliften- 
Zacontinua tuttauia la veneftero à tener polita, & à it V 

conferuarla dalle ingiurie del tempo, allignandoli va 
tanto di prouifiones ondefi potettero honoratamente 
foftentare.Cofi leggefi in vna porta nel medefimo luo 
go in quelle formate parole 

SIXTVS IIIL PONT. MAX. 

^ìibliotheOario et cvsroaiBvs j 

w LOeVM ADPIXIT. 

tj ' • - i . . r ; f » . t"( i ■ h- ■ * * 

1 Mà effendo creato Pontefici nell*anno della no- 
ftra falute M D L X X X V. Fra Felice Peret- 
,ti daMontalto deU' Ordine diS.Franee&Oj«he frog- 
1 ' : gife- 
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3* DELLA LIBRARIA 

gi felicemente regnando è da tutti per Sifto Quinto 
ehiamatOj& adorato , & hauendo egli riuolto l’animo - 
ad ingrandirei à róder celebre la Città di Roma,do- 
pò l’haucre aperte tante ftrade, {pianati tati Colli, edi 
fìcate tante Chiefe, eretti tanti fonti, e difcacciati tan 
ti infoienti, e banditi, che ne molcftauano fino nelle 
proprie cafe; E dopò l’hauer drizzati tanti Obelifchi, 
che fono di merauigliofo fplendore à Roma , veden- 
dola quali in quella priftina maefti,in che la lafciò 
Augufto, parendoli, che in troppo ofeuro luogo folTe 
riporta la Libraria, come quello , che era affettionato 
de libri, per il mezo de quali egli àfccfe-alla dignità 
del Pontificato , difpofe riporla in luogo più celebre, 
& adonarla di modo , che potelTe veramente Libraria 
Vaticana chiamarli. Tanto più che vn’altro Sifto fuo 
predecelfore del medqlimo nome, della medefima Re- 
ligione^ ordine era flato queIlo,che hauea prefo afi-j 
funto d’ingrandirla.quàto li potea.E cosi ordinò, che 
fi fabricauero di nplte ftanze per ferqigio di elfa. 

Era vn luogo à piè del T eatro, ò Cortil gràde di Pa 
lazzo, che Beluedere fi chiama , pieno di molte fchalc 
dimarmOjche Pio IlII.di felice memoria fece edifica 
re per, ornamento di elTo,de(iofo forfi di ridurre il Cor 
tale à-modo di fpatiofp Teatro, doqe.poteffero con co 
medita de molti riguardaci celebrarli felle , e giuochi 
di tecrèatione. il quale ancorché dalfc di fe bella vi- 
lla, cfacclfe in vn certo modo ftringer le labbia per 
ammirationerparea nondimeno inutile, c poco at- 
to per feruiro à cofa alcuna. Onde vi era crefciuta 
di molta herba per non elfer porto in vfo . Fece Pio 
quella opera, quando dalla parte della Selua Va- 
ticana erelfe il bèl pòrtico nel Cortile per commodi- 
tà del Pontefice, doue poinelfupremo Corridore fìi 
fatti la Gallarla da Gregorio XIII. come negli archi 
di elfo fe ne tede fioggi ancora fatta mentione in que 

Ixili a-iui. 

r 1 V 
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» . . » * 

nvs un. medice s medio lanen.- 

PONTIFEX. MAX. 


il ' 

Infcrittiiui» 
ddptrttu Ji 

ii 


PORTICVM A FINIBVS L AT E RIS COLLIS 
NEMORIS VATICANI CVM GESTAT IONE 
INTERIORI E REGIONE AREAE 
CONSTRVXIT. EXORNAVIT 

LOCVM PED. CCCCLVÌi. PED XIX ~ 

* y 

Hor quefto luogo come piu illuftre , e comodo al 
Pótefice per lo Corridore, che c fotto la Galleria,per t* 
loquale li può facilmente in efla andare , eleffe Siftò 
à quefto vio:- 8c in breue fpianate le fchale, vi erelfe 
vna bellafabrica congiungendo ^un Portico con vàrie* 
Taltrò, efecevna bella danza diuifa da otto colon- 
nepermezo,accioche hauefle daferuireper luogo 4 <4 “'' 
de libri: & hauendola di già condotta à perfettione 
la fece tutta dentro, c di fuori dipingere, dclche par 
laremo di fotto, e fatteui edificare molte danze per 
commoditàdi quelli, che doiieflerohauer curadiel- 
fa,edel Protettore, quandi hauefle vpluntà dian- 
darui, in breue la condufle à fine , Et accioche il cor- 
tile hauefle adito, onde fipoteflc paflar di fopra per 
la parte del giardino, doue prima per quelle ficaie ft 
andaua,aperfe la muraglia deH’uno, e della! tro por- 
tico , e yi fabricò con quella macftà , che hoggi fi ve- 
dere due granfdhale , che Conducono in Bel u edere, 
che fi può veramente dire, che fiano proprie di vn Pa- 
lagio Pontificale. Fu di quefto penfiero lodato gran- 
demente Sifto , e ne riportò lode immortale,corae di 
tutte l’altre opere , che dimoftrano apertamente la 
grandezza e la magnanimità dell’animo fuo. T ermi- 
na quella libraria in due lochi per eiTer ftata fabrica- ria Vatuan». 
ta fra i due Portichi del cortile . vno fi è nel corrido- 
re lungo per loquale fivà alle danze di Pioti»). di* 

’ • E donde 
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donde è fatta la porta commune per intrarui, foprt 
sdi cui in vn marmofi veggiono fcolpitc qùefte pa- 
’ role 

s i x T L l'P. v. 

BIBLIOTHE C A V ATICAKA. 

L’altro fi è il fecondo Comdore,.che ftà fiotto la Gal 
leria diGregorio^er lo quale agiatamente il Ponte- 
fice può condurli in effa . dalla parte dinanzi riguar- 
dali Cortilevò Teatro»che vogliam dire, da quella di 
dietro ilgurdino, dalla parte del quale percofta li. fu 
rono molte danze fabricate per comruodità dei Bi- 
bliothccariò , come anco dalla parte 'di fiotto : il per- 
cheficonofce edere luogo comtn°difis»rno à queftq 
vfioJD alla banda del T catto comincia la fabrica in cq 
lonne perseguirla forgia, del portico,, in mezzo de| 
• quale in vh marmo fi leggono qucjft? parole - 

Jnfcritt , 0 iM-> . , SIXTVS. V- PONT. MAX. 

dilU Uk'nriA. ’ - • ' 

. BIBI.IOTHECAM AEDIFIC AVITV .. . 

PORTFCVS GOTilVNXIT. 

. AN. M D L XXX! Vili. PONT. IIT. 

ma è tempo che veniamo horroaà alla deferittione del 
le pitture di elfia., 

■ , I ■ •_ ’• ' i r ■ ~ 


Delle Pittare della Libraria Vaticana . 

DISCORSO VIIL 

F Ece dipingere Siftola Libraria Vaticana fi de tv- 
tro»come di fuori per accrefcerli più ornamen- 
to. E per dar qualche raguaglio delle pitture di cita, 

comin- 
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eominciaremo da quelle , che fonò di fuori , e poi à r:am $r m f 
quelle di dentro ne verremo. Fece incroftar fuori 
la muraglia con calce nera, e bianca, fopra la quale 
ingcgnofamente, e con bello artificio fece dipingere ' * ur 

molte imaginide cofe appcrtenenti aH’efercitio de li- 
bri.Onde dalla banda del giardino vi fù pinta in capo 
di tutti la Prouidenzai la Religione appreflo , indi la 
legge Canonica,la legge poi della gratia.lalegge del 
Timore, la legge Ciui!e>la Profetia , elaCuftodia , e 
poco più fotto,ia Speranza, la Pace,il Timore, la Pru- 
dential Charità,e là Fedeile quali furono in bellif- 
firno modo per mano di faggio pittore lineate, e dipin 
te,e con molte altre imagini di Monti,di Leoni,di Pc 
ri, e di Corone fra mezzo, abbellite, & adornate. 

Dalla parte del Teatro vi fè pingere l’imaginc dell’- ucntat* 
Honore» dell’Otio buono,della Rhetorica, della Hifto 
ria, dell'Arithmetica , della Geometria , della Fifica, 
della Politica, della Theologtà,deìl'Ethica, deH’Eco- 
nomica,deirÀftroiogia, della Poetica, della Mufica, 
della Logica, dellaGrammatica, del Genio,e fìnalmé 
te quella deirimmortalità, le quali Umilmente di Mó 
ti,Coroné, Leoni, e PeriTranrezate,& adorne danno 
di febellilfima viRa.Eda quelle imagini fi può raccor 
re la diftintione de’ libri , clic in tutte quelle facoltà- 
di vi fono.mà palliamo à quelle didentro, _ 

Entrati nella prima porta , fi vede%^$à ftanza vn 
bel Cielo dipinto , il quale per la vaMfctà de Colori , e 
di vago,ediletteuoleafpetto. In quefto fi veggiono 
molti quadri dipinti de nuomini, che attendono à Ila cieh 
pariibridi varie, e diuerfe maniere : echifpandele^'*”^ 0 '' 4 
carte già Rampate sù le canne, chi le pone sù i T orco-* 
li, e chi fi vede attendere à piegar fogli . ilche et rap- 
prefenta la commodità della Rampa Vaticana »clve* 
gli per augumento di queRa Libraria inRitui à Pala» 
ao, della quale pareremo difetto. A i lati della fecó* 
daporta li veggono due Tauolegrandìfiìme di mar- 
„ y ■ 4 E a mo 
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;6 DELLA LIBRARIA 
mocorameffc nel muro: in vna delle quali, che c à 
man dritta fono fcolpiti, e ferirti i decreti, e gb ordini 
inuiolabili da olTcruarfi nel gouerno,& nella ammini 
niftratione della Libraria in quelle parole. ’ • : 

OrUtu.tit- SIXTI. V. PONT. M A X. 

tr elidi Ha Li- 

iraria Vàtie. PFRPETVO HOC DECRETO DE LIBRIS VATICaNAE BIBLIO- 
TH E C AE CONSEKVANDIS. Q V AE INFRA SVNT 
SCRIPT A , HVNC IN MODVM SANCITA ^ 

SVNTO, INVIOLATEQ. OBSERVANTO 

MEMINI, LIBROS.CODICES, VOLVMINA HVIVS 
VATICANAE BIBLIOTHECAE. EX EA AVFER ENDI; 
EXTRAHENDI, ALIOVE ASPORT A ND I, NON 
BIBLIOTHECARIO, NEQV E CVSTODIBVS, SCRIBISC^ 
NEQVB qviB VSVIS AH IS CVI VS VIS ORDINIS, ET 
DIGNITATIS» NISI DB LICENTt A SVMMI R O Mr 
PONT. SCRIPT. A MANV. FACVLTAS ESTO. 

SI QVISSECVS FECERIT, LIBROS, PARTEM VE ALI- 
QV AM ABSTVI.ERIT, EXTRAXERIT, CLEPSERIT 
«.APSERITQ.CONCERPSERIT, COR RV PER IT, DOLO 
MALO , ILLICO A FIDEL1VM COMM VN IO NE EIECTVS, 
MALEDICTVS, AN ATH EMATIS VINCVLO COLUGAT V$ 
«STO. AQVOQVAM PRAETERQVAM ROM. PONT., 
NE ABSOLVITOR. 

che vuol dire, che à niuno di quallìuoglia grado , fla- 
to^ conditionelìa lecito cacciar fuori della libraria 
libri, rubbarli, cullarli, ò corromperli fotto pena di 
fcommunica Papale , dalla. quale non pofla cflere a£* 
foluto fé non dal Romano Pontefice. 

„ Nel- 
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Nell’altra Tauola di pari grandezza alla prima po 
fta da man manca lì vede fcritto s & intagliato il nome 
di chi la fabricò, eia ridulTe in lì bella forma in queAe 
precife parole. . 

S l X T V S. V. P O N T. MAX^ Tw U/« 

BIBLIOTHECAM APOSTÓLICAM a S. PRIORlBVsjJ"*”,;^^ 
ILLIS PONTIFICIBVS, QVI BEATI PETRI VOCEM f 4 

^ VtICMJUU. 

AVDIVERVNT, IN IPSIS adhvc svrgentis; ECCLESIAE 
PRIMORDIIS INCHOATAM , PACE ECCLESIAE REDDITA 
IATERANI INSTIT VTAM. A POST ERIO RIB VS DB- 
INDE IN VATICANO, VT AD VSVS PONTIFICIOS 
PARATJOR ESSET T R A N SI A T A M, IB J Q. ANICOLAQ.V. 
AVCTAM, A SIXTO 1 1 II. INSIGNITBR EXCVLTAM. 

QVO F IDEI NOSTRAE, ET VETERVM ECCLESIA- 
STICAE DISCIPLI NAE RITV VM DOCVMENTA O M- 
NIBVS LINO VIS EXPRESSA, ET ALIORVM. 
MVLTIPLEX SACROR. COPIA LIBRORVM CONSERVA. 

RETVR, AD V VRAM, ET INCORRVPTAM FIDEI VERI- 
TATEM PER PET V A SVCCESSIONE IN NOS DERI- 
VA N D A M, TOTO T E RR AR VM ORBE CELEBBRRIMAM, 

CVM LOCO DEPRESSO, OBSC VR.O , ET INSALVBRI SITA 

^ < t 

ESSET, A VL A PERAMPLA, VESTlBVLO, CVBICVLIS 
CIRCVM, ET INFRA, SCH ALIS*. PORTICIBVS» TOTOQ. 
AEDIFICiO A FVNDAMENTIS EXTRVCTO,. SVB- 
SELLIIS, PLVTEISQ; DIRECTIS, LlBRIS DISPOSI- 
T1S, IN HVNC AEDITVM PER L VCIDVM.SAL VBREM, 

MAG ISQ_OPORT VNVM LOCVM EXTVLIT, PICTV. 

RIS ILLVSTRIBVS VNDIQVE ORNAVIT, LIBERA- 
LIBVSCi, DOCTRINIS,,ET PVBLICAE STVDIORVM 
* VTILITATl. DIC A V IT. 

ANNO M. D L X X X V I I L PONT. II L 

che 
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3* DELLA LIBRARIA 
che voglion dire, come Sifto V. Pontefice Maflimo fa 
bricò quefta libraria , e la ornò di pitture illuftri , e vi 
fece tante ftanze , e vi pofe tanti banchi , e ridufle in 
bella forma tanti libri, che erano prima in luogo vile, 
& ofeuro riporti. 

Entrafi poi nella Libraria, e da man dritta alla por» 
tali vede l’imagine della Santità di N. S. Sirto V. a (fi- 
fa nel Trono Pontificale, cui afliftono i Card inali A- 
leflandroPerettifuoNepote,& Antonio CarafaBi- 
bliothecario da vna parte, ambi di naturalifsimo ri- 
tratto, e dall’altra il Sig.Don Michele Peretti.Vedefi 
auantiingenocchiatoil Caualicr Domenico Fonta- 
na celebre Architetto , che li porge il difegno di erta 
in vna carta fpiegato, dall’altra parte vedonfi afsifte- 
re molti Cubiculari) có il Curtodc della Libraria rut- 
ti di viuo ritratto, e fopra la porta in campo azurro fi 
leggono in oro quelle pàrole. 


SIXTVS V. PONT. MAX. 

bibliothecam h anc vatic anam 
aedific avit, exornavitqve. 

A N. M. D. L XX X VIILj 
PONT. I ì I. 


Fece quiui Sifto dipingere molte pitture illuftri, fra 
le quali volfe anco fi delineaftero tutte l'opre , e I’im- 
prefe magnanime, che da lui furono fatte. A ciafcu- 
na delle quali fece fcriuer difottodoi verfi Latini» 
che efplicaflero quel tanto, che la pittura rapprefen- 
taua. Hor da quelte incominciaremodelcen- 
dendo poi di mano, in mano alle pitture de 
Concilijgencrali , delle Librarie fa- 
mofe, e degli huomini Illuftri, 
nella Inucntione delle let- 
tere, che quiui dipinte 
fi veggono. 

D EL* 


V A T I C A N A |Vr ' ** 

: «é > - ; ■ > 

* Dette opere di Sifio dipinte netta Libraria. 

discorso nr. 


S opra la porta fi vede in vna pittura l’andata To- ^ 

lenne,che fece Siilo à Lat erano quando effondo 
giàfalutato Pontefice; prefe il polTeffo della Sede Po >• 
tificia accompagnato da i tre Giovani Indiani, che 
vennero dagli Antipodi à rendere obedienza alla 
Chiefa Romana, & à proltrarfi à i piedi del vero Vica 
rio di Chrifto in tei ra,in nome de i loro Re del Gi ap- 
pone, che, illuminati già dallo Spinto di Dio,haue- 
nano riceuuto la Tanta Fedele abbracciato la Croce, 
el’Eùangelio di Chrifto. Furono quelli Don Màcio , orsini ìa 
Don Michele , e Don Giuliano Nepoti l’vno di Dov ffff* 1 ** *** 
Francefco Rèdi Bungo, gl’altridi Don Protàfio Rè 
di Arima,edi Don Bartolomeo Principe di Omura, L 
quali furono condotti da quelle parti del Modo, che 
erano ftimat® fauolofe , à nomeloro dai Padri -del 
Gl E SV : che dalla vana,efalfa Religione Idolatra, sUsFnU^. 
operante lo Spirito Tanto ridutti haueuano quei Re- 
gni alla cognitione della vera fede Chriftiana. Furo- 
no queftiriceuuti con splendidiflima<;omirìua,&con 
iftraordinario fauore non Tolamentein Roma:ma do- 
uunque pafforono per tutta Europa pofciachc -.come 
ad vn grande,jenouo miracolo dei mondo concorre- 
vano d’ogni intorno ipopoli à veder noua Tchiatca 
di huomini,à mirar noue faccie , à contemplar nuoui 
habiti,& ad vdir noua lingua , coTe non dirò ftranic- 
re,e remote; mà-à pena imaginate da intelletto huma 
no. E fi ben quella l’vltima, màJa maggior felicità, 
che ha u effe il Santilfimo Pontefice Gregotio XIII. 

* vedendoli ingcnocchiati ài piedi>.Inuittilfimi Regi, 
non domandanti amie itia come vguali, ma rendenti 
obediéza, come inferiori e fogetti, poiché quelli, che 

da fqua. 
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da fquadré de nemici non furono fupcrati mai? che fi 
fappia,fottoilfuogouerno cedettero all’inuitre ar- 
mi della Fede Romana, fendo già fpiegato nelle Ter- 
re loro il trionfale Confalone della fede di Chrifto,e 
quelli, nellecui Arane, e remote regioni à tempo di 
Augufto non folo l’arme vi fi videro, ne l’Infcgne vi fi 
ftefcrormà, ne meno la fama del Romano Imperio vi 
fùvdita giamaiifupplicheuolmcnte vennero à Roma 
àproftrarfiài Santifsimi piedi fuoi, adorandolo per 
Monarca del Mondo, & Luogotenéte del Rè de Cicli 
fra gli huomini . E le ciò fù gloria , e confolatione à 
Gregorio già vicino à morte , e cedente allTmperio: 
fù maggior nondimeno lo conforto ,& il Trionfo di 
Siilo tuccelTore incominciante prefenti loro à regna- 
re, percioche trouandofi alla di lui Crcatione,e Coro 
natione diedero in vncerto modo principiò alle feli- 
cità, & alle profperità fue. E fù certo gran cótento del 
l’vno, & dell’altro Pontefice , di quello in hauerli ve- 
duti dopo lungo defiderio credenti^ fedeli nell’eftrc 
mo della vita , di quello in hauerli fogetti nel princi- 
pio del fuo Ponteficato. Ilche fù nel Mefe di Maggio 
1585. 

Gionti dunque dopò lo fpatio di'tre anni à Roma, 
e con incredibile applaufo , e concorfo di gente rice- 
uuti,furonoalli 23.di Marzo 1585. condotti al facra 
Conciftoro per render la debita obedienzaal Vica- 
rio di Chrillo in terra . Sedeua il Papa nel fuo Trono 
Pontificale con l’afsiftenza de Cardinali, e di molti 
Prelati,e Signori nella Sala deputata al rie euimenta 
de gii Imperatori, e de i Rè : , quando con chiari fegni 
di charità,e di affetto paterno, ammefsi da fua Beati- 
tudine alla folenne adoratione , & al bacio di Santi 
piedi furono lette le lettere di credéza in Latino, la 
copia delle quali mi è parfo qui à memoria di cofi ce- 
lebre fatto foggiongere in volgare Italiano tradotte. 

LET- 
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LETTERE DE TRE RE DEL 

GIAPPONE ALLA SANTITÀ 
di Papa Gregorio XIII. 

DI DON FRAN CE SCORE DI B VNG O 
SOPRASCRITTA 

jlll‘ adorando, e che fi a in luogo del Re de Cieli 
grande e S ariti fsimo Papa. 

* • 

C onfidato nella gratia del Sommo Iddio, con gra tMuraiu» 
de humiltà mi pongo à fcritiere à V.Santità. Il 
Signore, che regge il Ciclo,e la terra, & è potente fo- 
prail Sole,Ia Luna,eleStclle; ime ignorante immer 
ìbinofeure tenebre, hà fatto rifplendere la fua diui- 
aa chiarezza :&à noftri popoli particolarmente, aprS 
do l’arca delle fue mifericordie,e pretiofe gioie;Heb 
bc per bene giàfonopiùdi j^.annhdi inuiare in que 
fìi Regni del Giappone , i Padri della Compagnia di 
G l E $ Vi i quali leinirtando ne cuori degli huomini 
la parola di Dio;e piaciuto al clementiflimo Signore; 
che il mio ancora ne habbiariceuuto qualche parti- 
cella:Il qual tanto fegnalato beneficio , & altri molti 
(ò Santiflìmo Padre di tutta laChriftianità)io perone 
attribuifeo aU’intercdTione, & à meriti della Santità 
voftra . Laondefeio non fofl'e impedito da guerre, 
vecchiaia, & indifpofitioni, verrei in perfona à vibra- 
re cotefti facratimmi luoghi, & inficine dando obedié 
za à V. B. dopò di haucrc diuotamente baciato i fuoi 
Santi piedi, me li me tterei fopra il capo , e riceuerci 
nel mio petto di man fua il fegno della Tanta Croce; 
ma eflendomi ciò vietato per le caggioni fudettc ; io 
defignauoinuiarein mio luogo Don Girolamo mio 
Nepotejfigliuolo del Rè di Fiunga, mà perche egli fi 
troua bora lontano di qua ;& il Padre Vifitatorc (là - 
fui partire, mi è parfo mandare per lo medefimo eflfet- 
-« F toDon 
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to Don Mando fuo cugino. Da V. Santità ricever® 
à fingular grana, che come quella , che fta in luogo di 
Dio, lì degni di fauorire(comc fa)e me, e quelli nouel 
li Chrifliani.il Reliquiario, che V. Santità mi mandò 
co’l Padre Vibratore, mi fu dato,& io lo polì huinilmé 
tefopra iImiocapo,delqualefauoreio rendo tante 
grane à V.Santità,chc non vi è bocca, ne lingua ,che 
balli ad efprimerle. Non fono più lungo, poiché lì del 
le cofe di quello regno,come della pedona mia il Pa- 
dre Vilìtatore , e Don Mando daranno pieno egua- 
glio àV. Santità, la quale in verità adorando, con 
molto timore fcrilfi la prefentcil di xj. di Gennaro 
l’anno dopo la venuta del Signore M D LXXXII. 

Quello che Uà fotto i piedi di V. Beatitudine 
Franccfco Re di Bungo. 


DI DON PROTASIO RE DI AR IMA 

SOPRASCRITTA 
S ia preferitala a quello, che io adoro, grande, e 
Santo Signor e, che fi a in luogo di Dio. 

LittcraADm /^ON la grafia di Dio, humilmentc offerifeo q ue- 
j>r»ufio ro Ila lettera à V. Santità.Due anni fono,cioè l’an 

no dopo la venuta del Signore M D LXX X, nel té 
pm/L. po della Quarefima, ed ella pretiofa paflìone del Sig. 

Nollro Gìefu Chrillo,ritrouandomi io con la mia fa- 
miglia in gran perturbatone, e tumulti di guerre, e 
nelle profonde tenebre della gentilità i fi degnò il Pa 
dre delle mifericordie,diilìuminarmi, e mettermi fui 
dritto camino della falute,‘per mezodel P.Vifitato- 
re,& aitai della Compagnia diGIESV,i quali mi 

aiuta- 
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aiutarono in ogni cola,e predicando la parola di Dio 
à me, & à miei ; fecero co’l Sacramento del Battefmo 
fcendere fopranoi la gratia del Cielo. Del quale fi 
gran beneficio con fomma allegrezza rendo infinite 
gratie al fommo Re; & offendo la Santità Voftra il Pa s 
itore di tutta chriftianità;haurei molto defideraro ve 
nire in perfona coftà. E pofto per ter ra con gran forti 
mifsione darle obedienza, baciarle i piedi , e metter- 
meli fopra il capo. Ma perche molti, e graui impedi- 
menti.ciò non mi pcrmettono,Io mando co’l fudetto 
P. Vifitatore Don Michele mio Cugino;accioche fac 
cialofteffovfficioànomemio . Da lui intenderà la 
Santità Voftra i miei defiderij ,& altre cofe. Onde fi- 
nifeo ,e con humiltà , e verità riuerentemente l'ado- 
ro. lidi viij. di Gennaro M D LXXXII. 

Stà fotto le fcarpe di V.Beatitudine 
Don Protafìo. 


Di DON BARTOLOMEO PRENCIPE 
di Omura. 

S OT S C I{.1 tT ^ 

Con le mani alziate, adorando , offerìjco quejla 
alSanttJsimo Tapa , che tiene il 
luogo dtDio. 

Q Vantunquefiaprefuntionela mia, pure conia utttr*arx 
gratia del Signore dei Cieli, offerifeo quefta B»n»Ume # 
roza lettera àVé Santità, la quale Arando in terra in 
luogodi Dio,& infieme per Maeftro,e Dottore di tut gi- 
tala Chriftianità, ragion farebbe, che io palliando i 
Mari, veniffe in perfona à vedere voftra Beatitudine, 
baciarle i fuoi Santi piedi,& metterli fopra il mio ca- 

F a po.Ma 
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po, Ma per molte cagioni io fono al prefente impedì»' 
to di farlo.E venuto vltimamente in quelli paclì tan- 
to remoti» il P. Vilìtatore della Cópagnia di GIESV» 
&haucndo egli dato molto bono ordine allecofedi 
quà,fe ne ritorna in patria : c con quella buona occa- 
fione viene anco Don Michele mio Ncpote, il quale 
benché non habbia meriti perciò; tuttauia riceuerò à 
fauore , ch’egli lìa ammefio à baciare in mio nome i 
piedi à V. Santità, e darle la debita obedienza.I n tan * 
tol’upplico molto V. Beatitudine lì degni tener me- 
moria di mc,e fauorirme afiìeme con quelli noltri Re- 
gni , e nouella Chrillianità , che quello è tutto il mio 
defiderio. Del relloil P. Vilìtatore, e Don Michele, 
daranno relatione àbocca à V.Santità,la quale di co 
re adorando con timore hò fcritto quello di xxvij.di 
Gennaro, l’anno M. D. L XXX 1 1. dopo la venu- 
ta delSignore. 

Io Don Bartolomeo, che ftò fotto i Santi piedi 
di voftra Beatitudine. 


Quelle furono le lettere di credenza, che pubica- 
mente nel facro Conciltoro fi letìfero, nelle quali li 
può chiaramente fcorgerc , e vedere di quanto affet- 
to di pietà, edeuotione fiano ripieniicori di quelli 
Prencipi,vcrfo la Santa Chiefa Catholica^c fatta ap 
pretìfo in nome de gli ftefli Ambafciadori , e de i loro 
Rè,l’orationedi obedienza,dal P. Gafpare Gonfal- 
uez Portughefe , della Compagnia di Gl E S /V» coli 
à nome del Papa li fìi dal Signor Antonio Boccapa- 
duli in Latino rifpolto, che in volgare Italiana ia 
quella forma H c tradotto* 


RI- 
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'' torì&t$ppòf?ejì . ; 

D I quella maniera mi comandala SantitàdiN.S. *#•*•»»• 
ch’io vi dipenda nobilitimi Giouani.Che Dò TcÌS 
Francefco Rèdi Bongo . E Don ProthàlìoRèdi A|l*> 
ma,efuoZio Don Bartolomeo Prenci pedi Otnura» 
co’l mandare da quelle tanto remote Itole del Giap- 
pone voi loro parenti quà,pel dare la debita venera- 
tioncà quella poteftà , eh’ c (lata à lui conceda da 
Dio,hanno fatto pia , e fauiamcntc. Conciofia cofa, 
che non vi è altro, clic vna Fede , vna Chic hi vnìuer- 
fale, vn capone Pallore di detta Chiefa, e di tutto il 
Chriftianefmo fucccflbr di Pietro, e Pontefice Roma 


no .Che quello articulo infieme con gli altri mifteri 
di fanta Fede efsi credano fermamente, e confcfsino, 
immortali grafie, ne dà N. S. alla diuina bontà , e fil- 
ma, che quella fiagiullifsima allegrezza, poiché ella 
nafee dal defiderio della gloria diuina, e della falute 
deli'anime.Onde volontierifsimo, con quelli Tuoi ve 
nerabili fratelli Cardinali di S. Chiefa Romana , ab- 
braccia quella loro protellatione di fede, vbidienza, 
c deuota volontà. In oltre defidera ». eprega , che ad 
eflempio loro anco gli altri Prencipi , c Rè di quell’I- 
fbleje di tutto il Mondo kfieiata à fatto l’Idolatria^c 
gli errori, conofcano Iddio vero, e Giefu Chrillo, ma 
dato da Iucche in ciò confillc lavita eterna* 

EfTendo dopoi fucceduta nei colmo di tante alle- M*ruM G rt 
grezze la morte di Gregorio , e creatóri (lo Fontefi- i° rÌBXaJ -’ - 
ce,non mancò egli, come pietofìfsimapadre»di nouo 
accarezzarli, i Mftruirli nella finta Fede, e confortar 
li neH’olferuanza della Carhplica, Religione ;e co4j 
gradifsimidoni,egratifsime lettere dopò moki gior- 
ni rimandarli. Volfe egli però hauerli prima preicnti 
alla fua coronatione,e nel pigliar del polTeflò, che fe 
cedeilaSede Ponùficiaà Lacerano* otte fùda loro 
■ '-ì ' " * accotar- 
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accompagnato, quali da comitiua di gloria, e di hono' 
re, con quella pompa, che alla Ponrihcal Madia fi tó 
ueniua.Onde quella attionc , come celebre per la di- 
gnità del Pontefìcato,eper Iaprefenzadi non più vi- 
fte,c conofciutc genti , fece egli quiui nella Libraria 
dipingere con quelli verfi di (otto 

Ad T emplum Anttpodes Stxtumcomitantur 
euntem 

Iamfy nouus Pajior pafiit ouile nouum . 


Della fa Jncoronatione. 

inctrtnttùmi I vede poi in bella pittura la celebre, e folenne 
^ fua Incoronatione fatta nella piazza di S.Pietro 
fijji !,. 1 ° con tanto concorfo di góte il primo di Maggio 1585. 

quando riceuendo lo Scctro,& il Regno Pontificale, 
fu falutato Pontefice Ottimo Maflimo con quelli ver 
fi di fotte. 

Hic tria Sixte tuo capiti diademata dantur : 
Sed quarturn in Ccelts te diadema manet . 

— - — — . . . - - 


Delle Galee nouamente da lui fatte. 


ca a 4ìsì~ D i là fi veggiono in vn bel Quadro di pittura l’ima 

gine delle Galee da lui nouamente fatte perdefen- 
fione delle riuier e di Roma , e di tutto lo fiato Ecclc- 
fiafiico,con quelli verfi. 


JnHruit hic Sixtus dajfes , qutbus txjuora purget , 
Et fòlymos < vittos [uh fua tura trabat . 

Del - 
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DeltObehfeo EJqmbno. 

Appretto fi vede róhclifco da fui drizzata nella oteN/itI , ■ 
piazza di S.Marià Maggiore con quelli verfidifotto. 

Qui Regum tumultsobelifiusfiruijtoliTru , 

<*Ad cunas ChriJìifT u pie Sixtejocas 
Fùquefto prima nelMaufoleodi Augufto pollo per 
ornamentorma ettendo poi per empito di guerre fpez 
zato , e molti anni nella ftrada di S. Rocco à Ripetta 
attraucrfato,egli lo fece trafportar neH’Efquilie,do- 
ue hoggi in bella forma riflorato fi vede, con quelle 
infcrittioni da tutti i lati, che dicono. 

Ver fi Oriente . t 


CHBJSTI DEI IT^AETEEJ^FM 
y I r ET<ìT 1 5 CFV^ABFLA 
LIETISSIME COLO, 

Ori 

'lOKJVI SETFLCHEJ) AVGFSTl 
TBJSTIS SEl^FIEBAM. 

Verfe Occidente. 

sixtvs. v. max. 

OBELI SC y M 

> AEGTTTO A D F ECT F M 
A y GF STO 

ll^EIFs MAFSOLEa , 
DICATFM, 

fl EFE^SFM DRITTO E* ET' ' 
IT^TLyHES COVJÌ^ACTFM 
1PAHTES 
IT^FJA AD SATiCTFM \OCHFH 
IACE7ÌTEH 

*K 


Infcrittioni 
itlf obchfco 
MfjkiiuK. 
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T H.I S TI^A M F A C I E M 
FJE.ST1TVTVM, 
fjllVTlFERAE CRVCl 
FELICIVS 

UIC ERGICI IVSSIT. A. D. 
ti. D ÌXÌCXV1I.T0H.1IU 

)• J . : . 

< VerJo c Tramontana. 

CHRJSTVM D0M1HVM, 

1 ZVEM AVGVSTVS 

•; .! DE V 1 R^G 1 H e ■■ > 

HASCITVRFM ' ... 

yiVEHS ^ÌDORjAVIT, 

. SEUVE DEIH.CXTS 

DOMIHVM 
DICI VETV1T 
oCDQBJ). 

Verfe mcZjO G torno. 

CH\ÌSTVS 
„TER 1HV ICTAM 
CR^VC'EM 
TOTVLO TACEM 
TR^AEBEAT 
Qjfl 

jtVGVSTI T^fCE 
IVTHytESETE H^ SCI 
VOLVIT. 

x ' \ ' ’"'•** C *T .* * ♦* * * 

i ' c. ’ \ \ o 

FùilMaufuIeo dì Augufto vna delle piu fuperbe 
merauiglie,che fofle in quel tempo in Roma.Era que 
fto vn’edificio f di foxma circulare con tre cinte di rau 
ra,(imile à queU’vna'c’hogjgi ancora mezo ruinata,vi 
fi vede inci;oftat$ tutta ^ibiàndhiflìmi marmi, e di lu- 
cidiflimi PòrfidiÌnéltómpattiniento,deIlé quali vi e- 
rano piùlppghi^a pqter feppellire ciafcunoaparta- 
tamente, cinti intorno-jdicapcdlicliferrójfra quali 
y i ' erano 
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Crino piantati alberi di perpetua verduraio’! trame 
aodi molte (latue di huominià piedi, &à cauallo ar- 
tificiofamentc lauorate , fra quali dicono , che folTe. 
vnaimagine della Vittoria, e della Pace di effoAu- 
.gufto che lo edificò . Il circuito di quello era grandif- Porte d*ntm 
fimo di forte, che haucua dodeci porte, corri i'ponden 
ti a i dodeci fegni del Cielo, come vuol Caifiod. nella 1 
fommitàdel quale era polla la Statua di Rame >0 co- 
me alcuni altri vogliono di bronzo di elfo Auguflo 
CCL*cUbiti eleuata da terra, come fcriue Strabone, £«'*^0 % 
che tanta era l’altezza di quello merauigliofo edili- ah^o. 
ciò. Dalla parte dinanzi haueua duoiObelifchi per 
ornamento di eguale altezza di 4i.piedi,vno de qua 
li è quello di cui hauemo di fopra ragionato . L’altro v ,.* ( 
fi crede, che giaccia dietro S. Rocco di terra ricopcr- 
to.Fece quello fuperbo edificio Augullo nella Valle 
Martia,in quelluogo a punto, che hoggi ancora dal 
fuo nome fi dice Augufla, vicino S. Rocco sù la riua 
delfiume,nel fello fuoConfo!ato(come vogliono al- 
cuni): ma fecondo Caffiod.quando fottomelTo l’Orié 
te;e ridutto il Mondo in tranquillilfima pace fedeua ** 

quali nel colmo dalle felicità fiumane fecondato dal 
l’amica fortuna,e della profperità de proprij gefii,in 
mezo de quali comeaccortilfimo Prencipe pensò an 
co tal’hora a douer morire;onde perciò erefle il Mau 
foleo, acciòchcfoffefepolchro nonfolamentedi fe 
ftdfoedefuoi,madetuttigraltriImperadori,eloro «/“f • 
congiunti, e quiui egli morendo volfe elTer ripoflo» 
come tellifica Suetonio, & vi furono apprelTo feppel- 
liti Marcello fuo Nepote,che lafciò folamente veder r tT ° ’ 
fi al Mondo,e Panfa,& Hircio Confoli di quel tempo 
con molti altri apprelTo, & era quello coli bello,e cofi 
fontuofo , che era Rimato per la più fuperba meraui- 
glia di Roma , onde fece di clTo mentione S. Gerola- 
mo merauigliandofene nel primo libro, che fcriue cé 
tra Gioutniano Her etico. 

G Vn’ai- 
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Vn’altro quafi di pari grandezza, e di fuperbiflimo 
apparato, nc fece molto tempo dopoi l’Imp. Adriano 
fimilmentesùla riuieradelfiume, foprail quale hog 
gi fi vede ilfortilfimo Caftello di S. Angclo,di tanta 
grandezza, e di tanta maeftà,che non fi potrebbe con 
parole efplicare, onde diflevna volta di luimcraui- 
gliandofi vn Poeta 

Imita quafi la fuperba mole 

Che fe Adriano all' onde T iberine . 

E quello era porto dirimpetto à quel di Augufto qua 
fi perconcorrenza,& era adorno d’infinite ftatuedi 
huomini a piedi, & à cauallo ingegnofamente lauora 
te, le quali poi miferabilmente parte integre, parte 
rotte, e fpczzate,furono dafoldati nel campodegli 
inimici Gothi precipitate, quando la bella Citta di 
Romaà tempo di Belifario fu da loro prefa , e depre- 
data.Nella fommita di queftamole, che fi tei minaua 
come in vna punta dì meta, era portala fuperbilfima 
Pigna, che hoggi fi vede nel Cortiledi S. Pietro, & ac 
ciò che vi fi potdfe andare, fabricò Adriano il fupcr- 
bifsimo Ponte di S.Angelo,chcancora vi fi vedc,&in 
qfta Mole furono feppelliti Ad-riano, Seuero Antoni 
no,M.Aurelio,Commodo,& altri Imperadori, come 
riferifee Lampridio. Con tutto ciò non hebbe mai il 
nonie di Maufoleo,come quel di Augufto. 

II primo, chefacefle Maufolei al mondo fù Artemi 
fia Reina di Caria, donna celcbrarilfnna per caftirà,& 
honeftà di vitaja quale amando fincerataméte Mau- 
folo Re fuo maritOjche morfe nell’anno CCCII. dal- 
l’edificatione di Roma, come riferifee Plinio ,volfe 
dopo la morte di quello beuer le fue ceneri mefcola- 
te con vino laccio che viuefte indilfolubilmente an- 
cor dopo la morte con colui, con il quale invita era 
Ratacongiuntiffima di amore, onde li creile perciò 
vna coli luperba Scpultura, che fu connumerata frai 

, . t ,j ' mira^ 
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ihiracolidelMondo,e volfechedal fuo nome fotte 
detto Maufoleo,onde poi ne Cuccette, che tutte le fe- 
pulture di fmifurata grandezza, e di fontuofo appara 
toMaufolei erano chiamati.Eraqfto dicircuit04ii. g 

piedi, e per altezza25.cubiti di forma quadra cinto in fadtfrilZ. 
torno di 36.colóne,& in ciafcuna parte di etto fotti- m, e grondo 
1 illuni lauori,&artifitiofe opere d’ingegnofi Scultori 
fi ved^uano.Da Oriente fcolpì Scopa,daScttérrione 
Briafle,damezo di Timoteo, e dall’occafo Leochare scultori dj 
celebratittuni Artefici de quei tempi. E prima che fi 
finitte cofi grand’opera; la Reina Artcmifia,che haue- 
ua commandato, che fi facctte in memoria dal marito 
morucon tutto ciò non reftorono gli artefici di com- 
pirla,giudicando che doueffe effere perpetua memo- 
ria del nome,e della gloria loro.Vi fi aggiunfe poi fuc 
ceflìuamente, il quinto Artefice, il quale fopra la fom 
mità della piramide pareggiò con l’altezza l’inferio- uJ "* 
re per 23. gradi ritirandola in pura di meta, nella fom 
mità della quale era vn Carro di quattro caualli,che 
fece Pithi di mcrauigliofa fcultura, come riferifce I a.jfx^.r. 
Plinio, e quefta aggiunta richiufe tutta l’opera, con 
rattezza di 1 40. piedi. f jr f > 

Dopòqftonontrouo,chefifacette altro fepolcro vW/ZL L 
di merauigliofo edificio, fe non per qualche tòpo do- chÌM fi <•&**- 
poi da Porfenna Rè di Tofcana , il quale come riferi - , 
fce M.Varrone fiotto la Città de Chiufi fabricò vn fu- 
perbifsimo fepolcro di pietre quadrate di tanta gran 
dezza, che ciafcuno de lati era di 300. piedi alto cin 
quanta, dentro di cui fecevn Labirinto ineftricabile 
nel quale,fe alcuno cntraua séza vn gomitolo di filo , 
non potea,nefapea ritrouar l’vfcita. Fece quello Por -, 

ficnnaadimitationedivnLaberintOjcheera nell’E- uUrim 4S 
gittoin Heracleopite Città/atto tre milia fcicento 
anni prima da Petefuco Re, l’entrata c le colonne, 
del quale erano compofte , e fatte de fuperbiflime moi 
li» che ne per tempo, ne per guerra fi haurebbenopofi* 

a fiuto 
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luto disfare; ma non arriuò Porfennaalla millefima 
parte di quefto. Se bene il fuo fù merauigliofiflimo; 
poiché dicono , che l'opra quei fuo quadrato erano 
cinque Piramidi , quattro ne gli angoli, e nel mezo 
vna larghe da ballo 75. piedi alte 150. nelle fommità 
delle quali era vna palla di rame,c fopra tutte era pò* - 
Ilo vn cappello cupo,dalquale pendeuano alcuni cà- 
panclli lollentati da certe cathene di ferro, che agita- _ 
ti dal vento riferiuano dilcofto il fuono , comefùgià 
fatto in Dodona, dal che lì vede quanto folfe antica 
apmt quan l'inucntione delle campane. Sopra di quefto circuito 
t* intuì*. crano ancora quattro altre Piramidi alte 100. piedi, 
le quali come bali fofteneuano vn’altro folare , fopra 
il cui piano n’erano cinque altre : l’altezza delle qua 
li fi vergogna Varronedi raccontare , dalche racco- 
glie Plinio, che quanto maggiore, e più fuperba fu l’o 
• pera:tanto folle più grande la piazza di cercar gloria 
con fpefa, che à niuno giouafle , & affaticar le forze 
del regno, acciòche ne reftaffe più lode all’Artefice, 
che àie (ledo, e fc quefto per la gràdezza,ò fontuofttà 
fua habbiada effer detto Maufoleo,ciafcuno da Telo 
può giudicare, ma palliamo ali’altre Impreferaeraui? 
gliele di Siilo. 




Della traslatione di Pio V, 


Trusìmìmtj r • - ‘ ‘ ■ • d\- . », 

dtt di r*I vede dopò quefto la Traslatione del corpo d» 
rUmJ g S,, ,a. Pio V.chefù fatta alliix< di Genaio ij88.quan-‘ 

6 ..liìtchi doihe perzelodi quel Santo Pontefice, da cui egli 
hebbe l’honor del Cappello, che priuatamentéf in Va. 
ticano fenegiaceua fece, con lolennifsima pompa 
trasferire le fue ceneri nella Chiefadi S. Maria Mag 
gioce,ouc nella Cappella del Ptefepio, gli erettela 
u./t X J lafon- 
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la fontuofa fepoltura. A piedi della Pitturali leggo- 
no quelli dneverfi .» :r ; -r w ri 

{•*»?•> x . O « v „ii;T 5 7 l <.K A 1 V O I 7 J 

<T rasfers Stxte Piu, trans ferie a» dign'm alter , 
T xansferrì an verodigmovaltet eratì 


■■ 1 . ; ; i . \ \ v •- s ìli 

E quella fepoltura di Pio vna delle belle cofe^che fia 
in Romaspoichefi vedein eflavnatmàginedilnaimo 
di eccellentifsimo Scultore, e dinatifralifstoio ritrat fùcmjriud- 
to:& è in modo a, bellica de marmi d e-Pj>rfi.di, c d’altre »• 
pietre di non poco valore } che dadi fe,bellifsima vi- 
Ha. nclli baie vi fono ferme quelle pàj'plej.. 


PI O V* PONT. MAJG/.a va 
EX ORJ> % PRASDICAT. 


Infcrittim «-> 

dell* [rflti^a 
radi PtoV. 


•>' 7 t .T ; • S IXT.V& V/ PONI M'AOft A T IV 03 


.. , . . SXQRp: MX.MjQR'VM:av:OD 
2 0 ì ANIMI Ivp 

y - MONVMtNTVM P 08 VDT;: ITKOI 

E poco più fotto nella bafefundanftéivtSlèJ Elègge la 
feguenteinlcrittione della Genealogiasidella vita, e 
de coftumidi quel fanti^rp# Ij > reqc / ipe,nf J,la forma, 
che fegue 

7 >lMO Al JIO.T •) 


» 4 n 7 I : 1 O M / SI O I A M ir V a 

O ;< ii ► <■ -.a < *; t a « 3A -i / 1 . rii . :io jvi ro t 
.jivthj :: ? e t u 0 vi 
.-17/1.0 M 1 J A M .1 r 1 

7 v a .t a e a 
ni vx.: a a va citata*. 


pivs 


Digitized by Google 



14 


DEL LA LI BUA RI A 


Hfnrìttìoat* 
itti» b*[t Uf ' 
'ftrion* 


PIVS. V. GENTE GHISLERI A, BOSCHI 
IN LIGVRIA NATVS, THEOLQGVS EXIMIVS, 
A PAVILO III. IN INSVBRIA HAERETlCAB 
PRAVITATtS INqyiSITOR. A I VXIO - 
r III. SANCTAE INQ^VISIT. OFF. 

commiss. generali s, a pavlo iru. 

EPISCQP. SVTRINEN. DEINDE S. R. E. 

T.T. 5. MARIAE SVP. MÌ1sA=RVAM 


I ;'l. 


PRESBITER CARD. ET APIO IIIL 


ECC LESI AE MONTIS REGALIS IN 
SVB ALPINIS ADMINISTRATOR 
•T" - FACTVS, 

CO VITA PVNCTO.SVMMO CARDINALI VM 
CONSENSV PONT. MAX. CREATVR. 

QV I VETERES SAP^TOS 
PONTIFICES AEMVLATVRCATHOLICAM 
j.: u.fJ&XH PK.OPAGAVIT* E.CC.LESIASTICAM 
- - *" -li DISCIPLINAM RESTITVIT, ’ 

AC TANDÌÉM G^STARVM RrfcRVW 

>■ v Y 

gloria clarvs. 

DVM MAIORA MOLITVR, 

TOTIV§ CHRISTIANAE REIPVB.- DAMNO 
NOBIS ERIPITVR. 

«AL. MAH M D. LXXII. 

PONT. AN. Vir, 

7 ; '. AETATISSVAE LXVIIL 


.*i ic.i •( L 1 


è vi-f- 


Da 


V<*v 
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Pa man dritta vi è vna Tauola di marmo,nella quale 
iivede fcolpita la vittoriola imprefa ». ch'egli fece 
co’i Turco creando M. Antonio Colonna fuo Gene- 
rale,con quella infcrittionc. . t 

. 1.3 

v . , . ‘ . 

■ ■ ’ u » 

SELINVM TVRCARVM T.Y RANNVM. 

• MVLTIS INSOLENTEM VICTORIIR 
INGENTI PARATA CLASSE, 
CYPROQ^EXPVGNATA CHklSTIANIS 


EXTREMA MINITANTEM. 

piva v. 

- FOEDERE CVM PHILIPPO li. HISPANIAR 

1 ’ | ■ ’ , 

RE CE, AC REP. VEN. INITO, 

^ M. ANTONIVM CÙLVMNAM PONTIFICIAB 


ìnferi tri <mo 
àt'la Vittori» 
battuta (Ut» 
Turriti. 


- CLASSI PRAEFICIENS,. AD ECHINADAS 
HOSTIBVS XXX. MILL. CAESIS, 

■ r 

, / X. MILL. IN POTESTATEM 


REDACTIS, TRIREMIBVS CLXXX. 

CAPTIS, XC. DEMERSIS, XV. 

MILL. CHRISTlANIS, A SERVITVTB 

- e . ‘ • . j • 

LIBERATISI PRECIBVS, ET. 

ARMIS DEVICIT. 

f ' ' 1 • • '• 

Fu quella la più raerauigliofa battaglia, che lia Ha- 
ta mai in mare dal principio del Mondo ; poiché non 
fi comprende dall niftorie, che ale una folle maggiore 
di ella. Percioche quella: di Themiftoclecontra Ser- 
fe , la quale afferma. Plutarco hauere auaqzati tutti TtrjL, * * 
gli altrifatti, che mai fuicordadero effer (acceduti 
in mare,non le fi può pareggiare: conciofiachetutto 
che vi (offe maggio! numero de legni > non feguì per 
... * com- 


. . J 
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5 a DELLA LIBRÀRIA 
coioranne "virtù, & animo de combattenti, & in luogo 
vgùalcjii^omc in quefta,douc furono abbattuti, c pre 
fi per forza d’armi quali tutti i vafcclli denemici.Àn- 
dauafene altero Seiino, e piùchemaifuperbo perle 
vittorie pattate, penfando diuorar tutta Chriftianità, 
e farli tributario il Mondo, quapdo inlpirato Pioà 
THn° n>r *‘ l ^ ar Salita UegajCÓlii òattiohca Corona di Spagna, 
c la Repub. VeWetiana gli fco'ppofe,e Io ri prette dima.* 
niera ; che anqotafi piangeste fi duole deldanno,e del- 
le ruine riceuute. Veniua egli fpreggiata giàl’amici- 
. „ tia,& ii iriantenimentade patti contra il proprio giu- 

Sumere delle -r r »i r r . . ° 

ramerò a guiiadi teroce Leone col numero di 3oo.e 
<***»■ ' x piùNaui ài guaiti dell’Europa, dell’Italia, e della fan 
ta Se.dc. $o, nuna, Quando incontrandolo l’armafadel 
- la Léga nella Grecia fotto il Golfo di Cojrintho all’I- 
KumwUtis, fole Corzolati già dette Ethinede, furono da noftri 
wmi cbrim* conaos*. Galere fidamente je'fei Galeazze numero 
molto inferiore allor fuperbo apparecchio,così ope- 
rante lo Spirito fanto,C<;onfitti,pf eli , & abbruciati in 
Tirmint dd- termine dfquattrò noré,chè durò la battaglia, la qua 
u b»ttA&u<u. j e ^ tanto bombile, e fanguinofa, chcparcua il Ma- 
re vn Mógibello tinto tutto e colorato di fangue, pie- 
no di corpi morti ondeggianti , di vafcelli disfattici 
fuochi appiccati a i remi , & à quella , & à quell’altra 
cofa. I&ai Jftitompretta di'fumo,mifta di lolfo, e ri- 
percofla dai gridio c lamentevoli voci di coloro , che 
ò di ferro, ò di foco, ò d’acqua p feriti dairartigliarie 
periuano,efù certo fpettacolo di gran mifcria,fe ben 
strttetUTur di gràdifsiraa gloria ,cconfolatione per la fcótìtta de 
M. gli inimici dcInomeChriftiano. Morirono più di tré- 

Ramila Turchi, più. di diecimila ne reftorono fchiaui, 
cento ott^pta Galee furqno preCe,-nouàtafofFaeate* 
f > qqtpdeci railaChriftiani liberati , e finalmente l’inv 
viti™* \i<j gprdo -Splino fchernioot, e beffeggiato ; ikhc fùnelli 
dtfónL^"" V ‘É ^ di Ottobre M D L X X Ktiel qual gior- 
^ ' fio à punto fi crede che Dio riuelatteà Fio la Victor 
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ria. Percìoche dando egli lontano in tanto fpatio di 
Marc, e di Terra nel Palaggio Vaticano alle lue dan- 
zerei- le quali patteggiando trattaua negotij d’impor- 
tanza con Monlìgnor Bartholomco Bufoni da Bibie- 
na Tlieforiero ge'ncrale,fpiccatott d'improuifo da lui 
apri vna fenedra,e riuolti gli occhi al Ciclo, tenneue- 
gli fifsi pervn gran pezzo, indi riferrando la feneftra, 
e modrandoli pieno di gran cofe, riguardò il Thcforie 
fCjcdittegli. Non ètempo di negotiarquedo, andate 
à ringrariare Dio,perche la nodra armata hà combat 
tuto có la Turchefca,e sù qucd’hora hà vinto . Et egli 
incontinente fe n’andò : ma in andando riuoltofi in- 
dietro vidde il Papa ch’era corfoad vn’Altarino, e Ph „- ngr/uU 
gittatofi ingenocchioni ringratiaua Dio,con le mani dìoJìiUvì a 
giute.ondc andato à cafa fcrittc,e notò à libro il Me- 
lè,il giorno,l’hora& il millefimo di quedo fatto, e ve 
nuto poi l’auifo certo della Vittoria, redo chiaro di 
detta reuelatione,& à molti Cardinali, e perfonaggi, 
il narrò poi, mafsimamente dopò la morte fua . Anzi 
confortando Pio D.Gio. à combattere animofamen- Picpnmtttu 
te per beneficio della Chridianità, ripieno dello Spi- vittori» à 
ritodiuino li ditte, chedapartedi Dioliprometteua DCw * 
la Vittoria, perl’impetration della quale tanti digiu- 
ni fece in quell’età fenile, fparfe cotante lagrime, e 
mandò al Cielo tanti fofpiri feruentifsimi,e preghie- 
re,che meritò eflere eflaudito,commouendo la miferi 
cordia, e lapietàdiuina à fauor de Chridiani. Fece 
Pio dcU’ottenuta Vittoria grandifsima allegrezza , e 
ne refe immortali gratie,con procefsioni, & orationi 
à Dio Nodro Signore, & auisò con lettere Menna Rè <up.rj, «*» 
d'Ethiopia,che volgarmente è detto Pretcianni,ilpo e d / u A ™iuri» 
tentcSeriphMutahar Rè dell’Arabia Felice, come al ùuJJcZti 
trefi Scieco Tahamafo potentifsimo Re diPerfia di Turc *- 
' cofi celebre Vittoria, inuitandoli à rallegrarli foco 
delia ruina delcommune inimico . Volfe egli perciò, 
che tornando M. Antonio , ch’eletto Generale delle 

H Galee 
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Galee di Santa Chiefafihauea,felidaffeTrionfo,n& 
hauendoRoma da tanti fecoli in qua mai più veduti 
Tricnfo iti Spettacoli , onde entrando egli da porta S. Ba- 

ceUma. uiano detta anticamente Capena, con infinito nu- 
mero de fchiaui legati à guifadi antico Trionfante* 
accompagnato da grandifsimo numero di gente ;fù 
dai Pronepoti del Papa , e dalla guardia de Caualli 
leggieri poi dal Senato Romano incontratole faluta- 
to, e da Pio horteuolmente riceuuto per l’ottenuta 
Vittoriana quale attione, come celebre per il fuccef- 
fo di cofifelice giornata fece Sifto in marmo fcolpire 
Si à iato della fua fepoltura riporre, con quella inferi 
tione,che di fopra li è detta. 

SttUura itila. Dalla parte lìniftra vi è fcolpita 1 a libcratione del- 

F ranc i a dal tumulto degli Heretici, quando à tem- 
po di Carlo I X. mandando il Conte di S. Fiora con 
grandifsimo numero di gente à piedi ,& à cauallo,ri- 
duffe quel regno in tranquilliisima pace, e raffrenò 
l’infolentiadi Vgonotti, cheàguifa di feroci Tigri 
s’incrudeliuano contra Catholici, c congiurauano al 
l’efterminio del Regno, e della Chiefa Santa , a quali 
diede tal rotta, e fconfitta,che li fneruòle forze di ma 
nicra,chenon hanno hauuto più ardire fi arrogante- 
mente alzar con tanto impeto le corna contralaNa- 
uicclla di Pietro, e vi fece porre la feguentelnfcrit- 
x tione. 
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GALLIAM CAROLO IX. ; 

PBRDVELLIVM, HAERETICORVMQ^ 

KEFA R II S ARMIS 
VEXATAM 

VT DE REGNO, DEQVE 
RELIGIONE ACTVM 

VIDERETVR. , 

PIVS V. SFORTIAE COMITIS 
S. FLORAE D VC TV, 

MISSIS EQVITVM, PEDITVMC^ 
AVXILIARIIS COPIIS 
PERICVLO EX EM'IT. 

HOSTIBVSQ: DELETIS 
VICTORIAM REPORTAVIT, 

REGI REGNVM CVM RELIGIONE 


InfcrittitHt _» 
della vitti - 
ri 4 dt Pio 
o»trs Utrmi 


RESTITVIT. 

SIGNA DB HOSTIBVS CAPTA, AD 
LATERANENSEM BASILICAM 
SVSPENDIT. 

Due celebri, & eternaméte memorabili attionifurono -v. 

fra falere da qfto Santiflìmo Pótefìce perdiuina infpi- ctlft 
ratione heroicamente fatte ,& efleguite,c tutte due in ^^p;» v. 
feruigio di S.Chiefa, in gloria & nonor di Dio, & in 
fusfidio del nome Chriftiano. Vna delle quali fùla 
crudelissima guerra, ch’egli molle con animo inuitto 
àSelino,Tiranno de Turchi, dallaquale riportò vitto 
. ria, coli celebre, che per tutti Secoli , non fù mai vdita 
v la maggiore. L’altra fù la fanguinofa perfecutione 

ch’egli diedeà gli Heretici,& Vgonotti capitalifsimi - . .. 

i..„ ‘ Ha nemici 
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nemici del Romano nome della quale fiamo hora bre 
uemcntc per difeorrere. 

Cari» q. tildi Era jrerJa morte di Francefco II. Rè di Francia fuc 
tram*. ceduto nella Corona Carlo I X . il quale fendo in età 
puerikjC nó poifendo prouedere alle bifogna del fuo 
Kcgnojcome li ricercaua nelle turbulcntie de quei té 
■ • , pi.per efTer tenero ancora, e pupillo, coni fratelli mi- 

. nori fottola cura della Heina Madre ftranicra, e don- 
na ; benché fopra il Donnefco valore, quando rinfor- 
zo-?*™* »». zatagl’Vgonottila lor fetta comincioronoà fparge- 
t «noni entra re il loro veleno contra il giouine Rè, e la Santa Chie- 
fa,coniurandoall’efterminio dell’vno, e dell’altro. 
Eletto fù lorocapo da gliHerctici vn certo Giouanni 
de Barri Signor della Renaudie gcntil’huomo de Pa- 
rigi, chiamato altramente la ForeUe* il quale con vn’ 
altro Signore della Gazay e di Bertagna, haueua pre- 
fo protettione diqucfta coniura.alla quale s’erano 
Cap« dtUad vniti il Coligni,il Caflimirojche conduceua loro aiu- 
mra.t fiuid to da Alcmagna,il Prencipc di Condè, e molti altri,i 
fUa ' quali moueridofi con gran numero di gente àCauallo 
correndo à Mios per amazzarc il Rè, (come che prima 
in altre .occafioni ciò tentato haueffero)concitorono 
fi fiala» tanto romorcjchc à pena con l’aiuto di Dio il pouero 
«•Parisi. Rc,có la Rèinamàdre,e cóle forellc,c fratelli iifaluò 
à Parigi, onde impatronitiii gl’Vgonotti di S. Dioni- 
SDionfitpr, giCaitello vicino due leghe à detta Città ripigliàdo 
à 8, < forze,cóMóf.Andelotto,e altri nobili Capitani della 

fcttaVgonotta,fufcitaroilmagiorfollcuamétodepo 
•. poli,chefifacelfcmai,ccondotti d’Alemagnagrofli 

* cferciti di gente d'aime à piede, &à cauallo fottoil 

• Volfango Duca di Dupont,có aiuti, c di géti, e di de- 
nari della Rcina d’Inghilterra imperuerfauano tut- 

t to il Regno, c come rabbiole Tigri deuenuti fieriflìmi 
Verficuticmià contra Dio , e contra il Rè fcorrcuano profanando, 
^ada'ìL T fondamenti ruinando in ogni parte le Chiefe, 

L * ,re con varie forti di crudeltà tormentando ,& vccideo- 
* c ‘ do» 


% 
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doì Catholici , i quali veramente eran perduti d’ani- 
mo infieme, con il Re ideilo, hauendo occupate le 
fortezze lue vccidendo Religiofi ,& altri. Laonde 
Pio molto da fi euidente pericolo cognofcendo il bi- 
fognoìche haucuano d’animo,e di aiutojne fatica , ne 
fpelarifparmiò per fouucnimento di quel Regno ani p iommtitt, 
mandoli , & eflortandóli per la difefa deH’honor di 
Dio,della Corona, e delle proprie vite à prender l’ar- »«««. 
mi >prouedendogli fi di pronto aiuto de denari, co- 
me di gente à piedi, &àcauallo. E veramente volle 
Dio fauorir la iua Chiefad’vn Paftor fi vigilante à 
tempi cofi calamitofi incontra l’heretìe, alle quali , fe 
da lui non fi refifteua vigorofamente, come fù fatto in 
tutta la fua vita.L’ltalia particolarmente forte fiata à 
queft’hora farebbe tutta in preda delle lor fiamme. 

Onde continuando gli aiuti promeffi, afioldò quat- 
tromila, e cinqueccrtto Fanti Italiani fcclti, enoue- 
cento causili, & hebbe da Cofmo mille fanti, e ducen P" v.mFr* 
tocaualli pagati, fece elettionedi Sforza Conte di 04 "' 

S. Fiore per loro Generale prode Caualiero,ed’otti- 
mo configlio, alquale diede la norma,e regola di difci 
plinarglichriftianamente, con il timore di Dio, con 
l’vbbidienzadefuperiori,conla concordia fra loro,e 
co’l contentarli del loro ftipendio , e finalmente con ÙZ ' 
ifcacciarla beftemmia e’1 gioco principalmente, & 
altri vitij , e prouiftolidi molti Sacerdoti,Cappuc- 
cini,e Giefuiti.che hauclferoad hauer curadell'a- 
nimeloro nellinfulti della guerra; felicemente I’in- 
uiò al fulfidio di quel Regno, e giongendo al cam- 
po, con molta afpettatione, ne fu il Papadi tan- 
to aiuto lodato dalla Regina , e da tutti Catholi- 
ci per lo foccorfo di gente Italiana , fi valorofa, & 
Chriftianamente difciplinata, la quale vnita con 
le forze del Rè, diede loro , nelPoitù à Mancontur SeMjf/u d > ht 
in vna giornata grandifsima rotta , e fconfitta, «««. 
con morte » c ftrage ciudeliflima , & fanguinofa 

di più 
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Vgtnotti, qMì 
do.t da cht ot- 
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Prodigio rulla 
guerra contro 
Vgonottr. 

Stendardi di 
VgonottiàRo- 
muu- 


Vita di P io V. 


Nome di Pio 
al batte fir.o. 


6 * DELLA LIBRARIA 
di più di i2.milafanti,edi 1500. huomini à cau allo,' 
di forte che ftringendofi aflìemefeguendol’Imprefa* 
aiutati dalle genti, eColonelli reali acquiftorono i 
Catholici la Vittoria alli j.d’Ottobre M D LXIX. nei 
qual Mefe ottenne anco tre anni dopoi la celebrati® 
ma Vittoria de Turchi, e fùgrancofa quella, chefir 
da alcuni Capitani al Cardinale AlclTandrino raccon- 
tata, cioè che elfi viddero allo fpiegar dcll’Infegnfc 
del Papa, huomini d’arme lucen tiflìme in aria , con le 
fpade infanguinate contra loro , e che eglino > perciò 
fubito alla fede Catholica fi conuertirono, facendo 
voto à Dio fe fcampauano feguir Tempre l’infegne di 
Pio,come fecero.Mandò il Conte à Roma gli ftendar 
di tolti anemici dalle genti del Papa, quali egli po- 
fe à S.Gio.Laterano,comc fi accenna nella fiopradetr 
tainfcrittione, e fece di quella vittoria grandifsima 
allegrezza,ringratiandonelaMaeftàdi Dio, con far 
procelfioni , orationi , & altri fpirituali cfercitij , e fù 
giudicato, che in quella Vittoria egli hauefle fi gran 
parte, che fidiceuacommunemente,che folle tutta 
Tua. Coli reftituito l’honoreà Dio, la religione à popp 
li, la deuotione alla Chiefa,e la Corona al Re fù caula 
che per l’auenire fi viuelTe in fantiflima,e tranquilli!"- 
(ima pace. 

In memoria di coli fantiflìmo Pontefice,non mi par 
fuor di propofito qui breuementedifcorrerc intorno 
alla vita fua.Nacque Pio nelM. D. II II. fiotto il Pon- 
tificato di Giulio II. e l’Imperio di Malfimiliano il 
giorno xvij.di Gennaio,fiolenne per la feda di S. An- 
tonio in pouero flato, e furono fuoi parenti Paolo 
Ghifilieri,e Dominina Augeria, chehabitauano nel- 
la Terra del Bofico Dioccl’c di Tortona, chiamofisi al 
Battefimo Michele, &elfiendo di i4.annipcrdiuina in 
fpirationc fi fcxcligiofo/veftendoli dell’habito di San 
DomeniconelConuentodi Vghera Prouincia della 
Lombardia fiensacangiarfi nome.lndi à Bologna ma- 
U- • dato 
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dato a Audio fece tal profitto, che in breue fu creata 
Lettore di Logica , di Filofofia, e poi di Theologia ciufam. 
quale officio per anni 1 6. con grandiffimafualode e- 
fercirò.Indinel Capitolo, che fi celebrò à Parma fen- 
do Lettor di Pauia, tenne publichcConclufioni ,ouc 
valorofamente difputò deU'authotità del Pontefice 
Romano, e d’altri mifteri della Religion Chriftiana, 
creato poi Priore in Vigeuano, in Soncino ,& Alba: Pìof*m>rri» 
fu poco appreffo fatto Deftenitore,il quale vfficio è il 
principale dopò il Prouinciale, fuccedendo poi la ri- 
uolutionc de Grifoni , che perla vicinanza, c conti- 
nua prattica s’eranoda queiHereticidi Suizzerila- 
feiati à poco à poco, come gente roza,& idiota infet- 
tare in gran parte di Herefia ; vi fu deftinato Inquifì- 
tore, il quale officio effercitò per lungo tempo , non 
Lenza grandiffimo pericolo della vita: con tutto ciò 
Tempre fi trouò conftantifsimo,& anco pronto à fpar- 
gere il fangue fe fofie flato necdfario per feruigio 
della fanta Fedc.Venuto à Roma nel i5jo.lenza lpe 
rar Thefori,ne grandezze fu per la morte di F.Theofi 
lo fpontaneamenteaflunto dal Card, di Napoli, che 
fù poi Paolo Illl. al Commiflariato del Santo vfficio, 
e morto Giulio III. e Marcello Il.e creato Papa il Ca 
rafa,fufatto da lui Vefcouo di Nepi, ch’egli ficuramé- ph Vt , ctut t 
te ricusò: ma india poco fù da Paolo creatoCardina esimali! 
le co’l titulo diS. Sabina , e poi di S. Maria fopra Mi- 
,nerua, che fù la prima volta per fua cagione eretta in 
titolo di Cardinale, ilquale vfficio eifercitòifotto Pao 
lo,c Pio 1111. con tantafincerezzadivita,edicoftu- 
mi,che ne fùfommamente lodato. Creato finalmente 
per la morte di Pio IIII. Pontefice alli 7. di Gennaio 
sòie ja.hore nel M O L X V I. con vn con fentimc pio 
,to merauigliofo,prefeilnome di Pio per compiacer crt*/<>p*f*~ 
jBorromeo,Altemps,eColonna,chediciòlo richiéfe- 
ro ,nelche non moftrò pure vna femplice alteration 
d’ani»©, tutto che fi vedette adorare da Cardinali , e 
«. . ' pollo 
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f »ofto in quella fuprema dignità del Papato, nellaqui 
c fi portò di manieratile farà Tempre ricordato, e de- 
, fiderato ne fecoli futuri. Riccuè il Regno Pontificale 
renaio. alli 17. di Gennaio,nel qual giorno egli nacque, e ri- 
uoltotuttoalgoucrnodi S.Chiefafecccofe cofi ce- 
lebri, Scagioni coli falutifere; che viuerà Tempre di 
etto la memoria ne poderi ; percioche fù tanto amico 
* debuoni, etanto ncmicodcgli inimicidelChridiano. 

nome, che voluntieri hauerebbe mettala Tua vita, e 
TparTo il Tuo Tangue, Te hauefle pottuto.ò riuocarli al- 
la fede,ò eftirparli à fatto, onde fece quelle due mera 
uigliofe attioni , che giouorono tanto à Sàta Chiefa, 
Stalla RepublicaChriftiana,cioèdimóucr guerraà 
Seiino Tiranno de Turchi, la cui fuperbia fù dalui 
di maniera riprctta,chenon mai hebbe più ardire di 
alzar le corna contra la Chriftiana Religione, edi 
cflinguere il nome Lutherano,ilqualc tanto infolen^ 
temente fi era diftefo per Europa,& era anco per pro- 
ceder piu oltre, s’egfi non vi fi interponeua , delche à 
ballanza ragionafsimo di Topra, ne fatica alcuna ricu 
sò onde fi potette caufar la quiete, eia vniuerfal pace 
Z'ctZi". della Chriftianità. Motte per quello il Rè Catholico, 
àfar Cimpre- allTmprcfa dTnghilterra; allaqualepromifebifogna 
^ < j> an< j are anco j n perfona, & impegnar tutte le fo- 

ftanze della Sede Apodolica,& anco i propri; vefti- 
mcnti, Te fotte nccettario ; ilche Te ben per alcune ca- 
gioni non hebbe fucceflo, non perciò non fi dimoftrò 
il paterno Tuo affetto, & il zelante animo, che hebbe 
verfo la Santa Fede,& hauendo dopò lo Tpatio di fet- 
te anni, có gràdiTsima Tua lode , e maggior beneficio 
de popoli goucrnata la Nauicclla di Pietro; (inaime- 
le il primo di Maggio 1572. refe l’anima al Sig. con 
sutura, tei. grandifsimo dolore de tutti. Fù di datura lunga,non 
fitji.nu ili p Cr ò ecccTsiua,dicomplcTsioncalda,eTecca,macilé- 
to,di color rotto biancheggiante, di faccia lunga, ma- 
gra, ScaTciutta.Hauea gli occhi, che tirauano<il die- 
dro 
a 




fa (t inibii ter 
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Aro, il nafo aquilino, la barba lunga,& nel Pontifica- 
to, tutta bianca,il capo caluo,& il ccruello caldo e fe- 
co.era di fubito mouimento,e colerico , e fé accendc- 
ua in vn tratto nel vifo fentita cofa,chc gli difpiacef- 
fc, Dicefi, che viuefle fenza peccato mortale, e Vergi- 
ne, patì fortemente di renella , da cui fu crudelmente 
tormcnrato.E finalmente fepelltto in S. Pietro in vna 
..priuata fepoltura , ch’egli di mattoni erger fi fece , fi» 
pianto da tutti, dal qual luogo Siilo lo foce trafporta 
re nella fua Cappella del Prefepio , come fi è detto , e 
nell’efcquie, clic li furono pompofamente fatte , tale 
infcrittione fu’lferetro fi vidde 

PIVS V. PONT. 

RELIGIONI S, AC PVDICITIAE VINDEX, 

RECTI. ET IVSTI ASSERTOR, 

MORVM.ET DISCIPLIN AE REST1TVTOR 

CHRISTIANAB REI DEFENSOR, 

SALVTARIBVS EDITIS LEGIBVS, 

GALLIA CONSERVATA. 

TRINCI P|IBVS F OE DERE IVNCTIS, 

PARTA DE TVRCIS VICTORIA. 

INGENTIBVS AVSIS ET FACTIS 

PACIS BELLIQ. GLORIA 
max. 

MVS, FOELIX, OPT. PRINC. 

Non fu fi grande il lutto , & il ramarico c’hebbe Italia 
& Europa tutta,per la morte di coli fantiflimo Ponte- 
fice, quanto fù il giubilo, & il contéto,che ne fentì Se- 
iino il Tirano de Turchini quale fìi da lui coli crudel- 
méte oppreflo; pcrciòchc ne fece fochi, & allegrezze 
in Conftantinopoli mcrauigliofe, come più à lungo 
hanno fcritto quelli , che della vita di Pio diftel'a- 
mente hanno ragionato. . .... 

: ’• 1 Dcl- 


ln ferinità* 
della tara di 
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Della Colonna <* Antonina . 


Colonna Anto 
nina.tfk* Hi- 
fiori» 


A PprdTo fi vede dipinta la Colonna Antonina, 
che è pofta nella piazza, che fi dimadaua Flami 
nia,hoggi detta Colonna , la quale fù riftorata da lui 
per eflcre dalla voragine del T empo, & empito de fol 
dati tutta confumata& aperta . In quella li veggono 
fcolpiti i fatti di etto Antonino,& in cima dicono, che 
vi era la (tatua del medefimo, che forfè nelle tante ca 
lamitàdi Roma fu ruinata . In cambio delia quale vi 
hà fatto egli nouamcntc porre vnaimagine di bron- 
zo indorata deli’Apoftolo S. Paolo , con quelle lette- 
re intorno al capitello di etta. 


I 


SIXTVS. V. S.PAVLO APOST. 
PONT. A. 1III. 


II limile fece alla Colonna Traiana hauendoui eretta 
vna imagine di S. Pietro, della quale parlarcmo al 
fuo luogo. Nella bafe inferiore di etta, che era tutta 
confumata e rotta, haucndola con belle Tauole di 
marmo rifarcita, fi leggono le feguenti cofe. 


lnfcrittini 
deli» colonna j 
Antonina far. 
tcdaSifìo. . 


Verjò Oriente . 

sixtvs. v. max. 

colf mj^am haxc 
ab qmvj ’imtietate 

EXTFR^GATAM 
S. TAF LO ATO STO LO 
AET^EA EIFS STATFA 
TNAFI{ATA SFMMO 
VERTICE TOSITI DD. 

A. M D L XXXIX. T07{T. IV. 


Verft 
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Verfe Occidente. 

M. MV \ELirs IMT. 

M\METS{1S, TMBJTHIS, 

GER^MMWJ S Q^. BELLO 
MMXIMO DEV ICT 1S, 

TBJV MTHMLEM HMT^C 
COL^MÌ^MM, H.EBrS 
GESTIS IT^SIGT^EM 

imt. jr\ro>(/j(0 tio 

TMTBJ DEDICMV1T. 

Ver fi Settentrione. 

srxrrs v. tot^t. mmx. 
col^mt^mm Hjnyj: 

COCHLI DEM IMT. 

MT^TOTilT^O DICMTMM, 

MISERE LMCE^M, 

BJsn^OSMM Tì^IMME 
eoj\mme \ESTITV IT. 
jt. Af.. L>UX XXIX. TOV.T ir.'. 

‘Ucrfi meZjO Giorno. 

T\iy MTH^tLl S t 
ET SMCKM 'NJ'HC SPM, 

C H HJ STI VEKE TIVM 
DISCITVLVM EEKEV^S, 

QJTI TEI ^ c\rcis 
TB^MEDICMT IOWJ.M 
DE B^OMMUJS, 

BMÈ^BMB.IS Q. 

TBJVMTHjIV IT. 

Nacque Antonino nella Gallia Tranfalpina, crur/tt,»«/«- 
di fi clemente, e benigna natura, che dalla bontà de 
coftumi,e dalla pietà vfata con quelli, che da Adria- ' • 

no fuo predeceffore erano fiati , ò mandati in efilio, ò 

I 2 con- 
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ì ornante con dcnnati alla morte » fù chiamato Pio ; ancorché 
Jet detto p, 7 . moki apportino in ciò diuerfe ragionile bene quella 
à me pare, che lìa la più probabile.Fù e di coftumi,e di 
veneratione^n tutto limile à Numa Pompilio, perciò 
che per lo fpatio di 23. anni, clic eglitegnòjnelfuno tu 
multo di ribellione, ò di guerre fù fcntito nel mondo; 
temendo in vn certomodo i popoli moucr guerra à 
quel Prcncipe,chc da tutti con amore adorato , & ri-^ 
ucrito era.bje fu egli coli ambitiofo,nc dclìofo di glo ' 
ria , che cercalfe quella per mezo de dani,del fangue, 
e della morte alti ui,fe ben prouocato,vinfc, e fottomi 
m.a tneiioa- fei Germani alladitione del Romano Imperio, onde 
Atfmw* li fù dopoi da M. Aurelio Filofofo, ch’egli adottato fi 
haueua,drizzata quella Colóna in memoria , elfendo 
morto in Lori i2.miglia difcofto di Roma di vna fcbre 
ardente ; fopra la quale dicono , che ponefle anco la 
fua ftatua di bronzo ; che fù poi nelle tante miferiedi 
Suina dis R° ma guaita, e ruinata.In luogo della quale hauédo- 
Vauio yó/>ri la Siilo riftdrata,ncpofevn’altradcl’ApoftoloS. Pao 
u cotona An ] 0 i a cui Tanta vita, e dottrina, balla aliai à renderlo cc 
lebre al mondo, pofciache da inimico,che era del no- 
me Chriftiano,riprefo, e minacciato dal Cielo nella 
via di Damafco,diuennc Prcdicator delle genti, e Va 
fo di elettione,conuertendo con la fua dottrina mol- 
mAs.ffdo J i popoli alla vera fede di Chrifto.Nacque egli in Gif 
caliCaftellodellaGiudca,febenehabitò per lungo 
tépoinTarfo della Cilicia ,-chiamolfi prima Saulo,c 
fù prefcnte al martirio di Stefano , per le cu i orationi 
credono alcuni che egli folfe alla fede conuertito ; fi- 
nalmente venendo con S. Pietroin Roma l’anno 37. 
dalla palfionc di Cimilo ; che fù il i 4. di Nerone , nel 
Vado* * S mcdclimogiornojche Pietro fu crocifìlTo,rclìò del ca 
~po fcemo,c nella via, Ofticnfe fù fcppellito . Hor la di 
collui ftatua pofe Siilo fopra la Colonna Antonina 
per liberarla della vana fuperftitione dell’antica ldo 
ijtria, accioche per tutto apparine fcgno di Religio— 

• •«* . 
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He>e di pietà chriftiana al Tuo tempo. E alta quefta co ^ 
Jonna 17 5. piedi, & hà 56.picciolefeneftre.E tutta di tmin». 
fuori intagliata, & hiftoriatadefattidi elfo Antoni* 
no Pio. Fra quali è anco (colpito vn miracolo, che 
fù fatto da Chi iftiani(comedicono)al fuo tempo per MirMcthfk ,. 
opera dello Spiritosato, perciochefù egli verfo Chri todlchnftim 
ltiani,( quantunque folle Idolatra) di mitifftmo ani-"* « * 

mo. Onde hauendo condotto nel fuo efercitomol- AMonmo - 
ti di dii, e trouandofi in gran penuria d’acque,cbiama 
ti afe i Capitani delia Legione Chriftiana, colliman- 
do loro, che pregaifero C H R I S T O loro Dio per la 
pioggia, e per la falutc commune, onde ritornati i Tri 
buni a foldatijdilfcro loro quanto hauea cómandato 
l'imperadore : & eglino gittatili humilmente in terra 
genocchioni,métrc che faceuano orationc, cominciò 
di maniera à piouere,chc per tutto il capo li fecero ri 
dotti d’acqua gradiffimi, & elfendo perqftacagioncri 
cófortato l’efercito,e ritornato à battaglia;!! vide che 
in quella parte , doue cóbatteuanoi Chriftiani ,i Mar „ mfH , 4, 
comàni, i Quadi,i Vadali, & i Sarmati, andauano fem 
.prein fuga,auengache nclfaltre parti i barbari folfe 
. ro fuperiori,mà rimanendo gli inimichfìnalmétc vin- 
^ti,riftelfo Imperadorcfapendojche quella vittoria 
era feguita per virtù de quei pochi, chiamò la Lcgio cbrwùmip* 

. ne de Chriftiani Fulminea, e dtqfta cofa ne fanno fe- tht<l ' Ul 
de Euiebio,Orolìo,&: vna piiloia del medelimo Impe- 
radore,la quale è citata da Medito Sardefe Vefcouo, 
pcllaquale ei comanda à i Prefetti d’Afia,che qó per- 
turbino il culto, che fanno i Chriftiani à Dio. Di que 
fto medelimo fcrilfero ancora molte cofe Settimio 
Fiorente, & Apollinare. Onde perciò lì cominciò à mi 
rigare il furore, e l’odio degflmperadori vcrloChri- 
ftiani,permettédoii potere efercitare i loro vfficij,e le 
cerimonie della loro religione publicaroéte: intanto, 
che furono alcuni, come fù Alelfan.Seuero, la cui vir- 
tù può etfere dagl’altri Imperadori più tofto arami- m! “ r *" >rt ' 

* rata 
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rata, che feguita , che diedero gra fauorc à Chriftiani 
chrìjio adora anz ‘ hebbe nel numero de Tuoi particulari,e gran 

toja/KUjfan- di lddij il NoftroCHRISTO,,pciochc nel fuo magior 
Jr* sonoro. facrario hebbe il fimulachro di Qhrifto , d’ApoIlonio 
Tianeo di Abramo, e di Orfeo, c nel minore quello di 
Acchille.di Hettore, e de gl’altri più illuftri Capitani 
di guerra.E molti altri furono fuccelfiuamétc, che de 
porto l’odio,& il rancore,che haueuano contra loro.li 
fauorirono, mà torniamo alla Colonna , nella quale, 
come dicclfimo fi vede fcolpito il fopradetto miraco- 
lo.Ella dà hoggi riftorata,di fe cofi bella vifta,che ra- 
pitegli animi di riguardanti. I verfi che fono fotto 
il Quadro di quella pittura fono tali 
Iure Antontnum Paulo vis Sixte fobejfe 
PI am vere hic pius ejì Impius ille Pms 
mà palfiamo al rimanente dell’opere di Siilo. 


H oblialo di 
fonte S ÌJìt 


Dell ‘ H off? idale di Ponte Sijìo. 
odi Q'Vccede apprcfibla’pietofa opera dell'Hofpidale 
‘ da lui eretto vicino à Ponte Siilo, doue fece ra- 
gunare tutti i poueri mcndici di Roma, & iui coramo- 
damentCj&honeftamente nutricarli de l’entrate da 
lui conftituite à quefto fine : accioche i poueri godefi- 
fero perpetuamente la felicità del fuo Pontificato , c 
fi ricordalfcro della gloria del nome di Siilo. A piè 
del Quadro della pittura fi leggono quelli doi verfi. 
Qji&ris cur tota nonjìt mendicus in vrbe? 

P ella parat Sixtus yfuppeditatep cibos 
Fece egli quella pia fabrica il fecondo anno del fuo 
Pontificato , c ne riportò lode , e nome immortale da 
tutti per la pietà , & ebarità immenfa,che vi fi vfa, co- 
me fi legge nel marmo pollo fopra la porta del luogo 
in quelle parole. 

:**• SIX- 
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SIXTVS V. PONT. MAX. PICENVS 

Infcriuìuu di 

PAVPERIBVS PIE AlENDIS, tf,. 

NE PANE VERBOQ^CAREANTr 
MVLTO SVO COEMPTAS AERE 
HAS AEDES EXTRVXIT, 

APTAVIT, AMPLIAVI T, 

PERPBTVO CENSV DOTAVIT. 

ANNO DOMINI M D LXXXVII, 

PONT. II. . 


Dell'ObekJco Flaminio, 

P Oco difcofto fi vede il fuperbo ObeIifco,da lui 

drizzato dirimpetto alla porta Flaminia auanti tJ ° r e . ... *1 
la Chiefa di S. Maria del Popolo , il quale elfendo ri- dtifofd». 
farcitOj& ridotto alla priftina integrità»dà di fe egual 
bellezza, e marauiglia à riguardanti. Leggonfi fiotto 
il Quadro della pittura quelli verfi. 

JMaximus ejì Obeltis, Ctrcus que JVlaximus olim 
Condidit , & Sixtus JMaximus inde trahit. -, 

Fu prima quello Obelifco llatuito daAugullo nel Cer 
chio Malfimo, quando ritornando dalle parti Orienta 
li vincitore, e trionfante, qui lo dedicò al Sole, e vi fe- 
ce quella infcrittione , che fino ad hoggi in due parti 
delia bafe di elfo fi vede. 


IM- 
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IMP. CAESAR DIVI F. 
AVGVSTVS 


PONTIFEX M AXIMVS 
IMP. XII. COS. XI. TRIB. POT. XIV. 
i AEGYPTO IN POTESTATEM 
POPVLI ROMANI REDACTA, 


SOLI DON V M DEDIT. 


chfepft cs- L’interpretationcdellcquali parole fcrifTe eccellen- 
temente i giorni pafTati il Signor Giofeppe Cartello- 
ni fpii ito non men lodato > che celebre. Et eflcndo 
quello Obelifco flato rotto, e confumato nelle tante 
guerre di Roma, & inmezoal Cerchio Maflimo di 
Terra per molti anni ricoperto, fu nell’anno t 587. 
ritrouatoinficme con quello di Latcrano, del quale 
fi parlerà al fuo luogo:& hauendolo egli fatto rilarci- 
‘ re, lo condufle nella piazza del Popolo, doue hora 

adorno di vna Croce di bronzo indoratali vede con 
quelle due infcrittioni nella bafe di elfo. 


Jnfcntùnù 
nume dell' ebt 
lìfct F lumia** 


‘Della parte Occidentale . 

SIXTVS V. VOVJ- M<AX. 
OBELISCO M HFT^C 
u t C<XES. ^tFG. SOLI 
CIE^CO Mk4.X IMO BJTF 
DIC ATFM 1MV10. 
MISE EyIÌ<{D<A BJ'IT^A 
EBjACTVM, 0 B B^FT V M 
EBJFI, TB^TNJFE\BJy 
TOBJd^IE SF *AE FREDDI, 

ci^fciQ^ it^fictiss. 

DEDIC^B.1 IFSSIT. 


yCHXP td. D. L X X X I X. 


Dalla 
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‘Della parte Orientale . 

^fT^TE S^tCHjAM 
. ILLirs xAE DEM 
J.VCV STIOK, 

LuiE T 10\Q± SrVjGO, 
cnvs EX VTEEO 

y Il^GlT^fALI, 

iAVG. IMTERÌ-4'HTE, 

SOL iy STlTl^tE 
, . ■ EXQ^Tys EST. 

Fu Òftauio Cefaré,da cui quefto Obelifco fùconfe- otvmhcef* 
ittito alSole,ilpiufelice,efortunatolmperatore,che 
mai foffc dal principio del mondo fino à noftri tempi. mu 
Nacque egli di Accia, nepote di C.Cefarc,e vindica- 
ti gli vccilori di Giulio, vinte tuttele guerre ciuili,& 
vltimamente fuperato M. Antonio fuo capitai nemi- 
co , con il quale egli 12. anni reile la Rep. Romana, 
trionfator di tutto il mondo, e reftitutore dell’eterna 
pace, per 46. anni reffe l’imperio , Se adornò lacittà 
di Roma dicofi fontuofi edifici, che meritamente fu il 
primo, che padre della patria, & Augufto forte chia- 
mato. Duefingulariflimefue opere hoggi fi veggio- open a s*. 
no in Roma» luna fi è il mirabile Mausoleo à Ri-x^»- 
petta,dalui infua fepulturadrizato ; il qual benché 
ruinato, ritiene ancora parte della priftina maeftà, 
l’altra fi è queftoObclifco che fu da lui dedicato al So 
le, quando tornando vincitore, fuperato M. Antonio 
Lepido nella pugna nauale , lo ftatuì nel Cerchio,ha- 
uendolo dall Egitto portato. Alla felicità di quefto 
Frencipe, fi aggiunfe di più, ch’il Noftro Saluator^;,^*,*^ 
Chrifto Giesù,al fuotempo,nel 18. anno deil’Impe- »». 
riofuo,volfenafcereal mondo; accioche fiotto quel 
pietofo Prencipc ch’egli di doti d’animo e di corpo 
chiariffimohauea dato alla terra, eflo per pietofo pa- 
dre,e Redentor del Mondo forte conoiciuto. 

K Io 
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vini, rottu Ionon racconterò qui la virtù, noia conftantia di 
Zd 'o.C'. C.Giuliofuo padre, ne la fublimirà capace di tutte le 
fi"- cofe,ne il vigore, ne la celerità nell’attioni, perciò 
cheftsà da tutti ch’egli fcriueua,e Ieggeua infieme,e 
daua audientia,e quel che è più dertaua lettere di co- 
fe di grandiffima importanza à quattro Scrittori, e fe 
non attendeua ad altro, à fette . Si legge che combat- 
tè cinquanta volte à battaglia giudicatale noi dice 
mo combattere in (leccato, & elTo folo pafsò di vitto- ’ 
rie M. Marcello, che combattè 39. volte, & oltre alle 
ciudi vittorie amazzò nelle battaglie , vn millione , e 
tfrrt centonouantadue migliaia di huomini , ilche non sò 
fe gli fi potelTe attribuire à gloria, hauendo fatto tan- 
ta ingiuria al fangue humano, come egli fteffo confef 
faua.Ma fc fu crudele,ne popoli barbari, e ftranii n on 
fu meno clemente con gli amici, e con gli inimici ta- 
l'hora.nel che auanzò tutti. Et in vero all’hora dimo- 
ftrò l’incomparabile fublimità del fuo animo inuitto; 
Bmiptuàd, quando venendogli alle mani in Pharfaglia le fcrittu 
^ re, e lettere di Pompeo fuo competitore, & inimico, e 

di nouo appreffo à Tapfo,e quelle di Scipione, l’abru 
ciò (inceri Almamente, c non volfe leggerle , come rife 
j&fjtq.is. rifee Plinio. Lungo farei fede tutte lecofe,cheda 
lui heroicamente furono fatte , voleffe al prefen- 
te difeorrere , delle quali fono piene le carte . & 
i volumi interi. Hò voluto nondimeno fcriuer quefte 
cofe,accioche fi fapelTe in qualche parte, chi folle co- 
lui, che portò dall'Egitto, e drizzò in Roma cofi bella 
memoria, della quale perche parlammo affai in quei 
noftri difeorfi fopra l’opere di Sifto , non intendo più 
àlungo ragionare. 


DEL- 
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Della Cappella del Prefèpio. 

i 

S Vccede appo queftala fuperba , e merauigliofa c»tt*u*hi 
Cappella da lui edificata in SàcaMaria Maggio- S ' t 

' re, doue il Santo Prefepio del Signore , fù ridotto in /*» * 
quella bella maeftà, che hoggi fi vede.E la Cappella 
tutta fatta à modo di vna picciolaChiefa in Croce, 
in mezzo della quale fi erge la cuppula terminata in 
. vna bella Piram ide di Lanterna , Copra la quale lam- 
peggia vna Croce indorata, foftenuta da vna ftella, 

, che raggia Copra tre monti. Di dentro è ornata di bel 
liflime pitture , compartite con grandiflimo artificio 
di vaghi colori, & di molto oro,& argento. Nel Cielo fum * d,t f* 
di effa fono depinti tutti i Cbori Angelicirfopra i qua 
li fi vede Dio Padre con prouidenza a£fiftere,e gouer- 
nare il Mondo, enei giro intorno fi leggono quelle 
parole , * 

SIXTVS V. PONT. MAX. IESV CHRISTO infinga 

tJhntlU 

DEI FILIO DE VIRGINE NATO. /*. 

• . c . 

’ *i f 

Poco piò Cotto fi veggiono molte imagini de Pro- 
feti, e Patriarchi anticni,con vago, e mirabil modo di 
* pinti, i quali fecondo l’ ordine dimoftrano la Genea- 
logia del figliol di Dio fecondo4acarne,e fi termina 
ìnMaria Vergine, dallaqualenacqueil Soldel Mon- 
do,# il Re de Cieli, Chrifto Signor noftro. Appreflo Animi a, u j 
vi fi veggono in alcuni bei quadri compartiti le atrio . 

nidiNoftra Signora, quandofùfalutata dall'Angelo 
quando vili tò Eiifabetta , quando andò per farli fcri- 
^ ^ uere in Gierufaiemme, quando partorì , quando fug- 
gì in Egitto ^ quando furono ammazzati i pargoletti 
^ Innocenti, e finalmente molte altre attiom , che per > 

' K i com- 
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compimento della noftra falutc, furono fi da lei, come 
dal Signor Noftto fatte. E quelle con vago modo có- 
partite,e di oro adornate, e di mille Angioletti abcl- 
lite, danno di fe coli bella villa, che rapiscono gli ani- 
mi de riguardanti. I pareti fono tutti incrollati de 
marmi, Porfidi, & altre pietre di valore.Nella profpet 
tiua di ella lì vede il Trono Pontificale, fatto pcr.ilPó 
tefice,quando vi celcbralfc,alla dellra > & allafiniltra, 

S/4 in deli» del quale fono le Itatue di S. Pietro, e Paolo per ma- * 
c*j>pitudisi- no digiuditiofo artefice Tcolpite . Da man dritta al- 
l’altare fi vede la bella, e funtuofa fepoltura di Pio V. 
il Pótefice,di cui ragionaflìmo difopra,allaqualc per 
ornaméto di qua, e di là in duo nicchi fece porre due 
ftatuc deSanti della Religione Domenicana di cui 
egli fù germoglio, di S. Domenico Patriarca alla de- 
s 'fcìchr* di lira, e di S. Pietro martire allafiniltra. Dall’altra par- 
sift». tc fi ve d e i a f ua fepoltura di non minor bellezza, con 

colonne,e pietre di grandiflìmo valore adornata » do- 
uelioradi finiflimo marmo, fi è riporta la fua ftatua 
ingenocchioni, che riguarda adorando il Santo Pre- 
fepio,alla quale di qua, e di là faranno in marmo fcol 
piti i gcfti tuoi, come in quella di Pio con nnfcrittio- 
ne di fotto,la qual facci Dio chp fia tardi , e ne nicchi 
dell’vno e dell’altro canto già vi fi veggionoduc fta- 
st*tue d e o*f, tue de fanti dell'ordine Francifoano^dr S.Francefco 
l’vna di S. Antonio.di PadoaTaltfa s le quali.fono di 
tanto artificio che non polfono lenza merauiglia rir 
guardarli. Nel mezzo della Cappella liede l’altar Pó- 
tificale, tutto di marmi e porfidi incroftato, e fiotto di 
elfo in bcllilfimo modo, quali in caua fpelonca èllato 
ridotto il Santo PrefeptOj'r.el quale fi Icende per fei 
ò fette gradi,cofa che rende nó meno merauiglia che 
deuotione. Nell’entrata di elfa fiveggiono due pic- 
ciole cappelletto, vna dedicata à S.Girolamo doue 
S ' tra Ip° rta tala fua fepoltura, nella quale volfe egli 
d!7ZZ. ' appreifo il Prefepio elfer porto, l’altra a S. Lucia par- • 

* 4 UCU* • 
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ticulareauocata di Sifto.nel cui giorno egli nacque' 
in Montalto Cartello delia Marcarper regnare in Ro-. 
ma Reina del Mondo, che fu l’anno della noftra falu- 
teM. D. XXI. nella quale fece egli riporre molte 
reliquiede Santi Innocéri,che fparl'ero il fangue per Giorno & *»■ 
il Signore, trasferiti dalla Chieia di S. Paolo à quel delu 
luogo . Nell’ entrata dellaCapclla lì. vede vna bellif-“ ,Mrf * » 
lima cancellata di ferro, con candelieri di bronzo in- ' “ 
dorati,enel veftibulodieflaper magior decoro è Ra- 
to allargato l’adito dell’intercolunnio della Chiela, 

& accollate due colonne aflienic per far piu fpatiofa 
l’entrata, fopra cui vedelì vn bel Cielo indoratoci 
varie c diuerfe figure ornato & abellito. ConRituì 
Sifto entrate l'officienti per quei, che haueffero da te- 
ner cura di cfTaco’l dirci Mefle,e recitarci i diuini of- 
fici), comenella bolla dcll’erettione fi può leggere. 

Non lafciarò qui di dire,comc quelli che fono Rati in 
Terra Tanta, hanno riferito che qucRa c totalmente 
limile à quella che è in Betleemme.doue nacque il N • 

Signore, e che in niuna cofa varia nell’edificio fi den- da traodi 
tro come fuori, e che fi trouano in quella come in que 
Ra,la cuppola, l’Altare in mezzo, il luogo fotterra- s»*t » . 
neo, e le due cappelletto all’entrata vna di S. Gierola 
mo,e l’altra de Santi Innocenti , perilche fi giudica 
che veramente per ditjina inlpiratione fofle fatta dal 
Ponfefice,come cgli'RcfTo nella bolla dell’erettione " u • 
di queRa Cappella riferifce,& afferma. Horfotto il 
quadro di queRa pittura nella Libraria, che rappre- 
fenta la Cappella del Prefepio fi leggono i feguenti 
dui veri! 

• * * • • — ^ <*• 

Vtrginis abjtflìt mirari T * empia Diana 

Qrnfamm 

•• /’ . •; 


• Hi 


•li# i 


hoc intrat Virgo Maria tmnu, 
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Del cafiigo degl Adulteri. 

K 

cmfìipdt a* A Ppreffo fi vede vn Quadro di pittura , nel quale 
t irf- tono tre Monti da tre Corone incoronati, in 
- mezo de^quaii Ranno depinte molte donne, e donzel- 

le, che rapprefentano, come fiotto la protettione di Si ’ 
fto,fi ritrouano fecure da ogni forte di macchia di ho- 
nore, che li folfe procurata »& in vero fù di ciò Siilo 
aelofiflimojcaftigandofcueramente quelli, che incor 
reuano in adulterio, òin altri misfati.jperloche fù cau 
fa, che molti viueflero àviua forza cattamente, e ran- 
camente, e beaieflcro dell’acqua della propria cifter- 
nafenja cercar quella d’altrui, txeru j.chevi fono 
fotto fon tali . 

Vtrgo intatta marni , me vittit adultera comux , 
Cafiafy nane Roma eJìtfHA futi ante falax. 


DtUe firade da fai aperte } e {pianate, 

***** •!»»* rtlegue appretto vn Quadro dì, pittura , che rapprc- 
tumv. V {fntale ftrade ,da lui aperte e fpianate in Roma, 
per le quali ella lì vede ridotta in grandìflima magni- 
cema,con quelli verfi di lotto. 

Dum reti as adT empia via* retUjfima pandit 
Ipjeflbi Sixtus pandit ad altra •viarru . 

Furono quelle; cinque, òfei, la prima fu quella che 
dalla Trinità de Monti à S.Maria Maggiore fi condu- 
ce, nel principio delia quale foprayna porta fi leggo* 
Brucile parole. 
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SIXT VS V. PONT. MAX. 

, f- 

r # . 

VI AM APfRVIT RELIGIONI ORNAMENTO 
COMM/) DIT A T I. 

L’altra fu quella che da S. Maria Magiore à S. Croce 
in Gierufalemmefidiftende, nel cui mezzo fopravn’ 
argine di muro fi legge quella infcrittione. 

SIXTO V. PONT. MAX. 

QVOD VIAM FELICEM 
•; APERVIT STRAVITQ. 

PONT. SVI ANNO I. MDLXXXV. 

** * , ' * r 

La terza,e la Quarta’ furono quelle,chedalla porta di 
S. Lorenzo à S. Maria Magiore nell’Efquilie , & à S. 
Maria de gli Angioli nelle Therme dei Quirinale fi 
conducono, l’inlerittione delle quali fi legge nell’ar- 
co, da lui fabricato in mezo della ftrada,di donde paf- 
fa l’acqua Felice in cofi formate parole 

SIXTVS V. PONT. MAX. 

. , VIAS VTRASqyg ET Ap S. MARI AM t 

MAIQREM. ET AD S. MARIAM ... 
A'NGRLÒR.VM AD POPVir, 
COMMODITATEM ET D E V 0|T I O li E 1# 
LONGAS LATASC^. 

SVA IMPENNA STRAVir 
- < ANNO U IL D. L XXXVq. PO NT. L 

pj'.J.q r»; [ jf. „• i .i) ■ i. » ;•/ ovti.’j. 

La qninta fu quella ,che dalla Colonna Traiananf r 
il Viminale fi conduce nell’Efquilie, la quale volfe, 
che fi eftendefle anco fino à S. Pietro, e perciò furono 
buttate molte cafe à terra, ma non fi vede però fin’ho- 
. raal- 


In/crittien ) 
irli» [ir 
dilla Trinità 
de Menti. 


lnftrittitnt 
della Jìrada 
Felice A S Cre 
et m Htertf 
Jalemme. 


Infintimi 
dilli dna Mi* 
de aperte dal- 
la pena di S~ 
Lorenza a S. 
Mar. Mag dr 
alle T berme- 
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ra altra mutatione.La fetta fu qlla, ch’egli vltimamé- 
te fece da Laterano al Colifeo . Et hora per quelche 
s’intende,tratta di far la fettima da S.Gio.à S.Paolo, 
cui aggiungerà anco l’ottaua da San Paolo à San 
Pietro , e la nona da Monte Cauallo in Vaticano, 
e molte altre , che per ornamento ■di Roma fi 
stTMitfcc»» apriranno. Egli fece racconciare la ftra da Flaminia 
fuor della P orta del Popolo,e quella di Monte cauaf- 
lo che vàà porta Pia, e li fece farei poggetti dijquà.c 
dilà.acciochcpiu commodamente & afciuttamente 
vi fi poteffe andare . Fece mattonare e laftricare mol- 
te altre ftrade,ehe rotte dauano di fe bruttiflima vifta 
e grandiflìuio incommodo. Delle quali perche ragio 
naflìmo vn’altra volta àbaftàza in quel noftro volu- 
metto delle Gloriejfue,non voglio qui ftendermi p iù 
à lungo intorno à queftamateria 


" ■ - _ ' 1 

• • Del Fonte Felice. 

. .. * * « ‘ ' . * r .* , I • - . 

TmttTtiiu* T'XOpo quello fi vede la fontana di Monte caual- 
ulntKAhsBa. lo da lui fabricata , hauendo condotta l’acqua 
Felice à Romajfotto di cui quefti verfi fi leggono 

• t • • * A T * * : 

Fons Foelix celebri notus fuper athera ver fa, 
Fremute a pafam iugis in vrbe fluii. 


Fìt condotta quella acqua da vn loco uicino à Pre- 
nefte,hoggi detta Pelleftrina,tredeci miglia per caui 
fotteranei e fette per archi, come fi legge fcritto nel- 
l’arco vicino àia porta di S. Lorenzo nella parte che 
• riguarda le Therme in quelle parole '* !- ; n| :J 
t j ( v>* ! il r-l'f *)• }} >! •)( .r.f fi. V 

’ t . v ; ' 1 j * •*’ * »m 

-« x! i i ' ' F • f * • • • ... 

-I Hi 1 

t IXTVS 
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SIXTVS V. PONT. MAX. 

DVCTVM AQVAE FeLICIS 
RIVO SVBTERRANEO 
MILL. PASS. XIII 
SVBSTR VCTIONE ARCVATA VII 
. SVO SVMPTV EXTRVXIT. 

ANNO. D. M D LXXXVI. PONT. II 

Pattano gli archi per la via de Napoli,in vno de quali 
fi veggono fcolpice in marmo quelle parole dalla par 
te,che riguarda Roma. 

SIXTVS V. PONT. MAX. 

PLVRES TANDEM AQVARVM _ 

SCAT VRIGENES IN VENTA S, 

IN VNVM IOCVM 
COLLECTAS 

PERHVNC TRANSIRE ARCVM 
A SE FVNDATVM CVRAVIT. 
ANNODOM. MDLXXXV.PON.L 

. ' \ i ' j * > 

Dell’altra parte fi legge quella infcrittionc . 

s SIXTVS V. PONT. MAX. 

QVO FONTIBVS RESTIT VTIS 
DESERTI VRBIS ITERVM HABITAREN- 
TVR COLLIS, AQVAS 
VNDIQ^INVENIENDAS 
MANDAVIT. 

ANNO M D LXXXV. PON. L 

. L Con* 


Infcrittieno 
de ride tu del 
lacquaF elice 


Infcritùmi 
lugli archi dt 
rodcui di ejut 
fio fonte fuor 
la fona Celia 
montana. 
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Conducendofi poi in Monte Cauallo nella piazza di 
S.Sufanna,da tre larghifsime bocche,precipita in fpa 
riofiflimc Conche marmoree ,c fi diffonde per tutta 
Romaniche è fiato caufa che fi fieno fatte molte Fon- 
tane fi publiche,come priuate.Nel frótifpicio di que- 
llo Fonte Quirinale fi leggono le feguenti cofe. 


lnfcrittìonej 
frofrin iti 
Fonti Qiari. 
Pn lr,ìFtlict_> 

*ho chiara 4. 


SIXTVS V. PONT. MAX. PICENVS 
AQVAM BX AGRO COLVMNAE 

Via praenest. sinistrorsvm 
mvltar. collectione vbnarvm 

DVCTV SINVOSO, A RE CE PTACVLO 
MI L. XX. A CAPITE XXIL ADDVXIT 


FEIICEMQ^DE NOMINE ANTE PONT. DIXIT. ' 

Spefein quell’opera Siilo gran quantità de dcnairi, 
come dagli archi dell’Aquedotto fi può vcdere.i qua 
li, e di gràdezza , e di magnificenza, non cedono à gli 
antichi.Fù fatto il tutto con fpatio di tre anni,comin 
ciando dal primo del fuo Pontificato, come nel mede- 
fimo frontifpicio poco più fiotto fi legge in quelle pa- 
role. 

COEPIT PONT. AN. I. ABSOLVIT IH. 

M D LXXXVII. 


media Pù il coftume di condurre acqua nella Città anti- 
imn ncquu chiffimo appreflb Romani,come fi può raccogliere da 
jnnMim . tati aqucdotti,c’hoggi ancora mezo roinati fi veggo 
no,perciochcficbenepcranniCCCCX L I.dopoil 
nafcimcnto di Romolo,fi contétarono fiolamente del 
l’acqua del T euerc,de pozzi, e de i fiumi forgentimó- * 
dimeno creficiuta poi la Città e de circuito , e di géte, 
e dilungandoli à mano à manodal fiume, e dalli fon- 
iche vi nafccuanoifurono sforzati di penfare àgli 

Aque- 
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Aquedotti, il che oltre à gli altri commodi , fu anco- ; 
radi gran giouamento alla falubrità dell' aere della 
Città. Per diuerfi modi di altezza fi conduceuano T- 
acque,ondefifaccua che alcune fcruiuanoà i luoghi 
più alti, alcune altre à i basii, pcrciochc offendo i mon 
ti di Roma per gli fpesfi Incendi) ripieni ccrefciuti, 
quelli condotti d’acque veniuano folamcntc perla 
<^ittà, quali fi poteuano menare con eguale altezza, 
& mifero in ciò Romani tanto ingcgno»che (come di 
cono alcuni)i9.erano Tacque, che per códotti fi códu 
ceuano àRoma.fe bene i migliori fcrittori affermano 
ch’elienon erano piu di 9. fino aitépodiNerualmp. 
cioè l’Annio nouo , l’acqua Claudia, la Giulia, la Te 
pula, la Martia , l’Annio vecchio , la V ergine , TAlfie 
lina , TAppia , e la Sabatina , che vi fu condotta do- 
po», de quali fi veggono ancora alcune ruinc,e masfi- 
mamente delia Claudia, i cui archi di altezza di 100. ; 
piedi furono fabricatijperciocbe fi haueà da condur- 
re nel Monte Celio , &indi neH’Auentino, la quale 
opera incominciata da Cefare, e finita da Claudio,co 
ftòvnmillione,ecentonouatacinquemilliafcudi d ’- 1 
oro . Códuffe qucft’acqua Claudio dal fonte Curtio» < 
c Ceruleo nella via di Subiaco, lontano da Roma 
48.miglia,&andaua fottoterra 2 5. miglia, e per ar- 
chi fopra terra x. e le furono fatti xeij. r ecettacoli, & 
è à punto quella di cui hoggi fi vede Tlnfcrittione 
fopra Porta magiore . Imperò il magiore Aquedotto , , 
(come vuol Frótino)era quello delTAnnio , ò dell’A- ) 
nienenuouo,poi quello di Claudio,il terzo luogo in 
altezza teneuano gli Aqùedotti di Giulio, le ruinc de 
quali fi veggiono ancora fra la porta di $.Lorenzo,& - 
ì T rofei di Mario , il fonte di qlla acqua era nel paefe J 
de Frafcati appreffo la via Latina, lótano di Roma ìa. 
miglia,eficóduceuapcr archi fopra terra 7. miglia, c ; 
mezo(come vuoi MarIiano)dopo quelli erano gli Ac 
quedotti dcllaTepula,e della Martia, il fello luogo di ' 

L 2 altez- 
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altezza haueal’Annienc vecchio, con cui gioftrai 
di paro l’altezza dell'acqua Vergine , leguiua pai / 3 
quella d’Appio, più balta, & humildi tutte era l’Alfie- 
tina,che andana inTrafteuere. Delle quali hoggi n& 
cicrcftato altrachel'Acqua Vergine, che èquellàjr^ 
clic fi dice Fontana di Treio. Leggefi , che M.Àgrip- : 
pa hauendo aggiunta l’acqua Vergine faccfle^oo. 
Laghi, e pileine publiche.-oltrcciò 105. fonti, cento, o 
trenta conferuc,ò cartelli, come loro chiamammo , & 
in quefte opere ponefife ?oo.ftatue fra di bronzo, e di 
marmo, etuttocio in fpatiod’vn’anno. Machema- ' 
gior merauiglia, che quella di Claudio? il quale fece 
forare vn monte intiero per condurui il Lago di Fu- 
cino,có fpefa inenarrabile, pofciache fi hauean da ti- .•** 
rar con macchinela terra, e le pietre, che tagliate vi fi 
cauauano, e tutto ciò bifognauà far dentro all’ofcu- > 
ro,ilche non fi può comprender con l’animo, ne fi può 
narrare có parlare humano,fe non da quelli , che vid #'• 
dero,e furono preséti ad opera coli fuperba,e temerà 
; ria, la quale fu poi meritamente per odio dal fuccef- 
forc laiciata indietro . Che diremo di Q. Marcio? il :]• 
quale,eflendoIe data cura dal Senato di rifar gli A- 
quedotti,condulfe nuoua acqua à Roma hauédo fora 
ti monti,nel tempo folamentc della fua Pretura. Nó fi 
è merauiglia dunque fc Roma fù celebre, & ammira- 
ta dalle genti , come Reina del Mondo : pofciache in 
effa tante cofe fontuofe fi viddero,c tante celebratif- 
fime fucceflìuamcntc ve fe ne fecero , alle quali dopò 
lungo fpatio di tempo fi è aggiunta la merauiglia del 
l’acqua Felice, che conduffe Siilo da Prenefte 22. mi- 
glia lontano da Roma,i$.pcr condotti fotterranei, 

& il rimanente per archi, di non minor fpefa , e gran- 
dezza, de gli antichi, la quale è Rata di grandilfima 
commodita,e farà cagione, che fi rendano habitabili 

3 nei luoghi, che furono prima deferti, & abandonati 
alle genti. Fece egli, oltra di ciò , con la commodi- 

tàdi 
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tàdiquefT acqua nella piazza delle Therme vn 
bel lauatoio per vfo di poucre donne , che quiui fcn- 
za fpe (a alcuna volelfcro venire àlauarc, e nella por- 
ta del luogo fece fcriuere quelle parole 

S I X T V S PP. V. infiniti mu 

del LtuAioto ' 

PAVPERVM COMMODITATI dHU donnu 

nella piazxjt 

* MVLIERVM EXTRVI . dtlUThtrme . 

FECIT. 

A. M. D I X X X V I I I. 

Delchc per hauer ragionato à lungo in quei noftri 
difcorfi delie Glorie di Siilo, non mi ellenderò più a- 
uanti intorno à quella materia. 


Del Palalo , & Obelijco 

Later aneti 

S legue appreflo il Palagio , cl’ObcIifco Latera- 
nenie, per cui riceue hoggi Roma tanto fplen- 
dorè & ornamento, perla fontuofità dcircdifìcio, e 
per la merauiglia della Piramide,che non balla à dir- 
li. Fece quello Siilo per commodità del Pontefice, e 
l’abellì di maniera di pitture, e de cieli indorati , che 
è bcllilfima cofa à vedcre.Nella Sala maggiore fi veg- 
gono dipinti tutti i Papi, che da S.Pictro fino à S. Sii p i(Wr< 
udirò reflerojc gouernarono laChiefa,có l’infcrittio fi. 
ne di fotto à ciafcuno di elfi fecódo l’operc, e l’impre 
le, che fecero, delle quali forfè piacendo al Signore, 
in vn’altra noliro volume parlaremo . Veggonuilì 
umilmente regiftrate , e dipinte tutte le più meraui- 
gliofe opere diSiflofra le quali è anco quella della 
Librarìa,fotto di cui lì leggono li feguenti veri! 
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JSfon fat erat Stxto claffem. nummo fp pararti 
Èxtrufta ejì etiam Bibltothecafbì : 

Sciltcet vt pacis beìlorum {ep tempora curet 
Atj^ njtrumfy, obeat Martìs, & artìs opus . 

Nella fecóda fila fono dipinti gli Imperadori,chc da 
Collantino Magno in qua gouernaronó il Módo,c9n 
l’infcrittionefimilmétedi lotto delle cofe che fecero * 
Seguono appreffo molte ftanze, per commodità del 
Pontefice fabricate, à cui vari j,& diuerfi nomi de Pro 
feti antichi furono importi , cioè di Samuele , di Da- 
stjm & iti?» uide , di Salamone ,di Elia , di Daniele , & di altri, co 
Ugw l*mm- mC n dle porte di ciafcuna di effe fi legge , nellequali 
fono dipinte l’opere di tutti coftoro,abellitc di molte 
altre figure. Da quelle fi vien poi in vn’altra Sala, per 
laqualefi afccndc dalla fcala verfo il Portico vec- 
chio della Chicfa,e da quella in vn’altra maggiore di 
molte belliflime figure adornata, e di vn belliflimo 
tetto di oro. Congiunfeà quello Palaggio Siilo va 
fiuto, t juÀdo. Portico, che fi vedeauanti il frontifpitio di S. Gio. 

verfo la piazza, per poter darui la benedittione al té- 
pofolito,e tanto di fopra, comedi fotto l'adornò di 
molte pitture di non poco artifitio, c nella fommità 
di elTo vi fé fcolpire in Marmo quelle parole. 

SIXTVS PP.V. AD BENEDICTIONES 

EXTRVXIT. MDIXXXVI. FON. A. II. 

In quello Palagio fù la prima volta data publicaau- 
•voita data mi dientia al Cardinale Aldobrandini, all’hora che tor- 
L Xtommfi. nando Legato da Polonia, fu da Siilo horreuolmente 
riccuuto,pcrhauerquctarii rumori di quel Re-no. 

In mezo della piazza fi vede eretto il gloriofo Obe 
^ li fico di Cerchio Malfimo pocoauanti ritrouato,che 
n0 n può fenza merauiglia riguardarli, il quale di fimi 

furata 
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furata grandezza fi vede fopra tutti gli altri meraui- 
gliofamente riftorato . E fcritto tutto di Hieroglifici 
ai Egitto, e foftiene nella cima, non più la palla di 
bronzo indorata,che nel Cerchio fofteneua, la quale 
efsédo percofla da vna factta del Cielo, diede poi oc 
cafione à Romani di porui vna fiamma di foco fpiran 
te,ritratta in bronzo, mà lo veffillo,e lo ftcndardo del 
la Chriftiana Fedc,la Croce Santa,la quale fi vede fo 
praftare ad vna ftella, radiante fopra quattro Leoni, 
che la foftengono nella cima di elio. Nella bafe , del 
quale da tutti i lati fi leggono quelle parole. 

Verjò Oriente . 

' ' * j 

FL. COT^STAKiTl VS A V G, 
COFfJTAT(jril^I AVG. F. 
OBEL1SCVM A TATBJE 
LOCO SVO MOT VM 
DIVQ^ALEXAT^DBJAE 
I A C ET^T em 

T^ECE'liTOBJ'M BJ.MIGVM 

1MTOSITV M T^AVl 

M1B,AVJ>AE VA STI T A TI S 
TE^MAB^E T1BEVJMQ. 

MAGT^IS M0L1BVS 
ESÌMA M COrjVECTVM 
JT^C/RCO MAX. 

T O'HEJ^JOV M. 

f. r. H. d. j>. 

Verfi Occidente. 

FL. COÌ^STATiTlT^VS 
MAX. AVG. 

C RBJ S T 1 AF{AE F19E1 
riT^DEX ET ASSEEJOH. 

0BEL1SC V M 
AB AEGTTTIO EEGM 
IMTVW VOTO ' 

soli 


Inferittinù 
itU' Otelifi» ‘ 

L*hr*m*/L* 
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*8 DELLA LIBR ARI A 

SOLI DEDICAT PM, 

SED1B. AYVlSVM SVIS 
*P E\1{1LVM TBAVJFEl \BJ 
A L E XAHE> B IA M 1VSSIT', 

VT 'HO VA M BjOMAM 
AB SE Tf'HC COHpiTAii 
EO DECOB.ABET 

MO'HrME'HJ 0 ’ 

Verfi Settentrione. 

S1XTFS. V. TOHT. MAX. 

OBELISCO M H^TiC 
STECIE EXIMIA 
TEMTO^VM CALAMITATE 
E\ACTVM.C1BCI MAX. 

H,riHJS H.VMO LIMO 
ALT E DEME\SVM> MFLTA 
IMTEHSA EXT 1{A X IT. 

HVHS iH.LocrM macho 
LABORE TB^AHJTVLIT, 

EOBM'AEQ^VBJSTl'H^E 

ACCVBATE BESTITrTVM , 

CBfCI l'Hj'ICTISSIMAE 
dica^it . 

A. M. L X X X y 1 1 I. TOHT. UH. 

Verjò meZjO Giorno. 

COHSTAHTlHrS 
TÉKC EVCEM 
V1CT0B. 

A S. S I Ly EST BO HIC 
BATT I ZAT rs 
CBJ'CIS GLOBJAM 
T BO VAGA VI T. 

Era il Cerchio, dotie quello Obelifco fùtrouato 
vn luogo di figura circulare: ma diftefa in lungo , nel 
cui fpatio fi ceiebrauano giuocbi neldedicar de t£pi, 
ì ' • . e luo- 
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C luoghi publiciin honore de gli Dei della fauolofa 
gentilità, c fu fabricato tra il Palatino , c l'Auentino 
di tanta grandezza, che vi capeuano dentro à federe 
CCLX.mila perfonc,fenza impedirli l’vn l’altro : on- Cerchio m*/ 
de perciò prele il nome di Malfimo:perciochc,c di ma m0 ' 
gnificenza,c di grandezza auanzaua il Cerchio Inti- 
mo, &il Flaminio, febeneakuni altri vogliono, che 
Coffe cofi detto della grandezza de giuochi, che in cf- 
fo fi fac.cuano,attcfo cheli cclebrauano in quello cor 
rerie, c combattimenti diucrli di caualli, caccie,c co- 
le limili. Romolo dicono che folle il primo , che cele- cJwrf . ^ 
bralTei giuochi Circenli, quando rapi le Sabine, eli J, M 
chiamalfe Confuali,da Confo, il cui altare trouò egli prim*cti*kr» 
quiui fotto terra, e quando li faccuano correrie di ca 
ualli,ò di quadrighe, fi mctteuano quiui dui Termi- 
ni, òvogliam dir mete, cialc una dal luo capo tanto 
lontana , che non impediua il poter corrcrui d’intor- 
no,lc quali fecondo il bifogno fi leuauano , e quelle 
duehauean da circondare i caualli, che correuano 8. 
volte, &i Carri 12. volte, come vuol Pindaro. Facc- 
uafi anco quiui combattimenti con varie fere , come C||||f |ff . a É 
Leoni, Orli, c limili animali, e qui come racconta Au- toii am« 
lo gelliOjfu il cóbattimcnto di Androdoto co’l Leo- W*- 
nc,il quale fendo feruo fugitiuo,pcr tema di non per- 
der la vita,s’era ritirato nell’Africa, douc per bofehi, 
e per felue errando, menaua vita più tolto da bruto 
animale, che da huomo. Aucnne à collui, che s’incon 
trò vn giorno con vn Leone, il quale per hauerc vna 
fpina nel piede zoppicaua;fgomcntolTi Androdoto al 
l’apparir di coli terribililfimo animale, il quale era di •» 

grandezza incomparabile.Impcrò faceua il Leone fe 
gno di manfuctudinc,dimoftrandogli il fuo male. On 
de prefe ardire Androdoto di accoltaceli , & veden- 
dolo manfucto, gentilmente li cauòla fpina,& ilmc- 
glio>chefcppe,epuotc,lifafciòIa ferita con alcuni 
pochi itracci, che haueua: onde guidato dal Leone al 

M lafua 


Dii 




A ndrodeto ri- 
conofcimo dal 
Lttntj. 


Cerchio Muffi 
mo od vfo di 

naumachia . 


CtrchioMaJfi 
tao di i chi Jet 
to,e n fiorato. 


Cheli [chi ' di 
Cerchio Majfi 
P”. 


90 DELLA LIBRARIA 
la fua fpelonca vennero in tanta domeftichezza , che 
viueal’vnconraltro ficuriflìmamente, di fotte che 
fù egli tenuto , e nutrito anaicheuolmente quiuiper 
tre anni continui della preda, ch’egli portaua,laqua 
le dal mil'ero Androdoto cotta ai Sole , era in luogo 
dicibo,edi foftenimento>eftendo poi il Leone dopò 
qualche tepnpo prcfo,fu condotto in Roma à Cefare, 
e da lui fra gli altri riporto, e tenuto caro perla grau- 
dezzadi erto, & poco appreflo pigliato anco Andro- 
doto,venuto à Roma,fù condénato alla mortc,c mef- 
fo nclCerchio à cóbatter con quefto Leone: dal qua 
lcriconofciuto , non pur non fù offefo: ma accana- 
to di man iera , che merauigliatofene il Popolo ; fece 
che Auguftonon folamente li rendertela vita, e la li- 
bertàri gli donafle anco il Leone medefimo,il qua- 
le guidato poi da lui per Roma, con dcbolfuncliga- 
to,diede occafione al Popolo di dire quelle parole. 
Quefto è il Leone albergatore dcll’huomo^ quefto c 
l’huomo medico del Leone . Oltre i vari j giuochi di 
caualli.edi caccie,che qui fi faceuano,vi folcuanoan 
co tal’hora far venire dell’acqua Appia, dalla quale, 
(come dicono)in termine di tre hore ripieno, fembra 
ua vn picciolo mare, nel quale con molte barchette i 
giuochi nauali cclcbrauano,febene vogliono alcuni 
che ciò fi faccrtc,per cfl'ercitar la giouentù nelle guer 
remaritime,ondeilluogo douc l’acqua fi riduceua 
era chiamato Naumachia. Fù quefto da Tarquinio 
Prifco defignato, e dal Superbo edificato alla grande 
Giulio Celare l’ampliò,& Augufto lo adornò, e vi ce- 
lebrò vari; giuochi,eflendo quali poi ruinato,Traia- 
no loriftorò,e lofecepiùbello,&Heliogabalo vltima 
mente vi fece ilpauimento di Crifocolla , e l’ornò di 
belliflirae colonne,di modo che dicono , che il Popo- 
lo viandaua con più defidcrio di goder la bellezza 
dclluogo, che divedere i giuochi,che vi fi faceuano. 
Erano in quefto dui Obemchi dedicati al Sole,vno 

porta- 
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portato dall’Egitto d’Augufto, quando quiui vinte, e . 
lottomilc M. Antonio, alto piedi 88.del quale fùdi fo 
pra a baftanza ragionato. L’altro fu portato daCo- 
ftantino Magno dalfeflrcme parti dell'Egitto in Alef 
fandria, per condurlo in Conftanrinopoli nouaméte 
da lui ediHcata,ch’egli nuoua Roma faccua chiama- 
re; doue eflendo giaciuto per lungo tépo,Coflazo Au 
gulto fuo figliuolo , e fuccclfore; finalmente lì rifatte 
trafportarlo,&mcflblo in vna Nauc di trecento re- 
mi,con grandifsimafatiga,&mirabilifsimo ingegno 

10 portò per mare , e quel che è più merauigliofo per 

11 Teuerc, e lo ftatuì nel Cerchio,douc giacque per 
. gran tempo diftefo fenza che fi fpcraflc, che potette 

perhumano ingegnodrizzarfi . Fu quello comevo- 
glionodedicato primo à Ramifc Rè, come referifee 
Ammiano Marcellino, il quale vuole , che quei Hie- prima dulie» 
roglifici,chein ctTo fi veggono;contenganol’ambido "• 
fc lue lodi, & interpretando fecódo Hcrmapioncquel 
li , che fono dalla parte Aultrale,dice chele tegnenti 
cote iìgnìficanojcioè. Quella mole è dedicata a Rha- 
mife Rè; ilqual gouernando il mondo tutto,c dal So- 
le, e d’Apolline amato, & ingradito, egli c huomo far 
te, amator del giulto, e del vero, figliuolo di Erone 
Impcrador del Mòdo, feelto fri gli altti dal Sole, nuo pione. 
uo Marte è Ramifc, dalla cui fortezza ,& audacia l’v- 
niuerfo tutto è flato fottomeiTo, veramente Rhamifc 
è Re,poiche del Sole c figliuolo immortale. Quella è 
l’interpretationedi Hermapionc,che referifee Am- 
miano.Drizato finalmente da Collantio,con gradifsi 
mafpefa,efatiga li fù polla nella fammi tà vna palla ornamento 
di bronzo indorata, la quale cltendo buttata à terra TeUf^x.^ 
davnafaetta,vi fu in luogofuo rimclTa vna fiamma ranen/e. 
difocofpirante, ilijualc ne i caratteri Hicroglificì 
lignifica diuinitàronde da i Perfi,e da i Licij eterno, e 
facro il foco vien chiamato ; elfcndo poi, e perruine 
<iel tempo, & impeto de faldati la bella Cittàèi Ro- 
. ' M a ma tan- 
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Otti i/co Late 
YMntnfe quan- 
do rurouato. 


Giubileo putii 
tute d* Siilo. 


Cotona* Tra- 
ima, e fu* Ai* 
8 ori tu. 


Jn/crittitmtj 

tMOUA doli tu 

Colonna Tra 
iantu. 


gì DELLA LIBRARIA 
ma tante volte facchcggiata,e disfatta, fu anco man- 
data à terra, e ruinata coli bella memoria, di forte che 
giacque per molti anni di terra ricoperta ; finche nel 
1587. effendofi cauato nel Cerchio, fu feoperta , e ri- 
trouata,e da Siilo per ornamento condotta à Latera 
no, do ue hoggi con tanta maellà drizzata fi vede . 


Del Giubileo , eh’ egli pub lieb. 

P Oco difcoflo fi vede vn quadro di pittura,nelqua 
le fi rapprefenta vna lolenniffima procelfio.ne, 
che Siilo feceà S. Maria Magiore, quando effendo 
falutato Pontefice, publicò vno vniuerfal Giubi- 
leo per il Mondo tutto : acciòche fi pregafle la Mae- 
ftà di Dio,che li deffe forza, e configlio di reggere , e 
ben gouernarc laNauicelladi Pietro,fotto cui li leg- 
gono quelli verfi. 

- ; Sixtits regnum iniens indicit public a ' vota » - 
Tonderis , b quanti vota fuijfe vides . 


Della Colonna T* raiana .. 


O^Iegue appretto la Colonna Traiana da lui rillora- 
>3 ta,e confecrata à S. Pietro , fopra cui nel luogo 
del’Vrna,nellaqualefiferuauano le ceneri di elfo Tra 
ianojfèporrevnallatuadibronzoindorata del Pren 
cipe degli Apoftoli,con quelle lettere nel capitello. 

SIXTVS V. PONT. MAX. 

B. PETRO APOST. PONT. A. IIII. 


Fu quella Colonna dal Senato drizzata in memoria 
di Traiano Imp. nella quale fi veggono fcolpitii Tuoi 
• gefti 
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gèfti'délla guerra di Dacia, & altrifatti di effo.E alta cito***** 
128. piedi, evi fono iajigràdi, per i quali fi può falli*- un*. 
re fino in cima, e 44.feneltre, che li datino lume,ttefc 
la bafe di elfa, che fù fcoperta già dal feliciffuno Pa- .» : - 
pa Paolo Ill.fi leggono quelle paiole. ' b. >: ‘ * 


SHNATVS popvlvsq*vb - 
' ‘ ROMANVS - Vii 


IMP. CAESARI DIVI NER.VAE 


u r. 


I I nftriuitnt 

t antica dtll*j 
Còlono* Tra 


i: j 


l-i 


.vi 


V , . ... F. NE RV AE * ' .. , 

TRAIANO AVG. GERM. DACICO 

PONT, maximo. ; 11 r -' _• 

-VIO ..... .-ivt .• .V . ‘ <!!i ■ 

T RI B. FOT. XVII. IMP. VI. COS. VI. P. P- 

t * • - • 1 ■/., » ■ * f * j ■ - : 1 • [ 

i.i ad DECLARANDVM QVANTAE ALTITV- ,*j 
t« DINIS MQNS^’rr LOCVS TAfclTÌS ■ 1 ! • 

RVDERIBVS SIT EGESTVSv V 

.v« •' ' V /*' ' ' • V \ 


•i*. T • -ì 


Nei medefimo luogo era il merauigliofo foro di TtrtdiTrai « 
T raiano , nel quale erano infinite ftatue à piedi , &à 
cauaIlo,melfe ad oro con ftendardi , Se altre infegne . 

di guerra , fra le quali fu ripolla ancorai tempo di 
Honorio,& Arcadio Itnperadori,la ftatua di Claudia 
no Poeta > i cui verfi ballano molto bene all’eternità 
del fuò nome . Era intorno ad elfo vnporticoyornato 
di colonne di sì fmifurata altezza,che porgeuano me 
rauiglia, giudicandoli fattura,non de huominirmà de 
Giganti, fiotto il quale intorno intorno erano molte 
ftatue, fatte venire da ogni banda del Mondo da Alef 
fiandro Seuero Imperatore, e fu perciò quello luo- 
go di coli gran bellezza, che venendo Goltanzo figli- 
uolo di Conllantino à vederio,reftò primieramente 
attonnito della rara ftruttura di elfo,dopoiconlide- 
randoilrefto della teftura di qucfto merauigliofo edi , 

, fitio 
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fino caduto di ogni fperanza di poterne fare vn tale 
dille, che à lui baftauafolamcntedi fare vn cauallo fi 
mile à quelIo,che era. nel cortile di quello Foro,à cui 
Vrtt> di or- rifpondendo Orraifda fuo Architetto, & ingegnie- 
m-fd*. ro,dille,che prima bifognaua fare vna Italia confor- 
■»ihiune° r0 me alla bellezza del cauallo. Fu di quello foro Archi 
* rettore Apollodoro , il qualcdopoi da Adriano fuc- 
cefiorc di Traiano in ricompenfa fu sbandito da Ro- 
ma, e non contento di qucfto lo fece finalmente mori ' 
re. Hora clTcndo quello foro cofi mcrauigliofo ruina 
to,e dcllrutto,reftando à pena faluala Colonna, che 
fi vede, la Santità di Sifio V. defiofo tuttauia di abel- 
Tort Trai»- lir Roma, con ogni Audio fi sforza di ridurlo à perfee 
no rider »to. t ionc,ò almeno à quella grandezza di fpatio,chc era 
per prima,c digia ha fatto buttare à terra molte cafe, 
per qucfto effetto. Iverfi,che fiotto il qaadro della 
pittura fi leggono fono tali, . - , ^ 

Vt ‘vinche tenuti Tetrumflc alla Columna 
Subjlinetjoinc d ectu ejl,dedecus vnde futi. 

Fù Traiano il primo Imp.chedeftranieri dominaf- 
^d/xrauó- feàRoma. Nacque egli in Hifpagna nella Città di 
n«. ' Valenza(comevoglionoalcuni)cper I integritàde 

fuoicoftumi adottato da Nerua, li fuccefle ncllTmpe 
rio, il quale fu da lui cofi linccramcnte ainminiftrato» 
che fino al giorno preferite nelle acclamationi , che fi 
fanno à gllmpcradori, altro non fi prega , che la feli- 
cità d’Augufto, e la bontà di Traiano, tanto fù egli fin 
cero, e giufto. Sbadì egli di Roma tutti gli otioli.Por 
tò grandeodio à gli Adulatori , & amò di cccelfiuo a- 
more, gli amatori delle virtù , & eflendo egli littera- 
tifsimo,c dellcleggi humane, c diuine intendentifli- 
mo,non puotefe nonfauorirli ,& accarezzarli . Di- 
lettofsi ancora di Pocfia, perche tutte le perfettioni, 
-rimarco Vn € h c ad vn Ptencipe fi ricercano, nella fu a perfona có- 
corrclfero. Hcbbepcr Macilro Plutarco Cherouco, 

che 
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che fu vnadegli eccellenti Filafofi morali , che foffe 
almondógiamai, onde non èmerauiglia, feegli no» 
fece mai cofa indegna della bonadifciplina,chegli 
haueadata. AI dicoflui tempo fìimagior l’Imperio 
Romano in Territorio, c poffanza, che fi foffe prima, 
ne dopo mabattefò che ampliò tanto i confini del Ro PrtuMc fo 
mano Imperio, che foggiogò la Dacia, prcfcTTbcria,^^‘ / ‘ 0 
Sauracea,Bosforo,l’Arabia,elafeceprouincia,occu 
pò Ofdronori , l’Ifola de Colchi gL’Adiabeni , i Mar- 
comedi, & Antemurio region di Pcrfìa, fuperò Seleu- 
cia,Cthefifonte, Babilonia, egli Edefìj,peruenncài 
confini dcirindia,& infino al Mar raffa.Fcce l’Armc- 
nia,laSoria,e la Mcfopotania prouincic, e finalmen- 
te dopò lo fpatio di 64. anni delia fua vita, hauendct MtntdiTr». 
gouernato l’Imperio 19. anni, e mezo,ò(come alcuni '* n ° 
altri vogliono)2o. mori alli bagnidiSeleucia,ouc era * d '" u ^ t 
andato pcrvnfpafmo,chegli era venuto invnbrac- 
cio.Fù pianto vniuerfalménte dal Popolo, percioche 
fù il migliore, che foffe mai,e l’animafua,dopò molto 
tempo fi crede, che per orationi di S. Gregorio Papa 
foffe dall’inferno liberata . fi trafportorono l’offa per 
ordine del Senato à Roma, e con grandilsima pompa 
furono collocate in vn’vrna d’oro fopra quella Co- 
lonna, che neltrionfo di Daciali fu eretta» 

Furono mefTc in vsò le Colonne da gli Aifiri j and- 
rò tempo auanti i Romani; percioche leggiamo , che 
Semiramide loro Reina,n’ergeffe vna in Babilonia 
di mcrauigliofa altezza, che dedicò à Belo fuo Sòce- 
roin nomedi Nino fuo marito, nellaquale, oltre chey*°»"/ < ’' / V‘- 
faccffc intagliare tutti i fatti Hcroici de fuoiantecef A ^”’ 
fori;volfe nondimeno , che anco la feguente infcrit- 
tionevifiinfculpiffe. 



MlHt 
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tnfcrittbn* pATER IVPPITER BEL VS, A WS SATVRNVS B AB ILO» 

^JìtmirAmtdt NICVS : PROAVVS GVZ SATVRNVS AETHIOPS: ABAWS 
SATVRNVS AEGYPTIVS, ATAV VS COELOS FOENIX OGIGBS. 
AB OGlGB, AD MEVM AWM.SOL ORBEM SVVMCIRCVM LV- 
STRAVIT SEMBL. AC TRICIES ET CENTIES, . f ',1.1.. 
AB AVO AD PATREM SEXIES.ET QyiNQVAGIES. ' . 

A PATRE AD ME, BIS ET SEXAGIES-/ c ^ " ‘ 

COLVMNAM, TEMPLVM, STATVAM, IOVI BEtOSOdBRQ,** 
MATRI RHEAE, IN HOC OLYMPO SEMIRAMIS DICAVI. , 
r . » t r ; . . i > , t ' *•' ; 

La quale dice in voigare.il mio Padre fu Gioue chia.-< 
mato Belo*UAuo mio fu Saturno Bal>ilonico(che Ne 
broth fù nominato),:il mio Proauo fù Guz Saturno 
d’Ethiopia , il mio Abauo fù Saturno Egi tuo, che tu 
Can<comc vogliono), il mio Auuo fu Celo Fenice O- 
eieefchefù Noe del fuo proprio nome.) Da Ogigc fi- 
no a Nembroth,vi intercede il T empo di cento tiene 

. 0 a nni folari,Nembroth regnò centocinquantalci an- 
ni Belo mio Padre feffantadui. lo Scmiramigófecrai 
quella Colonna,Tcmpio, e Statua à Gioue Belo mio 
UechUraiio • c uocero & à. Rhea fuamadre in quello Olympo. Oue 
Siisi permeglio intiere, è da potare, che <jffi nomi Satur 
ramU(j. no Gioue,Hcrcode, Giunone, e limili, no furono nomi 
propri) (tomcvuoleil Mondogneto),anzi furono co 
> , munì di dignità,e valore, come fono Impcradoi e,Re, 
^Ducaipcibchei più antichi Rè, che cdihcarono Git 
■* tàèapide ! Regni»fichiamoron.o.Sù turn B* P r i m Pgcni- 
• ti diqu etti furono, nominati Gioue il malcolo, e Giu 
none la femina,& i Nepoti valorofi, che con I intatte 
prodezze loro , demoltrarono il loro valore, furono 
chiamati Hercolije cofi perche accadeua, che alcuni 
fuccelfori,già populati da iloro vecchi, populauano, 
ancora altri regni, edificando noue Città>crano»chia 
, • • - ; ► mati 
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mati ancoraGiouid.il primo fiato, e Saturni dal fecó 
do,& il medefimo era,ne Prencipi valorofi.che da qfti 
defcédeuano; j>cioche per vn rilpctto fi chiamauano 
Giouì,& p altro Hercoli, dalla qual cofahà hauuto o 
rigine la moltitudine de Saturnini Gioui,&Hcrcoli, &<>■ 
celebrati neH’Hiftoric, e però Belo in afta Colonna 
fi chiama Gioue , conciofia cofa , che cfl'o fù figliuolo ertimi. 
fucccflòre nella Monarchia di Nembroth, il qual fu 
detto Saturno BabiIonico,pcr cfler egli fiato il fonda 
tore di quella Città ,e Rcgno.Guz anchora fi chiama 
Saturno Ethiopico; perciochefu colui, che defeen- 
dente da Belo, populò CittàjC Regni in Ethiopia. 

Cham perefler egli fiato Torigine dell’habitationc 
d’Egitto, fi chiama Saturno Egitrio. I Padri di quelli 
Saturni eranochiamati Cielo, e la Madre Terra, co- 
Ci me che auanti loro, non fodero fiati alcri , che il Cic- 
lo, e la Terra, mà di ciò fi parlerà meglio di fiotto . Er- Cotonatici* 
geuanfi dunque le Colonne per fuperbia, à demo-^""'"**. 
ftrarla Nobiltà, e l’antichità, ò l’operc Hcroichc di 
qualch’uno, nel che furono ambitiofillìmi i Romani, 
poiché con tanta fpefa , & artefitio, n’ergeuano di fi 
fmifurata grandezza, come fono le due c’hoggi fi ve- 
dono à Roma, fe ben più merauigliofa fu quella, clic 
da Coftantinoil Magno inBizantio fù trafportata,la 
quale (comedicono)eradi Porfido, & incagliata, opc 
ra certo ingegnofa,e mirabile. 


Dell abondanz^a. 

S Vcccde poi vn Quadro di Pitturarci quale fi ve- Af JJJf ^ Tfrf r - T f 
de dipinto vn’alberocopiofo di frutti in fpatio- cofiaUvie-. 
fa campa ;na,fotto del quale ftanno molti agnelli à 

f >afcere,&vn Leone appoggiato al tronco di cflofi/* * 
cgno di fcuoterlo,e di farne cadere i fruttijacciochc 

N ' lì fatiino 
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fi fatiino , e pafehino gli agnelli che vi fono di fotte* 
Il che ci rapprefenta 1 Abódaza , che egli induflc nel 
tempo del fuo Pontificato, emalfimcnel principio, 
quando fuvnapcnuri3 vniuerfalcin Italia, & Euro- 
pa tutta,con quelli dui verfi di fotto. 

*T emportbus Sixli redeunt Saturnia regna , 

Et fieno cornu Copia fundit opes. 


Eell'ObeltJco ‘Vaticano . 

N On molto lontano , fi vede il merauigliofo Obe- 
lifco Vaticano, che fùda lui trasferito nella- 
piazza di S. Pietro , del quale per hauer copiofamen- 
te ragionato in vn’altro mio Volume , non dirò altro: * * 
P hora. I verfi della pittura di qfto Obelifco fono tali. 
Durn jìabit immotus nulhs Obelifcus ab Euris ' 
Sixte tuum jìabit nomen , honofy tuus . 

Et acciò fehabbino tutte le Infcrittioni , che nell’o- 
pere di Siilo fi veggono,ponerò anco qui quelle, che 
in quello Obelifco fi leggono. Nella Piramide iftelfa 
da due lati fono le feguenti cole fcolpi te. 

. . t . * 

DIVO CAESARI. DIVI IVUI F. 

_ avgvsto 

TIBERIO CAESARI DIVI 
AVGVSTI F. AVGVSTO 
SACRVM 

. . •• ■ . • 

Che dicòno, come quello Obelifco èconfccrato àd 
Ottauio Cefarefiglioio di Giulio , & à T ibcrio lmpe 1 
radori. Nella sómità del medefimo.dopoi che fu traf 
rito nella piazza, furono fcolpitc quelle parole. 

SAN- 
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sa NCTissiM ae cavcr 
SACRAVIT 

SIXTVS. V PONT. MAX. 

\ 

E PRIOKI sede avvlsvm, 

ET CAESARIBVS A VGVSTO L 

V 

. ET TIBERIO. I. L. 

ABLATVM. 

Che voglionò dire,comeSifto haue a dedicato quello 
Obelifco alla Croce fantifsima, hauendolo molto 
con gradifsima fatica, dal primo luogo douc à gl’im- 
peratori Cefare , e Tiberio era dedicato.. Nella bafe 
poi di elfo da tutti quattro i lati,le fegucnti infcrittio 
ni lì veggono. 

Verjò Oriente . 

ecce c\vx DOMICI 
fvc ITE 

T^tBJTEi xAùlf E B_S *AE 
‘ VICIT LEO 
DE TBJBV IV DA 


Verjò Occidente. 

\ ' 5 . . " • " - » . , • : 

CHKisrrs rn^ciT . ufirinM 

CH\1STV S \EC1^AT mod r», <!A. 

CHBJSTVS IMTEI^/tT tob.lifov «- 

CHBJSTVS AB OMT^I MALO UC * M - 

TLEBEM SVAM » v' v> 

DEFEÌ^DAT. 

* . . . ■ W 


Verjò V r amontana. 

, > 

SIXTVS V. TOVJT. MAX. 

CBJ'CJ IXVICTAE ■ >ì 

“ ~ N x OBE - 
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ICO 

O BEL 1 SCPM V^TICjCHVM 
•A B IMTyH^t Sy TEI^STITIOT^K 
EXTitA t y M, iysT\ys 
ET FELICiyS CO*{SEC B^AVIT 
M D LXXXyi. TOT^T. Ih 

Epocopiùfotto. 

DO MINICVS FONTANA EX PAGO 
MILtAGRI NOVOCOMENSIS 
, TRANSTVLIT, ET EREXIT. v . 

i 

ZJerJo meZjO Giorno . 

sixrrs y. TOJ^T. M.AX. 

*-•- GBELISCVM y^lTlCjlWJ'M. 

Dis G E Ì^T I y M 
imtio cyLry Dic^tryM 

D ^fVO STO LO <\_y\i LIMILA 
OTEKOSO L^BOf^E T f^.ATiST yLIT 
sAT^HG M. D. LXXXyiI. TQ\T. ih 

* . 1 

oti tifili , Furono gli Obelifchi vna (tolta >&otiofa oftentatio- 
n c dt-IIar pecunia innumcrabile de i Re di Egitto ,i 
quali confumarono grandifsima quantità de denari 
in tagliarli , c ftatuirli : nel che non sò fc lì debba pia 
ammirare,òlaprodigalita,cle ricchezze loro >òrin- 
• 1 gegnodell'arrctìce. Dicono alcuni, che faccffero ciò 
per non lalciar Theforo à fucccflbrìjò emuli, che ten- 
‘ddTero loro inlìdie,& ancora perche la plebe no fief- 
fcociofa.Sono quefti pietre di vn pezo, tirate in for- 
oi-vr/* ml piramidi di groflezza,edi altezzainconiìdcra* 
*»/«. bile » che toleuano drizzarli a perpetuamemonadc t 
Re dell’Egitto . 1 1 primo che li trouafle fu il Rè Mitri,, 
che regnaua in Heliopoli*c(Tendoli(comedicono)có 
mandato in fogno» il qualcoftume fu fuqceflìuamen- 
te tanto ofleruato da gli IroperadoriRQmani,che infi. 

v nita 


Dia 


Obtltfehi eù 
(he ji fatém* 
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Ulta quantità dedenari prodigaméte vi fù difpenfata. 

Leggefi apprclTo Herodoto,che in vna Piramide, che HremUté 
fece Cheopc nella quale diece anni confumorono tre c htopts. 
centoinilia huòminilauoranti,foffefpcfo millc,efei- 
ccnto taléti in herba folamentc,agli,e cepollc, per gli 
operarij: quanto dunque è credibile efler (lata la fpe- 
la de gli altri cibi, delle vcfti, e de ferramenti adope- 
rati à cotanto edificio £ Faceuanlì quelli di vna certa 
pietra detta Sienite,che nafee circa Siene di Thebai- 
de, e fi troua ,chc erano di tanta altezza , che alcuni 
arriuauano 348. cubiti: anzi Ramife, chercgnauaa 
tempo chefù prefaTroia,nèfece vno di 90.piedi.Scri * 

tic Herodoto,chein mezo allagodi Mirios inEgit 
to,cgli viddedue Piramidi,che cinquanta pafli vfciua 
no fuor dell'acqua , & altrctanto daquclla erano co- 
perte, fopra ciafcuna delle quali llaua in leggio vn 
grande Gigante di pietra inarmorina. Tolomeo Fila- : 

delio molto tempo dopoi nè ftatui vno in Aleiandria M>{Jndne*t 
di 8o.cubiti,ilquale hauea fatto tagliare il Rè Ncbat- 
ti,emagior opera fu nel drizarlo,che nel tagliarlo, vn' 
altro racconta Plinio , che nè folle in Thcbc di tanta * 
bellezza» che per ammirationedeiropera,.auennc» ‘ 
che quando Cambile Rè efpugnò quella Città, e che 
fi era venuto con l'incendio vicino all’Obelifco i com 
mandò , che il foco folle fpento , per riuerentia della 
mole,colui che non haueua hauuta compalllone alci» 
na alla Città tutta. Dicefi hauer fatto quelt’opera Ra- 
mifejnellaqualelauorarono vintimilliahuoininr, «Se 
elfo Re quando fi haueua à drizare,dubitando,che le 
macchine nóbaftalfino al pelo, acciòche denunciane 
magior pencolo alla cura de gliartefici,legò il figlio! 
luo alla fommitàdiclTo, perche il timor della falute di 
quellojgiouafie à drizar cautamente la pietra. Dui al 
tri n’eranoin rhebe,pofti l’uno daSmarrc,eraltrod* 

Eraphio lenza note di ^.cubiti. Duialtri nè furono 
in Alefandria nel porto, al tempo diCefarc,t quali fc 


ce ta- 


J* 
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c é tagliar Mefphcftre di 42. cubiti. Scmncferteo, che 
V uouòait».‘ rcgnaua quando Pitagora fu in Egitto,nè tagliò vno 
di 1 25. piedi oltfa la bafc della medefima pietra, ilqua 
leil Diuo Augufto ftatuinel Cerchio Maffimo , che 
hoggic quello che fi vede sii la piazza del Popolo,e 
& Scloltridc fece quello, che poidaCcfarc portato à 
/tnriL duo Roma fu collocato nel Capo Martio ; perche fcruifle , • 
taro foì m tà- à conofc cr c l’ombre del fole , è la gradezza d e i gjor- 
foMarut. n ^ c delie notti . Nuncorco fuo figliolo nè tagliò vno* 
grandilfimodi 150. cubiti, ilqualc fi ruppe raétre cer- 
o Mfiodi calia di drizarlo , e di vn pezzo d’efl'o di 72. piedi, fc 
Htmcsrto . p e fece poi l’Obclifco, che in Vaticano hoggi fi ve- 
derci quale liaucmo ragionata, e del medefimo ne ri- 
mafe vn’altro di 100. cubiti, il quale lo ItelToNunco- 
reo dopò la cecità, rihauuta la villa, fecondo l’Oraco 
nitrt0cidt lo,confacròal Sole. Soleano quelli gli Egittij fcolpi- 
iU ‘ re,& adornare di quelle forti di figure, chelorochia- 

mano Hieroglifici, fotto le quali metaforicamente na 
feondeuano grandissimi concetti di naturai fapien- 
za, come in alcuni di elfi hoggi ancora in Romalipuò 
vedere, mà per lo più eranodedicati al Sole,ondccó- 
teneuano eli effetti, che da elio procedcuano . Furo- 
no di quelle cofeambitiofilfimi gli Egirtij; pcrciochc 
àtempode quei primi loro Rè empirono ilpaefedc 
r mu’Mnmde mirabililfimi edifìci, Torri, Piramidi , c Labirinti, ad 
KomAm. imitation de quali fecero poi Romani tante fuperbif 
fimefabriche, e perche gli Obelifchi non fi poteua- 
no tagliarcin quelle parti.-foggiogato l’Egitto, e l’O- 
riente tutto, ne portorono alcuni in Italia, econ Na- 
ui mcrauigliofe, tragettandoli per mare, li conduce- 
mmo poi perii Teucreà Roma, llchcfudi non poco 
ornamento à quella Cittàanà di molto maggior glo- 
riai lionoreaqucJlijcheli trafportorono;poiche fi- 
no al giorno prefcntc lìèconfcruatala memoria del 
nome loro in elfi, comoda quello Vaticano fi pii óve-. 
dcrc.Nc furono in tutto fra grandine piccioli 4i.tra f.r 
* • • feriti 
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feriti, che furono collocati in diuerfi luoghi della Cit 
tà per orrìamento di efTa , c nella maggior parte vi e- fogno 
rano caratteri Egitti), fe bene hoggi non fé ne veggo 
noin piedi fenon tre. Ne è damcrauigliarli , ohe gli ■ . /? 
Egitti) (ì occùpalTcro in farfpefecofi merauigliolc,^"^'. ' 
perche le loro ricchezze erano incltimabili , c li leg* 
ge,che Tolomeo, quando Pompeo facca guerra nel- 
la Giudea, foftehtaflc con il fuo denaio ottomiliaCa 
ualieri nella fua Corte, c che delle vn giorno da pran 
zo à mille,cbn altre tante coppe, c vali d’oro , mutane 
do anco IpelTo quelli con le viuande,& vn’altro Egit- 
tio donalfc vn Platano, & vna Vite grandlflima d’oro V Ulano, e vb- 
à Dario Rè , e che riccucllc ancora in conuito tutto l ‘i ^ n4 ‘ 
. 1’eflercito di Serfe,nel quale erano fetteccnto ottan- 
taotto migliaia d’huomini, promettendo di più lo Iti- Numero deir 
pendio > & il frumento per cinque mefi; acciò che di e f crc,tod,Str 
cinque Puoi figlioli ch’egli hauea prcgionc, almanco 70 ' 
gli ne folle conceduto vno nellafua vccchiezza,& al 
ti c cole più tolto incredibili,che da raccontare , del- 
le quali fono piene le carte deil’antiche hiftoric. Et 
in verohon li haurebbeciò polTutofare fe non da Rè 
che follerò Itaci potentilfimi, cricchilìimi ; perciochè 
alla macchina dicofi alte Piramidi gran copia de de- 
nari vi li ricercatomeli puòraccorre da quello Obe- 
tifeo Vaticano, nel quale per trafportarlo,& alzarlo 
folamentc fu fpcl'a gran quantità di feudi. Credo . Nnmemjedt 
bene che gli antichi Romani , ne fpendelfero in mag- TZhftvn. 
gior copiagli perche erano più ricchi : Onde fi legge, 
che non li chiamaua ricco colui , che non potea man- 
tenere vn'elfcrcito, e li hà cheCecilio Claudio Hi- K<,mAau 
doro priuato Cittadino Romano, hauellc quattromi r icchtXu di 
la cento vintifei Scrui, e tremila féìcento gioghi di Cec,l, ° CUu 
boi,cinqoantafettc milia bcltie, fei centomila lcller- 
tij in cotanti, de quali volfe,che nelle fue efequie vn- 
decimila le ne fpendelìero : li anco perche durauano 
maggior fatica nel trafportarli :Onde li legge clic la 

Nauej 
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Croci poflofo 
frnCObtUfie. 


fifiltntiont-J 
dell* Croce à 
tempo di Co- 
glimi io* . 


IO* della UBRARfA 

Nane, con la quale fu portatoquel di Augnilo» era di 
tanta grandezza,che nel fondo in loco di Sabbia pot 
tò » xo.mila moggiedi lenticchie , e l’albero di effa e- 
ra così grotto , che quattro huomini a fatiga 1 haue- 
rebbeno cinto. Sopra la quale (hauendola poi Clau- 
dio tuffata nel mare)fù fabricata la fuperbif*ima T or - 
red’Hoftia. Era perptima nella fommità,di quello 
Obelifco vna palla grandiflima di bronzo indorata, in 
cui dicono, che fi conferuauano le ceneri di Augufto: 
Mi fù quello coftumc antico de gli Egittìj, efuccefli- 
uatnente de Romani, poner nella cima degli Obe- 
lifci, palle di bronzo indorare, e fecondo il parer d al 
cuni, fecero ciòà denotar che la vita no(lra,fignifica- 
ta per vn reggio àinodo di Obelifco, hà da terminarli 
in vna palla ritonda indorata , cioè nel Ciclo,alquale 
ciafeuno douerebbe afpirare per la bellezza fua.Quc- 
fta(effendo la mole traipartata)fùleuata via, & in fuo 
luogo riporto lo ftendardo della Santa Croce, che hà 
eia trionfato del Mondo con hunorte di Chrifto Sig. 
noftro . Fece ciòSifto motto da vero Zelodi Reli- 
gione', acciò che al fuo tempo non fi vedette veftigigi 
alcuno di Idolatria in Roma, e perche la Croce Sata, 
vera Trionfatrice della Terra, e del Cielo, fotte efal- 
tata,e riuerita in più luoghi publìci di cffa.Cofi lcgia- 
mo,che faceffe Collantino il Magno, quando riceuu- 
to rEuangelio,e la fede Santa, hauendo vintole lupe 
rato Mezentio Tiranno,fecc nel mezo della Citta er- 
gere in modo di Trofeo lo ftendardo della Santa Cro 
?e con quella infcrittione à i piedi . 

S ALVT ARI HOC SIGNO IMPERIVM 
ROMANVM CVSTODITVR. 


Anzi di più in tutte le ftatue , che gli erano in diuerfi 
luoghi di effa erette edrizate, fece porre il medemo 
fcgno di bronzo in modo di efaltatione,& in caden- 
za di religione, con quella infcrittione di fotw^ 
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SALVT ARI HOC SIGNO 
TAMTAM VERAE VIRTVTIS ET 
FORTITVDINIS AROVM6NTO 
VRBEM VESTRAM IVGO TYIUNNI EREPTAM 

A . . . 

LIBERAVI. S. 1». R. 

A vctoritati pristina?, dignitatiq^ 

* R E S T I T V I 

IMP. CAESAR FL. CONSTAN rlNVS MAX. P. F. 

. • * AVGVSTVS. 



Della perfecution de Banditi. 


A ppretto fi vede vn Quadro di pittura, oue fono *£j^*** m 
trcMonti,à piè de quali ftanno molti jàni ?’ ilndtfirlùiH 
mali ficuri à pafcere , e ripofarù, & vn Leone con vn ”<-*• 

- fulmine in mano fopradi efliminaccìofolì vcde,oiii 
de 1 Lupi, gli Orlile gli altri animali feditioiì,c rapaci 
fono vccili,c difcacciati.Ilchcci rapprefentà il gran* 
dilfimo Zelo , eh’ egli hebbe dalla pace, e ben viueré 
vniuerialc,caftigandofeueramente i banditi, i quali 
furono da lui al tutto efterminati, e fcacciati dallo 
flato Eèclclìaltico, con quelli veriì di lotto. - 

Alcide s partem Italu predone redemit , 

S ed tot am Sixtus . Die mihi maior r vter ? 

Quelle fono le pitture, che nella fommità de pare- 
tlneJla Sala grande della Libraria fivcggiono. In al- ,e nt ‘ A‘ d 
cune altre llanze à piedi aperteySt à quella immedia- tempi jJr^L 
tam.cnte,congionte,fono ritratte tutte le Cappelle, no,ui*Mm 
ch’egli in varie Giudei di doma celebrò , fccon/icS 

O fan- 
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l’antico collume de Romani Pontefici , che fu da lui 
rinouato,& inuiolabilmente olferuato: 

Apprelfo in alcune ftanze polle fotro la Galleria 
di Gregorio , che feruono per palleggio del Pontefi- 
ce,elette Umilmente ad vfo de li bri, fece dipingere al 
cune altre opere Tue, che furono l’infralcrittc . 


- --- 1 ■ — ■ ■■ ■ 1 ■■■■ - — 

Delle Paludi Pontine. 

Mudi Penti T T Attendo fatto egli feccare alcune Paludi fu cau 
m ejiccatu. jl fa di gran fecondità diTerreno, onde nel qua 
clro della pittura, che ciò ne rapprefenta fi leggono 
quelli vera 

Ponti nas potuit Sixtus [tee are P alti de s, 

1 . Fontibus ut potuit ficca rogare loca . 

Vedefi della medefima opera fatta mentione nel nuo- 
uo Palaggio Lateranenfe con i feguenti verfi 
Cinthius ut Sixtum uidit ficcare Paludes 
\ Pallenti tales mijit ab ore fònos 
Solfuus eHterris , quid ego me a lumina fìmdam? 
IsIam mihi nec licuit,quod ubi S ixte Ite et . 


Della Lega ch’egli hebbe animo di far e* 

legnemtr» ^CTEdefi poi la Lega , ch’egli hebbe fempre in ani- 
heretià. V mo di fare , con diuerli Prencipi Chrilliani, in 
efterminio de gli hcretici, e fpetialmente contra E- 
lifabettha,pretenfa Reina d*lnghiltcrra,la fucina de 
gli errori, l’Hidra delle fette tefte,che hà hauuto ardi * 
ie coli sfacciatamente alzar le corna contra Dio,con 

tra 
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tra la Chicfa fanta, & il Romano Pontefice con que- 
lli vcrfi difotto. 

Mutua dijìuncìi coeunt in federa Reges, 

Et Sixti auFpicijs pax fi abilita 'viget. 


Del T~ empio di S. G eronimo à Ripetta. 

P Oco Iontanofi vede dipintoli funtuofo Tempio* 
che egli edificò in honor di S.Girolamo à Ripet 
ta.di cui egli efiendo Cardinale fù titulare > nel quale 
pocoauanti finito, nel fregio del frontifpicio,fecc 
icriuer e quelle parole , 

DIVO HIERONIMO DICATVM. 
e poco più fiotto. 

SIXTVS V. PONT. MAX. ORD. MINOR. 
TEMPLVM A FVNDAMENTI* 

ERlfXlT PONT. SVI AN. IIIL 
SAL. M. D. LXXXVIIII. 

Dalla parte di dentro fopra l’aitar maggiore fi leg- 
gono hora quelli verfi 

Stxte opus hoc , munufy tuum ejìfiibt plaudit ab 
afìris 

Illiricus toto notus in orbe fènex. 

I verfi, che fono fiotto il Quadro della pittura fono i 
feguenti. 

e Du tibtD epla locat,fupplex,H ieronyme, S ixtus, 
Hmc parai in coelis aurea tetta Deus. 

O a DI 


Tempi» dì 9. 
GtreUm» fa» 
teda Si O», 


Inferirti»*» 
del Tempi» di 
i~GiroUm». 


Verfi di det- 
te». 
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• • « * • » * 


Di Loreto Città, 

V i % I 

hreto città. t-^Oco di lotto lì vede dipintoLorct odu ogo celebre 
JL della Marca Anconitana, perla Santillìma Cala 
della Madonna, iui miracolo!? mente traslata da ^1’- 
Angioli,alquale Siilo diede noniedeCittà, dandogli • 
il V efcouo s lotto lacui pittura fi leggono quelli vetii 

Lauretum murts Pafiore, ^ citubus aucìum 

- 1 SÌ S if.o pf S ixti laus fimul ancia futi. 

o •; : ; S or*;, - i ■ 

— ■ il ' 

De Caualli di Fidia , è di P rapi eie, da " 
lm njiorati. q oac • : 

*> *' *- o '• ‘ r • ~ :C, 'i -, /A' 

Stàtue dìA)t- À Dprelfo fono dipinte ke Starne di Alefandro Ma 
jàndro e ax. gno,e di Bucefalo fuo Cauallo ,.fyt;re per mano 
diBunfAio, e di Lidia, e di Praifitele celebratiflìmi Scultori del luo 

toro hiflcria. » . v _ , 

tempo ,i quali a gara concorrendo, cerrarono con 
emulatione,per la quale fono Roggi, e faranno perpe- 
tuamente cekbtati nel Mondo . Quelli furono trasfe 
riti da l lauio Cnftantinoda Grecia in Roma, e polli 
nelMonte Quirinale, perdccoro,&ornamento delle 
- / fue Thcrme,ch’eg!i quiui edificò, & ellcndo per empi 
to di guerre, e pazzo furor de foldati, nei tanti traua 
gli di .Roma, quali che rotti, e dal vorace dente del Té 
pd tVihltJ matì,furond per tìiitgentia di Siilo riftoratf, 

& fatti niarcire. e nella niedetna piazza, in prolpetti* 
badi Putta Fia/n loto-più celebi e riporti in due pi- 
la tiri diinatgro btanchtlfimo > ne quali feccfcolpire 
quelle parole*. ! 

- *' ^ c 

Sotto - 


Digitized by Google 



*. i v a: t i c a.n. t a? ;i 




Sotto il Cauallo di Fidia. 

ì ' Pftl » t AS N 03 r E 13 SCVXfTOJU A & g 
A" ARTIFICI!; PRAESTANTIAM ’ 

OVCL'A-R ANO AlM, ALEiXANDRI 
BV.CEPHAEVM'DOMANTIS EFFIIUlM 
! £ MARMORE EXPRBSSIT.' 

Nella medèfima bafc da lato 6 legge Ita Teguente in- 
feri t ri o n e,e he 0 e4 i inoltra co jpe><^ua,p 49 >dfl $hi» e per 
*k* fbAete» quefte £ {.; h ,1 ..; 

SIXTVS V. PONT, riìùè: 3 OKOji}; :jS 
SI GNA ALfiOCANDRI MAGNl.CELEBRISQi 
. EIVS 3 VGBPHÀU.EX ANTIQyLTATIS 
01ÌqIiT3iT!mftNfcQij?HZflftAP BT RRjfXfT§M* f 
JftMVLRTlO’Aléj rtOC AFARMÒRB JU> erVAM ih 

' : : 11 r - ,hl 

, r», ’ . - .-kit? -(■ 1 : • I •" . ’> 

;r; TINO. MAX. £ GRASCIA ADVECTA,,, ,, 

. S Vi sq LN.T H E RMi Si 1 bf HOC QVIRINAlt; . ji 

• c ó lr ’éttOtffE CoèìiOCATA. TÈtàPÓRtS ■"*' lr 

f'-Iv f ; 5 , 1 ^,^. ; pi., :n. '■ri i h,‘.i(,]hy, 

, - T , , Vi deformata, ìàceraò, 1 

J - 1 - ■ I . J - • ! ■ ' . i M jfj ,^3; » r l :l If.iiJ, 

• iftiUAP * iv . s j9S‘V M . 1>t «* T r«R ts. m e m,o ri Am^g 

O.'v.'jt/ •' ; V R B tS^DEÌCÒ R S M^. IN 

' ' ' PRISTINA M FOR^AM RESTÌTTTA, HIC 

a,-; noi;:. ... ‘ * ? ( r ' l ‘ ri c-:.\ . 

no, ':Tc.::i ; ; :u:o i un e r i : r: f; ì; i • -j > 

r 'fi;:«;i. 1 )*&, WL0 XXJfcfcJt. £©$!'. JUb-hn t 

o:tr: .nsnu !■»•;.> orli; ‘lab ori. sa ui/i ioìuì.'jv i.‘ --jh 
siTinii' r.';.-: .c.’.n 0 tajcq non arb «ortnji'ì nv; oiralìib 
. ir br:'r : ': i/'d. : . *;i 

! Xoff# 


ìnfcrUtienu 
del Canati* di 
fiduu. 

A 

■V 1 i '..* 

‘ • i 


di Canata 
nJ^HmiUè. 
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lnfcrittìt m 
del Canali* 
di $r*J[tttkj 


lidia Scili*- 
rt.t Jna vita, 
acejlnmi. 


Statua di Mi 
nerua di Ano 
rio. 


Sotto il C audio di Frafsitck. 

TRAXITELES -SCVliPTOR AD PH IDI AB 

AEMVLATIONEM SVI MONVMENTA 
INGENIIi'EOSTERrS RELINQVBRB 

1 CVPIENS, EIVSDEM ALEXANDRI, ^ 
BVCEPHALIQ. SIGNA FELICI 

,, CONTBNTIONE PERFECIT. 

’ ' ’ -c : r - ' ' •- 

Erano prima quelli Causili innanzi al Palazzo, che 
fu già del Cardinale Vercelli, con quelle infcrittioni 
àciafcunodie^ T y „ , 

. - • T : O V\ S PH I DI AB. 

«• Ti. O P V S. J R A X ITELI* 

Nàcque India Ih !fttheàé, <<néirafte dello fcolpire 
diueaneeofi.ecccliente* ehe^benchefolfero molti ce- 
lebri fcudtqri $1 rup^mpo,come furono Alchamene, 
Chritia,Neftocle, Policfeto, Scópa, Pithagora,Gor 
gia,Artenodoro,& altri infiniti, nondimeno egli tut- 
tiauazoconi’eccellézadell’ingegno.Fiorinell'Olim- 
piade8 j.cixca gli anoi^ella fie^tion di Roma joo< 

Nello fcolpire in Auorio non licbbe pari, e meglio 
affai fi portò (t'óttìc diéonó/heri’intagliSr fimulacri de 
Dei,ched’lriii'rttr!ìrt5 Poltre fuè opere, mirabililfi- 

tna fi celebra la ftatua di Minerua, ch’egli di Auorio 
fece ip Athene, alta xxvj. cubiti, nel cui feudo con 
grandilfimo artificio fcolpì la pugna dcirAmazone,e 
de Giganti, e ne codiurhi, pedali di elTa ,ritralfe con 
tanta indultófclagtìerra^ Centauri, e de Lapithi, 
che fi vedeua l’un campo dall’altro ordinatamente 
diftintoconl'arme,chenon poteafenza grandilfima 
merauiglia riguardarti, FeceoltraciòGioue Olimpio 
t? ì?. fimil- 
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fimilmentcd’Auoriodi cccefliuabcllezza,il quale fu 
riputato per la feconda merautgliofa fui opera. Scoi- mIC. ° ** 
pìancovna Venere ignuda,di tanta bellezza e mae- 
ftàjche fi celebra per cofa rariifuna. Quella eflendo 
portata à Roma,fù polla nel Portico di Ottauia . Fù 
ancocclcbrenelfarftatucdi rameedi bronzo; onde 
fi legge appreso Plinio, ch’egli facelfc vn'altra llatua 0 ^ di 
di Mincrua, che portata à Roma, Paolo Emilio dedi- 
cónci tempio della Fortuna, e due altre llatuc palliar- 
le, lequaliCatulopofe nel medefimo Tempio,& vn 
altro Coloflo nudo, e quelle erano di tanto artifìcio, 
che meritamente perciò fu giudicato il primo, che 
aprilTc e dimo Hi alle l’arte del tragittare. Scolpì, ol- 
traciòil predetto Cauallo, con la (tatua di Alelandro 
Magno di tanto artelìcio.di quanto hoggilìvede,i’hi 
floria delquale fi è, che hauendo Filippo fuo padre vn 
cauallo Bucefalo chiamato duanta perfettione, che hmUi. 
nbn lì lafciaua caualcare,fe non da la perlonadel Rè; 
auenne.chc Alcfandro fuofigliolo,bramando vn gior 
nodidomarlo,dopomoltipneghi dal padre l’otten- 
ne, e montato fopra di elfo, feorfe 30. miglia di paefe 
in breue fpatio di tempo,di fortechc hauendolo già 
fianco, lo fottomife al voler fuo. Dicono che Filippo 
quando lo vide ritornare, piangere per allegrezza, 
perche lì crcdea, che folTe rellato morto, e chcdicelfe 
ad Alefandro,chelifaceadibifogno prouederlìdi un 
nuouo Regno, perche la Macedonia al valor fuo era 
poca. Dopo la morte di Filippo, reflò il cauallo come 
il Rcametutto in poter fuo, e non fìigiamai da alcu- 
no, fuorché da Alclfandro caualcato , e fà ben mera- 
uiglia,quelchelì riferifeedi lui, che fendo già Buce- 
falo diuenuto vecchio, di forte che non potea piùca- tsr»tiuuBaè 
minare, rircordeuole Alclfandro delle vittorie, che d> AUftndro. 
per elTohaueariceuute,lo facea da altri Caualli por-“" 
tare,& eflendo finalmente morto nell’India, fu da lui 
in memoria di elio edificata vna Città ,cfie chiamo 

Buce- 
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Morti din»- 5 UC efalià dal Tuo nome. A concorrenza di quefl’ope-1 
ra, come celebre perla.nohiitidelfogetto,&eccelÌeni 
tiadell’Artefice.nefcoipìP raditele vn’altrodi nómi, 
rior bellezza , che hoggi ancora vicino al primo nel 
Quirinale fi vede.FùPcaflitele Scultore ecccllcntifli- 
wf’lfiuop*- m ° di marmojfe bene fece anco bcllifsimc opere di ra 
'ZZ . 1 “* mc,comefù la rapina di Prbferpin.a, l’Ebrietà, e Bac- 

co infiemecon vn nobile Sàtiro* Qltrcciò quelle 
rbeiche eranoauanti il T empio-de.Ha Felicità, e Vene 
re, la quale arfe con elfo Tempio, al tempo di Claudio 
lmp.furòno opere difuamano(comc vuol Plinio.)Fe 
Itf.34 cf.r. ce egli di piùvn giouanerco,d quale con vna filetta fa, 
ceua infidia ad vna ; Lucertola a che veniua fuore da ; 
^tia cauerna.j di tanto arreficio,chc non fi potrebbe, 
efiplicare , e di più fcolpìivua Matrona , che pian- t 
geua, & vna Meretrice che^fiiccua allegrezza,; 
con tarttó ingegno v & arte > che ,fi Tcopri uano 
nifsimo in loro le pafsioni interiori delfiammo , 
nrioltc altre opere, non menoingegrofie , che mirabb ; 
n iiiH'io * ii } de quali alcuhc racconta Plinio . Fiorì egli al tem- 
M rK '’ po di Eufranorre, quali neLmedefimo tempo con Fi-. 

dia, nell'Olimpiade 104. Non mancano di quelli, che 
han detto^cheqfli non da Codantino.-mada Tiridate 
Tiridate Rì d’Armenia fodero portati à Roma,c donati à Ne- 
diArmemtta ^ f m p Cra dorc, ilquale per farli poi la marina vedere 
il fuperbiilirrto fino palagio, fece có vna notte indora- 
re vii gràdifsimo fiolarcjchc era nella prima Sala di ef 
' fidi Furono oltra qdi, molte altre ftatuc de Caualli in 
Roma,c fe fi hà da predar fede all’hiftoric 24. ve ne fur 
no di bronzo indorati, e di Au.orio 9-f.di marmo qua- 
li infiniti: hoggi nondimeno non ne fono in piedi , fc 
non quello, eh' è nella piazza di Campidoglio, cheè 
,0 «««1 Adi M. Aurelio 1-mp. eq'ueLdoifragmenti de Caualli, 
Remo-. ch’eranoriel Teatro diPompeo,c'hoggi à capo le fca 
ledei mcdefmó Capidoglio- adorati lì veggio no , (J5 ; 


Rom*-'* 


* ’li 1 


. # ; i 

I verfi 
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i vérG, che fotto il Quadro di quella pittura Glegeo- 
no,fono tali. : 

S txtus equos transfert geminos,quos finxerai oltm 

\Artifc'mmeparto marmore doàa manus . . , 


li; 


— 


Del Fonte Capitolino. 

S I vede poi dipintala Fontana, per ordine fuofat-» F<w*4c«p 
ta dal Senato nel Campidoglio, fotto le fcaleSe- ****«• 
natorie, la quale non'poco accrefce la maertàdelluo 
go,con quelli verlì.àpiedi 

F ontem rurjus babet fèdes D arp eia 3 fèd (juentj 

N m babet infenfi dum timet arma T ati. 

si j J J v 

Di Montalto Citta . 


TEdeiì appreffo dipinto Montalto Cartello del- c « 

t y la Marea , patria di Siilo , ilquale fù da lui am- 
pliatOi & ingrandito di'fortè, che hebbe titulo di Cit- * 
tà,hauendo egli datoli il Vefcouo,&ampliata la Dio- 
celì,e fabricato vn funtuofo Palaeeio in effo.có que - 
fti verfi lotto il quadro della pittura 

Al ontaltum S ixto patrem donauit bob ere . Ly 

Aloni alt o Sixtus donat babere patrerru. 


~ 1 1 , 

* ‘Della fabrica del Saldatore a Lat erano. 

OIcguc poi la fabrica del Sanila Sancìorum fatta r f ie * 
O da lui in Laterano , doue in profpettiua della la ■ ‘ 

P cralma- 
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.era lmagine del Saluator noftro, fatta (come li dlt$> 
miracolofamente da Chrifto ifteflb»e trasferita da Ti 
to»eVefpafiano daGienilàJémein Roma, e ripofta nei 
Tempio della Pace,& indi poi in Lateranoconferua- 
ta , riduffe la Scala Santa , per la quale il Saluator del 
$t»u Sunuu Mondo nella cafa di P ilato afeefe , e la fparfe del fuo 
niìnaiK^ prrtiofofangue per redentionc dei Mondo. Fu que- 
lla v n’opera celebratiflìma, e lodatiflimadatutt^per 
haucre accresciuta oltra modo la deuotione , e la 
bellezza del luogo ; la quale per efler tutta dipinta, & 
w hiftomtademiftéri)dellanoftraRedentiooei nópuè 
Senza compuntionedi cuore riguardarli. Fece qui- 
tti Siilo cinque Scale, & in mezo pofe quella del Signó 
re,chefudi Gierufalemme dalia cafa di Pilato tras- 
ferita à Roma da S.Helena, Se duealtre di quà , c due 
ritti*» Vr/z* là, per comodità diquelli,che hauendo afeefoinge 
noccniòni là Scala Santa, uoleflcrodefcenderc nella 
piazzarle tre di mezo fece di beUiflimc figureador* 
ilare. In quella, c he è da man dritta fece dipingere tut 
te le hiftorie del Teftamento Vecchio,che furono da 
Adamo Sino à Moisè,che mifticamcnte pariauano , & 
intendeuano del futuro'MdSia.NeU’aitra tutte quef- 
i le ,chcdaMoisclìno à Chrifto fucceffero. In quella 

di mezzo por fé dipìngere tuttjji mifteri della pacio- 
ne del Signore,ilchc dà tanta, vaghezza, e deuotio®c ; 
à quelluogo,che veramente li puòd»rc,che hoggifiai 
in quella madia, che douea effe re. Auanti quelle Stai 
le,erdTe vn Poirttc.Oiaccioche l’entrata folle fi dal So- 
le, come dal vènto , edaJla pioggia riguardata , e nel 
fregio di elfo vi Se Scolpire quelle parole . 

' SIXWS V. FECIT SANCTIORIQ. LOCO 
***' : SCHALAM SANCTAM POSV1T. 

M D L XXXIX» PONT. IV. 


Fabrkò 
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/. ; y/A'iTiK CAM A* a tljr 
Fabricò anco vna bella Sala auati la porta della Cap- SsfM ea 
peti a del Saluatore , neliaquakerdfe vn'alrare i S . !**”*• 
Lorenzo martire»c la fece di moltebelle pitture ador 
nare,edepingere. Iverfi,chc fono fottó il quadro 
della pittura fon tali. ... _ 

S chalas innocuo confi erpis fknguwe (brijli 
Confiituit Sixtus, (plendtdiore loco. 



Dell Erario Apojìolico accrefeiuto . 


S i * 

I vede appretto l’Erario di S.Cfriefa,doue egli per 
beneficio publieo>cumulò dal principio del tuo 
Pontificato, gran quantità de denari, per feruirfene ™/a»ó. 
poi al bifogno,& all'occafione contra Heretici, & in-, 
fedeli,dcqualifuegli tempre capitalifsirao inimico, 
con qtiefti dui verfi à piedi. 

Qu&fuit a parco congefìa pecunia Sixto 
E urea eritexitium } pr&fidium% P etri . 



DelT Acqua condotta a (tutta Vecchia . 


S I vede appretto dipinta l’acqua, che egliconduf- 

fe in Ciuita Vecchiaia quale, ancorché fica vici- w 

noaiMare,paciua nondimeno grande incommodo, 

& penuria di acqua, con quelli verfi di fotto. 

Vrhs vicina marijnedtjs (ittebat in undts, 

- Nuncdulccs Stxtt munere,potat ajuat. 

Oi. * * ti f ro * r l I O j * Jt? r J£ii . I « *i * % - * 

• • * . r **•#■'. 1 . . .f • » X 

P a DEL- 
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Della Cuppola di S. Pietro. 


rie*, e compartimenti di quelle danze, fono dipinte 

^ s. 1M - . . - 


T*bric m , 

c*tf*i*ù $. | \J in più ampia, e fpatiofa forma» le feguentifue 
opere, & i n prima li vede la fuqtuofa , e mirabil fabri- 
ca di S.Pietro, condotta à perfettione, fecondo iklìfe , 
gno del diuiniffimo Michelangelo, alla cui forma tut' 
tauia fe vien fabricando,e di già vi è dato Iauorato, e 
jfì lauora tanto per ordine di Siilo , che fi giudica, che 
egli debbia darli quel compimento di perfettione, 
che fu da ranti Pontefici tuoi predecdfori defideifato, 
c come che in fpariofa pittura, e maggiore dell’altrc 
, vifefcriuerequcfii fciveifidi l'otto, i ; 

Pontifica ohm quem fìmdauere priores 
*■ Precipua Sixtus terficìt arte D holurru 
Et tantum Stxtifi gloria tolht ìnalturru , 
Quantum fi S ixti nobile tolht opus , 

Magnus hòrios, magni fùndamina ponere *T epli, 

- Sedfinemcceptu addire jnaior honos. - * * 

tt/Mc* v *- ^ Vaticana dal Pio Imp, Coftantino lon- 

JTcUM tuofaméte fabricata.^uahdoper volontà diuina,tó 
qllajriiracolofavifioncdellaCroccinciejoallafede. 

\ di C'HfiH > 0 fi» Vt. * ‘ 

diana Rclrgióiie contrai nCiìiici noftri, con òttimi , e ", 
faluriferì ordini cònfermata, edificò molte, e grandi! 
fime Chicfc, in IronoY de Chrifto,c de fuoi Santi, par 
te in Romane nelle Città vie irte, patte per tutto } I na* 
peri*o,&à conte mplationc di S. Silucftro, che prima 
nella nodra Religione lo irhiiulie, .creile diece àa- 
tmfiicm </, .?. gnifici Tempi), tra quali hauendo rumato il Cerchio 
r * "" dt Nerone, in honor di S. Pietro edificò la Chiefa in 

h < ; t <i Vati “ 


r» tra dthtj 
tdricaia. 
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Vfcticano,acciòche fopra le ruine di effo/olTe adora- 
to»! corpo di quelPrcncipe de gli Apertoli, ch’egli fe- 
ce fi crudelmente morire. Fù quella da lui fi magni- 
ficamente fabricara che di ioo fuperbilfirae colonne 
di marmo adornata, porgeua non men deletratione, 
che merauigliaà riguardanti. Dicono che quiuifof- chiefria. 
femolto prima vna piccola chicfetta,chc fubito dopo edaddim'! 
lamortedi S.Pietro, fece Anacleto Pretc,da lui ordi- 
' nato > che fu dopò creato terzo Pontefice (come vuol 
'Damafo)iIquale volfe poi,chegli alrri Vcfcoui Ro- 
mani in quel medefimo luogo foflero feppelliti , on- 
de fuccefiiuamente Uno, Cleto, elfo Anacleto, Euari 
Ilo, Siilo, Telesforo, Hi: ino,Pio,Eleuthero,c Vittore 
Pontefici Santi, quiui furono riporti. Quella dicono'^ às.tL 
dunquecheriftoralfe&ampliafle Coftanttno, ilqua - ,ro - 
le nel cauare i fondamenti, fu il primo à zappare il ter 
reno,& à portarne via di fua mano 1 2. fportellc,in ho 
nordeidodeci Aportoli. Edifico® quella all’vfanza 
delle Chiefe antiche di quella forma,c’hoggi fi vede 
la fuperbirtima Bafilica di S. Paolo, edeìnque Portici 
da varie diftamie di colonne diftinti,chenoi dicemo 
Naui,queilo di mezodi tutti magiorc, egli altri due 
da ambedue le parti minori, con larghiflìmofpatioin 
mezo,foftentati da grandi e belliflimc colonne, à ca- 
po de quali, fi ergcaìa merauigliofa Tribuna di figu- 
re alla Mulaica adornata, nellaqualc,hauendoIa poi "• 
S.Siluertrodedicata, e confettata alii t 8 .di Noucra- 
brò, fece Coflantino jfcriuere i doi feguèfttiverfi 

Quod duce te Mundm Jurrexit m adira. trittm - e*. 

phansy • - • ; » s ' -.v 

diane Conjìantinus Vtttor, t'm conaidit aulam. 

Chp voglion dire, come Confrontino triófante, c Vin- 
citò re, creile quella Chiefa à S.Pietro^pcr la cui vita,^« meinnju 
c dottrina , il Mondo fu conuertito alla fede di Chri- 
fto.Stìc ceduamente fu di moki Imperadori,c Ponte- 
fici, 


Nauì diti* 
\V»t. 
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ficiriftoràtà.Ondefilegge,cheIanoccntio IIT.vi rifir * 
ceflc il Mofaico,& Honorio coprifle il tetto di tegole i 
di bronzo, tolte dal Tempio diGioue Capitolino ,il , 
qualpofciaruinado,Benedetto II. da Tolofa ri fi orò, . 
ecouparimentefùda molti Pontefici ingradita,fino > 

’• al tempo di Giulio 1 l.alquale parendo,che alla digni » 
tà Apoftolica, & alla maeftà Pótificalc , forte poco ha > 
uerc vna Chiefa coli antica, e già confumata da gli an 
Art bìuuiy n >» incominciò co’l modello,e parere di Bramantc’ec- « 
celiente Architetto,la Balìlica Vaticana di vn a cftre-“; 
ma grandezza, gettandone vna parte della Vecchia , 
per terra,la quale poi Leone X.riprefe con grande a- 
nimoàfeguire,&ineffctto,quantofipuoteperlui fa 
rc.vi fece, mà vedendo poi,che la fabrica, fecondo il 
D-fant, t.u* dil'egno,non harebbe polfuto hauer fine,perla gran- 
chtef» vmt. dezzadiefla,fudaldiuino Michel’AngeloBonaroti 
4,1 Bnurtri. f atto nU ouo modello di tanto artifitio, e di tanta bel- 
lezza , che forfì vn’altro limile al mondo non fi troua* 
Quello pei l'eccellenza della fua difpofitione,prefe- 
ro à feguire i Pontefici, e già fono 50. ò 60. anni , che 
vi fi lauora, ne fi è poiTuto ancora à perfettione códur r 
« re ; onde Siilo defiofo di darli il debito compimento, 

non perdonando à fpefa alcuna, vi hà fatto, e fa conti 
nuamentelauorare,di forte cheli fpera in breue ve- 
der finita,e terminata la Cuppula,che di merauiglio- 
fa altezza s’erge à tutti riguardeuole. 


Della Machina fatta nella depojìtion 
della Guglia Vaticana. 

c»fi, tu, ^ T'XIrirapettoà quella fi vede dipinta la merauiglio 
•L-' & Machina,con la quale fìizipofta in terrai» 
mirabil Guglia di S. Pietro dalCaualier Domenico 
Fontana, per trasferirla nella piazza Vaticana, douc , 

di 
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Idt naturai ritratto fi veggono gli argani, gli ordegni, 
i n tutte le altre cofe,che vi concorfero, con la mule iiu 
Idineìnfìnira della gente * che vili ritrouò , con quelli 
verfi di fotto. 

Sa xa api AmphionfT hebana vi marni a condat 
Sixtus & immenfi pondera molisagit, - . 

Sax a trahmt ambolonge dtuerja fidarle, 

L ìd&c trahit Amphton, Sixtus arte trahit. 

At tantum exuperat Direm Amphtona Stxtus : 
Quantum hic exuperat calerà faxa lapis . 

Fù quello vn c elebre, e nuouo fpertacolo , che per ji ^ )J<fl -„ L 
molto tempo auanti non era fiato villo in Roma, po- di capa, 
fciachenonfi sà,fc folle più merauiglioralamachina/*""^:^* 
Che fu fatta per ponere à terraquefto Obelifco,òpur 
i’Obelifco ifteflo.Era intorno alla mole eretto vnme- 
tauigliofo Cartello de traui quadruplicateci ferro, e 
canapi fortemente ftretto,e colligato,per foftenimen 
to,e fortezza del qua!e,intorno li vedeuano groflifsi- 
milegni,cheàguifa di punte faceuano fortezza alla 
machina; accioche ne vaccillar , nc moucr lì potefie. 

Sopra quella con grandifsimo artifitio, erano polle 
molte girelle, pendenti da quattro grolftfsirni traui, 
che caualii dicono. In terra erano-to.ruoteo Argani 
che chiamano,e ciafcuno di efsi hauea quattro graf- 
fi fsime funi, e tante altre girelle, e quattro fomfsitm 
Caualli,chelavoltafiero,allacura,ecuftodiade qua* 
li, come altrefi al riuolgimento de canapi , erano per 
ciafeuna deputati ao.huomini,che in tutto arriuaua- 
no al numero di Soo.onde compartiti gli vifici,&iCa 
Balli, che furono 160.fi die principio alla depofitione 
dcli’Obeltfco; & accioche la cofaandalfe con ordine <ui 

foconllituitovn Trombetta, al cui Tuono tutti in r * 

medefimo tempo fi moucftero,e volendoli fermare, fa 
ceuafì fegno con una campana, che à quello fine fopra 
c la Iom~ 
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la fomtnita della raachina era polla» pcrciochencl 
voltar delle rnote/t fenciua tanto ftrepito, e rumore, 
che parea,la terra lì aprifsi di Cotto., e tonatfe il Ciel 
di fopra,di forte» che a penale voci , & i gridi per gri- 
oi r tifi» fmì di chcfolTero de gli artefici s'vdiuano. Fù il primo 
cm»*. qutnj» giorno,ch*erarvltimodi Aprile 1586. eleuato dalla 

e puntellato con legni 
forrifsimi,e finalmente alli 7. di Maggio, dopò lo fpà- 
tio di otto altri giorni, à tetra riporto e diftefo 6 vid- r 
de,nclchefìi mirabile rapplaufodeH’innumerabil Po 
polo, che vi eraconcorfo:perchefigiudicaua,chcnó 
potette faluo,& intiero à terra collocarli, e non faprci 
dire» fc forte in ciò maggiore il diletto, ò lo rtupore, 
che fc n’hcbbermà raddoppiofsi la mcrauigiia,quàdo 
aguagliatacon terra, & argini la ftrada tutta, fù nell* 
piazza Vaticana trasferitoi& iui di nuouo eleuato vn 
Cartello maggior del primo, cominciofsi à dar princi 
pio al folleuamécodi dfo;percioche maggipr mac bi- 
na drizzofsi, più alti , e groCsi traui erettili vidderoj 
nuoui ingegni li manifertorono, nuoue inuentioni 
oMifco vm. apparirono.Fùfinalmètealli io.di Settembre del me - 
^ c ^ rao anno dopò la debita difpolitione delle co fe,in 
termine d’vn giorno intiero eretto, e rtatuito,con grS 
dts.PMtr». difstmo applaufodi gente,di trombe, e di tamburi. E 
fù ben mirabile , quel che vi occorfe ; poi che mentre 
alzata la pietra, e quali ftatuita li cercaua di ben coi- 
TX»*» id- locarla, fece Tentratada Porta S. Pietro 1*1 Uuftrifsi-* 
rsmttfiuJ* mo Ambafciador di Henrico II. Rè di Francia,che ve 
niuaà render la fedirà obedienza ai Papa. Perloche 
«m raddoppiati! gridi, t inforzate le voci, reduplica- 
celetrouibe, accrefciuti i tamburri , c sferrate Parv 
tigliariepcr allegrezza , parca che il inondo tutto 
andalfe in ruina . Sonaua l'aria ripercofla dalmul- 
tiplice fuono di coli varij Inftrumenti , di forte 
chcgrauc rimbombo vdifsi all’hora nel vicino Vati- 
cano, e ne gii altri colli di Konu,cparca gliela-, 

ria - 
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ria tutta di gioia , e di allegrezza ripiena giubi- 
lale . 


Della Canontlatione dì S. Diego . 

N Ell’altro compartimento della ftanza fuperiore 
fi vede di naturai ritratto, dipinto il modo del- 
^Ia Canonizatione di S. Diego,Frate dell' ordine de 
Minori Ofieruanti,celebre per la Santità della vita, e 
per la moltitudine de miracoli, che fu à preghi del 
RèCatholicoil 2. di Luglio 1588. con grandifsima 
pompa da lui nella Chiefa di San Pietro Canoniza- 
to , & agiuto, e riporto fra l’anime beate, delche fono 
già vfciti fuori molti volumi, con quelli verfi di fotto 
Poftquam Italis fujospr&dones expulit oris 
Suttulit wuifìas Sixtus ad afira manus , 

Et Didacum &tbercis adfcripfit ciuibus,illi 
E htira dedit,fceflos inRttuitfy dtes 
Sic tu Sixte ttbi potuijlt mgentibus afti$ 
Demeruiffe filum, dementi [fe polurru. 

Nacque il Beato Diego in Hifpagna, in vn Cartello 
della Diocefi di Siuiglia,nominato S. Nicolao , fitua- 
tofràConftantina , cCazalla di Padri humili Chri- 
ftiani vecchi, e pij, come fi conueniua alla fanta pian- 
ta, ch’indi douea deriuare. Peruenuto all’età, che con 
l’vfo di ragione fi gouerna,lafciando i trafichi del M 5 
do, poco lontano dalla natiua patria, in compagnia 
d’vn Santo Prete, fecevita Eremitica, nellaqualedet 
te manifefti inditij della fua integrità, bontà, & altre 
molte virtù, che doueuano efler fondamento della 
fua merauigliofa pcrfettione.Partitofi poi di quell’E 
remitorio, condefiderioimmenfodi imitare il Serafi- 
ca co Pa- 


Cunonizjthd. 
ntdiS.Dieg , k 


farri* di S, 
ViitQ. 


S. Dìegt pren- 
de t habtto dì 
S.Francefi» . - 
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co Padre 5 iFntncefco, prefel’habito di quell’ordine 
nel Conuentodi Arizafà,poco lontano da Cordoua, 
oue fece efprdfa profclfione,olTeruando fcmpreftret 
fa povertà, fcmplicehumilrà, pronta obedienza,purif 
lima Caftità,con efcrcitarli in continua oratione,c ri- 
gida aftinenzasFinalmcnte hauendo defidcrio patire 
S Dhgtvì*/ i 1 Martirio per amor di GIESV CHR 1 STO pafsò al- 
fifii* fona»» l’Ifole Fortunate,derte volgarmente Canarie, ouc fe- 
minàdo la parola di Dio, fu caufa della falute de niol- 1 
tiicheficonuertirno allafedc-Tornato poi in Spagna* 
celebrandoli à tempo di Nicola V.il pleniffimo Giubi 
C/mmiXftie» leo à Roma, nel qual tempo fi Canonizò il Beato F. 
Ms.ihryrJi Bernardino di Siena, che fù nel 1450. venne egli diuo 
'f’S tamenteÀ vifitarele Reliquie de Santi Apoftoli, e ri- 
tornato in Spagna, pcrvn poco di tempo, fece lafua 
s ftji nZ a nel Conuento di S.Maria di Saliceto della prò 

uincia di Cartiglia, indi fi trasferì nel Conuéto di Al- 
cali de Henarcs,doueefcrcitandofi fempre in opere 
fanrilfime, pafsò tutto il reftantedi fuavita, ertendo 
S Diefi.mun chiamato dal Padre Iddio alla felicità eterna alli 1 3. 
m>r * t ' di Nouembre 1463.10 vita,&inmortedclquale,fide 
gnò il Signore, operar molti miracoli per ilmczo fuo, 
onde & in vira, & in morte fu riputato Santo ; pcrcio- 
chc guarì, e fanò vna donna paralitica, muta, e forda. 
d ‘ Liberò molti indemoniati, ercftituìlafanitààmolti 
* infermi , fra quali fu ancora il Serenifsimo Don Car- 
lo, al’hora Prencipe di Spagna, ilquale trouandoli in 
Miracoli di Alcalà di Henares l’anno 1562. amalato àanorte, per 
yna grandifsima pcrcoflajc’hebbc nella tefta,eflcn- 
Uàjufirt*.. doli per vltimo remedio condotto il corpo di S. Die- 
go,in poco fpatio di tempo,per fua interceflione ricu 
però intiera fanicà, onde morta la Maeftà del Catholi 
co Rè Filippo, & il Prencipe fuo Figliuolo, redendofi 
gratilfimi a coli gran beneficio , che haucan riceuuto 
u canoni a., da Dio per intercefsion di quello Santo , con lettere 
tùniMs. dìi p art ; C0 | ari de ab.di Febraro del 1 50 j.ne certificoro* 

noia 
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noIaSlntamemoriadi Pio 1 1 1 1. hurailmentefupplt * > 
candolo,che per gloria della Macftàdiuina.edique- ' 
fio Santolo CanonizalTetalqualedfendoordinato, 
che fi facefle Inquifirione dopra quello fatto , efe nc 
formalfe procedo, fecondo il folìto;occorfc,che chia 
maro Pio àmeglior vita, fùlafciato il negotio inter- 
rotto, acuì fucccdendo la l'elice memoria di Pio V. 
non de li puoté meno dare per molti altri negotij di 
guerra clpeditione. Finalmente eflendofi tuttavia 
■proceduto nella caufa all’efaminc de teftimonij , che 
furono vicino ad So.che non patiuano eccettione al- 
cuna, fatte tutte le diligentie polfibili, à prieghidel 
medefimo Rè Catholico, la Sancita di Siilo V. dopò c»nmhjut$. 
l’hauer molto bene confidcrata, e ricercata la verità 
del facto, folcnncmente,epópofaméte(come fi richie 
deua)lo Canonizò nella BafilicaVaticana,nel giorno 
di Sabbato, nel quale egli mori alli 2 . di Luglio 1 5 88 . 
con l'interuento di tutto il Sacro Gollegio de Cardi- 
nali, Vefcoui,Arciuefcoui,Abbati,& altri Prelati del 
la Corte Romana, al che con grandifsimo mio contea, 
to,e fodisfattione me ritrouai predente, e ne ringratio 
non poco la Maeltà di Dio, ch’io mi trouafle in Roma / 
all horaàftudio,per veder coli nuouo fintole ineraui .s 

gliofo fpettacolo. . 



DiS. Bonauentura aggiunto nel numero 
de Dottori di S. Chiejd. 


D irimpetto poi fi vede dipinta la fuptuofà Cap- 
pellata lui celebrata nella Chieda de.SS.Apo~ s 
ftoli allindi Luglio M D L X X X V 1 1 1. quando 
con folennidsima pompa, aggiunfe al numero de Dot- rau> fr* ,Dn 
tori di S.Chiefa,S.Bonauentura il Cardinale, celebre 
per la Santità della vita, e della Dottrina, deilaquale JA *‘ 

a tanto 
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tanto argutamente fi feruì contra gli inimici della 
Chiefa Santa,con qucfti verfi di fiotto. 

Dum Bonaucnturajximios numerabitur inter 
Dottor es , iujfu maxime Sixte tuo , 

T" u quo/fe Pontijices inter numerabere primos 
Quis feit an ^ maior fama futura tibi ? 

T * n factsjhic fripjitytua grandia fatta manebmt . 
Vt Bonauentur a granfia j cripta manent. 
VM.tttHu- Nacque S. Bonauentura in vna Terra di Tofcana det 
mid, S-B cha- taBagnarea nobilmente, Scelfendo di 2z.anni, fpre- 
Mfmur *' giato il Mondo, pigliò l’habito di S. Francefco, nella 
cui Regola vide affai callaméte,efiantamente,& met- 
tendoli allo ftudio della facraTheologia,fù mandato 
m Parigi,oue fiotto la difciplina di Alesàdro de Ales 
afisieme con S. Thomafio di Aquino fuo condifeepo- 
lo,fece tal profitto*, che dortifsimo diuenuto,il fetti- 
mo anno, che era Religiofo , fù fatto publico Lettore 
di Theologia in Parigi, creato poi Generale di tutto 
l’ordine , gouernò di maniera la Religion Francifca- 
na,che mollo dalla fama della fiua Santità, e bona vita, 
l» B d"?h?fat- Gregorio XI. che al’hora tenea la Sede in Francia, fe 
u ctrdiLh. ben poco apprefl'o la riduffie à Roma, lo creò Cardina 
le, e Veficouodi Alba, nel qual tempo fcrifle egregia- 
mente molte cofe, e fipetialmcnte dottiflimi Commen 
tarij fopra i libri delle fententie . Morì finalmente in 
Lion e li yj. di Luglio , oue dopo la morte operò molti 
miracoli: perioche Siilo 1111 . canonizandolo lo ripo- 
fie fra fiamme beate, l’anno 1482. ad imitatione, dei- 
quale Siilo V. Ioaggiunfe nel numero di Dottori di 
> S.Chiefa. 

Nel Cielo di quelle llanze, fonoelprelTe alcune al 
tre opere lue , che non potendo coli facilmente deli- 
ncarli in pittura, furono quiuidefcritte,ò fono lefie- 
guenti. 

E C- 
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icclbsiam pristino svo 

SPLENDORI REDDIDIT 
ianctorvm PATRVM MONVMeNTA 

fideliter typis excvdenda 

MANDA VIT. 

' Optrt di Sijft 

^ • £ di ciò parleremo di lotto. •*» di?mn. 

SACRAM PAG IN AM, BX CONCILII 
TRIDENTINI RESCRIPTO 
QV AM EMENDATISSIMAM DIWLGARI 
* CVRAVIT. 

• BREVIARIVM ROMAN VM.PROPRIIS 
ALIQVOT SANCTORVM 
OFFICIIS A V X I T. 

« 

Hor quefte fono ropere,e rimpr£fe,che in quattro 
anni del fuo Pontificato più tofto diuina , che hu- 
manamente fece Siilo , le quali à perpetua memoria 
furono depinte in qfta Libraria; ancorché tuttauia ne 
fiano cominciate, e fe ne incomincino deilaltre fi den 
tro, come fuori di Roma, celebri non meno di quefte, 
che per non eflere ancora ridotte àperfettione, non 
furono quiui delineate, dellequali ad vn’altra occafio 
ne più commodaméte me riferbo à parlare. Mae tem 
po,che palliamo alla defcrittione deH’altre cofe. 


IL FINE DELLA 

prima partc^j. 
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DE RAGIONAMENTI 

DELLA LIBRARIA 


VATICANA- 

DI MPTIO *4C*4DEMIC0 ^GlU^ATO* 

SECONDA PA R'T E. 

Nellaquale fi difcorrcdc Concilij Generali , delle Li- 
brarie famofe , e di tutti Huomini Uluftri, 
per l’inuention delle lettere. 

CONC1L1VM NICifiNVM 


*Del primo Concilio Niceno, eJuoiJiicccJSt. 
Dijcorjò Primo. 

LTR A le predette cofe fece pi nger Siilo cmdu» nìc» 
nella Libraria, per accrefcermaeftà al 
luogo tutti i Concilij generali, dal Ni- 
ceno fino al Tridentino, de quali dare- 
mo qualche raguaglio,e dechiaratio- 
ne,con quella breuità,che l’altezza del 
la materia potrà fopportare. 11 primo durque, che di- 
pinto vi fi veggia è ilNiceno, ilqualefù celebrato à 
tempo di Fl.Coftantino lmperadore,contra l’herefia 
di Arrio,che lenti molte cofe empiamente di Chri- 
fto,onde per obliare alla fua falfa~dottrina, congregò 

Il buon 
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buon Silueftrojcheairhòra era Pontefice in Nicea 
Città della Bithinia vn Cóciliodi CCCX Vili. Padri 
doue per commune confentimento , dopò lunghe di- 
fpute, fu condénata l’opinione,e la impietà di Arrio, 
capo, e Prencipe de gli Arriani, i quali perfeguitoro- 
notantoIaChiefadi Dio, che meritamente la loro 
perfecutione,fu la più grande, e la più periculofa, che 
haueflero i Chriftiani, percioche incominciò fotto 
l’Iiqperadore Coftantio , figliuol del gran Coftàtinp, 
e per 4o.anni continui talmente contra la Chiefa'fan 
ta durò, che fi puote bene à qualfiuoglia altra perfecu 
tione della Chiefa,fi in longhezza di tempo, come in 
grandezza de fupplicij anteporre . Fù Arrio Pretedi 
Alefandria più in apparenza , che in effetto virtuofoj 
e più torto auido di gloria, che di verità. Onde prefu- 
mcndo troppo di fe fteffo, fi sforzò l’infelice feparare 
il figliuolo di Dio dall’eterna , & ineffabile foftantia 
del Padre, e pur douca fapere fe leggeua le fcritture, 
cheChriftodifledife.Io, & il Padre fiamo vna cofa 
ifteffa. Acoftuile oppofcinqueftafuafalfa opinio- 
ne, fra gli altri, AlcfandroVeicouo di Alcfandria.il 
quale tentò molte volte, fe bene indarno, con euiden 
tiffime ragioni,& authorità ritrarlo dal fuo errorcjmà 
perfeuerando egli oftinatamentc, e fpargendofi que- 
lla falfa dottrina nell’Oriente;fù per ordine di S. Sil- 
ueftro,da Coftantino,con non poca fpefa, bandito, e 
publicato vn Concilio generale in Nicea, doue fu di 
fputata ardentemente la verità di quello fatto, per- 
ciòche vi erano alcuni gran difputanti,che fauoriua- 
no Arrio,& erano alla femplieità ,& verità della fede 
nortra contrariale bene vn di loro, che era dottiffimo 
Filofofo, tocco dallo Spirito diuino,comefanta, e 
buona abracciò la fede nortra, ch’egli prima oppugna 
ta hauea.Finalmentc dopò lungo dilputar fu cóchiu- 
fo,che fi douefle fcriucre Homufion , cioè confefTare 
il figliuolo di vna medefima foftantia co’l Padre , on- 

devi 
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dé vifHece quella fanta confezione Nicena, che cofi ; 
dottamente fù poi regiftrata,& compilata da Athana 
fio nel Simbolo, & cflendo per cqmmnne confenfo,rc 
irobato,e dannato Arrio , con fuoi feguaci,che funa- 
io da 17. fu la verità, che dal Concilio determinata fi ArrùmmU 
era, daCoftantino approuata, minacciando à chi con 
tradetto vi hauefte grauiffime pene, e ne fù perciò Ar- 
rio, con fei foli de fuoi feguaci mandato in eflilio,efsé 
doli ruttigli altri , con la verità della fedeCarholica 
ftretti,e congionti . Riforfe appreifo queftherefia di 
nuouo nell’Oriente, al tempo di Coftantio figliolo di 
Coftantino,dal quale-, perche la fetta Arriana fauori- 
lia,fù reuocato Arrio dall’efsilioionde badito in Lao- 
dicea, ò come altri vogliono in Tiro, vn Concilio, fù 
da Catholici vaiorofamente contra Arrio difputato, 
e fra gli altri Athanafto Vefcouo all’hora di Alcfan- 
dria, con ragioni ,&argum£ti eflficacifsimi inftaua in r * 
fauor de Catholici, di maniera che conftrctto Arrio, 
vedendo non hauer bafteuoli ragioni dadirui incon- 
tra, tutto àgli inganni volto, accusò di arte Magica 
Athanafio, ecauato fuori il braccio di vno huomo . 
morto, chehauutodavnafepultura haueua, diceua™,. M [ 
quello eflerc il braccio di Arfenio feruidor di Athana 
fio , che dal fuo Padrone gli era fiato tronco, per do- 
uei nelle fuc Magie feruirfi. Era Arfenio,poco auanti 
temendo non $ò che di Athanafio fugito.& in cafa di 
vno Arriano ricouratofi,dalche haucuano quefti he- 
rbtici prefa occafionedi fare, e dir quello, onde da 
Coftantio;perche la parte Arriana feguiua , fù à gran 
tòrto il buon Vefcouo Athanafio condennato, e for- 
zato perciò à fugirfi via,nclla qual fuga fi ftettefei an 
ni ebntinui in vna cifterna fenza acqua afeofo, talmé 
te,che«Òrt viddein tutto quello tempo mai Sole, cf- 
fendo poi davnaferua feoperto, e ftando per cfler 
prefo,infpirato da Dio, fi fugì via, e con Collante fi ri- 
courò,il quale forzò poi, co rainaccie Coftantio il fra 
- _ R tello. 
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telIo,à doucr riceuere, e beo trattare Athanafio. Ior, 
quefto mczo,p erleuerando Arrio nella Tua opinione, 
mentre che accompagnato da vnagran moltitudine 
di Popolo, per alleggerire il ventre, in vn luogo fi riti- 
ra , c fa forza per mandar giù rimmunditie,che l'ag« 
grauauano, tutte le inteftinamifcraroente giù nc man 
dò, c morendo riccuè degno caftigo del peccato fuo 
in quefta vita,& perpetuo fupplitio nell’altra. 

In quefto medeiimo Concilio Niccno,furoncf dan- 
nati^ reprobati i Photiniani, chiamati cofi da Photi- 
no Heretico,Vefcouo nella Gallogrecia.i quali imita, 
do l’hercfta degli Hebioniti, affermauano,Chrifta cf- 
fer ftato per via humana conceputo.Furono anco c6- 
dennati i Sabelliani,i quali vna perfona fola attribuì 
uano al Padre,al Figliolo, & allo Spirito fanto . Olir* 
ciòin quefto Concilio,! Vefcoui , che vi concorfcro 
diedero querela de lor fteflì in fcritto à Coftamino, 
accufandofi l’vn l’altro,e chiedendo ch’egli ne giudi- 
calfe,à i quali il buono Imp.poftc quefte loro querele 
nel foco ripofe, che elfi non afpettaftero di cilcr da al 
srui,chc da Dio giudicati.E tutto quefto luccclfe nel 
l’anno CCCXX l 111 . della Natiuìta di Chrifto,c nel- 
l’Olimpiade 275. dalla edificatione di Roma, e nel 
5 5 »o. dalla creation del Mondo, come fcriueEufe- 
bio. Lungo farei, fevolclfe dar minuto raguaglio di 
tutto quello, che nel Concilio Nicéno fuccefle: onde 
mi contento rimettere il benigno Lettore,^ quel che 
ne fcrilfero Eufebio, Ruffino , Epifanio ,Theodorico , 
Damafo,S.Gerolamo,e gli altri. Balli qfto,chc la opi- 
nione di Arrio, cfuoi feguacifu dannata, come em- 
pia, e per commandamento dcirimpcradore, che vi lì 
ritrouò prefente tutti i libri degli Àrriani abruciati, 
come neU’infcrìttione ,che èfotto la Pitturadi que- 
fto Concilio hiegge.. \ • ; 

;• . • 7* 
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$. SILVESTRO PAPA. FL. CONSTANTINO MAGNO , 

IMP. CHRISTVS DEI F. PATRT 
CONSVBSTANTIALIS DECLARATVR, ARRII 
IMPIETAS CONDEMNATVR. 

EX DECRETO CONCIMI CONSTANTINVS IMP. 

.LIBROS ARRIANORVM COMBVRI IVBHT. 

Che vuol dire, come quello Concilio Niceno fù con- 
gregato da S.Silueftro,e da Conftantino Imp, nel qua 
lcfudechiaratoChrifto,figliuoldi Dioconfoftantia- Oneriti, futi 
le al Padre, e dannato Arrio,è fuoi feguaci,che altra • 
mente fentiuano, e per decreto vniuerfale, furono da 
Conftantino tutti i loro libri abruciati. Molti fanti de 
creti furono in quello Concilio fatti, fra i quali ordi • 
nò Silueftro, che il Chrifma dal folo V efeouo fi confe 
crafie, & amminiftraffe , e dal Prete in cafo di necefli- 
tà, e che il clerico non douefle agitare le caufe in cor 
te, ne litigare auanti à Giudice focolare, & altre cofe, 
che per breuitàlafcio, trattandofeneàbaftanza,ne 
gli atti de Concilij. 

FùSilueftrodi Patria Romano, figliuolo di Ruffino 
creato Pontefice à tempo di Conftantino MagnOjnel^* -1 ”**’ 
MXCI.dall’edification di Roma, e fuggendo la perfe- 
cutione,che fi faceua all’hora de Chriftian i, ftette per 
molto tempo nel monte Soratte retirato,finche fapen 
do, che Conftantino Imp. confiderata l’honcftà della 
Religion Chriftiana,come coli parcamente viueua , e 
che nella pouertà fi rallegraua,e che facea tanto con- 
to della manfuetudine, s’era impiegato à fauoriref 
Chriftiani,fe ne venne à Roma, e ritrouando Conftan 
tino coli ben difpofto, malfimamenteper hauer villo 
già, mentre contra Maffcntio ne molfc l’arme, in vn fe 
reno Cielo, il fegno della Santa Croce , più pronto il c «jim»» im 
fece àdouer la Chiefa Santa beneficare, onde elTen - **'“&■ 
' R a do da 
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do da lui battezzato (biennemente in Latcrano , oue 
egli il luogo fi elette, ricognofccndo Chrifto nel Aio 
Vicario, mettolo fopra vn bianco Cauallo, con la mi- 
tra in tefta.pompofaméte in Vaticano Io condutte, an- 
dando egli à piedeinnanti. Moltecelebri attioni egli 
fece,mà fopratutte quefta del battefimo di Conftanti 
no,edcl Concilio Niceno,delIcquali fi è ragionato, 
furono degnedi grandiifima lode. Tenne 23. anni il 
Papato X.mcfi,& vndeci giorni, e fendo morto, fu nel 

s. sìiiutìr» CemiteriodiPrifcilla,sùlaviaSalaria,rvltimodiDc 

muot'-j. cembre feppellito. 

. Conftantino poi, da cui fùragunato quello Conci- 
ai £h 7 c ,‘. l*°>fù figliuolo di Coftantio Imp. cognominato Ciò- 
fittmi. ro, il quale nacquedi Eutropio nobile Romano, e di 
Claudia figliuola di Crifpo, fratello di Claudio Imp. 
W(Ml la Madre fùElena figliuoladi Celo Rèdi Bertagna, 
r Atrtct. ' donna fopra tutte l’altre dotata di bellezza, di dottri- 
na,c di Religione Chriftiana, & hcrededel Regno pa 
terno. Hcbbc molti fratelli : mà à tutti fù dal Padre 
preferito in teftamento, vedendolo ardito, & ifueglia 
CAìcrio imp to 5 e fi crcit ò l’arte militare lungo tempo fiotto Galerio 
m r- j m p ji q Ua i c atticmc con Coftantio fiuo Padre , era à 
Dioeiitùin» Dioclitiano fucccfo,perciòcfie Dioclitiano lvndeci 
a finn"’* * mo anno dell’Imperio fiuo, fi ridutte à vita priuata,do- 
vua nu.ua. p 0 1 0 hauev (parlo tanto fangue d’innocenti Chriftia 
ni, e quelli tra loro fi diuiferorimperio,ondc manda- 
to Conftantino da Coftantio fiuo Padre,fptto la difei- - 
piina di Galerio, in breuc diuenne ecccllentifsimo 
neH’arme,& hauendo hauuta vittoria de Sarmati,po- 
poli feroci, c bcllicofi,temendo dcftimoli dell’inuidia 
al Padre fic ne ritornò , dopò lamorte, del quale reftò 
hcrede della Francia, della Spagna, dell’Alpi , e della 
Germania, che erano per prima dal Padre pottedute 
da cui li fù predetto, che doueua venire ottimo Imp* 
nìrl" tt dctt, CC ^ C P r ' mo tutti,doucuadare aiuto à foldatt di 
Dio, come fù poi perii battefigio fup,che ne,fegui,ef- 

fendo 
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fendo dunque in Franti», nel ter, z.oanno del ( regno 
fuo,fùda Toidati Pretoriani creatql^peradoreycl^^ 
mato à Roma da quelli, che non poteuano più Toppo* 
.tarelaTiranidedi Maflentio,in termine de dui anni 
tutta l’Italia libetò,e Tcoffe dal collo del PopoloHo- 
mano,l’infopportabil giogo de.crudcliffimi Tiranni, 
hauendo vinto,& affogato Maffentio nel Teucre,nel- , 

•la qual battagliaci apparue ilfegno della Tanta Cro- c ^;^ 
ce nell’aria,e Te ne vdi vna voce, che ditte Coftantino 
in quello Tegno vincerai, onde egli poi non vTauapor 
tare altro Tegno neli'impreTe, che quel della Croce. 

Vedefi hoggi della Vittoria, ch'egli ne riportò alle ra- 
dici del Palatino vn TuperbiTsiraoarco 3 crettolicon 
queftainTcrittione.' oi - , i : 


IMP. CAES. FI» (CONSTA N TINO MAX. 

’ ’ P.F. AVGVTO iP. Q^R. 1 

. qVOD INSTINCTV DIVINITATIS, MENTIS. 
MAGNITVDINB, CVM EXERCITV SVO 


Inferii tien o 
dtlt Arca di 
CeJUntin ». 


TAM DE TUtANNO, QVAM DB OMNI EIVS 
FACTIONE, VNO TEMPOKB, IVSTIS 
REMP. VLTVS EST ARMIS 
ARCVM VRIVMPHISINSIGNEM DICAVIT 

Ne lati del quale fcolpirono anco in magior Tegno di 
Trionfo le Teguenti parole echeggi ancora fi ieggo- 


A l 


no. 


-«. • r 


.j 


J.IBER ATORI VRBIS 


? 1 \r. rFVNDATpRI QUIETI S 

Onde hau£do pbi tàiuntiato il culto defaffi Dei del- 
la Tciocca Gétilità,e confiderato le vanità, e le Tuper- 
ftitionidelTantica Religione, fi riuolfe tutto àfeguir 
la Chriftiana Fedele la vera pictà,& apprendi S.Sil 
- ! . ' ‘ ueftro 


. • 1 
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ueftrd battezzato, commadò,che forte Chrifto dà ttif- 
ti adoratole :riu etico , fabricando egli grandifsimt 
Chiefe in honor di Chrifto, e de fuoi Sanci.Lungo fa** 
rei fe qui volefte raccontar le Chiefe da lui edificate, 
l’entrate conftituite , e l’altre cofe , che furono da lui 
Heroicamente fatte. Morte feliciffimamcnte molte 
§ uerre * barbari,! quali furono tutti da lui foggioga- 
gM. tironde fu il primo tra Romani Imperadori.che nome 
di Magno fi acquiftafle,c facendo libero dono di Ro- 
«fwliìt/' ma ’ e dell’Italia tutta à Silueftro.in ConftantinopolB 
‘‘ ' feritirò,douedopò lliauer regnatoxxx. epiù anni j 

morendo, in vna tomba di Porfido fùfeppcl&o. Ele- 
'na pòi fua Madre, éflendo morta in Roma , fiù da lui 
nella Chiefa di S. Pietro Marcellino in vna fuperba* 
Eitnsim» e m e raui gh°^ a ^ e P u l, tura riporta» donde fù trasferita 
}, in Francia(Comedicoho)&in memoria di elTa,eretta 
ftiutsu. jj fù da Giulio Maflìmilianavnaftatua, con la feguen 

te infcrittione in vna baie , cfiekoggi ancora fi vede 
nella fua Cappella in S.Croce In Gierufalemme. 

- .1 /• . , /+ i; A }■; v. i 

DOMINAE NO STRAE Fi. IVL. , - 

■btfiritthuu HELENAB PIISSIMA^ AVO. 

detU BmUul» 

ditUnsim- GENITRICI D N. CONSTAN* 

ftrstrùcj, 

j -, TINI, MAXIML VICTORIS, 

• CLEMENTISSIMI, S6MP.ER 
. C’. • ■ . t 

. o ; AVGVITI, AVI AE CONSTAN* 

TINI, ETCONSTANTIS BEATIS* . . 

' SlfclORVM CABSARV Mj> 

IVLIVS MAXIMILIANVS V-C* CO MBS 
j PI ET A TI EIVS SEMP.ER. DB E» I C A T I S S IM V S, f n 

'! • •' . . . ' • ; - / DC ' * ' 

: Chevuoldire, come Giulio Màflimiliaóo haueua 
eretto quella ftatua ad Elena Augnila, madre di Co-* 

ftanti- 
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(tantino Magno Vincitore,& Àua di Coftantino, e dC T 
Goftante bcatiffimi Imperadori. 


CONCIL1VM CONSTANTINOPOLIT. I. 

‘Deficcejsi del primo Concìlio de •' 7 

ConUanttnoyoli . 

Dis con o .li... | 

E G V E appreflo il Concilio Conflati c * 

tinopolitano, che fìi il pritnq , che folfe 
in Conftanunopoli congregato, da S.. 

Damalo Papa, fotto l’Imperio di Theo, 
doGo ImDeradore il vecchio, per dcfen 
iion e della di uini tà dello Spirito Tanto»., 
che falfamente era negata 1 da alcuni » e per confuta- u»cUmit 
tiene di Macedonio Heretico*Vefcouo Cóftantino- »>**' 
politano , ilquale hebbe ardire fegair ancora quella, *"*"«* 
/alfa opinionCjOndc fcacciato via dal V efeouato » ne 
fu per heretico condennato.Eglidiceua il Figlinolo v 
efler limile al Padre>& in quello difcordauadaEuno- 8 »^ »• 
mio Hcretico>capo degli Eunomianijil quale efTendo> r,M " ' 
nel corpo,e nell’anima leprofo,e nóracn dentro > che 
fuori dal morbo caduco opprelfo , diceua in tutte le 
cofeeflete il Figliuolo dilfimile al Padrc,e non haue- 
re lo Spirito Tanto cofa alcuna, ne co’l figliuolo , ne 
col Padre communé » & in queflo contra lo Spirito 
fantOjbeftemmiaua anco fece Mac edonio,onde con- 
gregato da Damafo,airhora Pontefice vn Concilio Cmùu» cm 
inConftantinopolùalqualeconuennero CL. Vefco-^woK?^ 
ni l’anno del Signore CCC EXXXVI^nefurono per tm *' 
commane confenfo entrambi dannati , e reprobaci/ 

Scnlfc contra quella loro pa«;u opinion?,, efpetial- 
: - • • " mente 
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mcrfte^rrtrà Etlnórriio eccellèntemente Gregorioì 
Nazianzcnoduolibris&vn’altrocontra I’Imp. Giu-> 
Iiano Apoftata, dalqualcfù cofi terribilmente in que 
- s. iiafiu, n ■ fti tempi perfeguita la Chicfa di Dio. Bafilio Magno 
/ceno. Vcfcouo di CefarcadiCappodocia,fcrilTe anco egli 
molti libri contra Eunomio,c Maccdonio,c fra gli al- 
tri vn libroich'egli intitolò dello Spirito Tanto, doue 
con cfficac i iti m c ragioni, &authorità demolirò, e con 
fermò la dininiràdielTo, le fciocchezzc di Macedo- 
nio annullando. Si aggiunfe poi à quelli Epifanio Ve 
B pìftnìt. feouodi Salami-fca,dalquale con clegati, e dotti libri 

fù polla à terraglia vana, e falfa dottrinai co euiden 
timmèTagìoni confermata la verità Catliolica. Fiorì 
s. Ambre/, o anco in quelli tempi Ambrogio Vcfcouo di Milano, 
Yefceue. “ la c ui Sa ntità,& dottrina fù tanta , quanta c dalla Tua 
vita ,*e dall’opere eh’ogli dottilfunamétc TcrilTe lì può 
vederc.Ondc furono quei tempi illultrati non folamé 
teda Eccellenti Prencipi, come furono Giouiniano, 
Valentiniano,Gratiano,eTheodofio:màda Santifli- 
mi,c dottiiTìmi huomini Greci, e Latini, in qual lì uo- 
glia facoltà eccellenti, e grandi. E veramente il Signo 
re prouedeua di aiuto oportuno alla Tua Chicfa, per- 
ciòcW^'fé pullulauano i Maccdonij, i Fotini, gl’Arrij, 
& altri heretici,che cercauano ofeurar la verità del- 
la Catholica fede, forgeuano dall’altra banda gli A- 
rhanalìj,i Nazianzeni,i Balìlij,gli Ambrogij,e gli Epi 
fanij,& altri, che la verità dcfcndédo,riparauano tut- 
te lcruine, che daqucìli minacciate, eptocurate ne 
folfero. 

Bnufut/uei In queftiinédéfitt» tempi Prifcilliano Heretico Ve 
cZiri.*' " 01 feouo in Hifpagna , con la Tua falfa dottrina, feminò 
vn nuouo errore nella Chiefa di Dio, confondendo 
le perfóne della Santilfima Trinità aflieme,perchc di- 
ceua,che il medefimo è il Padre, che è figliuolo, c che 
è lo Spirito fànto.Rcputòcoftuii cibi di carne periin 
mondi per vna falfa opinione Pitagorica, dcllaquale 

parla- 
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parlaremodifotto. Separaua gli huomini dalle lor 
mogli, e le mogli da i lor mariti, quando non fi voleua 
no . Attribuiua la creatione de tutti gli animali, nó à 
Dio vero , mà à gli Angioli cpttiui. Diceua che l’ani- 
ma era della medefima natura, c (bilancia di Dio, t che 
figoucrnaua da non sò che fatale cóftellationc delle 
(Ielle, e de dodici fegni del Ciclo diccua cfter compo 
(to il corpo humano,dcIqualc,come di tutto il Mondo 
faceua authore,il Principe de fpiriti infernaliSata- 
na(To,&inrcfo in quelle cofc dadiuerfi Concilij de p r i/ntum 
Vefcoui, fu finalmente à Roma chiamato > douc da§. »•*•*„« 
Damafo Papa, e da S. Ambrogio, fu per hcretico con- ' < ‘*** ,# * 
dennato, e repudiato,c(fendo anco per tale giudica- x 
to in Fràciada S. Martino Vcfcouojperilche in Triui 
gi da Euodio PrcfettOjfuoccifo per ordine di Maci- 
nio Imp. alquale s’era appellato, che ordinò, che egli 
con tutti fuoi fcguaci, come rebelli della Chicfa Ro- f/'j 
mana, fodero tagliati à pezzi. Furono anco in quelli 
ifteffi tempi Pelagio Monaco, c Cclcftino Hcretici, i 
quali anteponeuano alla gratia diuina il libero arbi- 
trio, cótra quali fcrifle molte cole appreflbdottamen- 
te Aguftino, perciochc Pelagio, pacandone nella Ber ««. 
tagna, tutta quella lfola del l'uo veleno infettata ha- ' 
ueua . Hor per riparare à tutte qfte rume,fu da Dama 
fo il Cócilio ragunato;nclquale tutti ifopradetti er- 
rori furono reprobati , e la verità Catholica (labili- 
tà. Si fecero in quefto Cócilio molti decreti,fra i qua 
li fu anco quefto, che il Patriarca Conftantinopoltta 
no,il primo luogo hauefle dopo il Pócefice Romano; 
lungo farei fe de tutte l’altre cofe, che in cUofuccef- 
fero,vole(fe dar minuto raguaglio ; poiché molti de- 
creti vi fi ftabilirono in feruigio della religione Chri 
(liana . L’infcrittione , che fiotto la Pittura di quefto 
Concilio fi vede è tale. 

‘ * • • * . - / 

S S.DA- 


« 


Di 


i 3 8 


lifcrittienui 
Art [rime Co. 
cilie di Ceti— 
ft*Mir.e[tli . 


DELLA LIBRARIA 

* . :* ■. 

S. DAMASO PP. ET THEODOSIO 5EN. 
IMF. SPIRITVS SANCTI DIVINITÀ* 
PROPVGNATVR 
NEFARIA MACEDONI! HAERESIS 


EXTINGV ITVR. 

Che vuol dire, come quello Concilio fu da Damafo 
Papa fotto rimpcrio di Theodofio ragunato, per de- 
fenfione della diuinità dello Spirito fatuo, &ineflb 
la nefanda Herefia di Macedonio eftinta,& eftirpata. 
D*mafi Pa- ■ Fù Damafo di natione Spagnuolo, creato Pontefi- ' 
t«,efn»vitM, ce fotto l’Imperio di Giuliano Apoflata, cofi detto, 

•co um,. p erc h e e (fcndo egli Chriftiano, dalla fede Catholica 
ribellatoli, ne perfeguitò grandemente la Chiefa Sà- 
ta,febé poco appreflò,percoffo da vna faetta del Cie 
Io,miferaméte morì, dicendo verfo Chrifto. Tù m’hai 
pur vinto Galileo, che Galileo egli Chrifto chiama- 
ua. Hebbeegliin queftafua eletttone Vrficino Dia- 
cono competitore, ma eflendo dal Popolo, e dal Cle- 
vrficino Yejca fo confermato Damafo, fù Vrficino mandato àgouer 
nodi Nipoti, nar la Chiefa de Napoli, tenne i scanni tre meli, &vn 
deci giorni il Ponteficato,& al fuo tempo furono cin 
quelmperadori Giuliano, Giouiniano,yalcntinia- 
- no, Granano, e Theodofio, al cui tempo,eftendo nata 
i’Hercfia di Macedonio, per riparare alla Chiefa di 
Dio, congregò in Conftantinopoli il Concilio.ScrifFe 
egli le vite de tutti Pontefici , ch’erano ftati prima di 
ritedt Fonn jyj^ à Geronimo le mandò, à i cui fcritti fù il primo, 
Dw*fi. chedcfle authoritàipcrciochè erano folamcntcle co 
fe de7o. interpreti in preggio, onde comincio àleg- 
gerfi la Bibia di Geronimo, & i Salmi,ch’egli fidehnen 
ffd4s!ctr> te dall’Hebreo tradotti haueija. FondolaBafilicadi 
wmo. S.Baftiano, come vogliono, e quella di S. Lorenzo, 
nei Teatro di Pompeio.Finalmcnte mori dopò lungo 
r ? tempo 
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tempo,e fìi nella via Ardeatina, nella Bafilica>ch’cdi- 
ficata haueua, infieme con la madre , e la forella fe- 
polto. 

. Theodofio poi,chefottoDamafo tenne l’Imperio, 
fù prima Rè di Spagna, figliolo di Honorio,& di Ther 
mantia,non folamente chiaro,e nobile per la difcipli ,a 
na,e valor militare, qhè egli hebbe,mà per l’eccellen- 
tia anco dell’ingegno, c della Religione , che lo fc ra- 
ro, onde tolto da Gratiano lmp. per compagno, haué 
do vinto gli Alani, gl’Vnnhet i Gothi,rcfe le cótrade 
d’Oriente all’Imperio. Di coftui fi raccontano molte 
fegnalate Imprefe, ma la Tua pietà Chriftiana,lo fece 
y fopratutto celebre, pcrcioche venutoàRoma,necac h tritici c *. m 
ciò gli hcretici chiamati Catafrigi. Fù alquanto cole /"id- 
rico di natura , onde effondo vna volta fdegnato,pcr 
hauerein Salonichi quel popolo dentro il Thcatro 
amazzato vn loldato,ò( come altri vogliono ) vn fuo. : 
Giudice,à gran forza de prieghi de Sacerdoti fù rite 
nutOjch’egli nonfacdlc tutto quel popolo tagliarci eruttiti 4 
pezzi , & hauendonc in quel primo impeto fatti mo- Thttie f H ' 
rir molti , ritornato poi in fe , con le lacrime à gli oc- 
chi, moftrò, quanto pentimento di quell’errore fen- 
tiffe , & auicinandofi la Fefta del Natale del Signore, 
andando à Milano,vpIendo entrare in Chiefa ad ado T ^f> Tm 
rare,lifuda S. Ambrogio, all’hora Vefcouo di quel 
luogo, lerrateleportesùlafaccia,eributtato fuori, , , 

condirli, che vnohuomo fanguigno , cmicidialcdi ; . » 
quella forte, non era degno di entrare al cofpettodi, 
Dio,feprima penitentianon nefaccua,ilche egli pa 
tientemente fofferfe , e ne ringratiò anco Ambrogio,: 
facendo del commeffo peccato penitenza , pcrloche 
àperfuafionefua,fecepoi vna legge, chele fentenze Uigt fnup 
de Prencipi,date fopra il caftigare,ò punir cóla mor \ 
tc alcuno, fi doueffero fino al terzo giorno differire, wui " " 

Morì finalmente in Milano nell’anno L.delreràfua, 
lafciando di Facilla fua moglie, Arcadio, & Honorio 
V j . S ì Tuoi 
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figliuoli, che K furono por neM’fmpe rio fuccrflori . 

La Città di Gouftantiwjpoli, otte ffccongrcgatotf 
tictnT'Tf** Concilio, e fra futteTaltre Città del Mondo famofa, 
haior,*. c celebre, da Roma in poi, percioche Stri. bore la chia 

ma illuftre , Plinio, e Giuttino nobile, e fu Sede, ( ca- 
po dcirimperio gran tempo.Qucfta è li tua r a in Euro- 
pa nella prouintia di Tracia, nell entrata del mare 
Eufino, di cui (fecondo i migliori autborOfondaK ri 
furonoi Lacedemoni , e Paufania Rè,cCapitanolo- 
ro,cofi riferifeono Giuftino, Paolo, Orofio, & i ir.oder 
ni.llchc fccódoEufcbio,nel libro de tépi,fu neH’OJim 
Sj . n(it mit piade jo. quando regnaua Tulio Hoftilio in Roma, al 
dtìiM. tri vogliono, come Diodoro Siculo , e Polibio , che 
folle chiamata Bizantio da vn Capitano, col; detto, 
che la fondò. Fii nel principio picciola,comc foglio* 
no etfcrle cofedi poca etade , finche per lediti ordì e 
nate fra Lacedcmoni,& Atheniefi, venne ad ingran- 
dirli, e fiorì in guifa tale, con la libcrtade, e fertilità 
del paefe,che Filippo Macedone, innamoratoti di lei 
fece ogni sforzo per conquidala ,fc bene non la po- 
tè mai ottenere. Gouernandofi poi l’Imperio Roma- 
no per Imperadori, nel tépo di Scuero, etrendoli Pic- 
cinino Tiranno, fuo nemico fatto Signore di quella 
Città, le fu mandato fopra vn grofTo etere ito, oue non • 
badando le forze, puotè la fame indurla à rendertfgli 
Ccrr*nti»<fo Se hauutala nelle mani , fu tutta ruinata, e (pianata à 
Ud:sf*u*. terr3}1 |j f orce che altro non vi i imafe,che vna pouera 
villa,che alcuni volte habitarla,c coti giacque detola 
ta fino al tempo di Coftantino Magno, ilquale deter- 
minato di pattare in Oriente , giunto in qucfto luogo* 
c vedendo il bcifito di etlo, la fertilità dei paefe , e la 
falubrità dell’acre, fi deliberò rccditìcarla, polli nuo- 
uo nome,c farla Seggia dcllTmpcrio ,ela rcttauiò in 
breuene la prima forma, con tanto augmentodi editi 
ci,& habitatronijche cópetca con Roma, e quiui ti af- 
fvrctuiom l’imperio con la iua Coi tc,haucdo lafcia- 
/ ° * 19 
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to S.Silueftro in portello di Roma, à cui di tutta l‘lta 
lia fece liberalifsimo dono,fù dal fuo nome Conftan- 
tinopoli chiamata, c vilTc in erta Coftanttnomolto tfe 
po profperam£te,e grimperadori,che dopò lui iuccei 
fero , chi vita profpera , c chi per le battaglie inquie- 
ta vi hebbero. Fù Tempre Chriftiamfsima , mentre da 
Catholici fù pofleduta,& in erta molti Concili j gene- 
rali fi celebroronojcotnc di fono fi vedrà, le ben que- 
fto,deI quale hauemo di fopra ragionatogli il primo, 
che ragunato vi forte , & in ella molte herclìe furono 
deftruttc,& eftirpare, finche nell anno CCCCL1I. ò 
come altri vogliono L11I. à aggiorni del Mele di 
Maggio,nel tempo di vn’altro Imp. Coftantino tìglio 
lo fimilmcnte di vn’Elena Imperatrice, fù da Maomet 
to II. Re deTurchi,e Signor dcH’Afia minore, dopò Turchi, 
molto attedio miferabilmente prefa , coli permetten- 
do Iddio, per i peccati del Mondo,douc fin horaè re- 
gnato,e regna lotto la falfa fuperftitione Maometta- 
na, mà palliamo al rimanente ue Concilij. 


CONCILIVM EPHESINVM. 

Delfonctlio E fi fino, e fùoi fucccfii . 

DISCORSO III. 


r. E D E S I poi il Concilio Efefino, cele- ctncU* tf# 
■' b rat o 5 c ragunato da Celertino Papa "*• V***" 
W l'anno^elSignoxe433. fotto.l’lmpe- A . 
ii rio di Theodofioilgiouinc,alcui tcua- 
^ $ poil Vefcouo diCoftàtinopoli Nefto- 
rTo", fiTngegnò di fc minare vna nuoua zizan ia nella 
C.hicfa di Dio, e fu che predicaua, e diceua efler Chri 
fto,nato di Maria liuomo folameme,& non Dio,& cf- 

... ' ; ' felli 



Digitized by Google 

0 7 O 


Ntjltrio.l ’T » 1 
tri battio dà 

IMM. 


Inferi «'«»« 
4,1 Conetleoi 

ftfm. 


Ifefi Cittì. 


Trpic di Di*- 
n* in Efsfo , * 
fu» deferitile- 
ucj. 


% 


141- DELLA LIBRARIA 

ferlila diuinità per i meriti fuoi conferita,ulla quale 
empietà, grandemente fi oppofero, Cirillo Velcouo 
di Alcllandria,eCeleftino Pontefice, percioche ragù 
natone vn Sinodo in Efefo di CC. Vefcoui,nc fùl’em 
pio Ncftoriojcon tutti i Tuoi feguaci hcretici,e có tut 
ti i Pelagiani, che quella falla opinione limile alla lo- 
ro fauoriuano,pcr vn generai confcntimcnto de tutti 
con tredcci Canonici,chc le loro fchiocchezzc fegui 
uano,riprobato,c dannato,con vn decreto, che lì do- 
uclfic Maria Vergine, meritamente chiamar Madre di 
Dio, poiché non huomo,ò Dio folo,ma huomo, c Dio 
infieme haueua partorito. Coli fi legge fiotto la T auo 
la di elio in quelle parole. 

S. CELESTINO PAPA, ET THE ODOS IO IV N. 

IM P. HESTORIVS CHRISTVM DIVIDENS , „ 
DAMNATVR B. MARIA VIRGO DEI » 

GENETRIX PRAEDlCATVR. 

• - • • • . . . i ; .. . • » . t 

Che voglion dire, come fiotto Celellino Papa, è Theo 
dolio fecondo lmp. Neftorio heretico , nel Concilio 
EfefinOj,fùdannato,e Maria, madre di Dio predicata. 

Fù congregato quello Concilio in Efefo Città del 
la Ionia celebratiluma,per il funtuofo T empio di Dia 
na,che vi fù fabricato , da tutta l’Afia,per lo fpatio di 
CCXX. anni jdelquale narrano cole cofi moltruole i 
fcrittori,e fipetialmente,chc vi erano CXXVII. colo- - 
ne ciafcuna fatta da vn Rè,di altezza di LX. piedi, fra 
le quali, ne erano XXXVI. con grandilfimo artifìtio 
(colpite, & intagliate da eccclientiflimi Scultori di ql 
tfcpo.Era qllo edificato in terreno paludofo,accioche 
‘non fentifle i terremoti, ò temelfie l’apriture della ter- 
ra, e perche i fondamenti di tanta macchina,non fof- 
fero in luogo ruinofo,& inllabile, furono in elfi butta 
ti carboni, e dopoi velli di lana.La longhezza di que- 
llo Tempio era 41 5-piedi, la larghezza zao. e di tutta 
... . l’opera 
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fopera fìi Ctefifontc Architetto,&fà no poca mcraui 
gliailconfiderare, come fi poterono alzar cofi alto i 
Capitelli di tanta mole, efpetialmente quelli della 
Porta del Tempio, i quali erano difi fmifurata gran?- 
dezza , che non refedeuano bene al Tuo luogo , onde 
l'artefice n’era anziofo,e mefto, deliberando di attiz- 
zarli, per non poter meglio collocarli. Gli altri orna- 
menti di queft'opcra, ricercano libri interi, per voler 
compitamente narrarli.Fù la Città edificata dalle A- tU edifici *. . 
mazone,e dai nome di elfafil Concilio, quiui congre r 
gato detto Efefino. : ■ 

CeIeftino,che in quelli tempi era Pontefice, fu di 
natione Campano,& efiendo eletto per Pallore della t "fiumi. 
Chiefa, vedendo i tumulti>che in ella per le reuolutio 
ni de molti nafceuano; mandò neliTfola di Bertagna 
Germano Vefcouo di Altefiodoro,perche oppugnan- 
do gli Heretici,ne ritirafìe quei popoli alla verità del 
la fede.Mandò anco Palladio , ch'egli creò Vefcouo 
à predicare àgli Scoti lafede»che elfi defiderauano 
di riceuere,per la qual cófa fù cagione, che co’l mezo 
de quelli Prelati , che mandò à torno, vna granjurte 
dell’Occidente alla fede Chriftiana fi conuertifie.Fra 
tanto per obuiare alia falfa dottrina di Neftorio,fe in 
Efefo congregare il Concilio, oue egli con tutti Cuoi 
*feguaci,fù dannato. In quelli caiamitofitempijAugu Affimi va- 
llino Vefcouo di Bona, in Africa à 28.di Agoltamorì 
dopò lo lpatio di 77.anni, ch’egli al mondo era vifl’u- * 
to,e fù la fua nò poca perdita, pofciachc reftò la Chic 
da Santa , fenza vn Campione, cofi vaiorofo, che fem- 
ore in defenfione di elfa, ftren uamente portato fi era, 

Hor dopò liauer ordinato Celeftino moltecofe^pai» 

•tenenti alla vera, e cathoiica Religione>raorì alli 7.di 
Aprile, eflfendo fiato otto anni Pontefice X.mefi,e 1 7. 
giorni, e fù nel Cemiterio di Prifcilla nella via Sala- 
ria fcppellito. 

’ Theodofio poi,che al’hora tenne rimperio,£ù figli- 

uolo 
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nolo di Arcadiojche morendo Io lafciò fanciullo, Cot- 
to la tutela de lfdigerde Rèdi Pcrfia,dalqualefù coli 
finceramcnte amminiftrata,che Tempre liebbe pace 
con Romani, mentre vide. coftui dopò la morte di Ho 
norio fuo Zio , che fù eccellente Prencipe , tolfe per 
compagno dell’ Imperio Valcntiniano, figliuolo di 
vnimmù/mt Placidia fua zia, e nel mandò tofto al gouerno dcll’Im 
imfÀtRtma. perio dcH'Occidente , oue elfendo,co'I cófcntimento 
di tutta Iralia, creato Imperadore, ne tolfe in Raucn- 
na la bacchetta , e freno con grandiflìma felicità in 
Italia gli inimici deirimpcrio Romano, e [penalmen- 
te il Tiranno Giouanni.Hor mentre, che quefti in Ro 
ma.eTheodofioin Conftautinopoli tencuanol'lmpse 
rio,i Vandali, gli Alemanni, ei Gotlii , nationi barba- 
G« un Afa fe ^ e fi crejne paflbrono fotto gli aufpici del Rè Genfe- 
rico di Spagna in Africa,e ne pofcro tutte quelle có- 
tradcàferro,& à foco,eptefa Cartagine vennero nel 
la Sicilia, e tutta ITfola corfcro, e faccheggiorono . Il 
medefimo fecero i Piti , & i Scoti ncll'Ifola di Berta- 
gna,&eflendo dai Britanni in loro aiuto , chiamato 
Etio Patririo , Capitano nelle cofe militari eccellen- 
te, non folamcte ne i loro bifogni non li foccorfe,che 
The odo fu qua anco auido di regnare, ne follecitò gl’Hunni ; perche 
do.tdenemo- Ita! ia ne occu paffero,& eden do in qfto, morto in Con 
ftantinopoli Theodofio,nel 27. anno del fuo Imperio, 
hauendolo tenuto 1 6. anni con Honorio fuo Zio, Bel 
da,& Attila Re de gli Vnni, ne entrarono con grolle 
cfercito ncirillirio, e vi pofero à ferro, & à foco il tut 
Eudeci* /m/*to. Hebbe Thcodofio per moglieEudocia,dóna di fin 
giilar bellezza, caftità, e dottrina, che fù prima , mo- 
*glie di Leone Atheniefe Filofofo, fotto quefto Prin- 
cipe fi incominciò in mezodell’acque habitarVcne- 
Venen» ti a cflendo ancora viuo Honorio (come vuole Egna- 

meuJTZbit». rio, nella fua vita) e dicono ,che in quefto mcdelimo 
1*» tempo il Diauolo trasformatofi nella perfona di Moi 
sè*ne mgannafle molti Giudei , dando loro adinten- 

derc 


bv 


/VATICANA.'' 145 
deridi douerh di Candia , doue elfi erano co*l piede 
afciutto,nel modo, che ncll'hiltoria del Teftamento 
vecchio lì legge,condurre in mezo al mare in terra di 
promiflione,ondc moiri , che il Falfo Moisèfeguiro- 
no,nel mezo del mare foffocati perirono,e quelli foli 
vogliono , che fi falualfero, che all’hora elfer Chrifto 
vero Dioconfelforono. 


CONCI LIVM CHALCEDONENSE. 

- ' t • , • ' 

Del Primo Concìlio Calcedonenfe . 

DISCORSO IIIL 

EG VE apprelfoilCócilioChalcedo- c» pj. 
néfe.il quale fu ragunato in Ghalcedo- m “ii cWr# 
nia Città della Bittinia, vicina al Bof- rfw **’ 
phoro Thracico, dirimpetto à Bizàtio-, 
per occalìone di Neftorio , e di Euthi* 
chio heretici ; percioche Neftorio Vc- 
fcouodi CoftantinopoIi,haueua detto,che la glorio- 
la Vergine Maria non era ftata Madre di Dio: mà di 
Iiuomo folo, altra perfona facendo della carne, altri 
della diuinità,&feparatamentecfterel’vno figliuolo Euf l !t ^ c Ht 
"di Dio, e l’altro dell’huomo.Et Euthichio Abbate Co r,tir 0 , t fw* 
ftantinopolitano,pernon parerdihauerela medelì- " rtrim 
ma opinione con Neftorio, diceua eft'ere la natura di- 
vina con Fhumana nel medefimó compofito ricaduta, ••«»* 
Se effVrli vna fola cofa fatta,c non poterli fra (eininos. 
do alcuno diftinguere. Quella hcrelìa fu da Flauiano Flauimu Vt 
Vefcouò di Coftantinopoli reprobata, e rie fù cón vd feouo. 
fontà di Theódolìo vo Sinodo ragunato in Eféfo , di 
cui ragionammo di fopra , &edendo.ui Diofcoro Ve- Dit f cer * **+ 
feouo AlefahdrirfO Prefidentè'j pariidetfleberetico, 

« T, fù 
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fù Euthichio ripofto,e Flauiano condennató , raà ef- 
fendo poi morto Theodofìo,e Celcftino Papa, e crea- 
to Imperadorc Martiano Prcncipc,fùperordinedi 
Leone, che fuccefte à Celcftino ragunato in Chalce- 
donia,il Concilio nell’anno del SignoreCCCCLlI. 
nel quale fu con l’authoritadi DCCXXX. Vefcoui, 
conclufo,c decretatoglieli douefle tenere, e credere 
che in Chrifto furono due Nature , c che il medefimo 
Chrifto.foffe Dio,& huomo , e ne furono confeguen- 
temente reprobati, e dannati Neftorio , & Euthichio 
nefando capo de Manichei, e furono anco pubica- 
mente abruciari i loro libri, e porta giù, e calcata la 
fuperbiadeH’herdìa di Dio feoro, come nell’infcrit- 
tionc della Tauola di quello Concilio fi vede indoli 
formate parole. 

S. LEONE MAGNO PP. ET MARCIANO 
IMP. INFOELIX EVTICHES, VNAM 
TANXVM IN CKRISTO NATVRAM ASSERENS 
CONFVTATVR. 

Che voglio dire, come Lotto Leone Papa, e Martiano 
Imp. Euthichio Heretico,chc poneua (blamente vna 
natura in Chrifto,era (lato nel Concilio di Calcedo- 
ni reprouato. 

Quelli è quel Santo Pontefice, che fù primo di que 
Ilo nome Leone chiamatoci quale fi fece incontra ad 
Attila il flagello di Dio , che con animo indurato , fe 
ne veniua per palfar tutto fiero su la Città di Roma, e 
giunto là,doue il Mincio entra nel Pò,fu’l voler palla 
re con l’efercito il fiume, gli fi fece incontra,e con l’ef 
Tempio di Alarico, che prefa,che hebbe Roma, era fu- 
bito per diuino giuditio mortoci perfuafecaldamen 
te di non douer paffare oltre, acuì egli obedi, dicen- 
dole métre Leone parlaua,hauea veduto darli die- 

tro 
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tro due Caualieri,con le fpade ignudo in mano , che 
gli minacciauano la morte fe egli al Santo Pontefice 
non obcdiua,i quali due diceua,che erano S. Pietro, 
eS.Paolo.Onde partendo indi Attila, nelle Pannonie AttiUmtm. 
fi ritornò ,doucrompendoglifi non molto poi per e- 
brictà,vna vena del nafo, dal troppo fluffo delfangue 
morì. Prefecoltui dopò lungo allòdio Aquileia, per^"'*" 4 ^"* 
vno augurio» che hebbe, fendofi accorto, che le Cico 
gnecauauano dalla Città i loro Vccellini,c fuoji in 
campagna li conduceuano,e ponendone tutte l’ 4 ||e 
Città di Lombardia in ruina , Taccheggiò crudelMn 
te Milano, c Pauia.Nel tempo di quelto Santo Ponte- Sttmit 
fice fucceffe il fecondo Tacco di Roma, percioche,ha- 4 kmm. 
uendo occupato l'Imperio Malfimo,effcndo d’Africa 
chiamati i Vandali, fotto la Tcorta diGenTerico, fe 
ne vennero nemicheuolmente in Roma,& entrati nel 
la Città la Taccheggiorono , e vi bruciorono le Chie- 
fe,e dei loro ornamenti lediTpogliarono. Delcheil 
poueroPontefice,ncreftòoltra modo dolente perla 
calamità de quei tempicofi infelici ; perciochc à pe- 
na per eftinguer l’herefia di Neftorio,hauca fatto có- 
grcgarc in Calcedonia il Concilio, che foprauenne- 
ro l'arme foribonde,che guaftorono,&depredorono 
la città di Roma, e quel,che fu pcggio,forfe di più The »"*• 
refia degli Accfali,che furono coli detti; perche fen- Ua ‘ 
za authore,c capo ne fodero, c fènza ceruello. Quelli 
dannauano il Concilio di Calcedonia, c negauano la 
proprietà de due foftantie in Chrillo, affermando fo- 
iaméte clfere vna natura nella pfona di lui. Allaqua- 
le herefia Leone Pontefice fi oppofe,e con dotte, & e- 
leganti Epiftole,ch*egli à Catholici fcriffe , la confu- 
tò, onde fu il primo , che cognome di Magno fi acqui- 
ftaffe. Mori finalmente dopò molte Sante cofc ordina 
te à'X.di Aprile,hauendo tenuto anni 2 1 ,e 43. giorni 
il manto dì Pietro,&fù in Vaticano feppeilito. 

Maitiano poi, che per ordine di Leone congregò *****>»' 

T 2 il Con- mf ' 
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il Concilio il Calcedoni, fùhuomo celebre,&efperr* 
t© affai nelle guerre, fé bene egli nacque humilmente»: 
ebaffaraente, onde per opera di Pulcheria/orella dii 
Theodoiio, venne grande, c fu veramente Prcncipe» 
moderato, e ne maneggi dell'Imperio accortifsimoy 
fu grandilfirao amaror di pace, la quale fù da lui fem-; 
pre abracciata vfando fpeffo di dire , che indarno , e. 
lenza propolito alcuno lì guerreggiaua, potendoli Ha 
re in uace. Subito ch’egli prefe la corona deH'liijpe- 
ric^j^e Tatiano,e Giulio fratelli, Prefetti, vno deli’Il. 
IwRl’alttodi Conftantinopoliiperciochc andando, 
egli per viaggio, vedendoli coftoro volare vn’Aquila» 
fopra,li prcdiffero l’Imperio, e di zoo.fcutilo aiutoro, 
no,effcndo pouero,& amalato. Onde egli in ricompi-; 
fa con animo grato, del beneficio riceuuto ricordeuo 
le, de due Prefetture li honorò.Mori hauendo tenuto 
l’Imperio anni 7. offendo ftatodafuoiinvnacongiu-' 
ra miferabilmentein Conftantinopoli amazzato . Fù 
tanto della catholica Religione zelofo, & offeruante 
che fu perciò nei Concilio di Calcedonia chiamato 
auouoCoftantino. 


CONCILIVM CONSTANTINOP. II. 

. Del fecondo Concilio C onflantinopoluano . 

discorso v. 

'V congregato quello Concilio in Con- 
fa nrinopolt,e fu il fecondo,che vifof-i 
le celebrato l’anno dei Signore 15 5. dòi 
u< fu condennato Tbcodoro,& altiihc 
retici , che diceuano hauerla Verginei 
gloriola, partorito foiaméte huoruo,e nó Dio,onde.fù 

in quo 
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in quello Sinodo conclufo , che la Vergine benedet- 
ta Chrifto Iddio , & huomo nel fuo parto ci delTe. I n 
quefto medcfimo Concilio, che fu fotto Vigilio Pa- 
pa^ Gtuftiniano Imp. Furono ributtati alcuni erro- Erro» ^orà- 
ri di Origene, il quale voleua,chc alla fine del Mondo i ,ne • 
lamifericordia hauclfeda auanzar la Giuftitia,eche 
haucfl'e Dio da perdonare à Lucifero, e fuoifèguaci> 
e che tutti ci haueflimo da faluarc,e molte altre cofe, 
che quiui furono corrette,e caftigate. 

' Fù Origene di merauigliofo ingegno, e non fù lin- 
gua,ne forte di letturatura,che egli non apprendefle . ** ’ 
Fùdi fupremacontinenza nel mangiarci nel bcre,e 
di fomma abftinenza nelle cofealtrui;percioche egli • » 

imitando la pouertà di Chrifto,moiti anni co’ i piedi 
fcalzi.e nudi ne andò,& volle anco far quello, che fé-, 
condo la lettera ncll’Euangelio fi legge, diuentando 
Eunucho per il Regno de Cieli . Fu figliuolo di Leo- 
nida,il quale fotto l’Imperio di Seuero Pertinace , fìo 
morto nella perfecutione, chehebbcro iChriftiani, 
che effondo egli garzonetto arditamente al martirio 
confortò,e ne reftò infiemecon lapouera madre Ve- * 
doua,econ i fratelli in gran pouertà, percioche il Fi- 
feo, perche coufcffauano Chrifto, quanto effi haueua 
no,(ì tolfe.Perloche fù egli forzato à procacciarli per 
fe,e per gli altri fuoi,con infegnar Grammatica, il Vie 
to.Si portò valorofamente in defenfione della Chie- Hrf/mi/ì». 
faCatholica: percioche impugnò l’herefia degli He- «««. 
biomti, i quali diceuano Chrifto effer nato di puro 
huomo di Giofeppe,cdiMaria,evoIcuano,che iido- 
uelle, fecondo il coftume Hebreo,olTeruar la legge, 
nella opinione de quali era anco Simmaco.Recò Ori 
gene con ia lua dottrina alla verità della fede, vn cer 
to Ambrogio, che era come vuole Eufebio imitatore i 

della opinione,c fetta Valentiniana, ò come Geroni- 
mo vuole, di Martione,alquale Origene intitulò vn li 
bro delMartirio.,Fù condifcepolo di Porfirio Plato-; 

; ■ * nico 
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Pn-firit pun nico atrociffimo inimico,& oppugnatore della Chrl*- 
• diana Religione, e vilfc con lui in grandiflìma dome» 
ftichezta, mentre ch’egli fentì bene della fede, ma ef- 
fendo diuenuto heretico, Io abandonó, e perciò ten- 
ne Tempre Porfirio,Origene per inimico, e nondime- 
no in modo alle volteloloda.chehoralo chiama dot 
tifsimo Prencipe de Filofofi , hora dice che tutti i fe- 
creti di Platone penetròrmà lo bialma tal’hora ; per- 
che alla Religione Chriftiana accoftato fi foflc , per- 
cioche egli inimiciifimo di Chrifto,quindeci libri c6 
tra i riti,e coftumi Catholici fcritti haueua, & harreb 
Cmdifcrpth be voluto , che Origene ; fi come con Amelio gli era 
Moritmt . ft at0 nc jj a Filofofia Platonica condifcepolo, nella 
Schola di Plotino: cofi anco l’haudTe in quella fua 
vana opinione feguitato, ma non volfegiamai à ciò 
confentire Origene, anzi da lui feparatofi,fugiua il 
commercio fuo ,come di huomo irragioneuole , & à 
Chrifto inimico . Rifpofero tra tanto à Porfirio, con 
numero di trenta libri Apologetici Methodio, Eufe- 
bio,& Apollinare , da quali furono le pazzie , e fcioc- 
chezze lue, annullate, e riprouate. Chiamolfi prima 
pnm* c i4. co ^ u j Malco,e j a vna ve fte purpurea,chc egli porta- 
ua,per efier nobilmente nato in Tiro,Porfirio fù chia 
jjtn /entri mato,come vuol Suida.Scrifle poi Origene, come di- 
ce Geronimo appreflb à fei millia libri , e fu di tanta 
facondia,che fette Seri ttori, dettando lui , non pote- 
uano fcriuendo feguirlo. Egli hebbe fette giouini in 
cafa,che fcriueuano, & altre tante fanciulle ben dot- 
te, quali tutti egli dettando , e verfando fuori la fua 
dottrina ftancaua.Mà come Geronimo, & Auguftino 
vogliono errò in molte cofe,e fpecialmente nel libro 
intridi ori- del Principato ch’egli intituIòPeriarchon , douefra 
l’altre cofe dtfle, che l’Anime ragioneuo!i,erano del- 
la medefima fpetie con gli Angioli , con effi create, e 
che fecondo l’opere, che fecero auanti , che ne corpi 
fodero infufe>meritaflero efier dànatc,ò reprobate, i 

quali 
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3 aali errori furono in quello Cócilio corretti, & emé- 
atij& appreffo nel Concilio di Vienna, fotto Clemé- 
te V.& in fcritto da Cirillo, da Geronimo, e da Augu- 
ftìno,& vltimamcnte da Thomaffo di Aquino Dotto- 
re Angelico, nella diuina fua Somma. 

Le contefepoi.che all’hora erano nate fra le Chie Cmtfi 
fe Patriarcali, furono ancora in quello Concilio fo- 
pite,c quetate, percioche contendeua la Chiefa Con 
ftantinopolitana,effer fuperiore aU'AIefaudrina, & 
Antiochena, e quantunque nel Concilio Niceno fof- 
fe determinato,che la Chiefa Romana , il primo luo- 
go haueffePAlefandrina, il fecondo è l’Antiochena, 
ilterzo,pereffcr la Hierofolimitana,gran tempo di- 
poi fra le Patriarcali ripofta: nondimeno effendo ap- 

J irelfo edificata Conftantinopoli, nel fecondo Conci 
io generale, che fotto Theodofio il Vecchio, vi fi cele 
bròjfùfatto vn decreto,che la Chiefa Conftantinopo 
litanadl primo luogo dopò la Romana haucffe, e foffe . 

aU’Aiefandrina antepofta , per elfer Coftantinopoli 
vna nuoua Roma, onde ne luce effe poi ,che il Vele o- 
uo di Conftantinopoli, non contento di hauerfi il pri- 
mo luogo fopra tutte l’altre Chiefe occupato , hebbe 
anco à tempo di Leone primo , ardimento di tenta- 
re più auanti i percioche Anatolio.che fù vn di loro,fi 
forzò di potere egli folo conferire all’altre Chiefe , i • ' UTel * c ** 
Priuilegi,e le immunità, e confecrare i Vefcoui, e far- 
fegli à latto foggetti , al che fieriflimamente fi oppofe 
Leone, riprendendo Anatolio nella L I. Epiftola acre 
mente di quello fuo errore , e fcriffe fopra la medetì- 
ma materia, all’lmperador Martiano, & alflmperatri 
ce Pulcheria, la 5 2. & la 5 3. Epiftola di quel regiftro. 

Onde per all’hora.ne fù chetato il rumore, e ftabilito, 
che fecondo i Decreti del Concilio Niceno , il primo 
luogo dopò la Romana, haueffe la Coftantinopolira- 
na Chiefa, & il medefimo,fù refoluto in quello Conci 
Jio,che fotto Vigilio fi celebrò ,ilche fu anco poi da 

4 Poca 
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Foca Irop.à tempo di Bonifacio III. confermato, co-, 
me vuol Beda,nel libro della region de tempi, decre- 
tando,che il PonteficeRomano,confotmc àgli ordi- 
ni Apoftolici, & all’antichilfime traditioni de Santi 
Padri, hauelfe nella ChiefaCatholica , il primo luo- 
go, & il Vefcouo di Conllantinopoli, il fecondo, è tilt 
to quello fi accenna nell’Infcrittione, che fotto la pie 
tura di quello Concilio nella Libraria li legge, in coli 
formate parole. 


I nfcTttùmtj 
iti Còciho di 
CfiAkedtntA . 


VIGILIO PAPA, ET IVSTINIANO IMP. 
CONTENTIONES DE TRIBVS CAPITIBVS SEDANTVR 
ORIGENIS errores refellvntvr . 


Che voglion dire , come le contefe , che erano fra le 
tre Chiefe principali Romana, Conllantinopolitana, 
& Alefandrina, furono in quello Concilio chetate, 
e gli errori di Origene reprobati. 

Vigilio, che all’hora hauea la Potellà delle chiaui, 
Yipiu Vaps, £ p atr j[ a Romano , & elfendo llato creato Pontcfi- 
tojium . cede fù fatta grandifiima inllantia da Theodora Impe 
ratricc,che in Conllatinopoli n'andalfe, e nel fuo luo 
go Anthemio , che per i’herelìa Euthichiana , ch’egli 
difenfaua,era llato cacciato via,riponefle,mà ricufan 
* dodifarciòil Pontefice, mando fdegnata Theodora 

vn certo Anthcmo in Roina,con ordine, che fe nó mo 
ftrauadi voler ciò fare,à fe in Conllantinopoli io con 
ducclfe. Venuto duque collui à Roma,pigliò Vigilio , 
che nella Chiefa di S. Cecilia fe ne llaua,e menando- 
loin Conllantinopoli, gli vfei con gran compagnia 
.Giultiniano incontra, & entrarono nella Città col 
Clero auanti , lino alla Chiefa di S.Sofia,douc comin 
ciando Theodora à pregarlo, che Anthemio ripo- 
nelfe, per baucr fopradi le quella imprefa tolta i egli 
Tempre conllantemente rifpofe,Yoler prima ogni lup 
plitio foffrire , clic cofa coli indegna commettere, e 
4 ìj^ ‘ • pcr- 
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pèrche ^Imperatrice, e gli altri, che con lei erano fie- 
ramente il minacciauano, dille egli eflfer venuto non 
àGioftinianoChriftianifsimo Prencipe,màà Diocle 
ciano nemico, e perfecutor de Catholici, per le quali 
parole, fu egli in modo battuto, che vi mancò poco* 
che non vi lafciafle lo Spirito, esporto poi in vna cru- 
deliflima pregione,vifò per molti giorni ritenutorml 
àprieghipoi de Romani, facendone anco inftantia 
Narfete, ch’era fiato da Giuftiniano mandato à Ro- 
ma, contra i Gothi , nefù Vigilio có tutti gli altri fuoi 
lafciatoin libertà,perche in Italia fi ritornafiero.Per- 
ilche eflendo già venuto in Sicilia, del mal della pie- 
tra in SiragoUimorljIiauendogoucrnato la Chiefa 
I 7 .anni, 6 .mefi,e z6. giorni,; il cui corpo portato à 
Roma,fù nella Ghiefadi S.Marcello sòia via Salaria 
fepolto. "’ir 

Giuftiniano poi , che all’hora teneua l’Imperio , di 
coi tanto fi gloria laSchola legale,fucceflc àGiuftino 
fuo Z,io,iIquàle da viliflìmo luogo , e baffiffftna condii 
tione(fertdo egli fiato guardator deBoui,e de Porci) 
pervenne all’altezza Imperiale . Èra già di 44; anni, 

? uando pigliata la bacchetta, cominciò à regnare , e 
upcròco’l valor di Belifario fuo generai Capitano 
Perfiani ,& ampliò tanto-i confini del -Romano Impe- 
rio,che ricuperò Cartagine^occupata da Vandali piJ. 
anni, facendo pregioneGelifinero loro Rè, ch'egli 
poi nel trionfo menò cattiuo, liberò l’Africa, Napoli» 
Sicilia, Roma, e tutta l’Italia dalla fcruitù de Gothi, 
con l’aiuto di Narfete Eunucho fuo generai Capita' 
no,i quali haueuano regnato in quella , circa 50. an- 
ni.Sconfifie i Mori,foggiogò l’ Alemagna , e laSaflo- 

nia,&hebbe molte altre degniflìme vittorie, onde fù 

ben degnamente fecondo il coftuine degli altri impe 
radori cognominato Alamanico , Goth ico, Vandali - 
co,Perfico,& Africano, fe ben tutte quefte imprefe è- 
gli per mezo de fuoi valorofi Capitani maneggiò . Fù 

V oltra 
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oltraciòdottiflìmo,edi taro ingegno, e dottrina, che 
Giuitinum non ^ rnc r a u iglia,s*cgli tante leggi Romane, difpcrle: 
HmfiuTHh & incompofte per publica vtiiità in bell’ordine rido- 
hu u i. ceffe, nella quale imprefa fi feruì deiropera,edelcon* 

figlio di Tribunianojdi Teofilo, e di Dorotheo,che c- 
rano all'horadi foprema aurhorità,e dòtti ina, d’infi 
nitacqpiade libri legali, che erano appreffo à dui mb 
lia volumi, dio in cinquanta libri compilò , che bora 
Digefti,hora Pandette chiamano. Fece anco vn’Epi- 
tomc delle leggi, in quattro libri diflinto,c lo chiamò 
viri amp*~ le Inftitutionijfuo ancora fi dice,cbefofleilCodice, 
fit iiCinitì- ne fi fermò qui : mà fecondo il parer di nfcolti,ic riffe 
alcuni libri dcli’locarnatione del&aluacor noftròidf 
in honordei Padre(percioche iLfigliuoloiblafjvpietJt- 
za del Padrc)teceinCoftantinopoli Ò fue fpcfeil li 
pio di S. Sofia edificare,che non ne hà il Mondo altro 
maggiore, fe bene hoggi con tanto biafmo del Ghri- 
ftianefimo , c diuenuto viliflima Mofcbeà dell’infame 
fuperftitione Maomettana. Fu certo Prencipe illu-r 
ftxe,e degno di memoria eterna.Fiorirono al fuo teni* 
poCafliodoro Monaco, Prifciano Cefarienfe -j 
Eccellente Grammatico , & Aratore 
Poeta , che gli Euangelij in 
verfo Hcroico fcriffe, ìì ./ I 

& altri, che per bre- 
uitàfilafcianoia 

dietro. . • r. • 
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CONCILIVM CONSTANT1NOPOLIT. III. 

Delterz,o (oncilio de Conjìantinopoli , 
t Juoifucccfi . 

DISCORSO Vt 

OPO quelli fi vede il Concilio, che fa c*uìe» * 
terza volta fù congregato in Conftan-^ c *" fl * ,rf ' 
tinopolijfotto S.Agarhone Papa, e Qo n * f>ti ' 
ftantino Pagonato lmp.contra lanoua 
fetta de Monotheliti heretici (coli det- ì umttbud 
ti)pcrche volcuano, che in Chriftofolfq vna fola vo- w«*. 
lontà. Furono capi di quefta fetta Gregorio Patriar- 
ca di Coftantinopoli, e Machario Vefcouo di Antio- 
chia, e ne fù per quello congregato vn Concilio di 
CC LXXX1X. Veleoui, fubito,chefù ritornato Co- 
ftantinoil Pagonato dalla guerra, che fece centra Sa 
racenùalquale itnmcdiataméte Agathonei inuiòdue 
Cardinali in Conftantinopoli, che furono Giouanni 
Vefcouo di Porto, eGiow Diaconòdella Cliiefa Re- 
mana,i quali furono con grandifsimo applaulb , & a-- 
moreuolezza riceuuti da Collantino, & eflòrrari, clitr 
depofte le Sofiftiche opinioni, fòcelfero di due Chiefe 
vna,econfermalfero la verità. Fù congregato dtique 
il Concilio, & preucrtendo G regorio , & M achario le Grelorit t 
authorità de Santi Dottori, & interpretandodt; fcrit M*ch*n» ht 
ture à lor modo, concludeuano, cheinChriftonon 
firmai più di vna operationeje di vna voluntà. Recfa-* frr *”' 
manano i Catholici,ónde fatti per ordine di Coftan^ 
tiho venire i libri della Libraria Confiantinopolira-' 
na, nefù Gregorio reuocaro alla fede CatKolica,^ 
Machario, chcoftinatamcnte perféueraua dannato, 

' Va &ifcom- 
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& ifcómunicato, e priuato del Vcfcouado di Anthio- 
chia,e dato è-Teofanio Abbate ,chrcatho Reamente- 
fentiua. 

Qucftofu il terzoConcilio Conftantìnopolitano, 
&il fcfto,chedaCoftandnoi,n qua era fiato celebra- 
to, & in elio con la fententia di Cirillo, di AtKanalio, 
di Balìlio,di Gregorio, di Dionifio,di Hi)ario,di Am- 
brogio, di Agoftino,e di Gicronimo, fi cóchiufe dre- 
na, nature , rc due nature, e due operaticeli ip Chrifto, e fù rjpro- 
bata l’opinione di coloro,chediceuano, efTer fiata v* 
m h ' n °' na volontà fola nel Saluatornoftrojonde loro furono 
-Vi* >\M^£io;holiti[ chiamati, come fotto la tauola di quello. 

• 1 Concilio fi yede nenafcgucntelnfcrittione. 

Cerri c\ j i . . ri ! f 

-5 S. AGATHONB PAPA, CÌONSTANTINO 

PAGONATO IMP. MONOTHOLITAE v " 'i : ; 
HAEHETICI, VNAM TANTVM IN 

■ j i 

, CHRISTO, VOLVNTATEM DICBNTES , 
EXPLODVNTVR. 

Che vuol dire, come fotto S.Agathone Papa, e Co 
(latino Pagonato Imp. gli Heretici jylonorholiti ,che 
diceuano effere vna loia voluntà in Chtifto,furono in 
quello Concilio reprobati. 

p* Eù Agatone Siciliano figliolo di Pantonio*& effen 
t 4 * do Monaco, per la Aia buona vita, fù creato Pontcfi-. 

ce. Di coflui fe dice , che incontrandofi , con vn 
leprofo , coi bacio foio il guarifse , il che fù fe- 
gno di non poca Santità . E commendata , oltra 
modo la manfuerudine , & humanità fua, poiché 
non fù alcuno, che da lui fi parciffe mal contento», 
ò fconfoIatogiàmai.Hora eifendo egli Pallore dell’-; 
Ouiledi Chrifto, vedendo, che molti Lupili tcndeua- 
no infidic per diftraergli le pecorelle, fra quali erano 
, . ali’ho- 
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all’hora gl'empi Monotheliti Herctici , che feminan- 
do la lor falla dottrina haueuano in molti luoghi 
fparfo il loro peftifero veleno, congregò in Conftaa- 
tinopoli il Concilio , doue la falfa loro opin ione , fu 
riprobata,c dannata.Non molto dopoi,che il Conci 
lio fù celebrato, feguìvn’horribileecliRe del Sole, e sciifMs». 
della Luna,la quale fù accompagnata da vna grauif- /tJ ‘ 
lima peftilentia,in Roma fpetiaknenrc» e nelle Città 
conuicine.Onde Agathone hauendo tenuto il luogo 
di Pietro 2. anni 6 . meli, e 15. giorni morìa di 11. di 
Gennaio,e dentro S. Pietro fùleppclito. 

CoRantino poi il Pagonato, fù figliolo di Collante c °£*l' ia °!£ 
Imp.il quale lafciato da lui in ConRantinopoli, per- 
che amminiftralTe l’Imperio, elTendo egli venuto con 
groflo efercito in Italia, per minar Beneuento, vdita 
la fua morte,che in Sicilia in vn bagno da fuoi ftelfi, li 
fu procurata , tolto le n’andò in Siragofa,doue haué- 
doamazzato Mizizio Tiranno,e gli altri vccifori del 
Padróni rifolfe debellare i Saraceni, contra i quali fc 
liciflìmamente fette anni hebbe guerra, e gli vinfe , e 
fece Tributari) all’Imperio di Roma , hauendoli per 
coli lungo alfedio Ranchi, & atterriti, maflimamente, 
con l’inuentione mirabile di Callinicd , ilquale tro- 
uò modo di far, che à danno de gUinimici ,Ufoco ar- 
delfe fatto tacque. Onde hauendo i Saraceni perdu- 
ti trentamila foldati, che quiui furono daCoRantinat 
parte foffocati, parte tagliati à pezzi,fe li refero,pro- 
mettendo ancora ogni anno darli tremilia peli d’oro» 

& altri tanti Schiaui,eCaualli,efarebbeil tutto feli- 
cilfimamente fuccelfo, fenon foffe Rato poi da i Bul- 
gari, fra la P annonia , e la Milla in vn gran fattad’ax- 
ine, poco appreffo vinto, percioche eflendo forzato» 
à far con fuo difuantaggio la pace,lafciò loro la Pan- 
nonia, e la Mifia, tic he ritornò poi in grande vtilità 
del ChriRianelimo, percioche quefli à guifa di vn bà- 
flionc>e di vn forte feudo per 77o.anni»ne hanno dc- 
t'^bi.4 r fenfati 
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fendati <& Ture hi capitalifsimi nemici de fedeli. Fax-* 
ta dunque la pace , riti rolli in Conltaminopoli, dotte 
Agathone Cubico mandò i Cuoi Legat i,per celebrami 
il Concilio.contra la fetta de Monotheliti , & efpofta 
àCoftantinol’intcntione del Papa, fù da lui il tutto 
felicemente efeguito. Tenne 17. anni l’Imperio, nel 

3 ualc lafciò herede Giuftiniano Tuo figliolo , hauen- 
o à tutti gli altri Cuoi fratelli minori , troncò il nafo 
ctnjiMirinò per priuarli della fuccelfione.Fù detto Fagonato,pes 
cioche effendo andato giouine sbarbato in Sicilia, 
per vendicar la morte del Padre, & iui per molti affa- 
rifermatofi lungo tempo, barbato poi in Conftanti- 
nopoli ritornò, egli fù di benigna,e clemente natura* 
& affettionato Tempre aì^a Chiefa Romana; perciò- 
che ordinò Cotto Benedetto Secondo, che colui , che 
dal Clcro,e dal Popolo era elettoPapa,foffe legitimo 
Pontefice lenza altra confirmatione dell'lmperado- 
re.Coftantino Tuo Padre fù di affai proterui coftumi, 
& egli fu quello, che venendo à Romala fpogliò de 
tutti i più belli, c pretiofi ornamenti che foriero in ef- 
fa, facédo caricare, Copra i Cuoi legni tutte le ftatuedi 
bronzo, e di marmo, che per i piùcelebri luoghi della 
faUMAd? Città fi ritrouauano,onde fece i cinque di magiord& 
/w*nM» no in Roma,quanco allo Cpogliarla degli antichi Cuoi 
* pregi, che nò haueuano i Barbari, già prima fatto per, 

* j 8. anni.Fù celebrato dunque da Coibentino il Con 
eilio,&vditala verità, che vi fù determinata, minac- 
ciò grauiffime pene,à chi per i’auenire contradetto vi 
haueffe.Giouarono affai, e furono di grandiflima vtitt 
tà in quello Concilio, alcune lettere icritte da Damia 
no VeTcouo di Pauia , e da Manfueto Arciuelcouo di 
Milano;nellequali quelle parole fpetialmen te vi era- 
no., Quella è la vera fede di Dio,Dio & huomo, che fi 
Dm* velimi* credano Mn Dio due poluncà, e due operationj , per? 
mcéri/i». cièche quàto alia ditriniti; diceil Saluaror nollro io» 
& il Padre fiamo una cofa , quanto alla Immanità, il 

Padre, 
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Padre èmagiordi me, di più quanto airhtttn artica, fi 
vededormire (opra la Navicella, quanto alla diuini- 
tà «oramanda al vento , & è toftooì*cdn:o,facédocef- 
fitte la tempefta del Mare. Et cflendo finalmente in 
q uefto Con c ilio og n i c ofa fci ic eroe nte fu c ceduta >vo 
tendo ringratiare di ciò il Signore, G tonano» Vefco* GieuA »^ 
no di Porto, che fu qui Legato , mandato dal f?ap A **'* 
nell'otrauo di di Pafqua in prtfenxaddl inap.ddPai 
triarcha, e di tutto il Popolo ConftantinopoUtan® 
celebrò meffa all’vfanza Latina in S^^coa applan < 

fedi quanti vierano. • . - •_ ; , , n 

• ' i' i ;.i . :• s.l i • •: i 5 
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CONCILIVM NICAENVk IL ' 

Del Secondo Concilio Nicem* , 


DISCORSO. VII. 




ir* i 





li r 
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? IEGVE appreflb il Cócilio,che lafecó* cmùtiein.' 
da volta fu celebrato in Nicea,fotto il ct " e f“ 0 ' uU •. 
Pontificato di Adriano primo, e ** ' *'**' 

perio dì Coftantino Irene, aiqualecó- 
uenero CCCL. Vefcouùcontra quelli 
che diceuano douerfi torre l’imagim 
de fanti , onde loro nefarono detti Iconoraachi.Co- 
iranciè quefta^herefia di leuar flmagini facre da Leo 
ne lfaurico,ilquaie e (Tendo diuiltflìma conditionc ;/*»- 
(perciochefù fartoò calzolaio come vogliono aku- »*«• 
ni), non più tolto che afcefealla fttbltmitàddl’Impc* 
rio, cominciò ad vfare empietà conna Dio e Santi 
fiaoi, togliendo via le loro imagi«i,enc fu perciò 
detto Theonomaco,& Iconomaco, &in quello, ofi* 
tra. la empietà v fata, faceua anco peggiore lacondi- 
tione di Dio,che quella degli ìmoanni > percioche fe 

riporre 
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riporrei mortali le ftatue, perche fidano bene ope* 
rati perla Republica, fù Tempre lodeuole reputato, 
per non inoltrarci de loro feruigij ingrati : molto più 
quello à Dio fi dee,ilquale fe folle poflibile douerdfi- 
mohauer Tempre fu gii occhi, fi per quello che egli 
hà Tempre fatto , e fa perla generatione humana; co- 
me per quello, che la natura diuina merita per Te ftefi 
fa, maCoftantino perfeuerando in quello Tuo falfo 
Scempio propolìto, fecemorir Germano Patriarcha 
di Collantinopolijcheà quella Tua empietà fi oppo- 
neua,hauendo creato in luo luogo Niceta Euniicho 
che in quelli Tuoi facrilcgij lo feguiua, &hauendo 
Paolo primo, che all'hora era Pontefice, mandati i 
Tuoi legati in Conltantinopoli , perche dicelTero 
da Tua parte alTImpcradore,che riponclTc l’imagini 
de Santi, che tolte hauca,e vedendolo llar fui duro, lo 
minacciaflero con le fcómuniche, Collatino come ql 
lo ch’era dato in preda al Tuo empio volere nóvolfci 
buoni ricordi del Papa afcoltare,ondc efiendodalui 
ifcommunicatOjfentì poco appreflo il calligo de Dio, 
percioche véne vna fame,& vna pellilentia tato gran- 
de in Coftantinopoli, che trecento inillia, e più pcr- 
Tone ne rellorono miferabilmente morte, nellaquale 
egli ancora ifcommunicato,fe ne morì, e fù ben mera 
lùgli a, quella, che nel 24. anno dell’Imperio Tuo oc- 
corfe , percioche venne vn T crrcmoto , coli grauc, e 
forte nella Bithinia, e nella Tracia, che molte Città 
ncruinorono, e caduta à terra vna parte delle mura 
di Coftàtinopoli, caddero anco conlorolellatue di 
Theodofio il vecchio , c di Arcadio Tuo figliuolo, che 
quiui per ornamento erano polle, e parue ch’il Signo 
re Iddio volefle calligar coli fitta empietà di leuar le 
Tue fiacre ìmagini dalle Chiefc. Succede à collui Co- 
ftantinoCapronimo Tuo figliuolo, il quale fù peggior 
del Padre, percioche non lolamcnte hebbe guerra có 
i’iraagini,mà con le reliquie de Santi,e le bcllemmia- 
•. * ua. 
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uà, e fpregiaua, negando la loro interceflìone,ondefe 
ce poco appretto decapitare dui Arciuefcoui di Con 
ftantinopoli, e per far difpetto à CathoIici,fi confede 
rò con Saraceni, e Perfiani,onde ne fù da Stefano III. 
che all’hofaera Papa,ragunato vn Concilio in Late- cendUoJu» 
rano,toltochefùlo Schiima,fra lui,eCoftantino An 
tipapa.Scriffe per ciò à Carlo in Francia, che hauctte 
voluto da quel Regno, mandarui alcuni Vefcouidi 
Tanta vita, e dottrina , & il medefìmo fcritte à tutti gli 
altri Prencipi Chriftiani, i quali tutti obedédo, gli ne 
cópiacquerosondc nel Concilio , fendo difcuflo que- 
llo puntò, fu determinato, che le ilatue, e l’imagini di 
Dio,ede Santi fi riponeflcro , e ridrizzaflero per tut- 
to, & éttendoui ifcommuriicato Coftantinolmp. per- c <m/i*tuìm 
che le imagini non approuafTe, poco apprefTo il mife- ifemuùau». 
TeIIò,pércoflò'dairiradiDio dilepra ^infelicemente 
ifnorijhaucndo gouernato jò.anni , e fatta per ordine 
del Papa vna foienniflima procéffione da S.Gio.Late 
Tano a S.Piletro, alla quale egli fcalzo andò, con tutti 
gli altr? 4 ifò in voce y& in fcritto publicato , quanto fi 
èra nel Concilio determinato , e furono ifeommuni- 
cati quelli, che quéi fanti Decreti,non approuauano. 

Seguì apprefTo Leone quarto, figliolo di Collanti- 
no, febei» coatta voglia della Madre , che era donna Im ^ 
Chriftianiflìma,ilquale,come deU’lmpcrio: coli anco 
delFimpietà di fuo*Pàdre , fu herede , perciòche tolfé 
anco egli rimaginijC qnelohe è più,leuo di S.Sofia,la 
grieue,epretiofifsimacorona,di varie gemme adorna 
ta , ch’era fiata da Mauritio dedicata à Dio , la quale 
egli defiofo d’efTer vitto in regai maeftà , portaua coli ’ * 

fpeflòjche ò per lo pefo, ò per la frigidità delle pietre 
pret&fityché vi erano, li nacque vna apoftema nel ca- 
7>o,per la quale egli miferamente morì, e fù certo pu- 
gninone diuina , hauendofi tròppo empiamente il luo 
•diuinohonore vfurpato. ; vi*. 

Succedendo à Leone Ir enC'fùa moglie, con Con- ^uL?*** 
w H • X ftan- 
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ftantino fuo figliuolo , clic fu la piu bella donna, che 
hauefTe à Tuoi tempi la Grecia, e la più fauia,c religio 
fa,acccfa di vna pietà Chrifliana , ncllaquaie vedeua 
tante reuolutioni nella Chiefa di Dio , congregò per 
ordinedi Adriano primo, che era àStcfano li J. nel 
Pontificato fucceiTo in Nicca.vn Concilio di cccxxx. 
V cfcouijouc cllcndolungamcte difcuflb,fel’imagini 
Dienti ,ii^ ^ oucano tenere, fu per vniuerfal confenfo deter- 
CcMctfto s'ìci minato, che fi riponcflcro,&adorancro,e ne fu danna 
ta la peruerfa opinione di quelli, che negauano l’ima 
gini,le reliquie, clinterceffionc dcSanti. Inqucflo 
Concilio Irene, prefe la corona deH’lmperio , per ef- 
fcr Collanti no minore, c fù da loro approuato, e con- 
firmato, quanto dal Concilio fi cracontra gli Hereti- 
ci Iconoinachi decrctato:màCoflantinolafciandofi, 
non molto poi follcuar da alcuni Cattiuelli, feguen- 
dole vcfligia del Padre, riuocò quello Tanto ordine 
del Concilio, e tolfc à fatto à fua madre il goucrno,& 
il maneggio dell’Imperio , hauendo ella Chrifliana- 
mente gouernato X. anni, cacciandola via di Coftan- 
tinopoli, & hauendo appreffo repudiata Maria fua 
moglie, fi reco à letto Thcodora fua ancella, e della 
Corona deH’Imperio la ornò,c quelche fù peggio nel 
tempo di l'ette anni,chc viffecon lei ,à molti Prenci- 
pi, e Baroni à fe fofpctti,fccccauargli occhi, pcrilche 
ficoncitògrande odio de popoli. Laonde i Baroni 
della Grecia, non potendo tolcrarc i vitij , ccattiui 
portamenti di Coflantino , lo prefero, li cauarono 
gli occhi, e lo pofero pregionc, alche vogliono,che có 
lentiffc,anco Irene fua madre , ch’era fiata da lui dcl- 
rimpcrio priuata,ondc riuocata poco apprefTo,come 
donna atta alI'J mpcrio,per quattro anni gouernò,mà 
perche, come fi è detto ella fu imputata di quello er- 
rore, mandò gli fuoi Oratori in Roma, & in Francia, 
per purgarli di tale infamia, ma non le fù data crcdcn 
za per molte ragioni. Onde vedédo Romaniche firn 
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peri© vacaua,creorono Imperadore Carlo Magno, 
ch’eràftafo scanni Rèdi Francia, e coli l’Imperio di 'Znu’.m m 
Oriente, trasportato già nell’Occidente, hebbe fine 
in Ircne,delcheforfidifotto alcune cofc parlaremo. 
Merauigliofacofa,fùquella, che al tempo di quella 
Imperatrice fuccefle , percioche dicono che fotte ri- 
trouatavna fepultura, nella quale era vn Cadauero, sepoiturari. 
cheyna lamina d’oro tencuanel pctto,incui erano "»**'* <•''* 
fcolpite quelle parole . ch\i ST y s nafietur ex yirgine ‘ ^ ,nt ' 
Maria . Credo in tum . Sub Contamino , & Irene Immpp. 0 Sol iterum 
me videbis. cioè Chrifto nafccrà di Maria Vergine 
Io credo in luifotto l’Imperio di Irene, e di Coftajiti- 
no,ò Sole tu mi vedrai vn'altra volta. Vogliono alcu- 
ni, che quella fotte fepoltura di Platone, altri d’Arifto 
tele, molti dittero di Mercurio Trifmegiftro, ma co- 
munque lì lìa.bafta, che la verità delfatto,fu quella . 

Ncltcmpodunque,che Irene riuocatagouernaua 
in Conflantinopoii,Ie cofe dell’Imperio di Roma per 
cagion de Barbari, che tuttauialamoIcftauano,anda 
uano molto male, percioche ella perettcrc lontana 
attaidall lmperio Occidentale, non potea alle ruine 
continue di etta riparare. Onde cttendo Dcfiderio Rè 
de Longobardi pattato fopra lo Stato di Raucna, ch’e 
ra à Romani fogetto con grotto effercito, e prefe Faé- 
za , e Comacchio a forza , minacciaua di corto porre 
anco l’afledio a Roma: ma Adriano all’hora Pótefice, 
che fotto Irene celebrato haucuail Concilio di Ni- 
cea, chiamò in fuo aiuto Carlo Rèdi Francia, che fi cario Re* 
acquiftò poi dalle molte Heroichelmprefe, che fece F ramiate. 
cognome di Magno, ilquale hauendo prima mandato M, *‘ 
i fuoi oratori à Defiderio, perche doueffe al Pontefice 
& a Romanircftituire,quantoloro,contraognidebi- 
to tolto hauca,poco appretto, perche Dcfiderio vi 
feotte gli orechi,con groifittnno efercito , ne venne in 
Italia, & incontratoli con lui, il ruppe , e pofe in fuga, R'j»» * r.,* 
nellaqual rotta, fìi terminato il Regno de Longobar- 

X a t di in 
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di in capo de CC1I1I. anni , che acquilhito lo hauc« 
uano,chefù nel DCCLXXV1 .'della falutc nofìra.’ 
Prcfc dunque Carlo, e recate nella deuotion lua,qua 
fi tutte le terre di là dal Pò, alla volta di Roma, fi mofle 
cario „o per doucrui celebrare con Adriano Papa, la Feltadel 

mRom la Refurrettioncdcl Saluator noftro,che fi accoftaua. 

Et elTendo vicino alla Città,volfc da Mote Mario, ve- 
nireà piedi , fcndoli vfciti incontra per honorarlo, 
da tre milia nobili perfone, e fallita ingenocchioni la 
fchala di S.Pietro, baciò humilméte il piede ad Adria 
•no, che co’l Clero sù le fchale l’afpettaua ,doue fù da 
lui, con ogni humanità,c beniuolentia raccolto. Con 
fermata apprelfo la donatione.che hauea già il Rè Pi 
pino fuo Padre, fatta à Greg.IlI. con buona gratia di- 
Adriano, fc ne ritornò in Lombardia,fopra Pauia,do- 
ue nella rotta fi era ritirato Dclìderio , & hauendola; 
a»Tallita,e prefa,quetate lecofe d’Italia, tornò carico 
di preda,e di gloria nel fuo Regno di Francia, e poco! 
apprelfo vinti iSalTom,i Saraceni , egli Hunni,nella 
Franconia fi ritirò, patriade fuoi magiori,douedui 
Sìnojo anni apprelfo, in nome del Pontefice, fù da dui celebri 
trancoma.. Vefcoui , Thcofilatio , e Stefano ,raunato vn Sinodo 
de Vefcoui Francefi,eGermani,nel quale fù deroga- 
to, e reprobato il Sinodo,che chiamano fettimo i Gre 
ci,el’herefiaFeliciana,ditorvia l’imagini facre , vi 
fù al tutto dannata,e reprobata. Fù prima quelta He- 
f ilice Htretì- refia,dicui Felice fù Authore.in prefenza di Adriano 
co, e fim erro- Papa, in Roma da fe ftelfo condennata(come vuol Si- 
gisberto.)Diceua,oltra ciò coftui , che il Verbo nella 
natura diuina,cra figliolo di Dio,mà ncll’humana fo- 
lamentc nuncupatiuo, diuidendo la perfona del Ver- 
bo in due, vnafacendone veraméte figliuolo di Dio, 
l’altra adottiua. Del che feueramente corretto dal 
Pontefice, fi dildilfe, e dafe ftelfo la propria opinio- 
ne, & errore confu^ò.In tanto fendo morto Adriano, 
e nata gran dilfcnfione in Italia , chiamato Carlo,: 

che 
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che all’hora guerrcggiaua con Sa£foni , per Taffettà-* 
re vn poco le cofe,per quel di Maguntia, e di Norim- *" 
berga nel Friuli, ne venne , doue diede vn gran cafti- 
go al popolo di Treuigi,che hauea Arrigo uro Capita 
no morto, e venutoindi à Raucnna,pafsòà Roma,do- 
uc con gran defidcrio afpettato entràdo , fù con ogni 
maniera di honore riceuuto , & iui con voluntà de 
tutto il Popolo dechiarato ad alta voce Imperatore, 
e del Diadema, & Infegne dell’Imperio ornato da 
Leone, dopò la meffa, che celebrò pontifìcalmentein 
S.Pietro, facendone il Popolo di Roma, le foliti accia 
mationi dicendo, A Carlo Augufto incoronato Ma- 
gno^ PacificoImperadoreVita, e Vittoria.Ciò fatto 
vedendo Carlo elTer morto Adriano, ch’egli fuifeera- 
tamente amò fempre,non puotc contenerli, che fi co- 
me in vita , cofi anco in morte , non li moftraffe fegno 
di amore. Onde erettali vna fepoltura in S. Pietrosi 
compofeil feguente Epitafio, che hoggi ancora nel'. 

Portico in vn marmo Numidico intagliato fi vede . 

Elie pater Ecclefìa , Roma decus,inclytus author 
Hadrianus requiem, Papa beatus habet, 

Vtr cui vita, D eus, pietas fé x, glori a, Cbrillus Mn'-lt" * 

Paflor Apofiolicusìpromptus ad omne bonum, 

Nobilis ex magna gemtus iam gente parentum , - 
S edfacris longe nobiltor meritis. 

Exornare Hudens deuoto peflore Paflor , 

Semper vbiffuo T ~ empia f aerata Deo , 

Ecclefìas domini, populos, & dogmate San fio 
hnbuit, & cunftis pandit ad aflra viarru 
Paùperibus largus, nulli pie taf e fecundus. 

Et prò plebe facris ,peruigil in prectbus 
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Dofirinis,opibus,muris,erexeratarces 
Vrbs caput orbisjhonor Inclita ‘Roma tuas , 
IMors cui nilnocuit , ( %rijìi qua morte per epta eli 
ìanua ,fid 'vita mox meltoris erat , (pjìt 

Pojì patrelachrimans,Carolus h&c carmina fcri~ 
< T u mtht dulcis Amorfe modo piango pater. 
‘T u memor ejìo meì ,jequitur te mens mea femper 
Cnm Chrijlo teneas regna beatapoli. 

* T * e Clerus, Populus, magno dilexit amerei 
Omnibus rjnus Amor, opt ime Prejùleras 
JSlomina irngo fimulùtuiis elargirne nojìris, 
Hadriams,Karolus,Rex egofT uej pater . 
Qdpfìjf J 'verjks denoto pe fiore jupplex , 

Amborum mitis, die mifèrere c Dem, 

H&c tua nunc teneat requies (harifiime membra , 
Cum Sanfiis anima gaudeat alma Dei, 
Vltima quippe tuas,donec tuba clamet in auras 
Principe cum c Petro,firge ’videre Deum , 
Auditurus eris •vocem ( feio ) Iudicis almam , 
Intra nunc domini gaudia magna tui , 


*T unc memor ejìo tui nati pater optime pojco , 
Cumpatredic,natuspergat £ fifiemeus 
O pel e regna pater felix c&lefìia Chrijli , 

Inde tnum precibus auxiliare gregerru , 

Dum Sol ignicomo rutilus Iplendejcit ab axeS 
Laus tua Sanile Pater jèmper in orbe manet. 


JEDIT BEATAE MEMORIA*. H-'DRIANVS PAPA ANNOS XXIIt, 
HENS. X. DIES XVII. OBIIr VU. XAL. IANVAR. 
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Hor di quella maniera l’Imperio d’Oriente fi termi 
nò in lrene,e fu trasferito in Occidente , la prima voi 
ta in perfona di Carlo, il quale fendo coronato Cefa- 
re,dopo TelTerfi ridutto in Francia , e raffettate le co- 
fe deH’Imperio , in Aquifgrana morì , doue per ritro- 
uarfiind ilpofto, era andato per bagnarli neil’acque 
calde, che vi fcaturifcano in capo deiLXXlI. anno 
della vita fua à 28. di Gennaio , l’anno della noftra fa- 
iute 8 15. Fù il fuo corpo, con tuttele pompe, & hono- 
ri polfibili,nella Chiefa di Noftra Signora, che effo in 
Aquifgrana magnificamente edificata haueafepolto 
con quella infcrittione . 

• • -CAROLI MAGNI CHRISTIANISSIMI 
ROMAN ORVM IMPER ATORIS CORPVS 
HÒC CONDITVM ESTSEPVLCHRO. 

% 

Fù Carlo molto eloquente nella lingua Greca, La 
tina, e Tedefcai & ftudioliflìmo dell’opere diS. A- 
goftino . Fù oltra ciò buono Aftrologo , & inftituì lo 
ftudio di Bologna, di Padua.di Pauia,e diPeriigia 
chiamando da tutte le parti del mondo, eccellentifli- 
mi huomini,che vi legeflero , edificò molte Chiefe in 
honorde Santi, efù olferuantiifimo della Religion 
Chriftiana, riftorò Fiorenza Citta, e fece altre opere 
Heroice, onde farà Tempre gioriofoil fuo nome nel 
mondo. 

Succederò , oltra ciò à Coftantino gli Imperadori 
nell’Oriente , fin che la bella Città di Coftantinopo- 
li , fu miferamente prefa da Mahometto 1 1 . Ti- 
ranno de Turchi, nel MCCCCLII, nel qual tempo 
l'Imperio Orientale,tanto Catholico, venne in mano 
di perfidi cani,ncmici del nome di Chrifto. L’infcru- 
tione dunque, che (otto laTauola di quello Conci- 
lio fi vede è tale* 

ADRIA* 
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ADRIANO PAPA, CONSTANTINO IRENES 
P. IMP. IMPII ICONOMACHI 
r REICIVNTVR 

SACRARVM IMAGINVM VENERATIO 
CONFIRMATVR. 

Che vuol dire, come fotto Adriano Papa, e Coftantir 
no figliuolo di Irene Imp. furono dannatigli errori 
de gli heretiei Iconomachi, econfermataradoratio- 
ne delle imagini de Santi. - ... , 


Concilio qutr 
tedi Confi nn 
Ééffcpolt, 


CONCILIVM CONSTANTINOP. IlII. 

Del quarto Concilio di ConHantinopoli, - 
..... . ejuoi JucceJsi. - - * 

DISCORSO Vili. 

Concilio <msr v*aIEGVE appreflo il Concilio Conftan- 

tinopolitano , che la quarta volta fù in 
Conftantinopoii congregato, e fù fotta 
uo Generale , fatto fotto Adriano 1 1, e 
Bafilio Imp. nelquale vi furono Legati 
della Sede Apoftolica, Donato Vclco- 
uo Oftiéfe, Stefano Vefcouo Nepcfino,e Marino Dia- 
conodi S. Chiefa,ilqualefu poi Pontefice, gli atti, 
Ljgnt, dola j e j qual Concilio, furono da Anaftagio Bibliotheca- 
rio,che vifi trouòprefente di Greco in Latino, tradot 
ti, hauendo anco in Latino recati i libri della Hierar 
chiadi Dionifio Aredpagita,ele vitedemolri Santi. 
QueftoAdriano.fu quello, che dopò la morte di Nico 
la I. fendo(come vogliono alcuni) vacata la Sede per 
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anni 8.fette mcfi,e nouc dì,fù contra Tua voglia mena 
to da S. Maria Maggiore à Laterauo , & iui per gene- 
rai confentimcnto creato Pótefice,il qnaleofficio,có 
tanta Santità, e fpecchio di bona vita, fu daini ammi- 
niftrato : che laiciò morendo di fe vn deliderio gran- 
diflìmo al Mondo. Congregò coftui in Conftaptino- 
poli,vn Sinodo di CCC. Vefcoui, nel quale fu il Pa- 
triarcha Focio,perfona leditiofa, deporto, e cacciato 
via,ches’erapocolegitimamentc in quella Sede mef !pm ^ a p d . 
fo,evifùconl’auttorità di Adriano Pontefice, ripo- trUrchurip. 
fto Ignatio.Fù nei medefimo Sinodo lungamente có-^'* 
tcfojfe i Bulgaria cui Legati, iui erano, doueuano ef- 
fere alla Sedia Romana, ouero alla Conftantinopoli- 
. tana foggetti. E finalmente contradicendoui Bafilio,' 
fu per la Sedia Romana Tentennato. Per la qualcofa, Bufar; *ii<u 
eflfendo il Papa pregato da Bulgari, che voleffe,man- 
! dare loro vna perfona dotta , e di buona vita, che con 
J rdTempio,e con La ut borica, nella fede li ritenefle,ma 
dò loro , có ampia poteflà *re perfine di gran fantità, 
che furono SihleftroSiubdiacono, Leopardo Anconi- 
tano, e Domenico Triuigiano,i quali in breue, quan- 
to il Papadefideraua,chefifaceflc, efleguironoiben* 

• che non pafsò mokojche ifubornati , con dori, c con 
proruelfe i Bulgari da Coftantinopplitani, cacciando %detrMU , 
via iSacerdoti Latini, i Greci riceuettero; ilche fu fini cucciati 
origine , e principio di vn grande incendio di difeor- d * 
die, che fra Latini,c Greci, ne nacque. Erano quelli 
poco auanti da Nicola primo Pontefice, pejr mezo del 
le fue lettere al Rè di Bulgari fcritte, conucrtin alla Bufar; 
f.fede di Chrifto,onde mandò loro Velcoui,e preti, eli 
nella religione l’inftruifTero, cacciandone via Fotino 
heretico, che con fuoi inganni, hauea fatti i Bulgari, f omu «m< 
ne fuoi errori ifuiare.L’infcrittione, che fotto quello 
Concilio fi vede è tale . 
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ADRIANO IL PAPA.ET BASILIO IMP. IGNATIVS 
PATRIARCHA CON ST ANTI N O P. IN SVAM 
SEDEM, PVLSO PHOCIO RESTITVITVR. 

Furono anco in quello Concilio , tutti i ferini di 
Photio,e tutti gli atti di diuerfi Conciliaboli, ch’egli 
lenza alcuna authoi ità,hauea fatti celebrare, abrucia ? 

ti, come p iù fotto fi legge in quelle parole. I 

EX DECRETO CONCILII. BASILIVS IMP. CHYROGRAPHà V 
' PHOTIL CONCILIABVLORVM ACTA COMBVRI IVBET. 

\ 

Che voglion dire affieme con le fuperiori,come fot 
to Adriano 1 1. Papa, e Bafilio lmp. nel quarto Con- 
cilio Conftantinopol. fù riporto lgnatio nella fua Se- 
de# he n’era ftato cacciato, e deporto Bhotio perfona 
feditiofa,e per ordine del Concilio Bafilio, fece tutti 
fc ritti di Fotio abruciare. 

Nacque Adriano in Roma, e fì> figliolo di Talaro, 
onde creato per la fua bona, e fanta vita Pontefice, 
voltoffi tutto àtràquillarlecofedellaChiefa,ecógre 
gato in Conftantinopoli il Concilio, hauendo riporto 
lgnatio Patriarcha,poco apprelfo morì, hauendo ret- 
to il Papato 5. anni, 9. meli, e ij. giorni. Dicono che 
in quel tempo piouelfefu’l Brefciano tre giorni fan- 
gue, eie locuftc,facellcro nella Francia infiniti dan- 
ni, prima, che egli morille. 

Bafilio, poi che ali’hora nelfOriente teneua l’Impe 
rio, fudi vile, e balla progenie, di forte, che dicono, 
che nó cognofcellc,ne patre,ne patria, (e chi hauercb 
be creduto, che hauelTe da diuétare Imperadoreè) ma 
coli vanno i riuolgimenti del Mondo. Fatto dunque 
còrtui fchiauo,e condotto in Conftantinopoli à ven- 
dere^ da Michele lmp. prefo nella fua corte, e ve- 
dédolo ben difpolto,lo fece fuo Cameriero,onde ven 

nera 
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ne in tanta ftima,che vn’altro Imperadore, era dalle 
genti chiamato» e par che quella voce pc pulare non 
folTc indarno poiché non molto dopoi, fu prtfo da x 
Michele per compagno dell'Imperio, hauendo per 
nonsò che fofpetto, fatto amazar Barda , ch’egli per 
compagno fi haueaprefo. Fratanto recando Michele 
difenfo,edi ragione, per vna fua graue malaria pri- p *Xv*dim 
uo,ncllaqualc veniua alle volte in tanta pazzia. che cJ ” lc 
tomandaua, che i Tuoi domeltici,e familiari di cafa 
fodero amazzati,fe ben dopoi tornando in fe, fe li fa» 
cea preféntare,e grandemente li accarczzaua,& hauc 
do comandato più volte, che ciò fi facefle anco di Ba- 
filio, dubitando egli nonreftare vn giorno vccifo,dc- 
liberòamazarel’lmp. Michele, & hauendo quello fuo 
penderò efeguito, fu falutato Cefare, e per 17. anni 
regnò,c fecondo Egnatio ro.Fù Prencipe di gran va- 
lore, e nelle cofe deH’Imperio fi porto di maniera, 
chepafsòlaMacftà Imperialc,finoàfuoinepoti. Mo- utrteSiBsfi 
refendo da vn Ccruo nella caccia ferito, à cui neH’lm Ut ' 

f ierio fuccefle Leone il figlio!o,detto altramente il Fi 
ofofo. 


CONCILIVM LATERANEN. GENERALE. 

ì 

‘Del Primo Concilio Latcranenfi 
Generale u. 

DISCORSO. IX. 

E DESI appreflo dipinto il Concilio CjJ)rJfJj 
Latcranéfe Generale , che fu il Primo, r *u di l*«- 
chefoffe in Roma celebratola Alefan T *** 
dro III. fiotto lTmperio di Federico 
primo lmp. tolto, che egli ritornò da 
Venetia»doueelfendoficonlui riconciliato Federico 

Y a fu la 



Digitized by Google 



Cefi vcimIcj 
mi C inailo. 


Infiriitienu 
del prime Con 
{ilio Latme— 
ntnfij. 


Concìlio di 
QJnaramSlt . 


Schi fin* tuli» 
Cbicfiu , 


172 DELLA LIBRARIA 
fu la porta di S. Marco , li baciò il piede, Furono in 
quello Concilio dannate molte Hercfìe, e moderati, c 
rafrfcnati i coltumi troppo licentiofi delia corte , on- 
defurono vietati, cprohibitii Torneamenti,e legio- 
ftre, che con tanto danno deiranime,biafmò della 
Chiefa, e preda, e guadagno del Diauolo fi celebra- 
uano. Vi fù anco vietato,fottopenadi fcomunica,che 
non hauefie alcuno ardimento, di portare in terra de 
Infedeli, ne ferro, ne arme, ne legna. L’Infcrittione, 
che fotto la Tauola della pittura fi vede, è quella. 

ALEXANDRO III. PONT. FEDERICO I. IMP. 
VALDENSES. ET CATHARI HAERETICI 
DAMNANTVR, LAICORVM, ET 
CIERICORVM MORESADVETEREM 
• DISCIPINAM RESTITVVNTVR 

TORNEAMENTA VETANTVR. 

Dui Concilij fi leggono celebrati da quello Ponte 
lìce , il primo in Chiaramente ,ilquale , fu per occa- 
fione dello fcifma,che nacquefralui,&OttauianoCar 
dinaie di S. Clemente, chefù detto Vittore, ilquale, 
fù creato Antipapa da tre Cardinali in Roma , clic no 
volferoconfentireall’elettioncdi Alefiandro. Onde 
eflendo poi Rato da Federico Imp.chc con Alefiandro 
fidegnato fi era, confermato Ottauiano in Pauia,doue 
egli mandò à domandarlo,& adoratelo con le cerimo 
nie lolite, e menatolo fopra vn bianco caualio per la 
Città , Alefiandro molto da quella ingiuria , imbarca- 
toli àTcrracina, Copra vn legno, chea quello effetto 
li mando Guglielmo Rèdi Sicilia, fe ne palio nella 
Francia ,à perfiuafione di Filippo all'horaRèdi quel 
regno , e quiui facendo in Chiaramonte vn Concilio 
vi ificomunicò rollo, e Flmperadore, & Ottauiano, il 
che fune gli anni del Signore M.CLX 1 I 1 . l’altro, 

fù in. 
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fò in Roma do}>ò, che fi fu riconciliato con Federico 
incapodelli i7-anni, quale egli celebrò à mezaQua- 
refima, nell’anno del Signore MC L XXX, perla cui 
celebratione , mandò egli diuerfi Legati all’Oriente > 
all’Occidéte, al mezo giorno, al Settentrione, perche 
vi inuitaffero VefcouijArciuefcoui, Patriarchi, Abba CtmiUtài» 
ti, e Priori il precedente anno 79.accioche nel fegué- urm *' 
te fi potefie celebrare il Concilio, alquale conuenne- 
ro CCLXXX. Vefcoui, doueoltra l’altrecofe ch’e- 
gli vi ftatuì, quella anco vi ordinò, che volfe che nel- 
la creatione del Pontefice, dui terzi de Cardinali có 
i voti loro vi concorrdfero, il che fece egli per con- 
to dello Scifma, ch’era nato fra lui, e Vittore, e fuca- 
gione, che efclufo à fatto il Clero, & il Popolo dall’e- 
lettione del Pótefice,à Cardinali foli quello atto fi ri 
mettefle, fecondo laqual legge Lucio iij. fuo fuccelfo 
re,fu la prima volta creato. 

Concorfero à quello Concilio da diuerfe parti del 
mondo infinite perfone , fi ecclefiaftiche , come feco- 
Iari,fra quali vi venne anco vncerto Cittadino Pifa- 
no,chiamato Borgognone, intendentiflimo dellaGre- 
ca, e della Latina fauella. Portò coftui l’Euangelio di Sni 0 gn»»4H 
S.Giouanni,dafe tradotto di Greco in Latino, che /•»«■ 
già S.Gio. Chrifollomo con varie Homelie hauer 
commentato & cfpollo diceua* Haueua oltra ciò 
tradotta bona parte de libri del Genefi in Latino , e 
diceua.che Chrifollomo tutto il nuouo,e vecchio Te 
ftamento,haueuain Greco commentato (come rife- MtU 
rifee Sigisberto), quali libri furono da lui ad Alefan- in p*t 
dro Papadonatijche era huomo di tanta letteratura 
che pochida cento anniin là,aH’ecceIlentiadella fua 
dottrina fi erano accortati, percioche egli era dottif- 
firaoTheoIogo,e ne decreti, e leggi canoniche eccel- 
ientilfimo , onde molte queftioni difficilliflìme e gra- 
uiffime in materia canonica dcchiarò- 

Fu il Pontificata d’Alefandro molta turbulento, 

j?cr 
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per la continua perfecutione ch’egli hebbe da Fede- 
rico Imp ilquale ritrouandofi all’hora all’alìediodi- 
Cremona, confirmò Ottauiano Antipapa, in Pauia, 
onde hebbe origine tutta la perfecutione di Alefan- 
dro. Onde effendo conftretto egli per quello à fu- 
pfdtrict Rù* gjffene traueftito in Venetia ,riconofciuto , fù da 
finir »! A *" 5 ut ‘I Senato hbnoreuolilfimamcnte raccolto, &ef- 
fendodà Vcnetiani prefo in battaglia Otthone figlio- 
lo di Federico , fu per quello mezo trattata lapàce ; 
fra lui,e'l Fontifice, e coli su le porte di S. Marco,gct- 
tato in terra Federico , chiedendoli perdono, li baciò 
humilmenre il picde.Tornato poi à Romaconia.Ga 
leedel Rè Gulielmo.e quattro de Vcnetiani, vi fu be- 
nignaméte raccolto, & indi à poco morì,elTendo vilfu 
to t 2 . anni Pontifice. V edelì hoggi nella Sala Regia 
in Vaticano vn beililfimo Quadro di Pittura nelqua- 
le, l’hilloria di quella obedienza di Federico, èdipia 
ta,con la fequente infcrittione. 


Infralirne ti ALEX. PAPA III. FRIDER ICI I. IMP. IR AM 

tu. ET IMPETVM FVGIENS. ABDIDIT SE VENfiTlAS 

COGNITVM. ET a SENATV PERHO NORIFlCE SVSCEPTVM 
OTTHONE IMP. FlLlO, NAVALI PRO ELIO A 
VENETIS VICTO CAPTOQ^FR IDERICVS 
PACE FACTA, SVPPLEX ADORaT. 
fidem ET OBEDIENTIAM pollicitvs 
ITA PONTIFICI SVA DIGNITÀ S, VE NET AB 
REIP. BENEFICIO RBSTITVTA 
M. C L X X V I I. 

Ttirrtnìmp. Fù Federico di patria Sueuo, fratello di Corrado 1 1. 
*/umT t4h,(t detto Enobarbo, òBarbarolfadalcolor rulTodi ella. 

Tene collui l’imperio 37 anni,& elfendo creato Imp. 

Tene 
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fe ne venne torto con grofloefercito in Lobardia,& 
aflediata Tortona, che rccalcitraua all’Imperio in ca- 
po di certo tempo la prefeà forza, torto poiconma- 
rauigliofacelerità,fidrizò alla volta di Roma. 11 Pa- 
pa, che fi trouauaall’hora in Viterbo, per honorar- 
lo , fendofi già riconciliato con lui glivfcì incon- 
tra, sù quel diSutrl,lTmperadore torto .'che lo vide 
fmótò di cauallo,e come vero V icario di Chrifto lo fa 
lutò baciandoli il piede. Venuto poi à Roma di cópa 
gnia,fudaH’ifteflb Adriano 1111. cheall’horaeraFon 
tefice,nella Chiefa di S. Pietro della corona dellTm- 
perio ornato . Egli fu nell’arme eccellente , efperto 
nella guerra, prouido ne cófigli , prefto ne gli negotij %%£?*** 
benigno, & affabile à manfueti.renitente à fuperbi , e 
de profonda mcmoria.Cacciò di Puglia li Greci,fcó- 
fiffe Veronefi,prefe,arfc, e disfece tutto Milano , e fe- 
' minoui il fale.Pafsò in Soria contra Barbari, fpa uen- 
tò il SaIadino,riprefe l'Armenia minore,doue entran 
do nel fiume Sales , per bagnarti vi fi fommerle, & il Mnu di 
corpo-fuo, fù porta to,e fepolto à T irò. i m(t , * 


CONCILIVM LATERAN. OECVMEN1CVM. 


De JucceJsi deltVniuerJal Concilio 
LateranenJL^, 

DISCORSO X. 

Oco lontano fi vede l’Ecumenico & vni 
uerfale Concilio, che la feconda volta cmciii» mi- 
in Lateranofu celebra to,fotto Inno- mrfiu&i*- 
centio lll.e Federico Il.lmp.contra la #<r *“ : 

potentia de Saraceni che ogni dicre- 

fccua nói Àfia,eviincrauenneroilPatriarchadi Gie 

‘ xufa- 
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rufalemme.equel di Conftantinopoli con LXX.Af- 
*£“ delCi ciuefcoui CCCCX li. Vefcoui , & D CCC. Abbati, e 
Priori Conucntuaii,evifurono gli Ambafciadori dql 
l'Imperio de Greche di quello delTOccidcnte, e quel 
oratori dA i, del Rè di Gieru{alemrae,delRèdi Spagna, del Rè 
MC di Francia, del Re d’Inghilterra, e del Rè di Cipri , di 

forte che fu il piu fiorito Concilio de Principi Chri- 
ftiani,che forfè mai, onde meritamente Ecumenico* 
cioè vniuerfale fu detto.Si trattò qui della guerra, per 
ricuperatione di terra Sata, poiché era morto il Sala- 
dino, che occupata l’haucuai capo di Scanni, che era 
Abtatt aio». Rata da Gottifredo prefa.Reprobato vi fu vn certo li 
tkìno reproba bro dell’Abbatè Gioachino , che poca Tana dottrina 
tencua, e furono anco condennati gli errori di Al- 
Aimcrìco ne- merico hcretico, che fù poi in Parigi, con Tuoi fegua- 
r*tìc», t fiui c j abruciato, il quale,fra gli altri fuoi errori,diceua 
* che l’Idee , che fono nella méte diuina,creauo,e fono 

create, non fapendo,che come S. Agoftino dice,quan 
to è nella mente diuina,è eterno,&incomurabile.Egl» 
hauea anco quello heretico detto,che à chi fi trouaua 
incharitànon li imputaua cofaà peccato alcuno. 
Furono anco trattate in quello Concilio molte cofe, 
mà non fe ne puoté rifoluere,ne conchiudere alcuna, 
per caggione della guerra maritima,che era fra Geno 
uefi e Pilani, e per l’altra, che era fra alcuni popoli di 
Lombardia, rinfcrittrone,che fiotto vi fi vede è tale 

UfirittÙHC* INNOCENTIO IIL PONT, FEDERICO IL IMP. 

del feconda CS 

titio Lai tra- ABB ATIS IO ACHIM ERRORES DAMNANTVR 

tunfj . 

BELL VM SACR VM DE HIEROSOLIMA RECVPERANDA 
DECERNIT VR 

crvce signati institvvntvr. 

Che vuol dire, come fiotto Innocentio Ill.e Federico 
II. Imp.nel fecondo Concilio di Laterano, furono ri- 
probari gli errori dell’Abbate Ioachino,e determina 

• cala 


Digitized by f^oogle 


. VATICANA.! :f ^ 177 
ta la guerra, per ricuperatone di terra Santa, e bandi 
ta la Cruciata. ... 

Furono al tempo di quello Pontefice huominidi 
grandifsima Santità, e letteratura, come furonoS. 
Domenico,eS.Francefco , che furono inftitutori , Sc t ^ 
fundatori dedui ordini principali della Chiefa,la sa- S Frtu>( ^ n - 
tità de quali giouò grandemente alla virtù , & bontà» 
di quello Pontefice, percioche dormendo Innocen- 
tiovna notte, vide in fogno il Beato Francefco, che 
conglihomerifoflcneualaBalìiicaLateranenfe,che vip™ sa». 
non cadclfeà terra, che di già ptecipitofa minaccia- mcemt • 
ua ruina, e però à lato della pittura di quello Conci- 
lio iìvededipinto S.Francelco,che foftienc la Chic- 

fa di S.Giouanni,con quella infcrittionc di fotte* 

: ( 

innocentio in. pont. per qvietem 

S. FRANCISCVS. ECCLEStAM LATERANEN. 

i « » ^ j ' * ’ 

SVBSTINER E VÌSVS EST. •* ' , ' 

• . j ' ; • , , t •« I : • • I . lV - 

* 1 * 1 ' * > » « - ■ » •• * ' * . I £ - . 

Dall* altro canto lì vede dipinto S. Domenico, il S. 
quale arenilo di quello Pontefice,frenò con gradif- 
nma celerità, e preltezzaPherclia , che era nata 
in Tolofa,perfuadendo al Capitan Simone da Mon- 
forte, che pigliale l’arme contra quelli ribelli della ujìt» 
Chiefa Romana ; percioche era tanto quella herefìa /«/L. 
crefciuta, & radicata, che non foiamente vi bifognò „ ' 
le dilpute :mà le arme anco adoprare , con quella in- 
fcrittione di fotto. 

S. DOMINICO SVADENTH CONTRA 
ALBIGEN. HAERETICOS SIMON 
COMES MONTIFORTEN. PVGNAM 
SVSCIPIT, EGREGIE^. 

CONFICIT. 

• v . . ; % . . . . v 

' Z Nacque 
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Nacque Innocen. lll.in Anagna della famiglia de 
Conti, e fù per la dottrina, c coftumi iuoi,dopòlamor 
te di Ccleftino eletto Pontefice, quale offìtio coli fin 
cera, c Tantamente amminiftrò , che fù ben di quella 
foprema dignità giudicato degno. Hebbe coftui tan- 
to in odio, gii odiofi, & inimici del nome Chriftiano, 
che sepre hebbe Tanimo volto àmouerguerra àTur-* 
chi per ricuperar dalle man loro qlle Città Sante del- 
la Giudea: onde perciò ne congrego il Cócilio in La 
lerano, facendo poco appreflo bandire la Croce , ad 
inftanza di Federico Imp per pattare in foccorfo de 
noftri,che combatrcuano contra Saraceni in Soria. 
Scritte egli dottamente molte cole, e fpctialinente ai 
cunilibri del Sacramento dell Euchanftia,del Sacra 
mento del Battefmo,e dell’infelicità della narurahu 
manà, inftituila Religione^ la redétionede Schiaui 
c fra d'altre pietoic opere, cbefeceicdifico 1 HoTpita- 
lc di S. Spirito in Safiia , e Tacerebbe molto di entra- 
te, perche ne foflero foftcnrati gli infermi, i pellegri- 
ni, e gli orfanelli, onde fi vede perciò fino al prefente 
giorno, la bella Inlcriitione, nel vicino Palagio del 
Reuercndifsimo Commendatore, dei tenoi che lie- 
guc. 

INNOCENTIO III. ANAGN. P. M. 

X t N ODO CH 1 1 HVIVS TOTO ORBB , 
CELEBER. CVM DONARIIS 

f • 

DOTALIBVS FVNDATOrI, ET 

REL IGIONIS FRATRVM IBID. 

INST 1 T. F CELI CI SS. ' ’• 

• ■ ' 1 • 

Vittcro al Tuo tépo S. Fracefco S. Domenico. Gratia- 
no,e Pietro Lóbardo Maftro delle fcntérie,e finalmé- 
te hauédo ili. anni 7 . meli, e 16 . giorni tenutoil luogo 
di Pietro , morì in Perugia . Di Federico chi fotte , c 
quàto viueffe, e come,c quàdo monile fi dirà di fotto. 

. , :.:ì con- 
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CONCILIVM LVGDVNENSE. I. 

Del Primo Concilio di Lione^j. 


discorso xr. 


E D E S I appreffo il Concìlio, che fìj Cmu» p*» 
la prima volta celebrato in Lione,fot 
0®**^ to (nuocendo IUI.à cui fu egli pc.*"**- 
fcnte,ilquaiefù per quella occafione » 
figumuo , percioche effendo flato 
creato Pontefice 'Innocentio, {libi- 
to incominciò à trattar la pace fra Fcderico>e Baldo 
uino.mà il ncgotio andò in lungo , e vi paffarono piu 
dì quattro radi. Fù finalmété colta quella concbiulio 
ne, che il Papa in Ciuita Caftellana,ncandafle,che 
iui andato lo Imperadore farebbe , per abboccarfi có 
lui,mà intefo poi Innocentio, che Federico, & in Ro- 
ma, e per camino li tendeua infidie » & agguati : mon- 
tato foprai legni de Genouefi, che erano in Ciuita 
Vecchia, fe nepafsò profperamente nauigando in 
Francia,doue fù in Lione, có grande honore,& amo* 
reuolezza raccolto da tutti, e quiui torto ragunòvn 
celebre, e folcnne Concilio, doue con lettere , con 
Meifi, e finalmente con il T róbetta , vi citò Federico, ««/Cwwùw. 


che fotto certa pena cóparirpfonalméte vidouefle. 
L'Imperadore vi mandò vn certo lurida da SciTa, 
ne domandaua altro, che dilatione di tempo, promct 
tendo in breue douere clfcrui anco egli.il che li fù có 


ceffo , ma perche artatamente cercaua di calunniare, 
e di opprimere Innocenti©, fù per vno confentimen- t tiene? ì $/. 
lo Generale di tutti, priuato dell’Imperio, e del Re- «»**>«»*»» 
gnojdelche fdegnato forte Federico , fece ruinare le 
, Zt cafe 


Digitized by Google 



C affolla Car 
dina litio, tpuà 
do ta prima 
volta dato à 
Cardinali. 


Imfrrittiena 
de ! primo Ceto 
atha di Liena, 


t 


i8é DELLA LIBRARI A 

cafc,e le ville d’alcuni parenti di Innocentio , che fe 
n’eràno per fuo ordine dìrPa fìtta, doue ipoderi ha ire 
ùano in Piacenza fuggiti.Trattoflì anco in quello Co 
cilio della efpeditione per ricuperationc di Terra 
Santa, e ne fù creato Capitano GencraIe,Ludouico 
Rèdi Francia , ilquale in vna Tua infermità promeflò 
à Dio,& al Papa 1 o hauea.E durando ancora il Con- 
cilio nella Vigilia del Natale del M CCXLIV. creò 
dodici Cardinali,perfone tutte Eccclienti,c diede lo 
ro per proprio ornaméto il Cappello rollò, che all’Ilo 
ra fu la prima volta portato da Cardinali,volendofi- 
gnificare,,chc per defendere la libertà ecclefiaftica 
doueffero Infognando anco la vita porre, conte di 
ciò fà fede Martinoichenel medefimo tempo vilTc nel 
lavitadiquefto Pontcfice.L’hahito poi dclmedefi- 
mo colore, fùlofo dato molto dopoida Paolo Secon 
do, per accrefcerla maeftà della Chicfa,l'Infcrittio- 
ne,che fotto la Tauola di quella pittura u vede è tale. 
>rb, -.ili'.' ij ni 
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INNOCENTfO IV. PONT. MAX. FEDERICV» 



IMPER^IOQ. PRIVATVR. 
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CONSTITVITVR, H YEROSO LI M IT AN AB 

EXPEDITIONIS DVX IVDOVICVS 

francorvm rex designatvr. 

6 ALERÒ RVBRO. ET PVRPVRA CARDI- 
NALES DONANTVR. 

\ 

Che vuol dire, come fotto Innocétio IV. Papa nel 
Concilio primo di Lione, fù ilcommunicato Federi- 
co li. Imp.e priuato dellTtnpcrio , e creato generale 
dell'armata, per recuperatione di T erra Santa Ludo 

uico 
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litcoRc dì Francia, e fù il Cappello rollo dato la pri- 
ma volta à Cardinali. .... 

Innocentio IV. che quello Concilio celcbrò,fùfi- 
milmentc della famiglia de Conti , & effondo creato 
in Anagna Pontefice,fi riuolfe tutto à pacificar le co 
fé d’Italia, edellaChiefa, onde canonizòS. Pietro $ vittrtM0r 
Martire, e Stanislao Vefcouodi Craconia,& effendo tiri Canoni'* 
dottiifimo,in tanta, ecofìfatta dignità, molte cofe 
fcrifTe.Cópofe gli apparatidel Decretale, diche moL-* 
to i Canonifli fi feruono,compofe ancol’Authentica 
fcriffe vn’altro libro della lurifdittionc dell’Imperio, 
e dell’authorità del Pontefice, contra vn certo Pie- Libri firìui 
tro cognominato Vigna , ch’egli chiamò Apologeti- d 4 lwuc,a,,t 
co.FeceVgo pcrfonadi gran dottrina, e di ottima vi 
fi Cardinale dì S.Sabina , ilquale fcriffe le Glofe fo- 
pra lamblia, & al fuo tempo Alcfandro de Ales Frate 
dell’órdine deMinori,fioriin Parigi , doue fcriffe v- 
naafTaicopiofa fomma nella Theologia. Hauendo 
perfcholari Thomaffo di Aquino, e Bonauentura 
daBagnarca, chiariffime lampade della Chrifliana 
difciplina. Morì finalmente in Napoli, doue per la pa 
cedi quel Regno., fu chiamato , e dentro la Chicfa di 
S. Lorenzo fcpolto, hauendo tenuto il Ponteficato 
i i.aniti, 6 .mefi,e 1 2. giorni. 

Federico poi, che fu da Innocentio in quello Con feerica f , 
* cibo ifcommunicato,e perconfentimento generale 
di tutti priuatodcirimpcriojfùgrande mà trauaglia 
to Imp.e fendo flato grandiffimo Tiranno, fù più vol- 
te ifcomraunicato. Fece grandifsimi danni in Italia, 
con le tante guerre, ch’egli vimoffe. Edificò l’Aquila 
Città in Abruzo , ordinò lo fludio di Napoli , fece il 
P onre,e la Torre di Capua,compofe molte leggi. Fe- 
ce compilare il libro detto l'Vfo de feudi , e tradurre 
tutte l’opere di Ariflotele di Greco in Latino, e man Ct j- t y ttt , ^ 
dò quelle allo fludio di Bologna. Fù ambitiofillimo di F*Urm. 
lode, e di gloriale ricusò perciò faticale fchiuò pe- 
rioda 
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. riculo alcuno per confeguirne,nó fi difpcrò mai per 
* trauagliograndifsimo,chehaueffe,fù fplendidonel 
donare, e pompofo affai nel veftire,onde ben fpeffo fi 
gloriaua d’cffer vitto in regai maettà.Fù vago di fere, 
& animali feluaggi, mà ofcurò affai lo fpiendordel 
fuo nome, la callidità dell’ingegno, la perfidia, e l’o- 
dio ch’egli hebbecon molti. Fù di tròppo sfrenata li* 
bidinc,haucndo molte concubine appreffo di f<3 c fi- 
nalmente dopò molti trauagli di guerre,e fatiche, fen 
do fiato anni 50. Rè di Napoli, Imperadore anni 3 a. 
ut™ di Tf e Rè di Gierufalemme anni i8.morì nel 1250. in Fio- 
derit». remino Caftel di Puglia, fendo da Manfredo fuo fi-? 
gliolobaftardojcon vn Cofcino alla bocca affocato* 

— 

* ’ . . .** 

CONCILIVM LVGOVNEN. li: ’ 

, . • ■ |t t 

Del Secondo Concilio celebrato in 
Idonea. 


DISCORSO XIL 



emettiti/, dì congregato quefto Concilio in Lio 

aSul. * 2ln x'sf nc,e ^ fecondo, che vi fotte celebra 

to da Gregorio X. ai quale fi ritrouò 
Paleologo Imp. de Greci, con honòra 
ta,e grande compagnia, e fi riduffe al- 
vmenedtOrt 4 ’vnione della Chi eia Romana, e fù quefta,la xiij.vol 
o tM utim- ta,chc la Chiefa Greca, con la Latina fi ftrinfe. llche 
hebbe tanta efficacja,che l’aurhorità di quefto Prin- 
cipe feguendo molti Baroni Tartari,fi battezzarono. 
Fù anco condotto à quefto Concilio à perfuafione di 
KdtTart»- F. Geronimo Minorità, chefupoi Nicola IIII.il Rè 
Tihamittt. d e Tartari, doue fù folennemente battezzato. In que 
fio Concilio S. Bonauentura Generale all’hora de 

* Frati 
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Trati de Zoccoli, fi oprò molto con l’ingegno, e con la 
dottrina, e fece gran cofe in fcruigio delia Chiefa Ca en " * tJ ' 

tholica, & in defenfione della libertà Ecclcfiaftica. 

Ordinò quiui Gregorio molte leggi/opra la riforma 
della Chiefa Romana, frale quali furono anco quel- 
le, che fono della elettione del Pontefice , che fino al 
prefente giorno fi offeruano, péfando cofi dare alcun 
rimedio alle lunghe vacanze, che folTero potuto per 
l’aucnire dopo la morte de Pontefici Romani fucce- 
dere: pcrciochedopóla morte di Clemente IV. fuo 
predeeelfore vacò la Chiefa dui anni,e noue meli, co 
danno grandiifimo del Chriftianefimo,onde egli fu il 
primo , che inftituilfe ilConcIaue,efeleggi, con le cmcUMtmft* 
quali lì douciTe eleggere il Papa, doue che per prima 
i Cardinali fi ragunauano di ni a tino inficine in Late- 
rano,òin S. Pietro, fecondol’occafione, cheli offeri- 
ua loro, e mi ricordo hauer Ietto , che alla creatione 
di quello Pótefice, il qualfu creato abfénte, elFendo 
egli in Afia,vennero alla Corte Romana, che in Viter 
bo airhorafi era ridotta, Filippo Rè di Francia, e Car 
lo Rè di Sicilia,i qualiihenche molto il Collegio prq- 
gaiTerOje follecitalfero per la prefta Creatione del Po 
tetìcci tutto pero fu in damo , e furono conftretti an- 
darli via, onde il buon Gregorio, in quello Concilio 
fece alcune leggi, intorno à quella matcria,per ripa- 
rare àgli inconuenienti, che n’hauercbbono pollino " 
nafeere, fecondo le quali , fu la prima volta creato ** 
Innocentio V.Burgognone di S. Domenico in Arez- 
zo Città di Tofcana,doue Gregorio mori. Si fecero 
anco in quello Concilio molti decreti fopra la rifor- Deerni m 
ma de coltumi fi del Popolo, come delCleroyvi furo- 
no anco molte cofeinftituite, fopra l’imprefa di terra 
Santa, fopra l’vnione della Ciiiefa Greca, e Latina, e 
fopra la pace fra Prencipi Chriftiani, i quali erano al 
l’hora tutti in arme. Chiamò Gregorio in Lione , à 
quello Concilio, ihomaiìo dr Aquino, eccellentifli- * 

' * ma 
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mo Theologo,che all’hora con boniflìmo grido di si 
tavita e dottrinarne viueua, al quale mentre egli fi 
apparecchia, per obedire al Pontefice di andare, nel 
Monafterio di Fofla nuoua,di vna febre reftado mor- 
to,refe l’anima al Signore l’anno 1374. nelquinqua- 
gefimo della vita fua. L’infcrittione , che fotto elio fi 

vede è tale. : ■; m 

• • » 

GREGORIO X. PONT. GRAECI AD 
S. R- E. VNIONEM REDBVNT 
IN HOC CONCILIO S- BONAVENT VR A EGR EGIA 

• • • . . I 

V1RTVTVM OFFICIA ECCLESIAE DEI 

1 1 - * • • 1 

PRAEStITIT 

TARTARORVM ftEX A F. HIERONYMO ORD. 

MINOR. AD CONCI, LIVM PERDVCITVR 
REX TARTARORVM SO LE M N ITER BAPTIZATV*,, 

I • ■*•"■'. . . !. Il ( i » 

Che vuol dire , tfomefotto Gregorio X.nel fiecon- 
do Concilio di Lione, i Greci fi ftrinfero co i Latini, 
nel che non poco fi oprò S.Bonauentura all’hora Ge- 
nerale de Frati di Zoccoli , e che il Rè dè Tartari , vi 
fu condotto da Fra Geronimo Minorità, doue (bien- 
nemente fi battizò. 

Fù Gregorio di patria Piacentino, chiamato pri- 
mo Thebaldo Vifconte,ilquale effendo Arciueficouo 
di Leodio, e fecondo alcuni altri Archidiacono, fuo- 
ri del numeróde Cardinali, fu perla fua buonavita 
creato Pontefice abfcntejpercioche mentre dopo la 
morte di Clemente, che fù alli ig.di Nouembre 1 268. 
fi cerca, c fi tratta Telernone del nuouo Pontefice,dui 
anni noue meli, & vn giorno , fù vacante la Sede per 
le difeordie de Cardinali. Finalmente à perfuafione 
di S.Bonauentura, che all’hora fi ritrouaua alla'Cor- 
tein Viterbo, il primo di Settembre 1 27 i.Fù eletto, e 

publi- 
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publicatoThebaldo Vifconte da Piacenza Pontcfi- 
cc;chefi ritròuaua all’horat feruigió di Chriflotn'T or 
lemaidc di Scria con Odoacdo primogenitaidel Uè 
d’Inghilterra, & afpettaua il tempo, per poter con gli 
altri pellegrini ritornarfcne in Ponente.Hauuto egli 
nuouadcllafuaelettione, e confermato da i Legati 
dei Collcgiojche pallorono à quelto effetto oltra ma- 
re , parti da Soria il Decembre per barca, c venutone 
prima in Brindili ,giunfe finalmentel’anno fcgucntc 
adxj.di Pebraro in Viterbo, doueerano i Cardinali , -, 

pereflcrne. dell’infegne Pontificie adorno . Indi ne 
venni in Koma, doqe à ty. di Marzo fu confecrato 8 c 
incoronato, e chiamato Gregorio X. Pù Pontefice 
dal dì deU'eletcione quattro anni,quartro mefi,e dio 
ci giorni , e nel fecondo. anao dopo la fua incoronar 
tione che erano di Cimilo **7+. congregò quello 
Concilio in Lione>donde ritornando in Arezofmal. ’ 

mente morì, efu iui potnpo faine n te fcpolto. L. ’ ... • 

Michele Paleologo, che fendo Imperador de Gre- ukJM* p*- 
ei in quello Concilio fu prefente e con la Chiefa Lati u * u **' 
na fi ftrinfe,fu huomo di gran coraggio e valore: per- 
cioche à pena hebbe l'Imperio in mano , che fpogliò 
Guglielmo del prencipatodi Acaia,e mode lungamé- 
te guerra à VenetianLcon i quali fatta finalmente tre 
gua fi condulfe in Lione al Concilio , che iui da Gre- 
gorio fu publicato, neiquale eden doli llr etto con la 
Chiefa Latina, tanto odio fi cócitò adolfo de Sacerdo 
tà Greci, che morédo nonfolo còme fi doueua ad vnò 
Imperadore fupompofamente,maneancoin luogo 
facro feppellito.Tenne come vogliono ale uni per + o. 
anni l'Imperio, e ricourò con l’aiuto de Genouefi Co 
ftantinopoli ch’era ftata per 59. anni da Francefi oc- 
cupata, 
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CONCILI VM VIENNENSE. 

J • ' * . • . , J • 

Del Primo Concilio dì Vienna. 

’ • ! 1 ' * ’ • • ' 

PISC ORSO. 
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E D E S I appretto dipinto il Concilio 
che fu la prima volta radunato in Vici- 
na da Cleméte V. Uguale edendo Vc- 
feouo di Bordella creato Pontefice 
> abfente, egli accettata quedaelettio-- 
nefe'ne andò todo in Lione, doue tutti i-Cardinall 
ehiamòichcfenza indugio vi andarono, e coti lacor- 
tè Romana fotrasferita in Francia Panno M C C CV 
doue detcccot) gran danno del<Chrifttandimo 
inni, con la fuccefliooedi Vl-Pontefici, che quim di- 
mororono. Hora in quello tempo Clemente in tre 
diuerfi Concili; , ch’egli in varij tempi , c luoghi ce* 
le brè, molte cofe matura , e prudentemente inftituta 
Domò prima là fetta di DtolcignoHerctico , edi Matf 
gstlritja ftfa moglie, che furono; di ella a arbori in No*- 
nari, poffeia che per itraenrion di «odoro »it ritroua* 
ttàno g4ihnominieledohneitr(ìeme , ,e rroneta lafci* 
«fa eh’ elfi reftttffero-di v far fra' loro, e fitrono quedi 
MeretictFfntkeUi chiamati, ó volendo Clemente» 
opprimerqueda miouà; ferrarvi mando vn Legato có 
molte gentili! quale sù PAlpiydouc qÈedi Hereiiei 
erano, parte à fame, &à freddo» e parte confa urne 
gli opprede, Dulcisoo,c Margarita turono pnefi vii' 
ui, e tagliati à pezzi à pezzi, e le loro oda abrufoitffflw 
e gettate al uento, J &€l Concilio poidi Vienna, ch’e- 
gli per recupcrationie di Terra fanti Congregato ha- 
ueua, confermò le leggi fopralacreacionc del Ponte 
-K03 « A ficc 
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fice fatte da Gregorio X.e vi aggiunfe^efuppH alcu- 
ne cofe,le quali poi furono da Giouanni'XXII. cheli 
fucceflc nel Papato, nel pruno libro delle Clementi- t 

neregiftrate . Publicò anco quiui Clemente il libro « 

delleClementine,checgli comporto haueua , chcfù " v 

cosi dal fuo nome chi ami w>, il quale fino al dì di hog 
gi è (lato o(Teruato,e fi oltcru a. Ordinò anco in quello 
Concilio fi celebrafTc la procertìonc nella folennità r< , 74 ^ /s- 
del corpo diChrirto . Fu prima ordinata la Feda del 
Sacramento da Vrbano lIll.daTreca Francefc, il Jo.edachicr 
qualecreato in Viterbo Pontefice, fe n’andò torto in 
OruietOrtobiliftima Città di Tofcana,doue perche 
molto la vaghezza, elecurràdel luogoli piacque,fi 
flette con la Corte Romana vn buon tempo, fendo al 
l'horala Chiefa afifai dalla potentia di Manfredo Rè 
'di Sicilia trauagliata, equi dopolohauer fatto mol- 
ti celebri edifici)’, finalmente l’anno 1 26+. con folen- 
■tie proceflìone , ordinò la feda del Corpus Domini, c , 
fece ciò per lo miracol-o^che occor-fc in quelli tempi, 

•nella Chiefa di Santa Chriftina in Bolfena,luogodd 
la Diocefe di Oruicroiperciochc mentre vai Sacerdo- 
ti Tedefco peregrino 'nel viaggio di Roma, fedele in 
•ógni altro diuinòoirequio,dubbiofodellaoranfuftan " m 
tiationcdel pane e del vino in veroefacratiftimocor 
•pó,c fangue diChrirto, celebra nella Chiefa di Santa 
Chriftina, tempio nel catto di vn monte in mododi 
Cpelorvcha celebrato dagli antichi , dubitando della 
'vdritàdelSacramentorfubito (cofa mcrauigliofitàdi 
•te & ad vdire)incominciòà gocciare viuo l'angue dal 
•la fantirtima Hoftia^lic in inano haueua^ di forte che 
iturtcril corporale ne linfe, fendali tutta conucrtita 
iri carne , fu ore he* quella particella , che dulie dita di 
* duclfacerdote era tocca-. Delcite uttfonico Y>rbap©iiì 
fecedalVefcouodi 'cptclluogo- portare in procelfto- 
f ne qncl-torporale inOr0Ìcto,eftcndoeglia , fcitocob 
tutta la Corte pompokimcnce a$i fincati* tark>*.S ài ri- 

A a a ceuex- 
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ccuerlòfino ad vn certo Torcente detto Rio-chiaro, 
onde in memoria di Coli fatto miracolo-, ordinò la lol- 
lennità del Corpo di diritto douerfi per rutto il Mò- 
do il Giouedi,dopo la fefta della Trinità fol enne mé- 
te celttbrarcjhauendene S- Thomafo di Aquino , clic 
in quel luogo leggeua all’hora publicamcntc Theolo 
già, per Tuo commandamento compiilo 1 offitio, nel 
quale molte figure del Tellamento vecchio interi. 
E fcriuendo V ibano à tutti Vefcoui ,& Arciueicoui, 
Abbati, e Patriarchi della Chic-fa perla celebratione 
di quella Fella , compofe la bella Epilìola ,chc inco- 
mincia TranJìtHrMilebocmundoadTatrimSaluatornoiUr. che 
fu poi da Clemente V. nel terzo libro delle lue Cle- 
mentine inferita, lotto il titolode reliquiis,& vene- 
rationcSamttorum . E concede molte Indulgenze à 
quelli,che alloffitio fodero predenti per tutta l’otta- 
ua,le quali poi furono da Martino V. reduplicatelo 
de in memoria di quello miracolo il Popolo di Oruie 
ro.chc era all’hora aliai ricco e potente, comincio ad 
edificare vna Chieda al Signore Iddio, & alla Vergi- 
ne gloriofa,di tanta gradezza c fpefa, che non ne ha- 
ucua il Mondo vn altra , che fe li folle polluto agua- 
gliarc,il che fù in capo delli 25. anni l’anno della no- 
lira falute 1 290. nel Pontificato di Nicola UH. chea 
1 3.di Noucmbre del medelìmo anno,gettò,dopo vna 
folenne procelfionc nefundamentidi quella Chifla, 
la prima pietra in prelenza de Cardinali, e di tutta Jji 
Corte Romana, e di molti Prelati forallicri,e di tutrp 
il Popolo di Oruieto.Nclla qual celebre Chieia ellcn 
do quafi finita, fù quel Santo corporale in vn bclJjflV 
mo tabernacolo fopra vn ricco altare ripofto,& ogni 
annoin quella celebre lolennità,con gran concordo 
de popoli conuicini fi portacongiàdiiiima dcuotjo- 
ne in procefiìone perla Città, e di quello miracolo 
fcrtllero S. Antonino Vefcouo, Leonardo di Vtino, 
Era Filippo nel iupplinicnco delle Clnonichc,Leau- 
s fc A dr© 
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dro Alberti nella fua Italia, PlatinanellavitadiVr- 

blno;& alfrithe per breuità fi lalciano:. La partedi- ... 

nàhzi di quell» Chi eia a è tutta di marini lìpidi Paro . 

coperta, e de vaghi »evarij fimulachri del vecchio , e 
nuouo T eftamento ornata con vari) fregi, e figure di 
Molaico , che fanno dire hiperbolicaméte la facciata 
di Oruieto, fra le quali fu polla moderpamente à tem 
pi polir i, l’annoi 5 7&l.vna Tauoladi marmo di yn pez 
zo folo.neliaquale fono {colpiti quattro corpi dilhn- 
ti, alquanto più grandi che di naturale, cioè la glorio 
fa Vergine con il figlio morto in feno , à i cui predi c 
la Maddalena, e da vna banda c Nicodemo in piedi 
con vna felina deirilteflb marmo di alquanti gradi, 
conletenagIie,echiodi, opera di Zipolilo Scalza, 

Scoltore Oructano, Celebrauafi dunque la fella del 
Santilfimo Sacramento auanti Clemente V, Elfendo 
come fi è detto ordinata da Vrbano,mà in quello Có M ^ "***~ - 
cilio di V ienna ch’egli celebro, volle che per maggio ” ** 

re trionfo de efaltatione, fi celebraffe folennemente 
la proccfltone,nellaqualefiportaircla fantilfima Eu V . W1 ,, 
chariltia in memoria della Pafsione di Chrifio Si- 
• gnor nollro.Qlrr^ ciò per propagatone della Chicfa •' * 

Cfttholica, nelle quattro principali Academie di Eu- 
ropa publicò ftuaijin lingua Hebraif» , Caldaica , 

Arabica,e Greca, acciochc.in tutte quelle forti di 
linguaggi.fi porcile far profitto nelle lciènzeic {pe- 
nalmente nelle fiacre lettere à gióuamèco della Cnic 
-iq e del Mondo tutto,come lì legge nella ìnfcrittionc 
.di quello Concilio in coli formate parole.. . ir ‘ * 
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ìnfcritùmu' CLEMENTE V. PONTIFICIE CLEMENTI NAR VM ' 
p C tmiho dir -, x> E C R fi'V’ A L‘ I V M CONSTLT VTIO N VM CODfcX j 


PROM VLG ATVR. 


.. PRJOCEJSrlO SOLBMNIT ATIS C ORPORIS V, 

. J ~ , r ' • - r > ' 

<■ l J. '.‘i C DOWTWI INETITVITVR, tt 

tffi'ìf r A'tèÀE, ctìX lo aicae. XR Alt'rcMt , er »{ 

■ Il . i - • * • *•«.»’(' !.'• i 'iO-iO vi 

;>PO t u GR ECAE, IN G V AR VM ST V DI V M ; 
i PROPAGANDAI FIDE! ERGO IJN 
NOBItlSsi M I CjV'AT V O R EVROPAB • 

Iti • -^7 7 

, Che yògfión dire , Caritè nd Concìlio di Vienna tet- 
tò Clemente V. fu publjcato ri libro delle Cldnenri- 
ne/inftituiraki Proceffionedel Sacfamèrt-tó»,^ »elie 
quattro Acaderriie'di Europa pubi icari i Stridi-] in liti 
mai Hc'braicajCalchiica^rrfrettka^e Grecai 11 - » 

eìtnuntt vi Fu Clemente Griafoon<“,chi;tmattxnfirriaBeltcaW- 
n Cm, "*’ 1 ào Cothónèjdopò li morte di Benedetta XI. creato 
in Perugia abfcrite Pontefice, & andando eglhin L|0 
ne,ouela Sede trasferì, viro ddl’infe'gtie Pontifici^ 
! oTnaro,aIla cui 1 ncororiutrònB lìrìtroUbtoriòlprefeti 
^jt^iVrppo'Réd r Fr i n d ia,’C aVfòiffra reflo, dite e ira po- 
co innari Tornato da Italian e CrcitììfrtìfL Duca di 
Lértfgrtri ,il qtiafc ìnqueftafHhtd-dlMWébhMrariorfe 
'CRdéhddh Vii muto adolfo can tooftì altri cW ne fu- 
ro no oppr effidtroth VogTróltO eheFilrppò-r pef^qUcAtt 
ruinadcl meddìmo muro, ne haudfc gran male anco 
egli>& il Papa in quello fpauento, e tumulto perdeflc 
vn Carbonchio, che haueua in tetta fu’l regno, che va 
leua fei millia ducatid'oro. Coronato dunque Cle- 
mente tuttofi riuolfe al beneficio di S. Chiefa , onde 
S.c«/#»o VcanonizòCeleftino V.che rinontiò il Papato, e lo ri- 
nofenel numero de Santi, chiamandolo Pietro Con- 

feflorc. 
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^òf^ludoUicó figliòle di <Càrfcn6etmttfo Rè di ^ „ 
jtincpt.ttidltoife i CaualicriTempUriiche erano in pin)i , 
Sfatficli drrOfl tfafcorfi,«c alcuni di-ìorohaueuano ne 
latòChrifto , accollandoli à Saraceni y «inde allieme 
eo*l grati M litro loro , chiamato Frate Di ego Borgo- » •— 

gtìò^ejfurbtió pòfti tutti in Catafalco, & efpofti al fo*‘ 
co fuof di Parigi in capo di 200. afitii , che qncfto or- 
dlhé &i1nftituito. Diédd Clemente le loro facultadi 
all'otditte dellaCauallària di S.Giouanni , che poco 
ihhtrfiilhatteua àtótfifkwnfoU de Rhodi. Publicò SG ' 
ddi if Efótlctfro di Vietili», il quale dormii fh apèr- 
to, & e (Tendo in tanto fucccduto Tincédio della Ghie 
fa Laterancnfe, mandò vii certo danaio al Clero, e po 
polo di Ronfia, pCréhe'irdàtirtà rift rtSfefò; MWrflfinal 
mente travagliato da varie inferaMtw in capo di otto 

anw3ioci,tneiìi«^uindeci giorni ifja chqhauuto il ,« * 

Ponaeficato b^Uf ya, , , . , 

LaSedé Anoftofica , cliéinFraciadiédéWtcttas-s^»^»#- 
ferì , fù poi Hit Gt'égórtÒ XI. hSaómo Svitai e dottifli- ZTjmMh 
mo ridotta in Roma, alcuitépoiifintqftoelfilio, che detta mR»- 
fy chiamato TraTmigratione. lidie diconojcjic folle 
per lettere, & ammonitioni di S. Caterina di Siena, 
ch'è i fi q li e 1 itfm po’V i ffe có n^t*i Vrdlffhfl d dtforè d?F#n- 
tità, c buona vita,ò come alcuni altri vogliono per ef 
ffer t at i ò nfcld 1 Vrt V èfe ò tictfd t>(ifaf Cor t e : perdi ée he pdft 

frggiafidoGregortOvn giWfiò ; c^l’iri,c<rMédoli, chc 

aiidafl f e S gouòrn-are i) (no Vefconato ,che non era? 
bòli farto^cheviucfler© Ifrpeoore fonna'il toro Pafto- 
rè , diòoUdche-'alThora- Kbèra^ientcil VefcoùolTrr- 
fpoiidè»1d,d *òi Padfe>Sdrwìffln*o, perche nótt'andate; 
a-} v o fi r òVè'fe o ifaro !>'d t è èvcV é t<M to’ f etti pt> Roma 1 dall 
fto Fattóre abandonita ? Datlòqoa-W pitóle moflbb 
Gregor io4Wuerid<yc4^ofcitìtò<pUtìtlf ì AttfHf erano fu di 
ceduti in Italia, per l^tfenpiadoPótttdficiidetenniiìO! 
di tornartene in Roma, e facendo in fecreto apparec- 
chiare 2 x. Galee, fingendo volerle per altri effetti, le 
-15IHD mife 
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, mifc nel Rodano di tutte lecofenccciTarie fornite*& 
vn giorno vi entrò dentro, e peruenuto nauigando. 
almare,giunfeindià molti giorni a Genoa, edi quii 
à Cornerò, doue disbarcato venne per terra à Roma,' 
s*u> Apefiot, e fu à xìiji di Gennaio del Mf CCCL XXVI» ch’era il^ 
Rtmll'.'* m fcttimo annodelfuo, Papato,&ilfettantefimo,dache 
era la Corte pallata in Francia, có grandiflimo hono 
re,& applaufo in Roma riceuuto.Vedefi hoggi di cofi 
• •buona oprafattamentione nella Sala Regia di* Vati- 
' cano in vn quadro di pittura di mano deli Eccellen- 
tiflimo Rafaele di Vrbino , con quella infcrittione di 
rotto. : ! 


tnfcrittioin 
di Crejtrit 

Xl. in V*tu* 


GREGORIVi XI. PATRIA LEMOVICENSIS 

* * 

AMMIRABILI DOCTRINA. HVMVNITATB, tNNOCENTIA 
VT ITALIAE SEDITlOÌfllBVS LABORÀNTI MEDERETVR, r. 

ET POPVLOS AB ECCLESIA CREBRO DESCjSCENTES 

* *■ ' ’ * * 

AD OBEDIENTI AM REVOCARE T 
SEDEM PONTIFICI AM, DIVINO NVMINE PERMOTVS 


AVtNlONE ROMAM. POST ANNOS LXX. REDVCIT* 
SVI PONTIFICATA ANNO VII. SALVT1S MCCCUCXVI. , 

■» 1 - *: . . • , ; 

Ghe vuoldireinfotnma,comeGregorioXI. riduflej 
la Sede Apoftolica in Roma, dopo lo fpatio di 70. an- 
Grtprttx. ni, che era Rata in Francia trasferita. Morìfìnalmen 
t€ vno intollerabile dolore di vellica, hauendo te- 
nuto il Papato 9. anni, e fu nella Chi e fa di S. Maria, 
nuoua in Roma, in vpa.Tomba marmorea feppeljito»! 
la quale à tempi notlri-, è Rata dal Senato»per ordine 
del Santiflimo Pontefice Gregorio XIII. in memori* 
di cofi celebre attioneriftorata,& abeliita con quell*) 
infcrittione nella bafe dell’Vrna. 


OO. » : «„ * * * 1 - * 


W ' i ? J J ai 4 l . 

« I 4 «li 
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CHRIS. SAI* • 

GREGORIO XI. LEMO VlCENSI 
HVM ANITATE DOCT RINA PIETATEQ; 
ADM IR AB ILI 

QVI VT ITALIAE SEDITIONIBVS 
LABORANTI MEDERETVR 
SEDEM PONTIFICIAM AVENIONI 
DIV TRANSLATAM. 

DIVINO AFFLATVS N V M INE 
HOMINVMQ. MAXIMO PlAVSV 
POST ANNOS LXX. ROMAM FOEUCITER 
REDVCIT 

PONT. SVI ANNO VII. 


TANTAE RBLIGIONIS. ET BENEFICII 
NON IMMEMOR 

GREGORIO Xm PONT. MAX. COMPR OB ANTB 
ANNO AB ORBE REDEMPTO DIC xD LXXXIIII. POS.' 


IOANNE PETRODACO 
CYRIACO M ATTHEIO 
IO. BAPTISTA ALBERICO 


COSS. 


THOMA BVBALO DE CANCELLARIIS PRIORI. 


Che vuol dire, come il Senato , e Popolo Romano 
ricordeuolc de beneficij hauca eretto quella fepoltu . 
raà Gregorio XI. Pontefice di gran fantità, e dottri- 
na, che con grandissimo applauSo ridufle la Sede 
Apoftolica inRoma,cheper7o. anni era in Francia 
dimorata. >- j.. j. v. . : ~ 

u ■> . Bb CON- 
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C mólto fio- 

rmtuu,t jut l . 
killer i*^. 


Alberto Imp . 


CiV. Vaitele- 
io \mf-al Cf- 
olio. 


194 


CONCJLIVM FLORENTINVM. 

Del Condito Ftoremmo,eJùoiJitcceJsi. 

DISCORSO XUU. 

- / \ L- \ ; * * * . ; -r -j 'V: t* ? M- v etrai 

IEGVE poi il Concilio Fiorentino 
celebratola Eugenio 1111. Fu prima 
quello badito in Bafilea da Martino V. 
tuo predec eHorc > c vi concorreuano o- 
gni di del continuo molti Prencipi del 
fa Francia, della Spagna, della Germa- 
nia^ dell’Vnghcria , i quali tutti in poter del Conci- 
lio la caufa della Republica Chriftiana reponeuano. 
Hor eflcndo fra tanto da molte guerre ? impcdito e 
trauagliato Eugenio, con conféntimento de Cardi- 
nali,chè eranofecojló trasferì di Bafilea in Bdlogna, 
indi di nuouo ripofto in Balìlea » remancndo il Papa 
quieto delle guerre» che lo trauagluuano, nel fegué- 
te ànnoinpublico Conciftorio trasferì in Ferrara il 
Cócillodi Bafilea,pcrchèiGreci,che erano per vnir- 
fi con la Chieia LatinS, quello luogo eletto haueano. 
ElTendo poi morto 1*1 mp. S igifmond o, creato Alber- 
to Duca d’Auftria, il Cardinale S.Croce diede in no- 
me di Eugenio al Concilio di Ferrara principio.Qui- 
ui venne il Papa, perche vi era nuoua, che Gio. Pa- 
leologo Imp.de Greci, ne veniua con Galere lue, c di 
Yenetiani.chc in gratiadei Papa io accompagnaua- 
tì©,perdic non li folle fatto difpiacere alcuno , donè 
efiendo arrivato, & honoxcuolmentc riceuuro,Euge 
nio che deiìdcraua riunire quelle due Chi eie, nei 
M. CCCCX XV li l. fatta vna folenne proceflione,e 
detta la meda dello Spirito lanto,fe ne entrò inficine 
da con 
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con lTmp.de Greci, e co’l Patriarcha di Cóftantino- 
poli nel Concilio. Fù pollò lTmp. à federe in vnluò- V 
go à fe conueneuoie, e coli gli altri Greci dirimpetto 
al Eontefice,& effendo fatta quella dimanda fe fi có- 
tentauano i Gréci di riunirli alla Chicfia Romana, ri- 
fpofero tutti gridando, che elfi volcuano, purché cpn 
raggioni efficaci prima fi confutalfcro quelle cofe, 
che foleuano di quella difcordìa effer cagione. Perii 
che ogni dì fi difputaua di quella materia da Greci, e 
da Latini, che erano à ciò flati eletti. Mà la pelle} che 
nacque in Ferrara, doue non fi potea perciò commo- 
damentc Ilare , fu cagione che fi trasferire il Cócilio ** r "*' 

in Fiorenza, doue tolto fi andò, & ancorché in quello r "*~ 

, jnezzofoffe affai trauagliato Eugenio, effendo tre 
volte citato da quelli , che erano nel Conciliabolo di 
Bafilca, e creatone però Antipapa AmadeoDucadi *•**•**& 
Saùpia detto Felice, non fi sbigottì per quello far fe- 
guire il Concilio, facendo difeutere le differenze, 
che erano fra Latini e Greci, fi venncfinalmenre do- 
pò lunga difeuflìoneà quello., che i Greci vinti dalle 
ragioni , fi vnirono,e flrinfero co i Latini , lanciando* 
tutte le difcordie,e differentie da parte, approuando 
iriti e traditioni della Chiefa Latina, cconfeffando cmuhiujin» 
ingenuamente, che il Pontefice Romano veroVica- <w Cmdi» 
rio di Chrifto, e legitimo fuccellor di Pietro il primo F “’ row " w * 
luogo nel mondo hauea , e gli obediua meritamente 
la Chiefa Orientale e l’Occidentale.Onde furono ca 
gione,che gli Armenie gli Ethiopi',anco con la fede 
noftra fi ftringeffero, tolte via con molte difpute i lo- 
ro errori, e pubhcatonefopra ciò breuida Eugenio 
che la ragione di quelli accordi moftrauano conia 
datadixxij.di Nouembre M.CCCC. XXXIX. nella 
feffione del Concilio Fiorentino. L’infcrittione* 
che à piè di quella Tauola fi vede è tale. 

v t ^ 

‘ Bb a EVGE- 
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19 6 DELLA LIBRARIA 

EVGENIO hit. pontifice graecx 
ARMENI, AETHIOPES AD FIDEI 
VNITATEM REDEVNT. 

' l l 

Leggonfi hoggi di quella vnione alcuni verfi nella 
porta di mezzo di S. Pietro detta Argentea dalle la- 
me di argento lauorate , con cui Papa Honorio .tutta 
la ricoperfe, laquale elfcndo (lata da Saraceni depre- 
datale ben fu poi da Leon IIlI.riftoratajEugcnio in 
memoria dell’ vnione di quelle Chiefe la ricopri di 
metallo, facendoui intagliare il Martirio de S. Apo- 
lidi, e le cole da loro fatte con i feguenti verfi 

Vi Cr dei, Armeni .Aethtopes hic afpice^Jt ipjàm • 

c Romanam amplexa ejìgens Iacobtna fidtm 
Sunt hxc Eugentj monumenta illufìria quarti 
_ Excelfi lue animi funi monumenta fui . 

' Che voglion dire i come gli Armeni, Greci, Si 
Ethiopi al fuo tempo fi riduflero all’ vnione delia 
chiefa Romana . Fra tanto rafiettate le cofe di Roma 
per mezo de fuoi Legati, e fpecialmente di Gio. Vit- 
telefchi che tutte le difcordic in breue ne quetò,e da- 
to già fine al Concilio, Eugenio contra voglia di Fio- 
rentini, che non lafciorono che fare per ritenerlo , fe 
ne venne à Roma, doue entrò à ab. di Settemb. 144}. 
con tutto il popolo incontra, che non lafciò di farli 
ogni honore poflibile,& allogiando la notte alla por-j 
radei popolo, il di feguente ne andò Pontificalmen- 
te veftito in S.Pietro,& hauendo poco dopoi canoni- 
zato S. Nicolò de Tolentino che facea molti miraco- 
li, & portata con folenniflìma proceflione c deuotio- 
nc di tutto il clero , e popolo da S. Pietro in Latera- 
no,la mitra di S.Silueltro che d’Auignone al fuo tem- 
po in Roma fu trasferita, poco apprefiò refe l’anima 
- <■ 1 alSi- 


Digitized by Google 


VATICANA.? i 
ài Signore alli 23. di Febraio 1446. nel iranno «lei 
fuo Papato. ■; . a *«* • v/f * ~*' U *J ìli 

Fu Eugenio di patria Venetiano, della famiglia J 
Condelmaria di belliflimo afpetto, e degno di riuo- 
renda, graue nel dire, e di molta cognitione, efpe- 
cialmentc d’hiftoric ,fìi liberale con tutri , e partico- 
larmente con letterati , della cui conuerfatione mol- 
to fi dilettò, perciochc fece Tuoi Secretarij Leonar- 
do Aretino , Carlo Poggio , Aurifpa Trapezuntio , e 
Biondo, tutte perfone dottiflime : fauorì affai tutte le 
fcole, e quella di Roma fpeciaImente,doue volle che 
ogni maniera di letteratura e di dottrina fileggeflfe. 

Amò merauigliofamcnte i Religi ofi,e gli accrebbe di 
facoltà,ed’immunità,efinalmentedopòlohàuerfat- u wi ‘ 
te molte cofe bone in feruigiodi S. Chi efa, mori nel 
<4. anno della fua vita * e fu in San Pietro fepoito<4n 
•vnatomha di marmo magnifica, ch’il Cardinale fuo 
jiepotegli drizò.; 


.1* \ . ri 
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CONCILIVM LA T E R A )£,. ", 

Del Condito ultimo dt JUttermoL. ! iini 

J. • : j . anco J orlon.’ ; abnO.oio'b . 

> • D.>1 S C Qi R iS jOì; Xy.Ato aulì;’! mi 

: ^/.jSTOBiilbbMOÌliioqlyj'S^gJ, 

Vtgltglif* 0 E S r‘ . a PP rt ! r °. il emm. ** 

ranen f e ,ncoi d»nciato da Giulio IR mtJiisfnm 
e compito fotto Leone X; f? 5 eui : 6tfl 
gine fu , cheéffendo ftatò dÀ •aictifiT 
emuli, & inimici diGiuKo còngrégar 
^ to vn Conciliabolo in Pifay il Papi 
vedendo ciò efler fatto fenza fùa auchorità a pcrftiat- 
fione di Antonio di Mòte , fece bandi re vrt Concilio 
generale per douere in Lacerano celebrarlo : mà-eU 

. . fendo 


r 


Digitized by Google 


^**8 DELtA LrBiR'AtlA 

ìendoindi à poco peri molti trauagii , che furono al 
GmJuiiMHt tempo amalato Giulio di vna lenta febre, che lo 
^ ; eOndufle à morte, filafciò il tutto interrotto, e pen- 
dente. w. . , . c *) ; _• 

- Succede à coftui Leon X.ilquale riuolto à traquii*- 
lare le tépeftedi gu er^ch’ erano ftatc al Mòdo , ripo 
fe nella pralina dignità quei Cardinali , ch’crano da 
Giulio Itati priuati del Cappello, ! quali deporto lo 
•fchifma,ne vennero tutti humili in Roma à baciarli 
il pi ede«Ferilche volle Leone, ch’il Concilio di Late 
•jaoo incornine tatoda Giulio per molte cagioni li fe- _ 
.guide, tanto più clic all'hora cominciò à fentirfì neh 
J’vltime parti della Germania l'abomincuole , e ne- 
^-faudonome dcll’heretico Martino Luthcro, il quale 
làguj&di vn diabolico inftrumentoandauafeminanr 
ido mania contralaChiefa fanta & ardiuaerger le 
corna con tra Cimilo, & il fuo Vicario in terra,c puo*- 
te tanto quella fua buona voluntà , che tranquillale 
cofe di Europa > ch’era già tutta in arine, e ridulTc per 
ftrot fcegati-am pace i Prencipi Chriftiani; 
che lafciati gli oaij coli mortali, placati gli animi coli 
difcordi,e tolte via le feditioni coli peftifere , e le ci- 
udi diifentioni,e l’inteftine calamità apportorono in 
Italia, & in Europa tutta vna vita quieta,& vn fecolo 
d’oro.Onde riuolto Leone alle cole del Concilio, oi- 
traraItrecofepertinétialbéviuerChriftiano,trattò 
•dcLJfrT l’efpeditione della guerra cétra Seiino grà Turco , il 
quale hauendo vinto e morto dui Soldani , s’era idi- 
1 gnorito del Regno di Soria,e di Egitto con grandifli- 

v. noo terrore di Chrirtiani, ài quali anco minacciaua 

ruina -li perche oltra il Conci io , nel quale fi trattò 
di querto, creandone Generali Malfimiliano Imp.e 
Francelcq Rè di Francia , fece anco Leone in R orna 
molte folenne proLcirioni,e vi andòeflo in perfona 
fc alzo -con tuttala Corte da S. Pietro alla Mincrua, 
poi tando in quella pompa gran copia de imagini, e 

' cwt,'à ' dite - 
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di reliquie de Santi, pregando N.8ignore,trhe4ii ftt- ; 
ror di quello cane del Turco difenfafle i Tuoi fedeli,* 
panie ch'il pietofo Iddio rdTaudilfe,perehe poco ap- , 
predo morì quel barbaro di vn Cancro , che l’am&zò, 
eltfuccefleinvn tanto Imperio Solimano ii figliuo- 
lo men fiero per certo, ch'il Padre : hauendo eoli pia»' 
cara l'ira di Dio. Ad imitation dei quale à tempi no-; 

Uri Si&o V.ne tumulti della Francia , trattandoli del- 
la crcatione del nuouo Rè, hauendo publicato vn gr4 
diÉfimo Giubileo , fece come pietofo Padre , e zelofiò Vnctftentj 
Pótefice ducfiaiili proc efsioni, l’anno i $ $ 9 • d a 5 JSttqf 4rt " ** ^ 
Tanna in S. Maria maggiore, e da S. Spirito à S. Pie3 
tro, nelle quali eglifimilmente benché vecchio à pie- 
di n’andò, pregando N^.per La traqq«i/lit4,e pace di 
quel Regno Chriftianifsimo. L’Infcrittione, che fiot- 
to la pittura di quello Concilio fi vede itale. i/J 

Hrc 1 ìnhìMì ^ 

B£ LL V CONTRAJVRCAM, SY 4? H X A »f 

AEGYPT^M PROptlME S VOTANO ,VICTO ntnfi. 

. 0CCVJ>ABAT PJ^BJUWJLXJL 

MAXIMILIANVS CAESAR ET F.RANCISCVS 
R EX GÀLllAE Ài!l&‘/vRCÌC?Ó ° ^ 

à. . 

Che vuol dire, come fiotto Giulio li. e Leone X. cele 
brolfiilConciliodi Ldtèrih 6 }dé>iie Ribadita la guer 

ra contra Seiino gran Turco , e ne furono creati Ge- 
nerali Mafsiiniliano Cefarcj -e Prancefco Rè di. 

Francia. * : Sbv onunabhT - , : • ; ; ^ "• 

•Fù Leone della famiglia de Mediti, -di Patria Fio- 
remino , alto di corpo , di faccia Vaga ,febene hebbe /*“” «A»*- 
gli occhi àzùrrctri -è còme <ji pòtSivifta^di appetto*; 
gratiofio,e venerabile, cicganreurel dife , gradò nelle" 
Tcntcntiejpatientenell’vdireV^riidèhtènèl parlare* 
sbep» gran- 
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gràndifsidK) amatore, &offeruatorc della giuftltia, 
amòfommamente le perfone letterate, e dono loro 
affai, onde creò Cardinali Tomaio diVio di Gaeta 
FratediS. Domenico, fpecchio e luce della fchola 
Thomifta, Bernardo da Bibiena,Egidioda Viterbo, 
Scaltri che furono virtuofi>& eloquéti Cardinali.Ca- 
nonitó S* Francesco di Paola à prieghi di Francefco 
Rè di Francia , e finalmente dopò lo hauer gouerna- 
Lt»MtX.mu to j a Chiefa otto anni,8.mcfi,e ao.giorni morì nel 4 6, 

- anno della fua vita. Fu pianto non poco dal Popolo 
*' ! pcrlafelicità de tempi ch'egli riduffe, e Jefù perciò 

dal Senato Romano eretta vna ftatua in Campido- 
glio in memoria con quefta infcrittione nella baie. - 

• Ì '-< , 1 OPTIMO PRINCIPI LEONI X. 

Inferitami MED. JOAN. PONT. MAX. OB RBSTITVTAM 
sitila fiata* * ■ ■ r - * 

diUmX. 'INSTA VJRATAMQ. VRBEM, AVCTA SACRA 
BÒrfASQ^ARt'BS; A DSC ITO S PATRES * 


. v/v. i.\*t 




■; svblatvm vectìgàl, datvm congi arivm. 


q. R . 1 * 


dI- 


CONCILI VM TR1DENTINVM. 

o 1 ' 1 • ; . 1 

Dei Concìlio di T renio , e fuoi facceli. 

XVL 


t in- 


in j j r.i 


.DISCORSO 

.L T I M A M E N T E fi vede il Concilio 
Tridentino celebrato à tempi noftri^ 
che incominciato da Paoiolll.per The 
J relìadi Luthero, il folgore dcH’Infer- 
no,paisò lotto Giulio 1 LI. Marcello li. 
Paolo-IIll. e Pio 1111. Romani Pon- 
tefici, alcui tempo fù finalmente chiufo e far-rato , del 
-run_. * 
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quale fono hora per dare vn breue raguaglio. Ardc- 
ua già il Mondo tutto d’incendio, polciache da vna ^ 
parte lo federato Martino vero Minifiro di Satanaf rf * t r '' w 
fo, (otto il Pontificato di Leone hauea incominciato 
nella Germania à feminar nuoua zizania nella Chic 
fa Catholica, la quale andaua tuttauia più crefcédo, - 
di lorte che pafsò fotto Adriano, e Clemente, laccrà- 
do i facri Canoni della Chiefa, e l’authorita de Pon- 
tefici Romani. Dall’altra parte era già Torta lapazza, 
e foribonda pazzia degli Anabatifii , i quali haucua- An*b»t;jh 
no di già occupato Monaftcrio Città fortilfima della ** "“*• 
Vucftefalia,e creatone RèGio. Leidenfc,huomo di 
Olandia laico, e di balfilfima conditione,benched’ani 
mo fenza alcun dubbio grande, il quale era fiato di 
quella nuoua dottrina inuentore , hauendodatono- 
me à quefia fua Città di nuoua Hierufalemme, e di 
Monte Sion,feben dopoi con tutta la fua Città fìi pre 
fo,e tagliato à pezzi. Sorgea dall’altro canto , e tutta- 
uia fevenea più accendendo il pazzo furor d’Arrigo Arliitvi - 
YlII.Rèd’Inghilterra, il quale per fdegno era diue- fatue'!' 1 ' 
nuto pelfimo hcretico,e di già accoftato alla diaboli- 
- ca fetta diLuthero, che fù primadalui con vn dottilfi 
mo librojche contra li fcriflc oppugnata, onde meritò 
da Leon X.iltitulo di defenforc della fede Catholi- 
ca.Quando creato Pontefice Paolo III. Farnefedi 
eterna memoria, veramente mandato da Dio per foc 
corfodcIlaChriftianaRepublica,chedigià n’anda- 
ua in ruina,per rimediare a tanti inconucnienti , che 
erano nati,c tuttauia nafceuano nel M DXXXV 1. fe- 
ce bandire in Mantoa vn Cócilio generale tanto defi- cmcìu» m 
derato dal Moaidojil che fù in capo del xx. anno del- 
l’herefiadi Luthero, in qu.el tempo à punto che la 
Maeftàdi Carlo V. vinto il crudeliflìmo Corfaro Ha- 
fiadenò barbarolfa , che con vna grolla armata ficea 
- infinitidanni alle marincd’ltalia,di Sicilia, c di Spa- 
gna, hauendo prefo Tunigi, e riporto con dure condi- 
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ritaliaye laGermania , c fù vcrfo il principio di No- 
uembre qui bandirò la terza volta il Concilio, c 
vi mandò Paolo tre Cardinali Legati, perche vi defl'c 
ro principio, e preparafiero il luogo à gli altri tanti Pt4 
che concorrer vi doueuano. Furono quelli Pietropao.w condì,» 
lo PariiiOjgran profcflbre delle cofe Immane , e diui -* d> Trm3 - 
ne,Gio.Moi‘one,ch’cra dato Legato molte volte con 
ho.norato gridodi ottima vita , e dottrinai Reginal* 

'Ho ^olo lngIcfe,ch’oltre lefler di Lingue Regio,c di 
ccceilentcfaèondia nella Latina fauclla,era anco co 
fne vno fpecchio della vita Chriftiana tenuto.Mi ef* 
fendo poi rcuocati idui primi , furono in luogo loro 
mandati Gio. Maria de Monti, e Marcello Ccruino , i 
quali ambedue furono poìl'vn dopò l'altro Pontefi- 
ci, -forco il nome di Giulio III. e di Marcello IL dopò 
.i anda^de quali, andorono in Trento alquanti famo 
fi Vefcouijche ne haucua Papa Paolo, più di cento di . 
eccellete ingegno, e dottrina eletti , perche potcflcro 
della verità delle cofe delia Scrittura facra,e della fa 
Iute della Rcpublica Chriftiana, che n’andaua in rui- 
na in prefenza di tutto il Mondo dilputarc. Vi ando- 
rono anco dalla Francia, e dalla Spagna molti prela- 
ti. Mà non contentandoli ne anco di queftó i Luthe- 
rani,e calunniando hora il luogo , horai capi ,fi vid- 
de che non era cofa,chc elfi manco defidcraffcro, che 
ilCopcilio,che infino à quel tempo con tanta inftan- 
tia, e fuperbia domandato alla Sede Romana hauef 
uano. 

Fra tanto ifcommunicando Paolo in publicoCon *'pi* 
ciftorioArrigoVHI.il RèHerctico, e reputandolo 
indegno del nome di Rè, Io priuò del titolo Regio, c 
di ogni lua potefta: attefo che egli hauea cacciato di 
cafa la repudiata Caterina fua vera moglie, figliola 
del Rè Fcrnàdo il Catholico,e Ziadelflmp.Carlo V. 

& accefo dell’amore di Anna Bolenia, che come Con 
cubina cenata gii ornamenti Regali dato lihai»etì'e,e 
. . Cc 2 qucl- 
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304 DELLA LIBRARI A 
quelche era molto peggio con la fetta LutKerana ac* 
collato, profanando i Monallerij » e le Chiefe facre, 
tolto hauelfe via tutti i Frati, c Monaci delle Religio- 
ni jdi’erano in Inghilterra, facendone molti crudelif* 
(imamente morire, chiamandoli fuperbamente,e sfac 
eia ta mente capo della Chiefa del Regno fuo. Era in 
Ybtr^^Ai q ue R a frenefia montato Arrigo pcrcaufa deldiuor- 
Arriìo* ' tio, ch’egli voleafarecóCatherinafuamog!te,tIjt|ua 
le elfendo Rato per molto tòpo nelle più celebri fcho** 
le di Chriftianità da Iurifti , e Theologi eccellentifsi* 
mi trattato, difeuffo, e rifoluto chcnon fi douefle in 
modo alcuno, non hauédo Clemcte Vll.(perche coli 
era dcbito)voluto có la fua authorità approuarlo,an* 
zi reprouando quelle nozze della Bolenia come ne* 
farie: egli che dal fuo pazzo amore guaito fi ritroua* 
ua,dandodi calcio à tuttala gloria della fua prillina 
virtù, alla fetta Lutherana accoltolfi; onde ifcom* 
mun icato da Paolo, non pafsò molto, che la mano dì 
Dio benedetto, fù lopra quel Rè per vendicare in par 
te le fuc tante fcelcranzej percioche con vna nuoua> 
iéietitM ftus & inaudita feuerità quella mcdelima Bolenia, ch’egli 
mtrin. hauea tanto amata, fe come adultera publicamente 
morire. Et cllcndo nata fra tanto la pelle in Trento, 
cttuii» tr*f fu trasferito ilConcilio in Bologna ,doue poco ap* 
firma Btt»- preffo rellò pendente & interrotto, fendo da quelli, e 
da altri diilurbi trauagliato morto Paolo à dui di 
Nouembre 1549. hauendo tenuto xv. anni, e 38. gior 
ni il papato. 

Giuli t aj. Succedendo appreiTo Giulio III. nel primoanno 

p afa. del fuo Pontificato, fece per vn publicobreuc bandi* 

re per lo Maggio togliente il Concilio di Trento, 
ch’ti a da Paolo Rato trasferito in Bologna, perche fi 
continuane di luogo, & inuiando quello breue aH’lna 
p ei ador Carioche all’hora lì trouaua in AuguRa, lo 
fè nella Dieta che vi celebraua in pretonzadetutti 
quei Prencipi pubJicare,onde ne concorfero in T rea 
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to alcuni Vefcouidi Germania, di Spagna , ed’Italia. 

Vi mando all’hora Giulio Secondo il folito Legato 
Apoftolico, Marcello Crefcentio Cardinale, e con/,/*; 
lui dui affiftéti Sebaftiano Pighino Arciuefcouo Sip- 
pontino,e Luigi Lippomano Vefcouo di Veronasper 
che in nome del Papa nel Concilio aflifteffero , & ef- 
fendo nate fra tanto gradifsirae difcordie, per lo rac- 
... quiftodi Parma, efràCarlo ancora, &Henrico fuc- 
ccffor di Francefco rinouatelcguerrc,affailegierm£ 
te tìt ratta u ano le cofe del Concilio, doue non fù mai 
Lutherano alcuno, che andarvi voleffe,con ifcufa, 
che non foffe il luogo ficuro in modo che haueffe po- 
tuto ciafcuno liberamente la fua intentione dirui. 

Il perche il Concilio ne fù poco appreffo fciolto per 
caggione de Tedefchi ribellati àCarlo,chc tolte l’ar 
ipc lotto le bandiere di Mauritio Duca di Saffonia [ im ‘ 
pafforono fopra Norimberga e gli altri luoghi preffo 
Oenipóte, che era tre giornate da Tréto difcoftojon- 
de li pofero in tato fpauéto i Prelati del Concilio che 
fc n’andorono torto via. Fra tanto eflendo morto Edo 
uardo VI. Rè d’Inghilterra, prefc perdiuina volun- 
tà la corona del Regno Maria, Donna di rare qualità 
figliuola di Arrigo Vili, e di Catherina d’ Aragona 
fua prima e legitima moglie. Eflendo queftanuoua,n»i<fó/«'*«. 
Reina religiofiflima e veramente Catholiea,con l’au- 
thorità del Cardinal Reginaldo Polo,che era con fo- 

g remapoteftà flato dal Papa madato Legato in quel 
egno, perche dalle pazze fue herefre il ritraheffe» 
refe à quei popoli l’antico culto della vera e Catho- 
lica Religione, che per xx. anni da Arrigo fuo Pa- 
dre era flato già tolto via. Ella mandò i Tuoi oratori à 
Roma à riuerire e dare obedienza al Ponteficevcome 
tutti gii altri Prencipi Chriftiani far fogliono» onde 
eflendo appreffo tolta per moglie da Filippo figliuolo 
di Carlo V.ilquale hebbe dall Imp>- fuo padre il re- 
gno d’ambedue le Sicilie, lo flato di Miiano»e quel Br j£ 
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2*6 DELLA L I B R A R ! A 
tii Fiandra con alcune altreProUmciee ncfùRèchi» 
maro, parue che fvvolcfltno tranquillare alquanto le 
tempeite& i tumulti ch’orano fin hora Rati nel mon- 
do, quando prefo Giulio da vna lenta febre lì infer- 
mò, che non cllendoda principio Rimata, crebbe poi 
tanto che finalmente l’uccifcalli 3 . di Marzo 1555 . 

Succede poi Marcello fccondosilquale per non et- 
fcr viiluto piu che 22 . giorni nella feggia ApoRalici—^ 
fotto il manto di Pietro, non pnotc cola alcuna di ri- 
cordeuole lalciare,fc non vn dclìderio grandilfiino di 
fe al Mondo . E certo , che le folle vilfuto il Concilio 
hauerebbe al fuo tempo hauuro line. 

Creato fra tanto Papa .Paolo 1111 . per le molte 
guerre lì ciuili,comceftrinfcchc, che al Ino tèpo fuc- 
celk*ro,non lì puote conchiudere cola gioueuolc in- 
torno al Concilio,pcrche egli da molte cole, e tumul 
ti impedito non puotè attcnderuh 

Vltimamente Pio 1111. per riparare ardentemente 
allarmila della Chiefa di Chriilo , moftrò dclìderare 
piùch’altri il Concilio, ondeegli non afpctrando ef- 
fernertchjcftOjdafeltelI'o permezode Legatici in uh 
tò,& vi cflbrtò, e quanto per lui lì puotè l'pinl'e tutti 4 
Prcncipi Chrifhanià douercclcbrarlo ,&à mandar- 
lo innanzi, hauendolo di nuouo fatto bandire in T re- 
to , acciochcpcr quella Itrada, che Tempre ne tempi 
calamitolì della Chicfa fu mcgliore, lì dclTe qualche 
riparo, e falutifera medicina ài popoli infetti di here 
lia.Mà efiendo natadilferenza le fi doueua in Trento 
continuare il Concilio,ò altro luogo nominare. Il Pa 
pa con merauigliofo auedimento per tener quieti 
tutti , vsò nel breue , nel quale il Concilio lì publica- 
ua, coli fatta formula di parole, che ne reftorono le 
parti fodisfattc,& il Concilio di Trento con la fua 
autlxorità.Egli ne mandò toRoTccondo il coliumc an 
tico, Legati della Sede Apostolica Hercole Gonza- 
ga Cardinaldi Montoa>Geronimo Seripanno Napo- 
. litano 
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tino già Gennai e di 5.Agoftirto,eStimsÌàòOfidT > d 
iièco, Carditi dii tutti di grandiffima reputatione, i 
filali ti diedero felice principio, e foli cilfifno fine; 

Concorfcro fra rattro moiri VefcoUi , Arciuefcottì*, 

Abbati, Generali, Priori,! ilòfófi,*Cheològr,ìuriftS da 
diuerfe parti dd mondo, e vi furono anco gli Ambti 4 
fciaderi di rutti Piencìpt e Città franche della Chrl- 
ftiauità, vi furono anco ir.uitari il Redi Pcriìa,ql di p,',nc,f,i />«. 
Èfhiòpia, e ììrnp.dc Turchi, acciochc madado alcun /«» »»*>*<» 
de funi Satrapi, fi ritognofcelfe la verità della fodere *- Ct '“‘ lK ‘ 
l’eccellenza della vera Religione. Difcorreniofi dun Martìrio irri x 
quc la verità della fede Chriftiana*, nefu perromune 
confcnfo donato l’hcretico Martino capo e Prenci. 
pc de tutte le difcordic de noftri tempi,e reprobata la 
fua falfa c diabolicadottrina,chc di già parca che fui 
minaflfe nelle parti della Germania, furono aotocó- 
dennatigli Anabatifti, e còncuicata là Superbia di- 
rutti quelli heretici, che prefumédo troppo di fc ft el- 
fi » l’authorità del Roilfàno Pontefice e de facramenti 
della Chicfaannullauano. Furono in va medesimo 
tempo riformati 1 coftumi 6 del clero come del popo- 
lo, che troppo licentiofamcntc ne viueano,e con quei 
falutiferi canoni che vi fi fòtmaronò rtìftituìtó fhohd 
re à Dio, la pace al mondo, la d Vuoti otte t fede! i ,& in- 
ficine confermata l’aUThOrtfa Apollo Sica, la virtn del ; 
le Chiaui, crinalmente tronca la via àgli empi efee- 
lerati di fentir maledilla finita ChtefàCarlrtilica, fon • 
data co’lpretiofofartgue del Saluatordelttioitdd co- 
me neH'infcrittione di qttefta pittura fi legge in cofi 
forniate parole v • . '! . 

pavlo ut rvtró ttt. ttif trfr.p&frf t* 

tVTHERAN I, ET ALI! HABR.RTICI T nfmttitm 

iti Concili » 

DAMNANTVa* ... >4 Trema. 

ClBRf, pOpvlic^ blScItffcirfA Al* 

, r PRISTINOS MORES RESTITVIT VR. 

J ' Che 
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Che vuol dire come nel Concilio di Trento celebra- 
to fotto Paolo Terzo,GiulioTerzo,ePio Quarto»fu* 
rono dannati i Lutheram & altri heretici, e riforma-? 
ti i coftumi del clero e del popolo . 

Vedclidi coli buona opera hoggi fatta mentione 
in Vaticano nelle loggie che Pio fece pingere fra l’al 
tre imprefe fue heroiche in coli formate parole 

concilio tridenti indicto principe*" - 

AD REM AD1VVANDAM COHORTATVS OMNIfiVS EVOCATI» 
GENERALE CONCILIVM ANTE XXVI. ANNOS INCOHATVM 


SVMMO OMNIVM CONSENiV FOELICITER ABSOLV1T. 

* 

Confermò Pio con l’authorità Pontificia quanto fi 
era nel Concilio determinato, e poco dopoi tutto lie 
to e cótcnto per hauer riparato alle ruine della Chie- 
fa Santa fe ne volò all’altra vita, lafciando dife per- 
petua memoria nel mondo , hauendo già tenuto il 
Pontificatocinque anni , vndeci meli etredcci gior- 
ni, dellaqual confirmarione fe ne vede anco hoggi 
memoria in Vaticano nel tenor che fegue 

CONCILIO TRIDENTINO PERACTO SANCTA SYNODVS OM? 
NIVM QVAE IN EO DECRETA ERANT CONFIRMATIONEM A 
PIO mi. PONT. MAX. PER APLICaE SEDIS LEGATOS PETIT. 

Hor quelle fono le Pitture de Concili), che per or- 
namento della Libraria fece depinger Siilo, le quali 
e per la nobiltà e degniti delle cole raprefentate, e 
per la vaghezza de colori,non potTono lenza ineraui? 
glia riguardarli,L'efplicationi di effe con quella bre- 
uità che me (lata poifibile,hò fuccintamente in que- 
lla feconda parte compilata ,mà è tempo che pallia- 
mo alla defcrittione di tutte le Celebri Librarie ch’e- 
gli nelfalua parte vi fece mifteriolamente dipin- 
ga- 

' DE 
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' DE RAGIONAMENTI 

■«..-.DELLA LIBRARIA 

VATICANA, 

DI MVTIO PANSA ACADE MICO 
A G I R A T O. 

TERZA PARTE. 



‘HJE LLA QV^tLE SI DJJCORA.JE DELLE LlB^A\lt 
CELEBRI DEL MONDO. 

e^?»l toh 


BIBLIOTHECA HEBREA. 

. •* 

Della Libraria de gli hfebrei. 

DISCORSO MIMO. 

AL L’ALTRO Iato per accrefccre or \f TKri * Hem 
namento al luogo , fece dipinger Sifto nllil,.*' 
tutte le più celebri Librarie del Mon- 
do,che furono da diuerfi Prencipi infti 
tuitc. Onde per dardi loro qualche 
breue raguaglio , cominciarono dal- ' 

rHebrea,chcquiuiàcapodi tutte dipinta fi vede.No 
è dubbio , che fi come fra gli Hebrei fi trouorono pri- 
mieramente le lettere , e l’vfo di compor libri , come 
dicdfimo di Sopra: cofi anco fia da credere, che le pri- 
c - * Dd " me 
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»ió DELLA LIBRARIA' 
ine Librarie fofiero fra loro , percioche fe bene hab- 
biamo,cheauanti Mosè,dal quale vogliono che ha- 
ueffe origine la Libraria de gli Hcbrei, fi trouaflcro li 
bri , come fù il libro di Enoch : nulla dimeno non fu 
mai(come dicono)l’vfo delle librarie, c ciò per penu- 
ria de libri, clic non erano ancora tanto in vlo. Onde 
egli fù qucllojchc li diede principio , co’l dare à con- 
feruare à Leuiti illibro della leggc,ch'egli riccuctte 
nel Monte Sinadallamanodi Dio,dclche nómi par- 
fuor di propofito qui breucmentc alcunccoLediicor 
rerc.Era già il popolo eletto, e peculiare del Signore 
vfeito fuori dell’Egitto Lotto la feorta del Capitano 
Mosc,& hauca paflato con l’afciutto piede il mar roL- 
fo,e fommerfo Farone,con tutto il fuo cfercito,quan 
do volendo Iddio confermarlo coli ne i coftumi del 
viucre,come etiamdio in cerimonie , c riti de Lacrifì- 
cij,e diuini honori,accioche con lui viuer Lapcflc per 
religione , c co’l prolfimo per coftumi, fi rifoluè darli 
laleggc,j>che li folle vnofpecchiodinanzi gli occhi 
del core,che gli moftrafle la fragilità della fua natura 
la debolezza delle forze fuc, le piaghe, & infermità 
dciranima,la multitudine de peccati, & offenfioni di 
Dio. Onde apparfo nel mezo di vn fuoco con ftrepiti 
di fuoni,tomtroi,e folgori corufcanti,fopra il Monte 
Sina, che tutto^fumaua, eflendo il popolo per le cofe 
mcrauigliofc fatte da Dio , c per l’authorità della di- 
urna legge tutto paurofo e tremante, chiamò à fe Mo 
sè nella lommità del Monte , hauendo lafciato il po- 
polo Lotto il goucrno di Aron,c diHur. Et uri per 
quaranta giorni, C40. notti continui lo fece dimora- 
re, nel qual tempo gli riuelò molte cofc,che doucua- 
no eflere di grande vtilità al genere humano . E pri- 
mieramente li diede la cognitionc della crcation del 
mondo, c delle cofe ch’erano fucccfle ne paflati feco- 
nde quali n’era fra gli huomini la memoria perduta 
per longhillimi tempi dell’antichità trafcoiii, pcrcio- 
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che come molti vogliono non erano ancora nel moti 
do charatteri,ne forma alcunadi fcriuere : mà fi vfa- 
uano fegnali appretto gl’antichi inluogodifcrittu- 
ra,&i Prencipi vfauano gli anelli, come fi leggedi 
Giacob, e di Giofeffuo figliolo nell'Egitto, onde la 
prima fcrittura fi crede efier ftaca quella, che fece Id- 
dio co’I dito Tuo nelle tauolc,nelle quali egli fcritte i 
dieci Commandamenti, e quella arte imparata di 
Dio.infegnattc poi Mosè al popolo, con grande vtili- 
tàdel Mondo. Quiui hebbe ancora notitiade tutti fa 
crifici j,riti e cerimonie pertinéti alla religiohe,di tut 
ti precetti fi de coftumi, come de giudici)', il modo di 
fabricar l’Arca al Signore, di drizareil tabernacolo 
di vna ftatuita grandezza, e tutte l’altrecofe, cheli 
leggono nel vecchio Teftamento fatte da lui. Perlo- 
che difeefo poi dal Monte, portando le fopradette ta 
uole con diece precetti ferirti per mano del Signore 
diede quelle in cuftodia à Leuiti,accioche per pesa- 
mente fi conferuaffero nel Tabernacolo fra gli He- 
breijcomecofafanta, e riceuuta dal Cielo, Scindi 
meffotì egli à fcriuere quanto da Dio gli era (lato in- 
fegnato, compofe i mifteriofi libri del Genefi, da qua 
lifùriuelataàglihuorninila Creatione deiMondo, 
e tutte quelle cofe, che ne partati fecoli fuccelTero. 
C^uerti conferuati ancorada Leniti, diedero in vn cer 
to modo principio annuendone delle librarie , che 
fìnóà quel tempo non erano mai Hate nel Mondo. 
Effendo poi condotto il popolo in terra di promittio- 
ne,di cui capo , e Reina era la l’anta , e regai Città di 
Hierufalemme, furono quiui anco i libri facri trasfe- 
ritane! qual luogo diligentemente conferuati , e cu- 
ftoditi, diedero occafionedi far libraria facraà gli 
Hebrci: ^cièche in dechiarationedi elfi, furono fuc- 
ceflìuamente fcritti molti altri libri > i quali il nume«^ 
to accrefcendo , ampliarono non poco la Maeftà del 
hioge, oueclfi fi conferuauano. Mà eCfendopoifuc- 
1 : D d a cdli- 
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cdlìuamente pcripeccari del popolò àdirato.Idclit)» 
pcrmifc che il Rèdi babilonia Nabruedonezor pie T 
no di furore, tutto ardendo vernile alla Città di Hier 
rufatemme,la diftrugeflcda fondamenti a (Croie co’l 
Tépio,c tutti i pretioli Thefori di quello con l’in finia- 
te ricchezze della Città,& il Kè incathenato con grà- 
dc moltitudine di popolo nella dolente feruitu in Ba 
bilonia conducdfcje coli afsieme con il popolo, vi fu 
impeto i- gii fono anco condotti i libri Sacri : mà fendofi con la 
jijfm m chi morte di Balfazar terminato ilfortiflimo Iniperiode 
tirmuun*. gii Adiri, e de Caldei. Dario Rèdi Medi in per fona di 
cui fu trasferito, hauendo prefa Babilonia, & intigno 
ritofi del Regno c de gli Hebrei , che iui cattiui li ri- 
trouauano.Cognofcendofi hormai attempato, e pie- 
no di anni , hauendo l’inimico conforme al l'uo defi- 
derio debellato, quello ifteffo anno della prefa del 
Regno Afsirico,fi ritornò nella Media, lafciàdo quel 

10 al fuo genero Ciro Rè di Perfia, il quale prefo il go 
uerno di elfo, nel fettuagefimo anno della cattiuita de 
Giudeijfu alla liberatione di quelli nel core confor- 

GiuJei Ubera tato da Dio:onde tocco da vna infpirationc interna, 
iìiall* calti- diede licenza à gli Hebrei di ritornare in Hierufalem 
mU. me,c di riedificare il Tempio al Signore, reftituendo 
loro tutti i pretiofi vali d oro e d’argento, che nel rui 
nar la Città portar hauea fatto in Babilonia il gran 
Nabucdenezer. Perloche nelfettimomefe giungen- 
do i Giudei in Hierufalémc , fatto il facrificio à Dio, 
cominciorono àdar principio all’edificio della Cit- 
tà, e del Tempio , la quale effendo condotta à perfet- 
m'rutfiw'a tione.Efdra Dottore Eccellente efamofo,congrcga- 
to tutto il popolo, cfpol'e loro il volume della legge 
di Mosè per confermarli nella diuina Religione, e far 

11 obedienti à Dio in tutti riti, coftumi, cerimonie, e 

confuctudini delia legge > la quale eifo tutta rinouò > 
che era difperfa per il Babilonico incendio, & ad vna 
ottima inteliigeaza 4 ridulTei.e trouati caratteri de 
' > - i. primi 
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primi affai più commodi la rcfcriifc illuminato dillo 
Spirito fanroy ri<hic?ndo quelli libri al numero di 
a 2. che tante erano le lettere deH’Alfabeto.Onde ha- 
ucndola letta, & infegnataal popolo il dotto Scriba, 
ladiedeadclferconferuata à futura memoria de fo- 
prauegnenti fccoli. In dechiararione d.e quali fendo 
già apprefo ilmodo di fcrìuere, furono fuccelfiuamé- 
te comporti molti, e molti libri, da quali venne poi ad 
ingrandirli la libraria H ebrea , di maniera, che infc- 
gnò modo al mondodi farne dcH'altrc. Etuttoque- 
fto brenemente fi accenna ncirinfcrittione,che fotto 
laTauola di quella pittura fi legge in cofi formate 
parole. . 


MOY SE,? LIBRVMLHGIS levitis 
IN T ABERNACVLO REPONENDVM 


Xnfcrittioncj 
itila librari» 
i* Caldai. 


TRADIT 


ESDR AS SACERDOS ET SCRIBA 
B 1 BLIOTHECAM SACRAM 

• * * ■ * ' r ' • - - * 

RESTITVTT.. . J 


Che voglion dire , come Mosè diede à conferuare 
à Leui ti nel Tabernacolo il libro della legge , e che 
molto tempo poi Efdra fac erdote, e Scr^a^Cl 
Popolo Hcbrco,reftitui la libraria lacija^ 
hauendo referitti i libri della legge, > 

comedi foprafi è ra- . J r r. ^ 
gionato. - . : , 
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BIBLIOTHECA BABILONICA. 

Della Libraria de Caldei in 
Babilonia. 

D I S C O R s o ir. « " . 

I E G V E appreffo la Libraria de Cal- 
dei , i quali furono celebri molto nelle 
lettere , e nelle feienze , e (penalmente 
nelle caie Magiche & Aftrojogiche, 
nelle quali vennero in tanta perfezio- 
ne, che per eccellenza tutti quelli, che 
per cognitione di Stelle prediffero cofe future, fu- 
uh.i. tuo r °no da Cicerone chiamati CbaUei , non per altro, 
T»fcnLdo *-fe non perche elfi, furono i primi, che offeruaffero il 
corfo delle Stèllé ede Pianeti i & alla Magia deffer* 
opera.Di ciò dicono, che folfe Inuentore Gioue Be- 
lo, à cui fu poi drizato in memoria il Tempio , che fe- 
condo alcuni, fù principio delPIdolatria nel Mondo, 
fù quella inftitmta itv Babilonia gii capo, e Reina 
delle genti Caldee, la quale crebbe ad incredibil grà 
^^^^dezzaidopòcheNiniue fìi disfatta. E pofta quella 
ti. o/HatU-C ittàin vna-grandiffima pianura di forma quadrata 
fcrittio» o. di tata gradezz<T,che clrcùifee 48o.ftadij,le cui mura- 
la j t gIie,come riferifeono Herodoto,e Plinio erano di ta- 
Ltie.c 7 p.xe '. ta larghezza , che commodamente fopra di effe pote- 
uano incontrarli dui. c$ttì corretti, di forte che vo- 
gliono, che follerò 4f 5'o.cubiti regali di larghezza, e 
aoo.di al tezza.Centp entrateci nel circuito, tutte in 
mezo di fortillime Torr i$con porte di bronzo, & è di * 
uifa in mezo dall’Eufrate, il quale furiofo cadendo 
<Ui Monti d’Armenia, entra nel inare Eritreo , le cui 
5 / ■ ripe 
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ripe fono tutte di mattoni murate dentro della Città» 
acciochc il fiume non podi far danno, e fu quella ope 
ra fatta da Semiramide, perche prima affondaua tut- 
ta quella regione, Nitocre poi Regina , che quiuire- 
gnò li fece il letto di pietre ville, hauendo tolto il fiu- 
me dal fuo luogo,e perche fi potefle la Città tutta fen 
za incòmodo praticare, erede lopral’Eufratc vnfu- 

J icrbiflimo Potè di fi fmifurata gràdezza,che non può 
ènza merauiglia raccontarli . Quella Reina anco fù 
quella che fopravna celebre porta della Città fi eref- 
fc vnafepultura,ncllaqualc era fcritto coli. Se alcuno 
de i Rèdi Babilonia, che à me fucccdcranno fia ncccf *' w, * r * Ji 
fario ritrouar denari e Theforo, apra quello fiepol-^^“ B * 
ero, c prendane à fuo piacere : mà non vogli di gratia 
fenza grandiflìma necelfità aprirlo;della cui fpcranza 
modo Dario, ò per voglia della moneta,ò ( come egli 
diceua ) che fi vergognali di hauere vn morto fopra 
al capo, quando per quella porta palfaua,aperfe il ino 
numento,nclqualc non era Theforo alcuno, mà fola- 
mente fcritto in tale maniera. Se cupido non fodidel 
dishónello guadagno, & ingordo, & infatiabile di 
oro e denari , non andarelli violando le fepolture de 
morti. Delle ricchezze ,delle Piramidi,de gli edifici, 
naui & altre cofc funtuofe di quella Città , che paio- 
no quali impofiibilifonodi già piene lccarte,& i vo- 
lumi intieri, pcrcioche fi equiparano da alcuni k ric- 
chezze di ella alla terza parte di tutta 1’ Afia,anzi fife r icchit&a 
rilcc Hcrodoto,chc à Tritechimo figliolo di Artala- *****•■««- 
zo, che al fuo tempo tcneua il principato di Babilo- 
nia, era portata per tributo ogni giorno vn’Artaba 
piena di moneta di argento, che è vnamifuraFerfia- 
na molto più capace,che il Moggio Athenìelè. 

In quella Città dunque, come capoall’hora della 
Monarchia degli Aifiri,che in quei tempo fioriua,era 
no molti Sapienti Magi, & A(lrologi,chcnon folo dei 
le cofe naturali r mà anco nelle celelli, e nelle diuinc 
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ammaeftrati difputauanormà fopra turco alla predit-: 
aUùhUii l * onc delle cofe future attendeuano. Ondefilegge, 
1 che Pitagora tirato dal defiderio della cognitione de 
moti celefti,e de gli influfsi delle Stelle, e de Pianeti, 
quiuifi conduccfle per impararne il modo, c per at- 
tendere alla Magia. Pcrloche è da credere, che facen 
doli quiui profelsione di fapere,vi forte anco il modo 
d’infegnare,e di apparare limili fciéze, e perciò fi giu 
dica che vi forte anco libraria, ilcheli raccoglie fag- 
giaméte da quello , che di Daniele profeta li legge , il 
quale efsédo cóSidrach, Mi fach,&Abdenago figlioli 
del Rè di Giuda, che con il Re Ioachin erano quiui fta 
ti con tutto il popolo Hcbreo in fcruitù condotti , e 
nodriti nel regio palazzo , fù afsicme con loro erudi- 
to &ammaeftratoin ogni fapienzadeCaldei , nesì 
come fi haucrebbe pofluto ciò fare , fe non folfero al- 
l’hora flati libri e librarie. Vero è che lo Spirito di 
Dio era fopra il P rofeta Tanto : Onde molto piu per di 
uinainfpirationc, che per sforzo di humano lapere 
apparò.Qpindi legiamo,che la vifione del Rè Nabuc- 
• , .. donozer,dellaqualeeglifteflbnonfiricordauanon 

peTedAiM puotè eflere da altri Magi eCaldei quantunque fa- 
pientifsimi intefa ,& cfplicata ; fuorcheda Daniele, 
ilquale fendo infpirato da Dio , il tutto felicemente 
li dichiarò, e ne fù egli perciò fatto Prencipe.frà tut- 
te le prouincie al Tuo Regno foggette, preponendo 
ancora i tre Cópagni Tuoi Sidrach, Mifaach, & Abde 
nago,fopra tutte l’opere deH’Imperio Tuo. Similmen 
te la feconda vifione,che hebbe il Rè della punitione 
che Iddio li hauea preparata per la Tua arroganza fot 
to forma di quell’albero, che fpandcua i rami fuoi fi- 
no al Gielo,& era tronco, e gettato à terra, da veruno 
pùotè eflere intefa, e dechiarata, fuorché da lui. Che 
diròdi quella , che hebbe Balzazar nepote dei gran 
Nabucdonozor, chelifucceflenel Regno? ilquale 
mentre che nel regai cóuito,che egli celebraua à tue. 
i ti Prcn- 
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ti Prencipi,& à tutte le mogli e concubine Tue, ebrio 
dilafciuiafe neftaua, videfenfibilmcntela mano di 
vn’huomo, che fcriueuacontrail Candelabro Copra 
il bianco del muro della Camera Regale, quelle tre 
parole MANE. THECHEL.PH A R E S.lc qua 
li non fùmai alcuno deSapienti di quel Secolo, che 
potette non folo interpretare : mà ne anco legger- 
le, fe non Daniele c ciò meritamente perche le fcrit- 
ture, e parlari celefti non fono intefi da huomini ter- 
peni ; mà da fedeli folamente fogetti di Dio, onde fi 
conchiude per quello, che fotte in Babilonia libraria, 
poiché à tempo di Daniele, vi fioriuano tantolearti, 
eie fcientiehumane. 

Con vn’ altra ragione potifsima può facilmente 
quello perfuaderfi ,,pcioche i fatti celebri de i Rècra 
noaH’hora comeadeffo regillratià memoria di efsi, 
ne futuri fecoli,onde non è verifimile,che fi racettero 
l'opreHeroiche e magnanime, che furono fatte da i 
Rè di Babilonia,nello fpatio di mille e trecento anni 
che durò la Monarchia de gli Afsiri,c fc quelle fe feri <u itTUfrì, 
ueuano.cpur necettario,che vi fottero lettere, libri, e 
loco di conferuationedi efsi :mà che i fatti, Scopre dur *^ 
Heroiche de i Rè fi notaffero ne gli annali à perpetua 
memoria de futuri fecoii, non fi può riuocare in dub- 
bio.percioche leggiamo,che effendo da Ciro,che fuc 
celle al primo Dario concetta licentia à gli Hebrei di 
reedificare il Tempio e laruinata Citta di Hierufa- 
lemme,i Prencipi,che à nome di Cambife fuo fuccef- 
fore , ch'altrimcnti Attuerò, & Artaferfe era chiama- 
to, oltra l’Eufrate i paefi regeuano, vennero ad impe- 
dir l’edificio, e fcriffero al Re Artaferfe contra Giu- 
dei, acculandoli che edificauano vna Città rubella 
con intentionedeinlìgnorirfi delle regioni, che era- 
no oltra il fiume , pervadendolo , che per lo fuò mi- 
gliore quella Città edificar nó lafciaffe.perlochein- 
duffero il Rè à referiuere , che quell'edificio impedir 

E e do- 
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douelfiero, acciochc per quello alla Regia Corona 
non venifle alcun dannose coli fu fatto & effeguito, 
finche morto Cambife fucccdeflc Dario Hidaì'pcjl 
quale pcrfcucrando anco in quello propofito di im- 
pedire l’edificationc della Città e del Tempio., li fu 
da i Prencipi del popolo Hebreo con vna lettera nar 
rato l’ordine della venuta loro in quelle terre, e del- 
la licenza hauuta dal Rè Ciro per doucre il Tempio, 
Detret» di Ci eia Città rccdificarcronde pregauano Dario, che ne 
r ° r gl* annali del RèCiro faccirc cercare; accioche di ^ 

quello fatto la verità fi prouafic;cofi letta al confpet- 
to di Dario la lettera, fù prcllamcntcper commanda 
mento di lui cercato ne gli annali di Ciro, e tro- 
uato, clic da lui era Rato pollo il decreto , che quella 
Città e Tempio fi rccdifìcaiTe , commandò che fiotto 
grauilfime pene, alcuno queJl’cdificio impedir non 
douefle: màdie i Prouinciali à Giudei ogni fauordo 
ucllcro predare, e che le rendite regie , che erano 
oltra il fiume, à Prencipi del Popolo dar fi douelTero, 
per l’edificio, e peri Sacrificij, e he in quel l'acro Té-., 
pio fi doueuano offerire, e quelchc fù più mandò nel- 
la Giudea Efidra Scriba, Dottor celtbratiff.mo e fa- 
HkrttìZfi . molo nella diuina legge, con authorità ampliffima 
kmme. J per difiponcr le cole dell’edificio ,& al culto de mini- 
Itri ncceffarie , ondefi raccoglie ,che vi erano annali 
Rcgij,libri,ficritture,e loco di confieruatione di elle, c 
per confiequcnza, anco librarie, c tutto ciò breuemen- 
te fi accenna neH’lnficrittione , chcfotto latauola di 
quella pittura in coli formate parole fi legge. 

DANIEL ET SOCII SCIENTIAM 



In/crillicni 
della librari* 
di Urici. 


CHALDEORVM addiscvnt , 

ICYRI DEtCRETVM DE TEMPLI I N S-TlA'ViR AmiO N£ 
« 


DAR II IVSSV PERQVIR ITVR. 

Che voglion dire, come Daniele, & i compagni im 
parorono le ficicnze de Chaldci in Babilonia, douc 
- Dario 


»** 
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Dirio’, fece nella libraria cercare il decreto , che in- 
terpofe Ciro,per la reedificatione di Hierufalemme, 
edel Tempio. 


8LBLIQTHECA ATHEN l ENSIS. 

i! ) 

-io Della. Libraria de Cred iti 
Aritene^ . 

DISCORSO 1IL 

• ' t \ »... 

% 

BDESI dopò quella dipinta la cele- ^ 
bre,e famola libraria de Greci, ne qua Greci "fati 
li per riuolgimento delle cofe del 
do fù trasferita la Monarchia, eflendo 
vinto Dario da Alefsandro Magno, 
fuo Padre fuccedendo, guidato dalla 
ptontezzadelfa fua virtù c fpinto della viuacità dei 
fuo animo inuitto,fi fece tributaria la Grecia, e paffa- 
tol’Hellefponto venne nell’Afia minore, proponen- 
do di cfaltare il Solio fuo fino all’Oceano lndico,& al 
fiume Gange. E fu ben quella vna Monarchia, per ar- 
me, e per lettere celebre tanto , che fi può veramente 
dire,chedalei hauefTero originele fcicnzedel Mon- 
do , e la gloria del valor militarc-pofciache tanti Ca- Ltlii it cw - 
pitani valorofi,e tante fette de Filofofi furono al fuo 
tempo, che ne hano dato cognitione della verità dei 
le cofe,e del pregio di bene ordinata Republica. Sot- 
to di elfa fiorirono Socrate, Platone, Ariftotelc T eo- 
frafto,etantialtri,cheneaperferola ftrada alla co- 
gnitione de profondi fecreti di natura. Fù quella in- 
ìlituita in Athene Reina all’hora della Grecia , cele- 
bratiflìma per l’Ariopago , doue concorreano i Stoi- 
ci, i Cirenaici,! Socratici, & i Peripatetichchiariflìmc 
•. ;j..: Ee a lampa- 
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lampadi delle feienze del Mondo . Et il primo che br; 
vi in(lituiffc,e publicatte,fu Pififtrato Rè, il quale or-^ 
dinò, che fi Iegefic publicamcnte,econftirtfiprouifio- 
ni à coloro, che haueuano quella cura.Onde la ingra- 
dì fi fattamente de libri, e di huomini eccellenti , chtì 
fu celebratiflima al Módo;mà ettendo poi vinti Athe- 
niefida Xerfe, fu quella trafportata in Perlìa,feben 
poi Seleuco detto Nicanoro , la fece ridurre , come fi 
legge nella Infcrittione di quella pittura in coli for- 
mate parole. 

PYSISTRATVS PRIMVS APVD GRABCOS 
PVBLICAM BIBLIOTHECAM 

INSTI TV IT ' •; 

SELEVCVS BIBLIOTHECAM A XERSI 

ASPORTATAM REFERENDAM - ‘ 

CVRAT. 

i *1 

Che vogliono dire, come Pififtratofu il primo ap- 
pretto i Greci, che publicaffe libraria, e che Seleuco 
fece riportarla in Athene, donde prima era fiata da 
Xerfe in Perfia trafportata. 

Pififtrato , à cui fi attribuifee l'Inuentione della LI 
brada in Athene, occupò tirannicamente il Regno 
de Greci,ilquale dopò la morte di Codro fi gouerna- 
ua à modo di Republic a. Et vsò in quello grande afiu 
tia,comefi dirà di fiotto; ma perintéder meglio la ca- 
gione di ciò,breucmente l’origine de Rèdi Athene, 
lino à Pififtrato decorreremo .idcbberogli Atheniefi 
principio,non da moltitudine di gente , che da varij 
luoghi, epaefi concorrcllcro, & vnitamente(comelì 
legge de molti altri popoli)deffero principio alleloro 
grandezze : mà nati nella medefima terra ,in quella 
iltcffafi ingrandirono, dallaqualehebbero origine, 
onde foli lì gloriano de independenza da genti ltra- 

niere. 
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niere,e di magnificenza di proprie atriohi. Furonod : _ 
primi i che demoitraflero l’vfo della lana del vino , e 
delToglio al mondo , e come poteanòcommodamen-*^. 
te feruirli gli huomini di ciò per foftentatione della 
vita. Infegnarono di piùfeome riferifee Giuftino)ara w u 
re la terra, e feminare le biade à gii huomini rozzi di . 
quel tempo,chedi ghiande ad vfanzadi animali lì pa 
(cenano . E queichc fa più à propofito noftro corain»; 
ciorono con la fottigUezfa degl’ingcgno à contcm- i 
piare le cofe della maturandi Torte che vennero in tan 
ta per£ettione , che^ le lettere e rordincdivna bene: • 
amminiftrata R epublica,hau cuano in vn certo modo 
T empio, e fede in Atbene.Hebbcro quelli auanti i tér c# ^ 
pi di Dcucalióne,Cecrope primo loro Rè,delqualeà 
baftanza parlaremodi lotto , quando degli huomini; 
illuftri per l’inuentionedelle lettere ragiona remo, e 
dopò lui fuccelfero mòlli altri lìno à Còdro al cui té- 
po finalmente ilRegnofi terminò,c la cagione fu que 
fta,che combattendo con Greci, i Peloponnelì popo- 
li Morefchi,éhe con elfi confin auano,con fallato l'O- 
racolo di quello che dalla guerra, do uelTe fuccede- 
redifh rifpoftojchè elfi eranoper riportarne vittoria* 
purché non haueflero amaiacoCodro Rc de nemici, " ' 

llperchenelTefpeditionefù ciòcoraràeflb diligente- 
mente à foldati , che fiefTcguifTe : ma elferidòquefto 
preséti to da Codro,tirato dall’amore della faiute del 
la patria , traueRitodohròjti panni , tonrvò falcio di 
legna sù le fpalle,fe n’andò nc gli allogiamehti de ne- 
mici, doue frà la moltitudine deliagente fingendo va 
ler pattare auanti , fu inauedutamente davo foldato 
vccifo,che egli con aftutia hau ca con lafuafakc fe- 
rito per rellarne morto. Onde riconofciuto,fùcaufa 
che lafciarono gli inimici l’A fiedio,e coli conia mor- 
te di Codro folo,fùdata la falutei tutta la Città di 
Atheue. A coftui ninno fucc effe nel régno iilchcfìi . 
fatto per memoria del nome fuo, -e di colìheroica ac- 
. tionc 
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tioncg i0b'le.l ? amminiftratiane;dellai Rcpublica àl ( > 
, " . . MagjftratLfuriiricilaJn tanto fendoper.euortatione 
udì Greti*" di Soione vinti Megarefi,e:conquiftatarifoladiSala 
minaych’erada loro combattuta, Pififlaato Capitano 
aU’lioradoli’cfijercito Atheniefe infupcrbitodclla ri- 
ccuuta vittoria, Tremito in grandi lisiaia dima appref- 
fo k gStij quakeh^ptr le c non pcc ktpatria ha u effe > 
vinto,pensò modo,emaaiera;diinfignariiTidi Athe- 
ne vedendo à ^inchinato il volqr dei Popolo. Perlon 
che flagellatoli da fé Hello ben bene in cala (mira che 
x/f«/M«/»p;-arftutiadiXi(reeo)jiiifcì vngioraojcdlcorpo tutto lace?; 
finrate. ro> e fanguinolento in pubiico, e ragunata gran mol- 
titudine di popolo comincia àfcoprirlor.o le ferite, 
eie pereòfle, lamericandofi.dellacrudelcàde Pirenei-; 
pi e dimagrati, da quali egli ciò hauer riceuuto ci 
patito diceua> e piangendo amaramente conuoc ana 
tutta via geriti àie, & à pietade lc.commoueua con di 
re,chcper amor della plebe era egli diuenuto odiofo» 
& inimico al Senato, dalquale era flato cofi ficcarne# 
te flageilatOi-Commolfo il popolo di ciò li danno aiur 
to,lo fauorifcono,li deputano gente per guardia, co’I 
. mezo dellequali fatto Tirano, fi infignori di Athene, 
ut, rami*'' e per 34.anui vi regnò, nelqual tempo, fra l’altre cele 
bri cofe,chccgli fece memorabile ,fù quella della li- 
brariadellaquale fi è ragionato. 

Lavénutadi Serfe,nellaquale come fi accenna nel 
Plnfcrittione di lopra, fù trasportata la libraria in 
Perfia,hebbe origine da Dario luo Padre . Delche nó 
mi pare fiior di propofito alcune cofe qui breuemen- 
Qrimtdeiu tc ra g‘°nare. Era già à Pififtrato Tiranno di Athene, 
iuerr» de fn futeeduto nel Regno Dioclc fuo figliolojinficme con 
fi™ et» Grr Hippiafuo fratello: quando eflendo amazato Dioclc 
di nouópoflo perciò il Popolo in libertadc,ne fù Hip 
pia cacciato dal Regno £ mandatolo efilw, ilquale ri 
courandofi con Dario Rè di Perfia , fece fi che lo ina- 

nknò à mouer guerra ad Athcniefi,con feicento milia 

suoi; foldati 
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foldati, quali effendo incontrati da'Milciade Capita- 
no de Greci , connumero de mille foldati Athcniefi 
Colamento, furono con grandiffimaftrage fupcrati c 
vinti, di forte chefùconitretto Dario tornarfcnecó 
molto danno, e poco fuo lionore iil Ferfia,doue mcn- n*r«»*wr«. 
tre li apparecchia con magior copia di gente vendi- 
car l’irigiuria de nemici, giùfcaH’eftremo giorno del- 
la vita iua,nc puotè l’imprefa efeguire . 

Succeflc à coftui Xerfe fuo figliolo minore, dopò lu M 

ga cóte(a,che liebbe con Artabazanc fuo magior fra- 
tello: percioche Dario tre figlioli haueua ‘prima che 
folte creato Rè quali hebbe dalla prima moglie , che 
fù figlia di Gobria,e poicheilregnofu pei luincqui- 
ftato, quattro altri n'hcbbe , nati di Atolta fua fecon- 
da moglie, che fù figliola di Ciro. Hora fendo depri- 
mi tre il magiorc Artabazanc, c de gii altri Xerfe, có- 
tendeuano coftoro,nati da due madri, chi douclfe fuc 
cedere nel Rcgno.Diceua Artabazanc, che il Diade- 
ma fpettaua à le, come à quello, che era perctà il ma- Cm0 f M # 
giore,e la inftitufionc, e legge di tutti quanti'gli huo xrfi con At- 
mini vuole, che il magiorc ottenga il principato. Xer- 
fe allegaua elfcr difccfo per la madre daCiro , e che 
era figlio di Rè , c di Rcina, c nepote di Re, &Arcaba- 
zane figliolo di priuato Caualiero,e di madre, & Auo 
anco priuato;pcrciocht fù gcneratoda Darioal-tein 
polche non era ancora alla regale macftà adunco: mé 
tre fono in quelle contefc T dieonunimeivolerc rimet 
tono il tutto in poter di Artafernc loro Zìi» , il quale 
fatrogiudicc della caufajfententiò per Xerfc, clegi- 
rimo luccelloredcl Regno lo giudicò ,non fe'ne fde- 
gnò Artabazanc, ne di eiÒJpUnro infupcrbilfi Xerfc ; , 

‘ónde fu lu concefa'eófi'amorcuole,e‘fratetna, cheil 
Vincitore non mólto allógrdiifette , rtc il vinto punto 
dolertene dimoftratónOWCDreato dunque Xerfe Rè 
dopòlo hauerc foggiogato l’Egitto, fàconuooareà 
Sufa i Prcncipi, e Pignori del Regno di Pèrfia al Re- 
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gal Cófiglio , doue quantùque Artabano figliolo di 
Hiltafpe huomo di gràde authorità,e diXerfe cógion 
to vi cócradicelTe, llabilì che fi doucffe mouer guerra 
adAthcnicfi per védicar 1‘Ingiurie da loro riccuutc.e 
per fcguir l’imprefa hcreditaria del Padre, ch’egli prc 
uenuto dalla morte interrotta hauea lafciata . Onde 
defignò pafiare à piede afeiuto il mare Helefpontico, 
congiungcndo per mezo di vn Ponte, che volea f ibri 
carui l'Aliacon l’Europa. Hora fatto per quattro an- 
ni continui dalla debellatione dell’Egitto l’apparec 
chio di quello palleggio, nel quinto li mode nel prin- 
cipio dell’anno con numero merauigliofo di gente, 
& incredibile, perche in vero tutti gli eferciti,de qua 
li fi ha notitia, furono niéte cóparati à q Ito, ne quello 
di Dario condotto contra gii Scithi,neqllo di Scithi 
cótra Medi, ne qllo,che hà tanta fama, che fù per Aga 
\ gr ìj ,/rt-o/i. mCnone Códotto à Troia, ne auliti alia Troiana guer- 
ra, quello che di Mifia , e di Teucria per il Bosforo, 
pafsò in Europa, ne tutti quelli eferciti infiemegion- 
ti à quello fi potrebbono comparare . Onde fù meri- 
tamente detto , che à pena la Grecia tutta haucrebbe 
polfuto tanto numero di gente capire. Quali Popoli 
di Alia non venne all’hora à Xcrfe?che gente non vi- 
de all’hora Perfia ? Altri dauano nauilij , altri pedoni 
altri Caualieri,chi vittuaglia , e chi metallo , e quel- 
che fà più merauigliare fi cchePithio Lidianopri- 
uato Cittadino di Cclena , raccolfe e diede da pran- 
zo à tutto l’cfercito di Xerfe,& offerì dui millia talen 
ti d’argento, ed’oro quaranta centinaradi migliara 
per aiuto di quella Imprefa , come riferifee Herodo- ( 
Kumtrt a,/. t( >*Er^noneH’efercitofettecento millia pcrfonedcl 
{•['rei» di Regno Perfiano,e trecentomilliallraniere,cheli era- 
no mandate in aiuto di forte,che nonèmerauigliafe 
dicono, che più volte fi feccalTero i fiumi per eltin- 
guer la fete di tanta gentc,che in elfi beueua, vn mil- 
LUre/utnd» hone de Naui era come riferifee Giulhno apparec- 
chiato 
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ehiato per far l’imprefa maritima, cofa che fa mcraui 
• gliareeltupireil Mondo. Morto dunque alla volta 
'dell’Helefponto per-palfarc in Europa (opra Athenc, 
doue lì eralauorato il Ponte al diretto del Cherfo- 
•nefo,che è fopra allo ftretto di Sello e di Abido, torto 
vi periièfine, mà foprauenendo vna tempefta horribi 
le, lìdifciolfce ruppe ogni cofa : onde adirato Xerfc 
condennò l’Helefponto in trecento sferzate , facen- 
dolo battere con minacciofe parole à guifa di ribel- 
le , e commandò di più, che comefcruo fugitiuo 
forte (ignato con affocati ferramenti, e fatto à i prcpo 
Iti & Architetti dell’ opera tagliare il capo> ordinò 
che dui nuoui ponti fi rifacelTero, i quali in cotal for- 
ma fi fabricorono (come riferifee Herodoto) Trire- 
mi eBiremi 360. compofero contro al mare tuffino, 
e dall’altro lato 3 1^. quelle di fopra per trauerfo, quel 
ledi fotto fecondo il flurto del mare erano porte per 
ftabilire gli armamenti delle chorde. Grandiffimc an 
chorc p quello à polla fabricate dall'vna, e dall’altra 
banda fi gettorono, chiudendo la via à venti fuperio- 
ri che fpiranoda Settentrione, e per il medefimo mo- 
do di fotto verfo il Mare Egeocontra l’Auftro, & al- 
tri venti Meridionali, di fotto verfo l’Aurora tre luo- 
ghi lafciorono nel principio aperti, perche fi poteflc 
con piccioli nauili intorno trafìccare. Fatto quello, 
da terra con grandilfime machine di legno, tirano gli 
armamenti delle chorde doppie di lino, e quadrupli- 
cate di fparto;pari erano di grofsezza quelle funirmà 
quelle di lino per la fua natura erano più robufte, il t 
cubito di ciafcheduna era al pefo divn Talento, à 
quella coniuntura intermeflero traui, facendo la lar- 
ghezza del ponte eguale à quelladi vna naue.e difpo 
ìliqueftivi tefero di fopra vn’altro ordine de legni, 
con quello inchiauato, poi lo ricoperfero di terra , e 
dall’altro lato leuorono vna fiepe de legni , accioche 
gli c aualli, e gli qltri animali nó fodero dalla marina 
Rallentati. I f Ciò 
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Ciò finito vfcì Xcrfe fuor di Sardi,oue fi era ferma, 
to fopra vn carro tirato da quattro Nifei,il cui Caret 
ticrc era vn Précipe di Perfia chiamato Fatirabo fi- 
gliolo di Othanes.E giùto che fù in Abido, li véne de 
fio di vedere tuttol’elcrcitol moftra,ondc hauédogli 
prima gli Abidei edificata à fuo nome di marmo bia- 
co vna loggia, fopra vn collicello pollo alla marina, 
venne il Rè inaila à federe, doue fopra al litol eferci 
to terreftre, e l’armata naualepotea vedere.Perloche 
fi chiamò beato, mirando tutto l’Helefponto coperto 
di naui, e tutto il piano di Abido che al mare declina 
di gente armata ripieno, c ftandofi in quello fpcttaco 
lo, li cadderalachrime da gli occhi,confiderando che 
niuno di quelli , che vedeua,folTe al centelìmo anno 
per ritrouarfi. Venuto poi al Ponte per paffare nella 
leguente Aurora, sfogliando tutta la llrada , & il 
F onte di mirto, Xcrfe nell’apparir de raggi del Sole, 
convnVafo d’oro gettando vino in mare, al Sole na,- 
fcentc facca preghiera fecondo i riti dell’antica fiv- 
perftitionc,che vietalTe ogni aduerfità nella foggia- 
gatione di Europa, e nel fine delle parole gettò la Fia 
la in mare,& vnatazzadioro,& vna fpadaFerfiana, 
per ricompenfa dell’Helefponto > pentito di hauerlo 
fatto flagellare, dopò le quali cerimonie per l’vnode 
ponti,ilquale verfo il mare Eufino era tirato, pafloro 
no tutti pedoni,c Caualieri,e l’efercito armato, e per 
l'altro Giumenti, Cariaggi,Seru»,e femine » V arcò la 
gente tortaio fette giorni , e fette notti fenza alcuna 
_ intermiffione palfando fempre mai- Finalmente giun 
toin Athene,facilmentcrhebbe nelle mani,& intri- 
do in elfa abrucciati i T empi,prefa la rocca » c l’Arip 
pago,la fpogliòdi fuoi più belli ornamenchonde la li 
brariache quiui da Piliftraco con tanca cura e dili- 
genza era (lata ragunata,eda Athe ni fu oc 

te acrcfciuta& ampliata , in Perfiafece «afportare , 
nequiui per molto tempo durò,. pergiòofcie dopò la 
^ J t i 
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morteci Alefandro Magno, che foggiogò Dario, Se- 
lVùéo,£he fuccefle ad A H thio c o n eTK <rgn o tteTìr ec r,' 
che fìl detto Nicanoro,hauendo debellato i Medi,i 
Perii, e feorfo il paefe infino ad Hcfidro, & ampliato i 
confini dell’Imperio, la ridufle in Athene,doue fu pri- 
ma da Pififtratoinftituita e publicata , come fi legge 
neH’Infcrittione di quella pittura nel tenor, chefic 
detto di fopra. 

Quella ifteffa credono alcuni, che folte poi amplia- iitr»,u * 
ta da Ariftotile al tèmpo di Alefandro Magno, il qua 
lt coh l'aiutodi lui,fecevnacofi celebre librariain 
Athcne,che fu per ciò creduto primo Inftitutore di 
e(Ta,come riferifee Strabone: mà à me fi fà più verifi- 
milc,che quella libraria folfe priuata di Ariftotile fo- 
lo,enon publica. Eumene, chedopo lamorte di Fi- 
lippo, era il primo nella Corte di Alefandro, onde era Li*”"** * 
chumat'o Archigràmatheo,che vuol dire fra gli altri 
Cancellieri il principale, ne fece anco vna in Perga- 
mo per concorrenza di quella, che in Alefandria di 
Egitto hauea inftituita Tólomeo. Fù quella incomin 
ciatadalui viuente Alefandro, feben perfua com- 
milfione fùdopoi abrucciata per fdegno: mà pentito 
Alefandro di cofi grande errore per la perdita de tan- 
ti volumi, fcrifle ài Prefetti,e Capitani delle Prouin» 
cie,che gli Elfempli di tutti quei libri ch’erano abru- 
ciati li mandaftero, quali tutti hebbe Eumene, xM’iìtt J» 
che arriuorono, come fcriue Plutarco al M.Arutm*- 
numero di dugentomillia volumi,e di l 
; quelli ne fece poi vna celebre li» q 

braria in Pergamo Città del-' • 

la Grecia, che fù meri- . 1 

tamentc da Scrit- . . » 

2 :./, . tori celebrata» » . ; 
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BIBLIOTHECA ALEXANDRiNA. ' 

Della Libraria de gli Egitttj in 
Alejfandrta . 

DISCORSO UII. 

* - * , * , r . * 

VANTO foflero celebri nella fpeco 
iatione delle cofe naturali c delefti 
gli Egitti), lo dimoftrail grandiflimo 
grido e fama di lapienza , che era di 
dfi in quel tempo iparfo nel mondo? 
percioche leggiamo , che da diuerfq 
parti della terra concorreuanohuomìninelEEgitjtO. 
per edere ammacftrati nella cognitione dello cofe, 
facendoli quiui particular profeffione difapeee, on- 
de habbiamo che Dedalo,Melampo,Homero, Plato- 
ne, e molti altri,quiui li conferilTero tirati dali’amo.re 
della fapienza humana . E veramente, come riferifee 
Agoftino tutto quello, che conforme alla noftra ca- 
tholica Religione , circal'immortaiità dell’anima, la 
creatione del Mondo, & origine degli huomini fcrif- 
ffy» *»*• fe Platone, fùda lui imparato nell’Egitto ; doue per 
. effer Rato fotte faraone lungo tempocattiuo il popo 
lo Hcbceoji riti>e cerémoniCje precetti dellajvcra leg 
gedi Dio erano diuafgàtH anzi dice egli di più, che 
quiui con grandillima atreritionc vdì Hieremia Pro- 
feta, che airhora ripicnodeilo Spiritò di Dioprofet- 
taua, da cui fi crede , che follie »e mirteti della legge 
ammaeftratoXonÉccma<qUefto (Eirillo nei libro, che 
fcriuecontra Giuliano, rlqtfal dicecheandando Pla- 
tone neirEgitto, fràfcahtre cofomifteriofe, che quiui 
apparò, attefe anco alfa cognitione della legge Mo* 
• ! T eli faica. 
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falca, la quale era in quel tempo di Comma venerati» 
ne nel mondo, e foggionge , che per quello egli cofc 
più conformi alla pietà Chriltiana fra tutti gli altri 
Filofofi fentìronde diceua Numenio Filofofo.che 
Platone era vn Mosè Atheniefe,Eufebio ne libri» 
che fà della preparationc Euangelica, afferma il me* 
defimo , dicendo che la maggior parte della Platoni- 
ca Theologia folfe nell' Egitto apprefa da i libri di 
Mosè. Pirhagora ancora quiui conferendoli (come^' illM " fc 
vuol Diodoro)molrecofe apprefc da i riti, c collumi * ' 
Egitti),che poi egli infignaua in publica fchola, anzi 
vogliono che tutto quello, che di Magia apparò gia- 
mai, quiui li folle inlegnato, fendo gli Egitij molto fu 
perltitiofi,e di quelle cofecuriofiflimi. Quindi c che i J ,tiUvu4> ‘ 
riferifee Plurarco,che Pithagora fece molte inuentiq " m 
ni mon(lruofe,e fra l’altre incantando vn’Aquila vo- 
lante con certe parole, la fece venire à terra, il che da 
gli Egittij haucre imparato fi crede. Perciochecome 
riferifee Pietro Crinito, furono gli Egittij di molte 
feienze inucntori,c fpetialmente del moto delle Stei 
le e de pianeti , nel che tennero fenza dubio il prima 
luogo, come fi può vedere da qllo,che fuccelfiuaméte 
nefcrilfe Tolomeo Rè di Egitto, il quale nelle cofe 
Altrologichcjfù veraméte celebratifsimo. Furono q- 
Ili chiamati Padri delle gétùpciochc hebbero opinio % 

ne di elfer flati i primi che mai falTero al mondo , del 
che non poco gonfi e fuperbi ne andauano, come 
quelli, che credcuano eller Ilari primieri degli altri: 
mi regnando. Plamicthico nello Egitto,cor.obbero 
quella loro credenza elTer falfa ; pcrcioche defilando 
quello Rè hauer certo raguaglio di ciò , ne potendo- «/?* tmja§ 
ne hauere intelligenza alcuna, tolfe dui fanciulli nari ,u - 
di pouera gente poco dopoi che furono nati, e dette- 
li ad vn Pallore, che fri le pecore gli allcuafTe dentro 
; vna cafa folitaria, di maniera che voce fiumana non . A 

potettero vdirc.Quefto fece egli acciòche come i fan 
V*»'-** ’ *' ciulii 
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ciullilafciaffero il vagito , la prima voce che di loro 
v'fciffe»foffe notata inche parole aravuJatatnente fo- 
naffe,e ciò li auennc, perche dopò dui anni, che più 
non fucchiauano le pecore, dandogli il Pallore altri 
cibi, come egli entraua nella porta, ambidui porgen- 
do Icmani adimandauano li ECH. ilche fecero poi 
anco continuatamente ,onde ricercando Plamethi- 
co,quali huomini adomandalfino alcuna cofa per co- 
tal nome , ritrouo i Frigij coli chiamare il Pane- 
fe bene vogliono alcuni che i fanciulli furono nodri- 
ti dentTOvna Toriedafemine,allequalihauea prima 
le lingue tagliate,come riferifee Herodoto,mà comù 

3 ue fi lia certo è che loro furono popoli antichi,e de- 
iti affai alla contemplatione, e fpccolatione delle 
cofe : ondefì fà verifimile , che haueffero anco modo, 
di inlignare,e luogo de conferuatione de libri di cof» 
€>fi ritrttuu fatte Icienzc. Dicono l’anno effer ftato primieramen 
dMihEuti*. te diftinro dagli Egitti) in dodeci mefi fecondo il cor 
fo delle Stelle , e che i nomi de i dodeci Dei furono 
primieramente da loro ritrouati.Simulachri, altari, e 
tutti honori diuini ritrouorono anco elli,e dar memo 
ria alle cofe con fcolpir ne faffi varie figure vogliono» 
che fia loro inuentione,come fi vede da gli Obelifchi» - 
Mena frìrr.» c he dall’ Egitto in Roma furono condotti . Menes » 
c j ie £- u jj p r j mo c j ie re g na ff c a l Mondo , fu Rè di Egit- 
to(come vuole Herodoto)al cui tempo vogliono,chc 
quella prouinciafoffe tutta vna palude, eccetto la re- 
gione Thebaica, il che par che confermi anco Arino- 
tele ne i libri delle Meteore , doue vuole che in alcu- 
ni luoghi, douehoraè la terra foffe prima il Mare, e 
per contrario , doue hora è il mare foffe prima la ter- 
ra. Al tempo di Amali vogliono,che foffero nell’Egit- 
to 2000. Città. Furono quelli foggiogati molte volte 
dadiuerfi Prencipi: mà vltimarmme da Alcfandro 
Ttthmct l«<- M agno , dopò la morte del quale Ptolomeo Laide» 
4o * che era ftato apprdlo di lui con grande authorità.mc 

li ...» tre che 
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tre ch« egli foggiogato il mondo co’l valor fuo tenne 
gran tempo l’Imperio, occupò quella prouincia > hà- 
uendo anco foggiogata l’Africa,c gran parte deli’ A*, 

< rabia, nella quale regnò tanto felieementeper ^.an- 
ni , che dalla Tua felicità furono tutti i Rè di Egitto 
' PtolomeLchiamati. 

A collui fuccelfe Ptolomeo Filadelfo, il quale 
Io {patio di 3 8. anni i) regno gouernò,nel qual tempo 
mólte Heroiche,e celebri anioni egli fece, mà fcà Tal 
tre, conofcendo quanto gli Egitti) erano dediti alla 
fpeculattone,e vedendo, chemolti libri erano di già 
• publicati nel mondo, lì rifoluè à perpetua memoria 
del nóme fuo.&àcommodù^ del Popolo dà Egitto, 
fabricare vna celebre libraria in Alefandria Città i 

principalilfima fràl’àltrc, donò dà tutte le patti del ‘ ' 
mondo fece ragunare tanta c<^ia^El?ri,chc & me- 
rauiglia raccontarliipercioche come vuole Alilo Gel - > 
lio arriuauano al numero di fèttecento millia volu- 
m irf:ofa che empie di fiupor e il Mondo. Furono que- 
lli quiui trafpqrtati da tutte le nationi delia terra, & 
in tutti le lìngue fchttt.Onde fàpendó PtoIbraeo,chc 
i libri degli Hebreicranadàgntn pregio, e veneratio 
ne nel mondo, per contenere mifieri riuelati di vera / 

- Religióne , lÌTilolnè di hauetii per poterne la fqa Ir- 
Oraria adornane. Por lpchc mandò 1 iùo*Aw&{cia- 

•dori iu Hierufalemme con molti vafi di oro,haucBd<> 
lafciati liberi gli Hebi«r,che«ran^op^<Egiìl^B^ fi° 
ter piùfacilmenteconfeguirli. Eraaìi'hora Prcncipe 
de Sacerdoti Eleazaro Kè , alqualc cllendo efpolto il 
volere di Ptolou^o^Kcfem&pte gli ne compiac- 
que, mandandoli tutu i libri ira cri, che fino à quel ubi furi 
tempo erano fiati da Mose , & altri Profeti fcritti, e 
comporti, & infìemeìi inuw 72. interpreti, perche dal 
la lingua Hebrea nella Greca li traduccflero. Quelli 
portati in Alefandria diedero non poca merauiglia « 

à Ptolomeo , il quale come riferifte Giofefo , hebbe 
-l U gran» 
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gramissimo (lupore,vedendoli fcritti in carta pcrga 
mina fatta di pelli. Uche ci dimoftra che la moltitudi 
ne de gli altri libri, che vi haucua,non era in coli fatta 
maniera di carta fcritti:&elfendoda72. Interpreti, 
'con ogni diligenza in Greco tradotti, fenza alcunadi 
fcrepanza coli operante Io Spirito Tanto, furono ripo- 
fti nella Libraria, non poco lamaeftàdi quella accre- 
fcendo. Durò quella cofi intiera lino al tempo di To- 
lomeo Dionifio, e di Cleopatra Tua forella , nel quale 
fendo quiuida Cefare perfeguitato Pompeo, pollo 
l'Egitto tutto fottofopra,fù mifcramente con gran- 
difsimo danno del Mondo abruciata , l’Infcritrione, 
che fotto la pittura di quella libraria fi vede è tale. 
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TTOLOMErS I*IGE1{TI BIBLIOTHEC^i 
l^STl{.rCT^ HEB\sAEO\VM LlB\OS 
COT^CFTISCIT 

IXXI1. IUTEUTllETES JtB ELEJZ^fKJ) 
HI SSi S^tCHPS LI B \ 0 S TTOLOMEO 
H.EDDFHT. 


Che voglion dire, come Tolomeo hauendo fabrt- 
ta vna grandifsima Libraria delìderò adornarla de 
libri Sacri de gli Hebrei, e che 73. Interpreti manda* 
ti da Eleazaro li traduccflcro. 
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BIBLIOTHECA ROMANORVM. 

Della Libraria de ‘Romani. 

N • . » 

DISCORSO V. • 

<‘»l » té -• » * —T. 

. ■ 1 .« ** t 

[OPO quella fi vede la librarla de Ro- tArmUJU 
manica quale, parche comincialTe da 
NumaPompilio,chefuccelTeàRomo- 
lo nel Regno, e ffcfucceflìuamente tan 
to ampliata, & ingrandita da Confoli 
& Imperatori, quanto le forze del Ro- 
mano Imperio fi diftefero nel Mondo, della quale bre * 

uemente alcune cofe decorreremo . Era gii morto 
Romolo in capo de trentafette anni , che la Città era 
habitata, mentre che egli facrificàdo alla Caprea Pa- 
lude,fù da vna gran moltitudine di acqua, c di vento, 
che con impeto foprauenne afsorbito, ne ritrouat® , 

più,ne viuo ne morto, quando nata gran diflenfione 
perlacreationedei nouo Ré, fi mifela Città tutta in' 
tumulto , finalmente concorrendo il voto vniuerfale 
del Popolo fù eletto Numa Pópilio Sabino abfente 
alla fucceflionedel nafccntc Regno di Roma,il quale 
confiderando.che il Popolo era bellicofo, e delidero- ** 
fo di dilatare il Reame, e commandare ad altri fi per 
la cófuctudine di far guerra,come per ranimofità che 
haueua, giudicò che non fofle poca imprefa gouer- 
nare in pace gente coli infuperbita,& afpera de collii 1 
mi, onde fe ingegnò rluolger l’animo al culto de Dei, 
accioche per quella via poteflc Foggiogar la fuper* ‘ 
bia del feroce popolo , e farfelo obediente,e fogetto. 

Ordinò per quello i facrificij, edificò il Tempio di I a-' 

1 G g no, in* 
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nò,inftituì i facerdoti Martialiji Diali, Quirinali, Fla- 
mini,! Salicele Vergini Vertali, le quali cofc per far 
che fodero in magior venerationc alla Plebe, finfc ef- 
fcrlc ftate riuelatc da Egeria Ninfa, dallaqualetgli 
di notte efier ammonito diceua. Scriflc oltra ciò à Pi 
thagora Filofofo, che all’hora in Calabria.con gran- 
didima fama di fapienza viueua , che li infegnaiTeil 
modo di ben gouernarelaCittàdi Roma, si nelle co- 
fe pertinenti alla Rcligìonetcome in quelle che fpet- 
tauano alTamminirtrationedcl Regno. Pcrloche Pi- 
thosa fe mife àfcriucrc alcuni libri, ne quali fi conte- 
neuano lclcggi de Pontefici, circa ilculto de Dei ,< 5 ; 
molti precetti Pithagorici circa il gouerno dellaCit 
tàjonde dice Plutarco nella vita di Numa, che egli fù 
il primo che i Pontefici inftituifTe, e che ordinarti i fa 
c ritìci, ne quali non fi fpargciTe fangue fecondo l’am- 
monitionc Pithagorica.-perciòche come fi dirà di fiot- 
tò' quando di Pithagora ragionaremo , egli prohibì, 
clic fi ammazzaflero gli animali , e che le loro carni fi 
mangiaflero, morto da vnafcioccafua opinione, che 
al fuo loco riferiremo» Del numero di quefti libri è 
^raqdidimadìfcordanza, fràgli Au thori , pcrcioche 
molti vogliono.clic fodero x ^.altri 13. molti 9. & An- 
tia vuole, che folTcro due delle leggi de Pontefici, mà 
comunquc.fi fia bada , che certo c clic Numa faceflc 
acquifto de libri Pithagorici , per fapcr bé goucrnar- 
fi nefL’amminiftrationc dclla.Citta,&è v cadmile che 
fi come di quelli fece raccolta icoli anco de molti al- , 
tri Greci, che ciano fiati auanti lui fi sforzane di farc_ 
acquifto.Quérti ordinò Numa, che folTcro in vna arca 
dì marmo vicino al fuo corpo feppelhti , i quali dopo 
lòfipatiodi +3.-5» anni fendo ntrouati incorrotti, & 
intatti , fe lune erano di carta, come tedi fica Plinio. , 
furono da Q. Pctilio , che in quel tempo era Pretore 
molto bene 1 fiammati, il quale refercndo in Senato, J 
cheàhiinon parea lecito, che fe inrcnddTerQdalla^ 
1 ' molti- 


v 


' '*w?ié k to' A!.' ' 

nioIriWdfìiedel Pòftòlò, edella Plebe, q'u èll e trofei 
che erano -fcrìtte ineffi, furono per commiffiòne dei 
Senato finalmente abruciati. 

Succelitùament’e dopò Numa regnorono cinque 
altri Rc,rvltimodequali,chefù Tarquinio fuperbo 
cafcódeinmperio , & in effilio mori per la violcntia 
fattaà Lucretia. A collui come iiferifeono Dionifio 
Alicamafleo, Solino , AuloGellio, e Scruio,portò la 
Sibilla Cumana Amaltea, chiamata Demolite, & al- 
tràmenteHeropile , che all’hora vi uea nella Città di 
Cumain Italia in Campania preflo Baia, noue libri ì 
Vetidere,ancòrchedfcaSitids,ché fììi àTarquinio Pri 
lco,per i quali ella dimandò ?òo.fn©rrete di oro, e pa- 
rendo ài Rè ilprczzo'ecceflìuo nÒn li vòlfé, & ella in 
-fua prefenza abruciò tre di elfi,ediniiouo dimandò ri 
Tncdefimo prezzo per i fesche li eranoreftati,epàren 
do a ltri la domanda più fc tocca della prima, la fcher- 
nì,la quale incontanente abruciò rre delfei, edilfe 
•che per quei tre, che li rtmanéa lé hatfeua da darè 
quello , che li haueùadomandàtaper tutti nt>ue,me- 
rauigltatoil Rè della dercrminatione, econfidanza 
fua, parendogli doucrc in effi elferqualchegran mille 
ro, comprò per quél-prezzo i tre foli , i quali furono ri 
porti nei Campidoglio, e tenuti Tempre in Comma ve» 
neratione, ancorché dica Plinto, che queftUibri era- 
no tre, oche ella abruciafle i dui ,'e per queU’vno ha- 
4 uelfc quel che haueua peri tredimandato. Vogliono 
molti che quelli tutti foifero del medclìmo tenore , e 
che perciò ancorché alcuni follerò abruciatirnondi- 
nieno in vno folofi legelle tutto qUo, clic ne gli altri 
era fcritro;molti hanno altrimentc fcntito,mà comii- 
qucfia balli, che quelli libri furono conferitati in grS 
riputationcinfiemecongli altri deli’altrc Sibille, che 
poterono haucre i Romanispcrche come dice M.Var 
rone fecondochc riferifee Lattantiodi tutte le Cit- 
tà d’Italia, di Grecia, c d’Afia procurorono i Romani 

G g a e fe- 
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c fecero portare à Roma quanti verlì, e Profetiepo- 
tcrono hauere delle Sibille, e particularméte di quel 
li di Eritrea ,& cranui huomini deputati ad haucrne 
cura, ne da altri poteano edere maneggiati. Dice Fe- 
neftella che dopò che fù il Campidoglio abruciato, 
mandò il Senato di nuouo à chiedere quelli libri alla 
Sibilla Eritrea. Perlochefi deue penfare, che fodero 
. ->'■ in Roma , non pur libri della Sibilla Cumana , ma di 

tutte l’altre ancora, pcrcioche riferifee Lattantio, ' 
litri di v4- che la Sibilla di Perda chiamata Sambetta,dcllaqua- 

wétSMU. le trattò dilfufamentc Nicanoro, che deride i fatti di 
Alefandro Magno fcride 24. libri in verli , ne quali 
dide code merauigliode dell’aucnimento , miracoli , c 
vita di Chrifto, quantunque dotto velame, & artifitio 
odeuro, clic non poteano dallegcnti Idolatre di quel 
tempo edere intede ne capite , c quella ricordatidima 
Eritrea molte altre code edpredc della vita j e della 
morte del Signor noftro , che dono con merauiglia * 
recitate da Lattantio Firmiano, c da S. Agoftinou 
Scriuc Poggio , citando Liuio , c lo confermano 
Sulpitio,c Trebellio, che Romolo dubito , che hebbe 
edificata la Città,mandò alla Sibilla Delfica in Tara- 
to Ambadciadori,per dapcrc quelchc di eda hauede à 
duce edere, i quali hebbero vna ridpofta coli ambigua, 
che non puotè de non lungo tempo dopò edere inte - 
da,dendodalla Sibilla Eritrea dechiarata, e fu clic el- 
la li diede le deguenti lettere cioè k 

PnfttiMdi fu R. R. R. T. S. t>. D. R. R. R. 

~ F. F. F. F. 

* « • • . • . ' ■/ * i . M . * . <■ • • * 1 • • * 

* *' } 

Quelle vide da Romolo, ne potendo interpretarle, or 
dinò,chefi riponcflcrofrà le cole facre per contener 
mifteri di cole future, e fendo condcruate nel Campi- 
doglio, e inoltrate allaSibilla Eritrea , fuionoda lei 
in quello modo dechiarate. .• 
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Untolo t{rgnarte Hfma Triuf barite Sibilla Delpbica Perir 

R. R. R. T. S. D. D. ** 

Hegnum Franta R«rt Ferro Fiamma Fame Frisare , 

R. R. R. F. F. F. F. 

Non lafciarò qui di dire > come la Sibilla Cumana, 
dellaquale fi c detto che portafle à Tarquinio i libri, 
non fu quella , dellaquale fe mentione Virgilio r che 
flantiaua à Cuma,doue dice che sbarcò Enea, perciò* 
fhe none verifimile,che prefupponga Virgilio Sìbil 
la nella venuta di Enea , la quale viuefle tanto che al 
fuo tempo non folo Roma edificata fofle : mà cinque 
Re in erfaregn alierò, e chea Tarquinio vltimo di cflfi 
i libri detti di fopra portafle à vendere . Imperochc, sanu Coma 
due furono le Sibille Cumane, vna Italiana natiuadi ^ 
Cimmerio Cittàdi Campania prdToCuma,dellecui 
profetic fcrifferoNeuio ne i libri Chartaginefi,e Pifo 
neme i fuo» Annali referiti da Lattantio,i’altra Amai 
thca.la qual fimilm£teprofetizauanella Città di Cu* 
pia in Italia. Horafi fa verifimile,chela prima viuelfe 
avella venuta di Enea, e la feconda al tempodiTar- 
quinio.ouero fi può dire,cbe quella che vendei libri* 

fuchi amata Guinea, quantunque non fofle, mà co- 
munque fi fia balli quello, che certo è chefofleroque 
ili libri venduti à Tarquinio , i quali furono Tempre 
tenuti in gran veneratone dal popolo, edal Senato, e 
nelle cole graui e d’importanza, erano confultati da - ; 

quindeci huomini deputati à quello effetto , e dal fa* 
ccrdocc,che Sibillino chiamauano, perciòche come v 
neuano infemilteri de cofe future, le qualinon poto 
uano el^ere »n»efe coli facilmente da gli huomini di **^f*^jj 
quel tempo, Quelli libri furono poià tempo di Ho- ^biabràXt 1 
noi io, & Arcadi© impcradori da Stilicone huomo 
feditiofo,ehecer€auaimpatronirfidi Roma abrucia- 
ii, onde dille di lui Rumbe Poeta, a * 


Digitized by Google 



ift .della library a . 

Ne tantum palrijs puiret proditor armìs 
'Santta StbilHnum fata cremanti opus tfc. 

chevoglion dire 

Ncfot contra la patria infido Martin 
' Fu Stilicon , ma contra i Deifiiperbo 
Della Sibilla ardeo le piare carter . 


Hora è verifimile, che Romani ficcome de quelli: eòff 
anco demoltialtrr libri feccffero acquifto,e che per- 
ciò vi folle loco di conferuatione di elfi, che Libraria 
- tu • fi chiamaiia via «pale come dice M.Varrone era nel 
tdZFpi * Campidoglio adornata di belliflhne colonne di mar* 
éUutum. ino , che à tempo di Commodo vogliono , che abrtìa 
cialTe. • ■ ■ ' : ) 

Crefcendopoi ^Imperio R ornano, che fìi il mag? 
giof e, che mai foffeal mondo, venne tutta via ad am- 
pliarli la libraria, che in Campidoglio era inftituita* 
perciòchefotto di ella fiorì tanto la g Loria dell’arme, 
•c dellelettere,che fi può veramente dire , che in que- 
llo tutte l’altre Monarchie auanzafie.Onde Augnilo^ 
<he fu tanto all’vno & all’altro Audio fauoreuole,fen 
do non men gloriofoper lo valor della fpada,che per 
J’eccellenza della penna, volfe à perpetua ricordano 
me del fuonome,& à giouamento de fuoi Romani edi 
tiir*ri*p+ ■ ficare vna Libraria , nellaqualc fi facefie raccolta de 
u,i **■ tutti celebri libri del fuotempo,acciòche coli fi d imo 

ftraffe amico,e fauoreuole deH’humano fapere . Per- 
loche ordinò, che nel Palatino, luogo all’hora cele- 
bre p Tlmperiale habitatione,fi ergeife la libraria, la 
Mi Viothttn- quale fù coli fumuofamente da lui con vn Portico in 
nanzt edificata, come fi deferiue dagli Authori , evi 
h Z u $ pj. C p 0 £ ) g fece Bibliothec ario P ompeio Macro , co— 
»*u* viu di me vuol Suetonio,al quale laxuradi bene Ordinarla, 
' . econ- 


Digìtized by Google 


* t V A T IC A N A, 7 *19 

e cóferuarla bauca dato^ln queda fece riporre tutti i 
libri» che in quel tempo dall’Afia , dall’Africa , e dab 
l’ Europa fi poterono hauere,e di più tutti quelli, che 
al fuo tempo erano da varij huomini dotti compodi, 
e mandati in lucc,perciòche le virtù da lui fauorite,e 
folleuatc germogliauano all’hora , e fìoriuano più 
che nvaiianzi (o felicità di fortunato fccolo ) gli ideili 
Vrencipi, & Imperadori,dediti allo dudio delle bone 
arti, in quel tempo varie cofefcriuendo componeua- 
no.Ondc fi può dire, che fioriffe all’hora quella Rcpu 
blica,che coli felice è deferitta da Platonc,nellaqua- 

levoleua egli, che òiPrcncipifilofofaflerOjòi Filo- 

fofi,c Saui le Rcpubiiche gouernalfero . Dice Sueto- 
i)io,che Ottauio Augudo molti libri fcrilfe, e che Giu U mo! 
lio fuo padre auanti lui molti altri ne compofe, quali 
tutti furono nella Libraria conferuati, eccettuando 
alcune compofitioni, che furono da Giulio in giouen 
tù fawc ? come furono le lodi di Hercole,& vna Tragc 
dia, che egli chiamò Edipo , quali prohibi Augudo à /*>/. 
Pompcio Macro Bibliothccario, che nella difpolitio- 
nc della fua Libraria Palatina inferide, forfi perche 
nó erano ben mature, per elTcr dati in giouentùfatte. 

Hora fifa veritimile,chc quedafofle vna celebratilfi- 
ma Librariarpercioche èda credere che liccomc furo 
no dudiofi i Romani di códurre dalle foggiogate prò 
uincic tutto quello che di buono, e di bello vi li ritro- 
qaua,comclì può vedere datante Obelifchi, Scaltre 
antiche memorie : coli anco fi ingegnadero dicon-i 
durui varij libri da diuerfe parti del mondo, onde poi 
ella celebre ne rimanclfe. il primo che iniUcmflfcli- UtrtrUdi 
brariain Roma diCono,che folle Pollione, come vuol Kom *' 
Plinio, & il primo che vi condude gran quantità de li 
brijfùPaolo Emilio Trétafettc Librari^ lf celebrava- 
no a quel tempo, mà la più famofa dì tutte era la Pa- 
latina edificata di Augudo , nella quale gtandifsimQ 

numero de libri Gre^ e Latrai fi cpp£§r uaua,. 

Noa 

w.lJ 
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Non reftarò quìdi dire, conte frà le celebri Librai 
cZreJf,. rie, che fucc equamente dopò Augufto furono in Ro- 
ma, celebratiflìma fu quella che Epafrodito Chero- 
nefe vi inftituì, nell aquale trenta milia volumi de li- 
bri bupni,e non communi vi tagunò. Fùcoftui ,come 
vuolSuida,ailieuodi Archia Alefandrino Gramati- 
co,dal quale imparò mólte cefe,mà fendofi ridotto in 
feruitù,fù cóprato Schiauoda Modello Prefidétedei 
l’Egitto , e pofto alla cura , e cuftodia di Pitilino fuo 
figliolo , che fu da lui nelle fetenze ammacftrato . Fac 
' to poi libero le ne vene à Romane fiorì lottorimperio 
di Nerone fino ai tempo di Nerua.Fù di ftatura gran- 
de^ di color negro à guifa di vn’Elefante» e morì nel 
75. anno della vita fua,hauendo fcritto molte cofe. 
i&rtrUdiA Adriano Imperadore , che fuccclfe à Traiano nel 1 6, 
irìMuimfj» anno dell'Imperio fuo hauendo in Attiene molti cele 
bri edifici) fretti, e fabricati, vi ordinò ancora fecon- 
do che riferifceEufebio nel libro de tempi vna fun^’ 
. tuofilfima Libraria , la quale accrebbe tanto, e di or- 
namenti , e di libri , che fu per ciò celebratiflìma nel 
Mondo.Molte altre ancora da vari j inftituite fi leggo 
no, come quella d i Vulpio,e quella di Gordiano, nel- 
laqualc erano LX 11 . milia volumi, che fh da lui infti— 
tuita, dopò il danno che fucccfle al tempo di Conno 
do dell’incendio della Libraria nel Campidoglio, co 
me nel quinto Difcorfo della prima parte ragionaffi- 
mo.L’infcrittione, che à piedi della Pittura di quella 
libraria fi legge c tale ; 

Tui^vrt^vs srrEKprs libx&s sr*iunq>s 
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» Che vuoldire in fbmma,come Tarquinio Superbo 
efiprò dalla Sibilla tre libri per lo medefimo prezzo* 
per lo quale noue di elfi gli ne erano proferti , e che 
Augulto hauendo adornata magnificamcte la Libra- 
ria Palatina huominilittcratifomentaflCiCome di fù- 
pra fi è ragionato. 


BIBLIOTHECA HIEROSOLIMITANA. 

Della Libraria di tìierujklemme, 

DISCORSO VI. ^ 

E D E S I appreffo dipinta la Libraria, Lib*rh m 
che à tempo di Decio Imperadore in- "fitimum. 
Attui in Hierufalemme S. Alefsandro 
Vcfcouo, e Martire, il quale congregò 
gran quantitàde libri facri ad vfo,e 
eommodità de Fedeli , ancorché fodero quei tempi 
trauagliati , e la Chiefa di Dio tanto perseguitati! da 
quello Imperadore^ ilquale nello fpatio de dpi anni, 
che tenne l’Imperio, afflitte coli i poueri Chriftiani, 

„ «he molti di eflt furono fatti miferamente morire,frà 
quali furono due Santi Pontefici Romani Fabiano,e — 
Cornelio. 

Quelli fu quello Alefandto, che eflendo Vefcouo^, 
di Cappodocia andando in Hierufalemme à vifitar v, fccHd.nl, 
quei fanti luoghi, fu da Narcilfo Vefcouo all’hora di rufrUmm* , 
quelluogo , e molto vecchio forzato à torre fecoil 
gouerno del fuo Vefcouado, douc elfendo perfegui- 
tata la Chiefa di Dio di maniera, che 5 comc icriue Da 
mafo,in vn mefe per varie prouincie furono X V 1 1. 
milliaperfonefràhuomini e donne fatte morire, & 
ellendoanco abbruciati molti libri de Chndiani, ì 
• I . . Hh 1 quali 
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quali erano per difpregio da quegli Imperadori firi- 
uati delle dignità, c di tutte le cole buone, & honorà- 
te, congregò gran quantità de librile nefece folcirne 
libraria . Mà nella pcrfecutione grande , che fu fotto 
f*mpMom*r l’Imperio di Dccio , nel tempo à punto, che fu in An- 
tiri**». tiochia Babila martirizato, fùanco egli menato in 
Ccfarea,e fatto per la fede di Chrifto morire. 

• Fiorirono al fuo tempo Tertulliano, & Origene 
huoinini celebratifsimi nelle facre Lcttere.Clemen- 
te Alefsadrino fu anco in quelli tempi, il quale effen 
do Prete di Alcfsandria molte cofe dottamente fcrif- 
fe.Pocoauanti Decio nel fecondo anno di Filippo, 
che ( come riferifee Eufebio) fu il primo de Romani 
Imperadori.che foffe battezato, e che abbracciai^ la 
... r fede di Chrifto, fu compito il Milleiimo anno dell’edi 
nudi Rema, ficationc di Roma,nclla quale lolenmta li fecero moi 
ti fpettacoli nel Cerchio Maflìmo,doue innumcrabi- 
le moltitudine de varij animali,furono diuerfamente 
ammazzati. Nel Capo Marcio tre giornee tre notti 
continue i giochi Theatrali fi celebrarono. Antonio 
Monaco & Hercmita, nacque anco in quelli tempi, 
nell’Egitto, il quale fiorì poi con grandiifimo grida 
dibuona, e fantavita nelleparti di Thebaide^ ^ 
zitraria a s. C elebrafi oltra modo la libraria, che fù lungo tépo, 
GinUmt. dopoi in Hierufalcmme inllituita da S. Girolamo, ij 
quale ritiratoli nelle parti della Giudea in Betthe-? 
lemme al fanto Prefepio ne vifle in vn Monafte-* 
rio, che Paola Matrona Romana edificato vi haueua, 
doue fece vna cofi famofa libraria, che fù meritarne!* 

. .. te celebrata da Scrittori. L’infcrittionc, che fotta 
la rauoladi quella Pitturali vede, è tale, 
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S. ^ LEXsttlDEH EVI SC. F T 
\ 0EC1O IMT. n^M^4G%A TEMTO\?M 
*4C E\BIT <AT E 

S>AC\Gnj'M SCnjTTOKjrM LlU\OS 
HI ERjQ SQLT MI S CO^G^EG^T. 

Che voglion dire , come S. Alefsandro Vefcouo, e 
Martire kmo rimpcriodi Decio lmperadore nelle 
magiorirurbulenticde Cuoi tempi, fece raccolta de 
libri Sacri in Hierufaiemme. 


Infcnlùm* 
Ma libraria 
di HitnfrU- 


BIBLIOTHECA CAES ARIENSIS. 

Della Libraria eli Cefirea . 

DISCORSO VII. 

• * 

\ G V l T A dopò quella la Libraria, virarla J* 
che in Ccfarea Citta della Paleftina ctfarra.tfiia 
influii! b. l J aphiloMartire,chefuper 
gran fantirà, e dottrina celcbratiflì. 
ino , il quale oltra l’haucr raccolto 
molti , ediuerfi libri , onde quelta or- 
nare , Se ingrandir ne potette , molti anco di fua pro- 
pria mano ne fcritte . Furono in, quella libraria tren- 
tamillia volumi de hbriicomc riferifee 1 lido’ o , onde 
C da credere , che fotte celebratiflìma in quei tempi. 

Era coftui parente di Eufebio Vefcouodi Cefarea, 
dal quale rù poi fcritta la fua vita,e fu tanto auido efe 
libri della fcrittura Sacra, che di fua mano fcritte vna 
gran parte de libri di Origene, i quali diceGcrola- 
f. H h a ino 
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mo hauere cito in quella libraria con ranca auidità,e 
delìderTo veduti, che li parca di hauere tutte lcric- 
• v chezzediCrefoacquidate. Fu in ciò aiutato molto 
-.da Eufcbio , il quale pofe ogni cura , e diligenza nel 
... . r raccorre varii libri dadiuerfe parti della Paledina. 
ds Eufefa. Senile egli oltra ciò della Preparatone huangelica 
dcllHidoria Scholadicarfcrilic ancocontra Porfirio 
ficriflìmo nemico de Chri(liani,e Tei Apologie in de- 
fenfionc di Origene, e tre libri della vita di Paphilo 
da<ui egli per l’amidà , c parentela tolfe il cognome. 
Edcndo poi quella tutta marcia, eguada Eficio, che 
nella Tua giouentù in Cefarea intefe da Tcfphcfio 1 
Rhctorica nella mcdelìina fchuola con Gregorio Na 
zianzcnojfì tolfe vna gran fatiga per rifarcirla, e fcrif 
fe di fua mano molte cofe . In quedi tempi vide Lat- 
tando Firmiano difccpolo di, Arnobio, il quale Lat- 
tando leggendo con gran frequentia defcholari in 
urtami' NicomcdiaRhetorica 5 e parendoli di far maleviuen 
•MM#. do fra Greci, fi volfc tutto allo fcriucrc, e vi valfc tan 

to,chc ne fu in eloquenza vn fecondo Cicerone te- 
nuto, fc ben fu tanto poucro ,che fpelfo mancandoli 
cofe necelfarie alla vira, medicando il pane ne andò. 

'•> Scrilfccodui molte cofe, fra le quali li ritrouanoql- 
le, che fono contea Gentili , e dell’opificio dell’huo- 
mo,c dell’Ira di Dio . Nell’vltima vecchiezza fu nel- 
la C.allia maedro di Crifpo Ccfare figliolo di Codan 
tino.Hora Paphilo dopò lo hauer fatte molte cofe,on 
de la dottrina , e la fantità della fua vita fu manifeda 
a! Mondo, c dopò molte fadghe fofferte per la gloria 
del nome di Chrido nella perfecutione di Maflìmi- 
no fu in Cefarea marririzato, douc egli la libraria in 
diruita hauea. L’Infcrittione,che fiotto laTauolad* 
quelta pittura fi legge è tale. 


S.PAM- 


Digitized by Google 


a r va iica wai a »+> 

ì?<f ■. ir- ' ) :t I : : 'ir: . i i'j’il ri ! (?:i; ?. •. ;;,v 

i J. VjìMVHILVS VK.ESX. tT ALAKT. j 

• • , - , •-• •• \nfcrit&»* 

• UDMIK-A^TDAE SAMCTlTATTls'Ér DÓCTKpfyft HllmlikrM»* 

X- ! iU.\. ivi «.'[ ■ . -I ìt diC&rm. 

i MESABJUE SjCfeM BlXl r lQ i THECU*t L ... y , 

“ iV ‘ ! , COT^JP 1 C 1 T ! J ’f 2 < ' 'J 

. • . i:’-: ;■>•» ,.t :: d ,v !■ j , r . o 

. r ÌAVLTQS LlBtyS, fV.^A ^QÀSC^WT^ ; { ,, , 

Che vuol dire,come S.Faphilo Prete,.* MartU^^ar 
pio de gran famità,ef&ttrina,iafticuim Cefarea vn^ 
famofa Libraria , per augumento della quale rapici 
Jibri di fiumano fcriffe. , , ì 

• La Città di Cefarea fù chiamata prima Torre Sera c*/i»» o» 
$orùca>mà fendo poi da Herodc recdificata,che fùtty ** 
Augufto riporto nel regno della Paleftina, volfe dal 

fuo nome chiamarla Celàrea. È’4lra come vuole Ste» 
l'ano, al lido del Mar magiorc , & in elfa molti celebri 
Vefcpui viflerojfra quali fù Éufebio,che daleifù dee 
to Cefariéfc. Fù Città celebratiifiraa oltra modo per 
la famofa libraria de libri Sacri, che quiuffù da lui, e 
da Pamphiloinftituita. > f - >v . ~ ~ , 


BIBLIOTHECA ÀPOSrdlORVM. 
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/ DISCORSO 
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QF O la venuta dello Spirito faato la zOrsrm * 
terra fopra gli ApoJìolijdalquale heb- ***#•»«& 
bero il dono della fcienza,edeirinteL> 
letto,non fu.vdira la più vera , e la più 
c erta dottrina di qlla , che eglino prer 
dicalfcroi onde effendoperò da molti di loro ferirti 
-! J vari) 
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rarij, e diucrfi libri , come gli Euangclij di Matteo,dì 
. . Luca, di Marco, ediGiouanni, 1'Epiftoledi Patologi 
« Pietro di Giacomo, di Giouanni,di Giuda, de quali 

; fi feruiua Io Spiritofanto in efplicarc, e difeoprire la 
verità Éuangelica, S. Pietro, come quello, che era ca 
po,ePrcncipedeglialtri,ordino , clic quelli libri fi 
conferuafifero , & efiendo egli con molti altri venuto 
in Roma,ecelebraco vn Sinodo con quei pochi San- 
ti, e Catholici , che erano in quel tempo iu cafa di S. 
Pòtrrltiana.c’hefudouchoggicla fuaChiefa nelle 
Efquilic, vicino S. MariaMaggiorc,ridotrain belli 
Macftà dal Cardinale HcnricoCactano,doue anco- 
ra fi vede il luogo della congregatione , nel quale S* 
Pietro celebrò la prima volta in fuflìdio dell anime 
del Purgatorio , ordinò che de tutti quelli libri, fé ne 
hauefle particular cura , e goucrno: acctcche poteflfe 
poi la Chiefa feruiVfene ne Tuoi bifogni,in conferma- 
tionede fedeli, e confuratione de nemici del nome 
di Chrifto,comc neirinfcrittionc della pittura lì leg- 
ge in cofi formate parole. 

v , *. ** i à lì à li j j ! r j > v - j.Ojlab r w j* . 1 j 1 r . o in ri il 


T nftritùtnt 
itila libraria 
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l.'.ì 


assekvavj ir set. 


Che vogliono di re, come S.Pietro ordinò, cheil 
Thcforo de fieri Libri fi confcruafle nella Chiefa 
Romana. • f 

Di qui fuccelfiuamcnte fi venne ad ampliare il co- 
* v ' fiume ne Romani Pontefici di raccoglier libri, efar 
- libraria, ilqualc fino inoltri tempi è palfato. Voglio- 
no alcuni, che quella fia quella libraria, che hoggi 
polfiede ilGapitulo di S.Pietro^hefùpoifuccelfiua- 
mente da molti ingrandita. 

^ - , C ■ • . 
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BIBLIOTHECA PONTIPICVM. 


‘Della Libraria de ‘Pontefici . 


DISCORSO IX. 




/vi") 


INTIMAMENTE fi vede dipinta' utrari » * 
Libraria de Pontefici Romanci qua f*nt>jici. 
li imitando quei primi Santi Padri, 
che de libri fiacri hebbero tanta cura 
l’ampliarono, eia ingrandirono fuc^ 
ceduamente con tanta diligenza e Audio, con quan-** 
fò hoggi fi vede ornata, & abellita à noftri tempi 1 , e 
maflìmencl Pontificato diSifto V. fiotto di cui può bS 
dirli, che ella habbia pigliata vna nuoua forma divi- 
ta, ediperfettione : efiendo fiata da lui inceli cele- 
bre luogo riporta, e di tante pitture} & ornamenti 
quanti di fopra habbram detto abellita;laonde fi può 
meritamente chiamare la prima , che fia hoggi in Eu- 
ropa, per non dire nel Mondo tir ttp; pertìòthe ancor 
che varij , e diuerftPrencipi fiìiano sforzatine iloro 
(lati di farne dell’altre,non hanno però giamai potu- 
to arriuarc alla gloria, & alla magnificenza di quella, 
fi per la quantità delibrr » che fono in elfa ritrouàdo- 
uifene vicino à dodeci millia pezzi, fi anco perla qua 
licàeflendo la maggior parte originali fcritti di ma- 
no de propri j authori iftefli,ò almeno i più veri tran» 
fonti, fi anco per la diuerfità di tanti Idiomi, fendouc 
ne in tutte le forti di linguaggi fcritti , quali per flu- 
dio,e diligenza de Romani Pontefici fono flati ritro- 
uati, come nella Infcrittione di quella pittura fi leg- 
ge incofi formate parole. 

i T R O* 
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J/filbllZ' KOM^TV TOT^TTFICTT jtTOSTOUC^M — - 
4»*m'fù. ' BflLIOrVVP'JM M'AG'KP STVDIO 

^iMTLJFJC^n^T, ET I LLFST H^T^T. 

* ’ * ’ t * — i 

« • • 4 . 

Che voglion dire, cornei Pontefici Romani con 
grandilfimolludio hanno tutra via ampliata, &illu- 
- ftrata la Libraria Apoflolica.Zaccharia primo, che fh 

, Greco dinatjqpe inftituì quella in Laterano,fe ben 
fu dopoi per commoditàdel Pontefice in Vaticano 
trafportata,doue da Nicola V.da Siilo 1111. Leon X* 
Pio 1UL& vltimamente da Siilo V. è fiata mirabile 
mente accrefciuta.& ingrandita di forte, che hoggi è 
cclebratillìma fra l’altre. , , 

H quelle fono le celebri librarie del Mondo, che 
per Ornamento fece Siilo nella Vaticana dipingere» 
delle quali per hauer ragionato aliai i me pat 
tempo di venire alla deferittione del- , 
i'altre pitture, che in cfla 
lì veggono. 

Fine della Teresa parte, a 





.. . . ‘ . ; > 
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VATICANA 

DI MVT IO C<A DEMI CO ^CIU^ATO. 

QJ/ ARTA PARTE- 

Nella quale fi difeorre de tutti Huomini llluftri,pcr 
l’Inuentione delle Lettere. 


NELLA PRIMA COLONNA. 

Del cojìume di tener Statue nelle Librarie , e di 
Adamo primo huomo del Mondo . 

DISCORSO PRIMO. 

V antichiflimo il coftume di te- 
ner nelle Librarie figure, ftatuc, 
ò imaginidi huomini , che fofle- itiibrtnu. 
ro fiati eccellentifsimi nellelct- 
tere: percioche riferifee Plinio, 
che nella librariadi Alinio Pol- 
lioneM. Varronc meritò per la 
Tua dottrinatile eflendo ancora 
viuo la fua ftacua vi folfe polla , c fi hà che nella Pala- 

1 1 tina 
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tina il Senato ponclfe Jaftatua di Numeriano Impé- 
radore. Conferma quello Cicerone nelle fuc Epifto- 
Ie,douefcriuendoà Fabio Gallo, dice cheli compri 
le ftatue per la fua libraria, e Plinio nepote fcriucndo 
à Giulio Seuero , dice che Erennio volea porre nella 
fua libraria le ftatue di Cornelio , e di Tito Arrio , & 
in ciò molti altri teftimonij fi potrebbono indurre, 
che per breuità fi lafciano. Quefto coftume pafiato da 
gli antichi nc tempi noftri, è ftato Tempre in grande 
offeruanza,e maflìmamente fra Prencipi . Onde nella 
libraria Vaticana fù anco da Sifto ritenuto ; percio- 
che nelle Colonne di efta fece dipingere l’imagini di 
tutti quelli, chefurono celebri al mondo perl’inuen 
tione delle lettere, cominciando da Adamo fino à 
Noftro Signor Giesù Chrifto, al cui tempo fù riuela- 
ta la celcftc dottrina deH’Euangelio,e quelli tutti fe- 
condo l’ordine de tempi, che furono fucccffiuamente 
l’vn dopò l’altro in diuerfi habiti dipintili veggono, 
fecondo la diuerfità delle regioni , paci! , c ftttdi , ne 
quali fiorirono, con l’infcrittioni à piedi delle lette- 
re , che ritrouorono, de quali brcuementc in quella 
Quarta parte, alcune cole decorreremo. 

Vcdcli nella prima Colonna à capo di tutti dipin- 
to il Padre Adamo cinto di pelli , con vn raftro,& vn 
pomo in mano, in quel modo à punto, che leggiamo, 
ch’egli dopò il peccato fi veftifle, il quale perefier Ila 
to il primo huomo, che forte immediatamente creato 
delle manidi Dio ,fù creduto il più faggio, & il più 
dotto de gli altri; onde à lui , come à pedona celebre 
fi attribuire l’inuentione delle lettere Hebrce.che 
furono prime ritrouate nel Mondo. Fù coftui dopò 
che Iddio creò tutte l’altrc cofe formato di terra dal- 
la potete mano del Signore, il fefto giorno della crea 
tione ddl'vniuerfo nel campo Damafceno.e fatto co 
me vn*Epi!ogo di tuttelecofecelefti,efublunari, per 
che riconofcendo , & amando , il fuo authore venifle 

ad ado- 
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ad adorarlo, c riuerirlo con i debiti modi di adoratio 
ne,e d’humiltà,coli afferma il gran Mosè,ncl primo li 
bro del Genefi,e così per fede douemo tenerlo. Mà di 
quello lume mancandoli gli antichi Filofofì, ricercà- 
do l'origine, & il principio dell’huomo, e di tutte le 
cofc,in varij errori caderono ; percioche,comc narra 
Diodoro Siculo, nel principio del fuo primo libro di 
uerfefurono l’opìnioniloro in quello. Molti credet- 
tero vanamente, che gli huomini lìano flati eternarne 
te fenza principio, e che così liano Tempre per dura- 
re.llchc lenza dubio Tenti Arinotele, del qualedice 
Lattantio nel fecondo libro , che per torfi dall’altre 
opinioni prefequclta.I Peripatetici, feguendo le pe- cù«. 
date del loro Prencipe hcbberola mcdelima opinio- 
ne, allaquale lì accollò anco Flinio,mà quanto quelli 
habbino errato lo dimollrano chiariffimamentc Lat- 
tantio, nel fecondo libro dell’opificio dell’huomo , e 
S.Thomailodi Aquino nella Tua fommacontra Gen- ui.i.ta}». 
tili. Altri dando principio allccofe , caderono in pc- 
giore errore; percioche negando la diuina prouiden 
za,atfermorono, che à cafo era flato creato l’huomo, 
riferendoae il principio di ciò àgli Atomi ,che pone 
uano origine di tutte le cofe , e furono quelli gli E- 
picurei,le cui vanità feguìlìmilmente Lucrctio, del 
quale elegantemente lì ride Lattantio nel luogo di 
(opra. Analfimandro pensò vn’altra cofa molto da ri- 
dere^ fù che volea,che di acqua, e di terra, co’l caldo 
del Sole folfe prodotto l’huorao,come fe folfimo mof 
che.Lc cui fcioccheve feguendo Auicenna fecondo ìMufì/,,. 
chcriferifce Auerroe, & Alberto Magno dilTe, che li 
poteal’huomo generar di putrefattione, co l caldo 
del Sole, come fi fogliono generare rane, mofche, ver 
mi,& altri limili animali imperfetti , anzi dice di più, 
che gli huomini dopò il diluuio furono di quella ma- 
niera prodotti , alludendo à quello , che nelle fauole 
de Poeti lì legge di P rometheo, c di Deucalione : mà 

li 2 quan- 
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quanto egli fi ingannale in ciò chiaramente lo dimo 
ftraremo nella noftra Microcofmografia ,douc di ciò 
diffufamente ragionarono . Empedocle quali della 
medc'fima maniera rafferma, però dice che fu la mate- 
ria dell’ Intorno mifchiata di acqua , e di foco, e che 
Ariji. 8. Uh ciafeun membro fi era creato, e prodotto da per fc,i 
’ Jtc ' quali congiontifiàcafo fi era organizato il corpo hu 
mano. Democrito feguita colloro, dicendo che d’ac- 
qua^ del limo della terra fù fatto l’huomo. Sentiro- 
no più fauiamente i Stoici , i quali confelTorono farli 
var ir atìnhni Iccofeper prouidenza diuina,c che li huomini erano 
dt’tonjvndd crcat j t j a J3i 0)C fii-nilmentc gli aitri animali, dol- 
che tratta Lattantio Firmiano dottamente nel fecó* 
do e fettimo libro del diuino opificio . Fu di quella 
opinione anco Platone, dalquale Lattantio dice ha- 
ucrlo prefo li Stoici, e più chiaramente Cicerone nel 
primo libro delle leggi, lodando l’huomojdice che ta- 
le animale pieno di ragione, e conlìglio, folo fra gli 
altri fu creato in più perfetto (lato dal fuo Maeflro 
Iddio. I Poeti toccorono, benché non compiutameli 
oùniom dt te la creatione del Mondo, quando dilfero, che elTen 
do tutte le cofe confu fc,c mille inlìemefenza alcuna 
forma ne furono feparati,edillinti i ciclite gli elemè- 
ti,con l’ordine che nelle cofc naturali li vede, e dilTe- 
ro di più, che il primo huomo folle fatto di terra, mi 
s’ingannorono neU’arcificc ; pcrcioche lo attribuiro- 
no à Prometheojchc pure di huomo nato era , delche 
ragionò dijfufamentc Ouid.nel primo delle fue Meta 
morfofi.Vogliono, che collui fatta vna imagine di lo 
to li dalle l'anima co l foco celefte, ch’egli fallito nel 
Cielo con l'aiuto di Minerua rubò dal carro del So- 
le^ che per ciò fdegnatii Deimandalferolc malarie 
nel mondo 5 e facclTe legar Prometheo nella fommità 
del MóteCaucafoda Mercurio, doueda vn’Aquilali 
viene tutta via il core deuorato,mà quelle fono fauo 
le de Poeti . Certo quello fi è , che l'opinione delia 
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drùatione dell’huomo di terra hebbe principio da i lV 
bri di Mosc.al quale Iddio reuelò la formatione del* 
rhuonio,e tutte quelle cofe, che ne pattati fecoli fuc-, 
cettcro. Fu dunque Adamo il primo huorno delMon* 
do, di terra creato dalla mano di Dio in tanta perfet- 
tione di animo, c di corpo, che nonfu, ne farà di lui 
huorno più faggio. A coftui diede precetto il Signo- 
re, che non douctte nel Paradifo terreftre del vetato 4 
pomo mangiare , perche Cubito farebbe incorfo nella 
morte deH’aninia, alche per aftutia,& inganno del- 
l’antico Serpente contrauenédo,fù origine dellamo'f 
taUtà,deirinfcrmità,e de tutti danni , che fono hoggi 
nel Mondo. Onde cacciato dal Paradifo fù in quefta 
valle di mi ferie mandato in efftlio à far penitenza del 
commclfo delitto, doue dopò lo haucr generato mol- 
ti figlioli vogliono , che à loro delle raguaglio di tut- 
to quello, che li era occorfo per inganno del Demo- 
nio , e che T inftruilfe nella cognitione delle cofe ce- 
lctti, e naturali, hauendo ritrouate le lettere Hebrai- 
che, mediante le quali commodamente poteua il tut- 
to infegnarli: Perito poi del còmeffo errore, meritò di 
confeguir non folamente il perdono:mà ildono anco 
della Profetia,perchc(come alcuni fcriuono)predilfe 
à fuoi defeendenti il DiluuiofuturoJ’aucnimento di 
Chrifto,& il Giudicio vniuerfale,&infegnò loro dj 
facrificare al gràde Iddio, e di offerirli ledecime. Vif- " 
felofpatiodi 930. anni, e credono alcuni Dottori» 
che fofTe nel Monte Caluario fepolto, doue elfendo 
poi Noftro Signore CrocififTo , che era il fecondo 
Adamo, il fuo peccato totalmente cancellò.L’Infcrie 
tione,che Cotto di elfo fi vede è tale. 


•a M Dirn{jTrs e D ocrrs 

•PRJMVS SCIE*(TIJn\. ET L1TE\4B^M WE^TO*. 

Che vuol dire, come Adamo ammaeftrato da Dio, 
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fùil primo lnuentore delle fcienze,e delle lettere 
nel Mondo. 1 Caratteri) che da lui furono ritrouati, 
fono i feguenti , che quiui fopra di eflo dipinti fi veg- 
giono. 


klfuiete He- 
knute. 



NELLA SECONDA COLONNA. 

Dei Figliuoli di Seti). Nepoti di 
><*Adamo. 

D I S C O R S o II. ‘ . 

)NO depintein quefta Colóna quat 
tro figure fecondo i quattro lati di ef- 
fa,in vn cato della quale fi veggiono i 
figliuoli di SerhNepoti di Adamo feri 
uerc,&intagliar la dottrina de le cofe 
celefti in due Colone, del che qui bre 
uemétedifcorreremo.Erano già pattati i3o.annidal 
la creatione del Módo,quàdo fùda Adamo generato 
Seth, che fù giuftilfimo huomo, e timorofo di Dio bé 
alieuato fino dalla fanciullezza,onde fu cagione, che 
quelli, che da luidifeefero in quella tanta pietà, e 
bontà fi nianteneflero. Coftui generò poi molti figli* 
uoli , fe bene la fcrittura non fa mentione fe non di 
Enos,come di quello da cui venir doueua il popolo, 
che generar raipettatofcmedoueire. Onde folofrà 
tutti gli altri infiammato del fanto ardore deH’afpct- 
Mto bene « cominciò con publiche ammonitioni Jr gli 
i. ji animi 
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animi deviuenti raccendere alla fperaza del Regno 
celefte,emanifeftarc l’iniquità del Serpente infer- 
nale,IiccomedaI Tuo Auolo Adamo hauea fentito.Pc Cf . 
rodicela Scrittura in Tua lode parlando, che egli in- 
cominciò ad inuocare il nome di Dio . Ilchc vuol di- 
renile con manifefte predi cationi, c facrificij efterior 
ri ad elTempio degli altri, magnificauail nomcdel Si- 
gnore, onde è verifimile, che quefti ficcome dcll’in- 
gannodel Serpente, perii quale cade ilgenerehu* 
inano in tanta miferia furono raguagliati da Adamo 
loro Auo : coli anco dal medefimo in turte le arri , e 
feienze, che egli per diuina infpiratione imparato ha pririm 

uea, fodero ammaeftrati.Quindi fi legge,cheefli fat(yjtu«aiiqmiè 
no i primi, che fapelfero dar conto delle cofccelcfti, 
e pcrlafciare à poderi la notitia de tanti fecretìychc 
effiapprefi ,econofciuti haueuano,fapendoda Ada-f 
mo,chcil Mondodoueua,e per acqua.e per foco coti 
fumarli tutti quefti fecreti fenderò in due gran Co- 
lonne in ogn'vna di loro quell’iftelTorpcrciòche elfén ^ ; 
'dol’vnadi marmo, non potcua edere dall’acqueofFe- 
fa, e l'altra per edere di mattoni era ficura dal foco, e 5 
da quefte fi crede, che folfero dopò il Diluuio ritro- 
uarerarti. Sequefte fodero veramente diletterefi- 
gnificanrì,ò pure de fegni,e figure (colpite, come poi 
coftumò l’Egitto di fóre,nqn lì sà ancora perfettamé- 
tc. Molti vogliono, che vi fodero più tofto figure^che 
lettere intagliate in quel modò à punto» che negli 
Obelifchidi Egitto fi veggtondi Hieroglifici , conti- 
nènti in fe occulti lignificati di naturale Filofofia: an 
zi credono molti, cheda quefte due Colonne de fi- 
gliuoli di Seth,fodc apprelo da gli Egitti] il modo di 
lcolpir nelle pietre, e nelle Piramidi cofi fatta manie 
ra de fégni.cheòpec volontà del primo impofitore, ò 
per naturai proprietà della cofa rapprefenta fignifi- 
caircro . Altri fono di contrario parere , e vogliono, 
che quefte fodero de v eri Caratteri Hebraici intaglia 
* ' te,nc 
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te , nc fi fa ciò molto duro à credere ; percioche fi hà 
che quefto Enos figliuolo di Seth,gcnerafle poi Cai- 
na,da cui difcefe Malalael,e da quefto larcd, che poi 
generò Enoch, della $ui predicanone, ce fà certi Giu 
da Apoftolo nella fua Epiftola Canonica , citando 
vn fuo libro, il quale non è vcrifimilc , che fofi'e d’al- 
tro, che di Hcbraici Caratteri fcritto,c da quefto 
Enoch à Seth non vi intrauenne molto fpatio di tem 
po per quello, che fi può raccogliere del Tefto della 
SacraBibia,onde fi cóchiude, che in quelle Arti non 
fottocolore,òMctafora di alcuna figura fodero fcol 
pite, mà efprefi'amentedi veri Caratteri Hcbraici in- 
tagliare.Comuque fi fia certo è che l’Arti furono fcol 
pite pe^ memoria nelle fopradette Colonne. Onde è 
neceflario dire, che fendoui fcier.ze,vi fodero anco i 
primi Elementi , onde quelle imparar fi potettero^ 
L-lnfcrittione,che à piedi di quelli fi vede è tale . 

tfrhAm'b * Filli SETH COLFMT^IS D VA B VS 

fattoli di Sct4> • 

Zu» airsriM COELEST IVM DI SC l’PLI'HjtM 

iWjcKizr'KT. 

Che vuol dire, come i figliuoli di Seth nelle due 
Colonne fcriflero le arti, c le fcìenze delle cofetele- 
fti. Sopra quelli fi vede il medemo Alfabe- 
to Hebraico depìnto , che fopra 
Adamo nella prima Co - 
lonna fcritto fi 
legge . 



DI 
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DI A B R A H A M O. 

t 

DISCORSO UlI. 

A vn ? altro canto fi vede Abrahamo ilpri a 
mo Patriarcha tanto caro, &.acccttoà 
Dip, della cui fede egli hebbe aperto Te- 
(limonio, quando per fuo commandamé- 
to non temè di immolare Ifaac fuo caro, 
&vnigenito figliuolo. Fù collui tenuto ritrouatore 
delle lettere Sirie, e Caldee, e per ciò quiui nella Li- 
braria dipinto, & in vero fi hà, che egli fotte huomo 
fapienti(nmo,&cloquentittimO,prouido molto nelle 
attioni,& accorto ne configli, onde fi legge, che paf- 
fa(féneirEgitto,non tanto perviuerUicommodamé- 
te, quanto per fentiredai Sacerdoti Egitti), che opi- 
nione della creatione del Mondo balletterò , della 
prouidenzadiuina,e degli altri fecreti cclefti,con pé 
fierodiridurliallavcra ltradafe in errore veduti gli 
hauelfe.Doue peruenuto vogliono , che infegnatte à 
k>roTAftrologia,erArithmcrica, da lui ritrouata fra 4?'^^ 
Chaldcijdellequalifciemie nonie ne iiaueuaanco- d. 
ra nell’Egitto noti ria alcuna,c ne fu però appretto gli 
Egittij tenuto in gran (lima, e vcneratione,come feri 
ue Giofefo:Ilche par che toccatte ancoPlatone nel- 
l’Epinomide,e confermaffe Cicerone fcriuendo, che *>r. 
i Chaldei furono i primi muentof i, & otteru&tori del 
moto delle ftelle,e del corfo de pianeti, e cheda loro 
pattatte à gli Egittij, da i quali fhqueftà lcienza , con 
tanto (ludio abbracciata, de ampliata » che nettano 
per ciò tenuti primi ritrouatori,e pec quello Àbramo 
qtiiui con il compatto, & il quadrante in mano dcpwi 
lofi vede, come quello , che di limili inftromen ti nel- 

Kk l’inucn- 
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l’inuentionedi così fatte fcienze fiferuì. Vogliono 
anco, che egli della Geometria forte inuentortfrmà 
come alcuni Greci affermano ella nacque in Egitto, 
G annitrì * perciòche allagando ogni anno il Nilo , c difturban- 
thì , f cjuAnio do i confinici termini de campi,con lo fpellò , e va- 
ntrowuéu. riamente mifurare il terreno, diede loro occafionedi • 
ritrouar qucft’Arte , ben è vero, che ifcompimento,e 
»r perfezione di erta co’l tirar drittamente le lincea lo 

* fquadrar bene la terra crcdóno alcuni, che appren- 

deirero di Abramo , mentre ch’egli nella Faleitina li 
ritirò. Alefandro , che dalla molta cognitionc delle 
cole fu chiamato PolilUiorico afferma, che Abraha- 
mo fu il piu faggio, edotto huomode ip) 0 ,L tempi, c 
che apprclfo i Chaldei rirrouò J’Artrologia , & che 
Finfignalfe ài fenici, appretto de quali per alcun tem 
Aerologìa dm po habitò,douc non folaméte dinoto del Sole, della 
àìfwfi!*' 4 Luna,edcH’altre Stelle: màancodiuerfe altre cofc r à 
quei popoli infegnò, onde perciò fu gratiffìmo al Rè 
de Fenici, e vilfe con lui in grandilTtma domeltichcz- 
za, come nell’Egitto appreifo Faraone, dal quale 
quantunque li forte tolta Sara fua moglie: nondimc- 
Gtntf. i*. no(comefcriucS.Agoftino) intatta gli la relè crcdcn 
do, che li forte forella,e li fecegrandiflimi doni. Nac- 
que coftui di Tharc, efaceuain Mefopotaniala vita 
fuarquando accorgendofi , che gli huomini volgeua* 
no le fpalleal vero Iddio, dati in preda all’Idolatria, 
& alla venerationc de fauololì,e muti Dei, fi partì con 
la fua famiglia, c véne adhabitar nella Chananca,do 
ue fendoli promeflò da Dio di Sara 1 fua moglie vn 
figliuolo , dal quale volcua, che defccndcflero colo- 
ro, che doueuano la promclTa terra de Chananei ha- 
bitarc, li fù data la Circucifionc, perche quella fua fe 
lice profapia forte dall’altre genti diftinta, e volle 
che egli non più Abram,mà Abraham forte detto, che 
non voleua altro dire,chc Padre de molte genti ,'do- 
pò la nafeita del quale molte bone opre di pictà*e.di 
. « . bontà 
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b5tà efercitò, & efisédo di 175 . anni mori, etti da Tuoi 
figliuoli fcpolto in Ebron, con Sara fua moglie. Fù 
huomo di molta virtù, e per quel grande atto dì obe- 
dienza , chemonftrò nel voler facrificare Ifaa^fuo 
vnigenito figliuolo, fù molto dal Signore Iddio ama- 
to,e profperato nel Mondo. L’Infcrittione, che fotto 
Vifi vcdeètale. 

j ABRAHAM SIRAS ET 

’CHALDAICAS LITERAS INVENIT. 

• r . . • • * 


Inferirti*»* di 
Abram*. 


Che vuol dire, come Abrahamo ritrouò le lettere 
Sirie,e Chaldee, come di fopra fi £* ragionato. 1 Ca- 
r-atteri'Chaldaici jchedalui furono ritrouati fono» 
feguenti, chea capo dì quella pittura nella Libraria 
depinti lì veggiono . 


Alfabeti 
Chaldaic » . 


*Di AIo.sc Capitano , e Legijlatore del Popolo 
H ebreo. 

discorso mi. 

OPO quelli fi vede Moisè il Condut- u*is> Pnfe 
tiero, il Legislatore del Popolo dilf- 
raele, al quale Iddio reuelòranti mille f 
ri, e fece tanti benefici , e fegnalati'fa- : 
uori, parlandoli Irora in nube , bora in 
foco, à cui diede di propria mano la legge fcritta sù^_ 
le Tauole di marmo nel Motìte5rna“,xhiÌlequali vo~ 

- • - * Kk a gliono 
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figliono aJcuhi»cbeegli apparaffe le prime lettere He 
bree,chein tal linguaggio,e Caratteri, dicono quel- 
la effer ftata fcritta,onde egli publicandole poi al Po 
polche dechiarandole,nefu tenuto Inuentore.^ so -i > 
Fù coftui huomo di grandiflìmo valore ; pcrciòcbe' 
offra d’altre cofc,che gli attribuifeono , dicono effer 
tit n. deiu flato inuentore della Foetica,comeaffennaGi<xBoc’ 
Gautiog. caccio, ilchecaua perche da Moisè fù laprima volta 
il Sacrificio diuino intieramente effegufto, quando 
dopò l’hauere per l’afciutoMar roffo, paflato Acuta- 
mente col Popolo di lfraele,inftiruì i Sacerdoti,iSa 
crificij , & il Tabernacolo drizzato àguifa di futuro 
T empio, e ritrouò le orationi per placar la diuina tné 
tc,le quali come dicono erano in verfo, e fi legge an- 
co fra i Salmi Dauidici bclliffimi Cantici, che Moisè- 
tanti anni auaticompofe.Jlche vogliono alcuni , che 
foffe , circa il fine della vita di Marato Rèdi Sicioni 
morto ne gli anni del Mondò tre millia feicentoySt ot 
tanta, nel qual tempo egliconduffe il popolo di lfrae- 
le, & ordinò i facrifici. Scriffeanco vna grandiffima 
parte del Pentateuco non fedamente in flile : ina in 
verfi Heroicijdettatoli dallo Spiritò Tanto, onde dif- 
fe bene Ariftotclc,che i Primi Poeti furono Theolo- 
TàtpmiM ^*gi.Mà io crederei* che l’inuétione della Poetica fof- 
f c cj a p)i 0 1 ancorché molti altramente Tentano ; per- 
cioche leggiamole dado egli le leggi à Moisè fcrit 
te sii le Tauole di Marmoji precetti, che in effe fi con- 
teneuano, erano ferirti in verfo Heroico, da i quali è 
verifimilcjchc Moisè apparaffe lo ftilc,e ne folle per- 
ciò tenuto inuentore, fe bene Veneto Vefcouodi Poz 
zuolo grandiflìmo Inuefligator delTHiflorie afferma 
con lungo parlare la Poefia effere più antica de Moi- 
sè,come farebbe, che foffe nata al tempo di Ncmbrot 
to,che egli diceua effer flato il primo Inuentore deW. 
idtUtria déu l’Idolatria, hauendo adorato il focó per lddio,co« 
thi ninnata . gnofcendolo comuaodo à mortali^ dai moti,,& mor- 

mòra* 
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morationi diuerbe di quello certe cofe future argué-» 
do, onde gli edificò Tépi, & ordinò facerdoti % e vi ag* 
giunfc ancoorationi.le quali, come dice erano in ver 
lo, comunque li fia balla , che non mancano di quelli, 
che affermano la Poefia efTer Hata à tempo di Mosè. 

Nacque coftui per padre, e per madre dalla Tribù de 
Leui in Egitto, in quel tempo , che il Rè di Egitto fa- 
cca gettare nel fiume tutti mafehi, che nafceuano dal 
lagente Hebrca; perloche vedendolo la madrediot- 
timo afpetto lo téneafcofo tre mefirdopoi non lopo- 
tendo celar pfù,lo rnife in vn vafo fatto di giunchi , e ,njlH ' nr ' 
fluccato di bitume, e di pece, efecelo labciaresùlari- 
ua del fiume, ilqualc portato dall’acqua venne alle 
mani della figliuola di Faraone, c per opera della fo- 
rella dèi fanciullo, lo fece allcuarc alla propria ma- 
dre,&adottolo. Venuto in etàadulta fu fatto da Dio 
Códuttiero del fuo popolo Hebreo. E molto proliffo 
farebbe riferire le innumerabili, & egregie virtù fue, 
per le quali meritò di vedere, e di parlare con Dio. 
Fùhuomo in dottrina, in difciplina militare, & in 
fantità di vita admirabiliffimo. Finalmente morì nel » 

Monte Nebor poi che Iddio gfhcbbemoflratola Ter M , itì 
radi promilfionc. Vifleanni C XX. e fu ne tempi di 
Inacho cinquecento anniauanti la guerra di Troia, f°f‘ 
come affermano Clemente Aleifandrino, Africano, 7 *^' 
Giofcfo, Porfirio,e gli altri, in quel tempo à puro che 
Cccrope primo Rè de Greci regnaua in Athene , do- 
pò ilquale voglionojche regnalfe Semiramide Reina 
di Babilonia, come recita S. Girolamo nell’Epitome 
de Tempi apprefTo Eufcbio l’infcritrione, che botto 
Yifi vede è tale. 


MOYSES ANTIQVAS HEBRAICHAS 
UTERAS INVEN1T. 


In ferii tiont Ài 
tifili. 


Che vuol dire, come Moifé trouò l’antiche lettere 

Hebrai-. 
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Hebraichr,e perquefto fopradi cflo l’antico Alfabe-* 
to Hcbraico dipinto lì legge, che difopra trattando 
di Adamo poneflìmo. 

. : i 


Di EJàra Sacerdote,e Scriba del Popolo 
H ebreo. . 


discorso v. 



DELL’A LTRO canto vedefi Efdra 
Sacerdote, e Scriba del Popolo He- 
breo, il quale dopò lungo tempo, efsé 
do ftato da Chaldci abruciataHieru-r 
falemme, il Tempio, e có eflo la Libra 
ria,refcrifle i libri del vecchio Tefta- 
menrò, riducendoli al numero di 22. c come fcriue S. 
Girolamo nel Prologo de libri dei Rè ritrouònuoui 
Carattcridi lettere, che vfanoi Giudei fino al tempo 
noftro,i quali hanno vna cofa in loro, che niuna altra 
forte di natione l’hà ,cioè chele voci , e nomi di eia-' 
feuna lettera hanno lignificato di qualche cofa. La. 
prima, chiamata Aleph lignifica dilciplina, la fecon- 
da Beth, è interpretata Cafa, e coli l’altre di mano 
in mano-come fi leggcapprelfo Eufebio. Defcendeua 
coltui da Eleazaro figliuolodi Aaron, efuilpiùSa- 
uio.edotto Hebreo de fuoi tempi : onde vogliono. , 
che efsédofi perduti i libri di Mosè, egli che in memo 
ria tutti li haueua,li reftituilTe fcriue ndogli di nuouo 
al Mondo. Et elTendo per la fua fantita, e bontà 
noto molto al Rè Artaferfe,che la Scrittura per altro 
nome chiama AlFu ero, ottenne facilmente liceotiajdi 
titornarfene cpn i fuoi.-Hcbrei in Hicrufalcmme , ha- 
uendoli fatto il Rè vii 'ampia , c gratiofa lettera , per- 
che i fuoi Goncrnatori della Phcnicia , e della Sòria 
, . ; diquan- 
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dì quanto egli chiedere nó li mancalTcro.doùe ri tor- 
nando, portò, e ripole i Libri Sacri, e molti vali di oro 
e dì argcnto,e"di rame, che dal Rè iftelTo,e da molti al 
tri di quegli Hebrei,chein Affina viueuano haucua 
indono hauuti.E per quello fùquiui dipinto nella Li 
braria,comeritrouatore delle nuoue lettere Hebrce» 
con quella infcrittione à i piedi. 

• ESDKyfS MEB B^AE 0 \VM 

LITEHyiS I^VET^JT. 

, . ~ V - 

Che vuol dire, come Efdra ritrauò le nuoue lette- 
re Hebrec. L’Alfabeto, che quiui fc ritto fi lege è firm- 
ici quello, che ragionando di Adamo Copra poncfli- 
h.o, fendo conflrctti ciò fare per penuria de antichi 
Caratteri Hcbrei. 


: — 1 — —— — — — — — 

NELLA TERZA COLONNA. 

1 ■ . . ì 

] Dì Mercurio Egittio, 

c’: , \ n, 

DISCORSO 'V. ■ » - 

* 

EDESI in vn canto di quella dipin- 
to Mcrcurio,quelloche da Gioue,e da 
Maia generatonella fommitàdel Mò- 
te Cillcne(ondeegli poi fù detto Cil- 
lenio) fugendo perla morte di Argo fi 
ricourò in Egitto,douc hauendo rirrouate le lettere, 
& infognate à quei popoli rozzi alcune fcienze delle 
quali egli fù inuentore, fu prefidente, e venne in tan- 
ta Rima appo loro, che (come riferifee Ciceronc)n<5 
haueuano ardire gli Egitti} nominarlo co’l proprio 
.nome,ilche faceuano per la reucréza, chele haueua- 

no. 



Inferii titM di 
ffireu. 


. . l ■' 

. .V 

Mercuri » £ K it 

Ito , i ccj'e d* 
l»i falle, » ri - 
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no , acciòche forfi nel nomarlo non fi venifle à parla- 
re della di lui Immanità , e mortalità, e coli fi veniiTe 
Ur*, t icc» ad abbacare in qualche grado l’eccellézafua. Ritro- 
dtU» iena , » uò anco coftui la lira,& il gioco della lotta, e l’vfo del 
Icmercantie.cfù però creduto Dio di tutte quelle co 
fc.Fù anco tanto eloquente nel dire, e di fi fatta pcr- 
fuafiua , che era reputato Dio dell’Eloquenza , e per 
quello Nuntio di Gioue creduto, ilche finfcro i Poe- 
ti, che Tempre fiotto la corteccia delle 1 or fauolc na- 
feondono profondami millcrij; conciolìa cofachc i 
Marhematici affermano ,che al pianeta di Mercurio 
fi appertiene ne corpi noftri diiporre, & ordinare 
ogni organo, ouero fittola, che per confionanza in noi 
Mercurio fcr- rifuona,e«li qui alcuni fauolcggiando credono cller 
'kuhmTgìo 1°* detto Nuntio, & interprete dei Dei, perche pernii 
organi da lui difpotti fi manifcttanogli intrinlcchi . 
de nottricori,i quali fi ponno dire fecrcti de Dei ,in 
quanto che fc non fono efprdfi,òcon cenni,òcon pa- 
role, ni uno eccetto Dio non h cono Tee , & in quello è 
interprete de tali fegrcti , perche le parole , che fono 
organizatc per gli organi da lui difpotti da lui fono 
interpretate, & aperte , le quali ad vn cenno folo non # 
cw^.ó^potcuanoelfercomprefc. Si dipinge con il Cappello 
tetta pcrdimoftrarc,chc contrai fulmini dcll'lnui- 
mo. dia l'eloquenza con forte coperta fi conferua , porta 

l’ale à i piedi per dinatar la velocirà del parlare , il 
quale in vn medefimo momento efice nella bocca di 
colui, che ragiona, & è raccolto neH‘orecchic di quel 
lo, che afcolta. Portala verga in mano per dinotar 
l’ulficio del Nuntio: pcrcióche i Mellagieri furono lo 
liti, come per vn certo fegno portarle verghe. Con 
Vc'g»di Af*rq uc ft a Verga dicono, cheMercurio riuoca i'amme 
|j a mortevi alcune ne infonde ne ì corpi, onde per 
ciò poifiamo comprendere la forza dell'eloquente, 

■ perla quale molti giàdallc fauci della morte , e dcl- 

i'ubiio fono Rau lettati, & altri in quella cacciati. 

Chia- 
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Chiamali quella in Latina Caduccum y con la quale CtÀHett .. 
egli facea in vn certo modo cadere, e terminar le con untunH 
tefe. Quella li fu donata da Apolline,con la quale an- 
dando in Arcadia , & hauendo trouato due Dragoni 
infieme auinti,e combattenti egli intromettédola fra 
loro facilmente liquctò. Perloche fi chiamò Verga 
di paccjfe ben la verità del fatto fi è ch'egli con l’elo- 
quenza fua ridufTe in pacifica vita molti popoli , che 
viueuano in grandiffima guerra frà loro.A quella aui 
luppano due Serpenti à denotare,che l’ornaméto del 
parlare non èfofhciente à far vera eloquenza, fc non 
vi è aggiunta fomma prudenza, la quale c lignificata 
per il Serpente, di quelli dille Virgilio. 

Prima fi lega i firn talari a i piedi 
I quali d'oro f opra il mar con l’alt 
In alto ouer f opra la ter»' a infieme^ 

Velocemente il portano leggieri . 

Piglia la verga poi, con la quale egli 
Leua dal centro 1 anime tremanti. 

Et altre qui nel mejio Inferno manda. 

Con quella apporta ifinni,e i lumi infieme 
Con morte figna, e apprejfo i venti caccia 
Con furia, e ferma i nuuoh l urlati. 

E quelche fieguc. Da qllo furono i Rè di Egitti, chia- 
mati Mercuriheda’collui hebbe origine Mercurio, il Mercuri* 
Trifmegiltrojil quale fù veramente tre volte malfimo TnfmwBn. 
elTendo Rato fommo Sacerdote, lapientifsimo Filofo 
fo,& potentiflimo Rè. Collui fu quello, che tanto mi- 
fteriofamente fcriffe cofe della nollra Fede poco dif- 
ferenti tAnteccntinaid'aanni auanti. Furono molti 
veramente i Mercuri! , pcrciòcke vogliono , che vno 

L 1 folle 
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forte Dio della Medicina, l’altro de mercati , l’altro 
de i ladri, c l’altro deH’cIoquenza:impcrò tutti fi rife- 
rifeono à quefto x che di Gioue,e di Maia fu generato. 
Credono alcuni , che le cofc,che di quello Mercurio 
fi dicono, fiano Hate fcritte fopra il Mercurio piane- 
ta, perche Albumazaro huomo tra gli antichi di gran 
didima authorità afferma Mercurio efl’ere di coli pie- 
gheuolc natura, che incontanente fi appiglia à quel- 
la chegli fi accoftajc perciò dicono gli Àftrologi,che 
quello Pianeta lignifica chiarezza,& oracoli di Poe- 
ti, eloquenza, e memoria di Hillorie, credenza bellez- 
za, bontà, difciplina,fottigliezza d’ingegno, e dolcez- 
za di ragionamenti . Sopra le quali cofei Poeti fcrif- 
fero varie fintionì , chiamandolo Dio della eloquen- 
za, Dio della Medicina, Dio de ladri, e della Mercan- 
ti, & con altri nomi, più torto finti , che veri. Quan- 
to poi alla potenza della fauolofa verga, che gli attri- 
buirono, con la quale egli richiami l'anime dal cen- 
tro, e l’infonda ne corpi non manca il luo lignificato, 
percioche quello vffitio di riuocar l’anime à i corpi 
vogliono, cne fia attribuilo à Mercurio Pianeta, che 
fecondo gli Aftrologi è prcfidcntc al parto , che fi ri- 
troua nel ventre della madre, come in vno Inferno di 
cecità, c di horrore , nel qual tempo l’anima raggio- 
neuole fi infonde da Dio, effendo già organizato il 
corpo per opra di Mercurio , che lo lignoreggia.Che 
poi la mandi ài Tartari è opinione de Filici, perche 
pcrlo freddo, e per lo fecco, quale è la vera complef* 
fioae di Mercurio, mancando il calido, e lTiumido ra- 
dicale, ne quali confitte la nortra 'vita l’anima fi dif* 
gionge dal corpo, c coli fi cauta la morte» 

Della verità poi delia fauola , nellaquale fingono, 
che egli vccidefle Argo , c libcraflc Io , che era fotto 
forma di vna bella vacca guardata da lui , fi dirà 
di fotto, quando de Ifide parlaremo. Hot quello 
Mercurio, come che celebre per l’inuentiùne delle 

lettere 
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lettere da lui ritrouate in Egitto , fu quiui dipinto, 
con quella lnfcrittiene à piedi. 


M E RC V \1 V S THOYT ^ tEGTTTll S 


Ir,/, r intintili 
iUrcMril. 


SA C f{A S LITE J\A S C OT^S C H.IT S 1 T. 


. Che vuol dire, come Mercurio ritrouò, efcriflfeà . 
gli Egitij le lettere , le quali furono dette facre , per- 
che lì nhpicgorono da elfi in vfo di cofe facre, e reli- 
gioie,; perciochetujti i riti , eceremonic de Gentili 
irebbero in vn certo modo origine dalla Capienza da 
gli Egittijjcomc lì può vedere appretta Hcrodoto. 


— — »— -■ ■ ■ — 

Di Hercoiè E<ntùo . 

o 

DISCORSO VI. 

E L L’ A L T R A parte lì vede vna fìgu Htreoìt ^ it . 
ra di Hercole, non già quello , che di ih.etofi d.-u 
Gioue,edi Alcmcna generato, fù tan ,m 

J o ire is ai o. 

to celebre perle farighe fopportate 
adinflanza della irata Giunone : ma 
vn’altro Egittio, il quale fu creduto 
figliuolo del Nilo, ile he poeticamente fu dctto,ellen 
doegli habitatorede piùtollo del Nilo. Coflui per 
quelche dice Theodontio fu quello, che à Frigij die- 
de i Caratteri delle lettere, c perdio fù riccuuto nel 
numero de i dodcci Dei celebri dell'Egitto, come 
feri uc Herodoto.Di quello fé menti one Tullio, nel li utjcat 
bro, che egli fcrillc della natura de 1 Dei , doue dopò 
lo hauer polli fette di quello nome Hercole , lo ripo- 
ne nel fecondo loco . Di coflui iì dice,chc con Anteo 
giocò aLla lotta, fe bene alcuni ciò attribuirono à 
quell’Hercole memorabile per le fuc prouc.Varrone 
* Lia fà meo- 
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fà mcntionc di Quarantaquattro Hercoli,chefurono 
telebri ) e famofi al Mondo. Tutti però fi rifa ifconoà 
quel primo figlinolo di Gioue,e le cofe, che da diuer 
fi in vari) tempi furono hcroicamcrttc fatte à lui tutte 
fi amihuifcono,eperònonèda merauigliare,fe que- 
lli noti offendo quel primo, fù pinto con la pelle di 
. Leone adoffV>,e có la mazza in mano nella Libraria. 
L’infcritrione,che à piedi vi fi vede c tale. 


infirmimi ii 

Hi retiti. 


HEI^CFLES JtEGTTTlVS TtìVJGl^iS 
LITE F^/t S COWJC BJTSIT. 


Che vuol dire, come Hercole Egittio ritrouò.c fc riffe 
lelettere Frigie. E’ la Frigiafè vna prouintia delPArta 
minore ne confini delia Caria, della Lidia, della Mi* 
fia,edeliaBitthinia, come fcriue Strabone. Fq coli 
detta daalcuni popoli della Tracia chiamati Brigi, 
Trip» prMiu c he qu lui vennero ad habitare,i quali poi percorro! 
tione di Yocabulo furono chiamati Frigij, è celebre 
per li doi Monti famofi.che fono in effa Ida, e Tmolo, 
deperii Paiolo fiume dcll arencd oro. Hor quiui 
venendo Hercole dalle riuiere del Nilo 
infcgnòle lettere, che egli in Egitto ap- 
prefo hauea,c ritrouando noui Ca- 
7" ^àtteri ne fu tenuto lnuenrorc. 

L’Alfabeto Frigio che quiui 
c fopra Hercole dipinto fi 

legge non è fiato da 
noi qui porto per 
- penuria defimi- 
li Caratteri. 
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vede nell’altro canto dipinto Men- 
nonc,chc ritrouò in Egitto le lettere à^^"' r " r# 
tempo di Foroneo , il quale come feri- 
ueEufebio negli anni dei Mondo tre 
millia quattrocento cinquantafette fù 
He de Argiui ,&liauendo foftituito E- 
gialeo fuo fratello Rèdi Acacia nauigò in Egitto, & 

&é vcriiimile ch’egli TimparalTe prima da altri per - 4 

efìfer Rate molto prima di lui da Mercurio ritrouàte, ’ 
mà per hauerle forfi ridotte à migliore ordine ^nc fù 
• creduto primo ritrouatorc. 

Fùcoftui.cometeftifica Ouidio figliuolo di Tito- 
ne,e dell’Aurora, il quale venne con grandiflìmo nu- * 

mero di genti Orictali inaiutodi Priamo nellaguer- 
ra , che hebbe con i Greci , e combattendo valorofa- 
mente fu morto d’Achille. Di coftui fiauoleggia Oui- 
dio,che mentre pofto nel rogo fi abrugiauapcr prie- » 

ghi della madre Aurora, fù da Gioue cangiato in au** 
gello A infieme con quello dalle fauille della fiamma 
vfeirono molti augelli, i quali tre volte hauendo con 
grandiflìmi gridi circondato il fuoco fi partirono, 
e diuifi che furono combatterono tanto fra loro, che 
rellarooò».morti . Quelli augelli , cqme dice Qui- . v . 
dio furono chiamati Mcnnoni. Scriue Plinio, che L 
ogni anno vengono queftiaugelli a Troia da Ethio- 
pia, e che combattono intorno al fuo fepolchro, che gtau m 
quiui pompo famente era drizzato, e che fanno que- 
llo medefimo ancora ogni cinque anni in Ethiopia, 
intorno al fuo P alazzo per memoria , e ricordatione 

del 


Digitized by Google 




1 - D E L>L A LIBRARIA 

dei nome fuo. Il cke Cremurio dice effer (lato da fé 
èfp'crrmetttatd, e di piu il tìntile farli dalle Meleagri- 
de in Boetia afferma. Mà quella. è vnafittion e poeti- 
ca, chehebbe igTne^tìa'Vn e citò coAtrme l'erbato 

dafuoid’inrornqilrogo diMcnnone, e da vn certo 
o t, muti™!- mcrauigliofo calo, che occòrfc . Perciòche la verità 
u mini d t i del fatto fù queAa, che effendo antichiflìmo coAume 
$*• - degli Orientali ,ch.e-fonò à noftri tempi anco A offer- 

ua,chci!piùcariainici)dcl Rè(mortQ,che egli era) vo- 
leuano co’l corpo di quello tibi uciarfiie perciò anda- 
do iritortló à<*[u'cirogó,'ocirconda<idr»lo più volterò' 
per lo calore, òperlaAancheaza,ò per altrofimorj- 
uàno,&erano gettati nel foco regale. Et effendo an- 
co ciò offeruato nel rogo di Meninone ,<fù dato occa- 
ìSerrcn- can fjone à Poeti di coli fauoleggiare. Mà l’effcrlì cangia- 
10 Munitone in vedilo, egli altri non credo lignifichi 
thi. altroché la cclcbratafaina. dclll uomo , la quale dq,- 

pò la lua morte volad’ognt intorno per lora-tione, e* 
lodi de Tuoi popoli , DTLcottui lì diceche folle edifica- 
ta Stufa CUtàfamofiffima,fra laPcrfia,ela Babilonia, 
nellaqualefùiùelebratifsimo regai Palaggio di Ci- 
ro di marmo loia nco > emifto, di colonne dloco* edi 
■Palami di grandifiìma copia di gemme adornato, di cui narrano 
Cin. i Scrittori , che il tetto era fattoi guifadi vn Ciclo 
djafano,C: trafparente , nel quale erano varie gemme 
prctiofexhcfciniillauanoàguifiadi minute ftclle, e 
che le congiunture de faffi erano tutte di oro . Onde 
fu mei inamente ripoAofrà ifetre miracoli del Mon- 
do.^ìoroneo poi, che al fuo tempo viffe 5 fù liuomo per 
tinnii. induArU affai i/amofo , e per lapirnza notabile al cui 

>. , ' v tjeiqpo Argo CittAfùJftpiiima.che perieggi/erper giu- 
..'•r««va ditij di uenifffi filmò fa, onde dicono i Legifti quelluo 
goda'nO'l<hiai>\atO Foro, cioè do tre lì rende larag- 
Ttri mai dit gjonc effcf cotì detto da Foronco. Lattantio Frrmia- 
po celebria anco cofiui , perche foffe il primo , che fia- 
cri fica Aè à Giunone.L inlcrirtione^he à piedi lì leg- 
ge è cale. MEN- 



VA TI' C A N À'J ift 

HlMVpy{ THOUpl^EO vfEQVMlS LITEK^S Inferiti,*»* ài 

■' • Mcmenu. 

l^^EC7TTQ' lWEyjT\,u> i • 

Che vuol dire, come Mennone al tempo di foto* 
ileo ritrouò le lettere neirEgitto. Plinio parche ac- 
cenni, che le lettere da collui ritrouàte folfcro let- 
tere Greche, & adduce in ciò l’authorità di Anticii- 
de, il qual Tenue che Melinone ritrouò quelle in Egit 
to 15. anni auanti Foroneo antiquiffimo Rè di Gre- 
ciannàdiciò fi parlarà à fungo di fiotto. 

1 ’ l *> , 

- ■ - -- f r m i ■ 

*Di IJìde Igeino. dell’ Egitto. 

DISCORSO ' ' 



OPO quelli fi vede Ifide Reinadell’E- ifdtDe*., 
gitto tanto celebrata, e decantata da t»fid*Uif*t. 
gli Egitti), econ tantemilleriofie fo± ,f '*" /r "‘* < '' 
lennità da loro adorata, dellaquale fà 
^ fpctial mentione Apuleio, nel fiuo Ali*’ 
no d’oro. Fù collei figliuola di Pronte-*- 
theo , c picciolina dal Padre fù lafciatàadEpime*- 
tfreofuo Zio, la quale eflendocrefciuta donzella, e 
diuenuta bellilfima.eda marito fù amata da Gioue, il 
quale tanto , e con la potenza* e con la perfuafionelì UutU d ,\fi 
adoprò,che la cóndufle ne fuoi abraeciamSti , delche rfo. 
rffendofi accorta Giunone fua moglie, la trafimutò in 
Vacca, dandola in cullodia di Argo, che hauea cento 
occhi, il quale elfiendo poi {lato amazzato da Mercu- 
rio, haucndolo fatto adormentare al Tuono della Tusl 
Iira,fugendo firicouròin Egitto, doue riprefa la pro- 
pria forma lì maritò con Apis dettò, anco Ofirifigliuo 
lo di Gioue, e diNk>be,che nafòiuta da Foroneo, li 
fucccffe nel Regno delli Argiui,& hauendo ritrouate 

le let- 
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le lettere, & Ofiri, varie c diuerfe arti , come l’arar la 
terra^nferìr gli alberi, e(come dicono loro)fare il vi- 
no daH’vue,& altre cole delle quali à lungo fcriueTi 
bullo, furono da quei Popoli rozzi tenuti Dei,& annu 
merati fra gli altri Diui Prendenti deirEgitro,fe be- 
ne dice Leontio hauere intefo da Barlaam quella lfi, 
prima chepaffaffc iti Egitto efferfi maritata co'l detto 
Apis,e poi efierfi cógiunta con Gioue , onde eficndofi 
di ciò accorto Apis, e fdegnatola lafciato il Regno 
degli Argiui,fe n’andò in Egitto, &ella andandole 
dietro,effer poi fiata di nouo raccolta da lui. Mà que- 
lle fono fauole de Poeti. La verità fi è, che efiendo co 
ftei vna belliflima gióuine amata ardentemente da 
Gioue,li venne grandifiuno deliodi regnare, &hauu- 
to aiuto da Gioue,e da altra parte fatta forte, mctten 
do in effetto con le forze il reale animo, molte guerra 
ad Argo Rè di Argiui per anni attempato, mà per al- 
tro, huomo molto auueduto , e però creduto di cento 
occhi, contra il quale venuta à giornata, auenne, che 
rotto l’efercito di Ifide,efia fù pigliata , e da Argo po- 
lla in pregione. Mà Stilbone,che fu poi nominato 
Mercurio, huomo eioquentiflimo,e pieno di ardire, e 
d’induftria per commandamento di Gioue tuo Pa- 
dre , oprò tanto con fuoi inganni , che ammazzato il 
Vecchio Argo, liberódi pregione Ifidc. Alla quale 
non fuccedendo profpere le cote nella patria , confi- 
dandoli nella tua diligenza, montò fopra vna nauela 
cui infegna era vna Vacca, e pafsò in Egitto ,& infic- 
ine con lei Stilbone, cacciato di Grecia per lo com- 
meffodelitto,& efiendo Apis potcntiffirfio,cllail tol- 
te per marito, onde dati à gli Egittij i Caratteri delle 
lettere,c inoltratoli il coltiuar della terra, venne in ta 
ta reputatione appreffo loro,che fù tenuta non femi- 
na mortale : mà più tofto Dea , & viuendo anco li fu- 
rono fatti honori , & facrifici diuini , fe bene Eufebio 
dicelfide & Ofiri, effer fiati dagli Egittij lignificati 
. ' per 
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per il Sole, e per la Luna.i cui moti furouo da loro pri 
ma offeruati . L’Infcrittione , che fotto vi fi vede c 
■ tale. 


ISIS J^EGIT^^t UEGrVTl^ilfJ'M' 
11 TEV k 1 ABJ'M l HfE XT 9J X. 


Inferitila* di 
Ijtdtj. 


Che vuol direjcomclfide Reina fù delle lettere Egit- 
tic inuentrice, Copra di lei fi vede l’Alfabeto Egittio, 
che qui di fotto poneremo . 

; L’habito có il quale ella quiui dipinta fi vede c ha- 
bito di Reina, in quel modo à punto , che fi veggiono 
l’altre Egittie veftite.Porta vna corona in tetta in me 
io dellaquale lampeggia vna Luna, che vuol fignifi- - 
care .comelei Cotto nome di Luna era da gli Egitti) 
adorata per quclche ne fcriue Eufebio. Tiene con la 
delira lo fcetro,e le fpiche.perciòche come vuole He- • 

rodoto, quefta è quella Dea, che in Grecia Cerere 
viene appellata, allaqualefi attribuifee finuentionc & W 
di feminareil grano, e di farne cibo ad vfo degli huo- m * 

‘mini, fe bene altri ciò affermano , perche ella infe- 
■ gnaffe l’arte di coltiuarei campi à gli Egittij . Vcdefi 
da lato vnabafe di Obelifcho, che lignifica il domi- 
nio fuo Copra le contrade di Egitto, lecui merauiglic 
pare che nelle Piramidi confiftcffcro . A piedi ftà vn 
Cocodrillo, animale che viue nel Nilo tenuto facro, c choMu. , 
fcioccamente adorato da gli Egittij, per alcune pro-A* 
priecà naturali, che lo fanno celebre-frà gli altri ani- 
t malhpcrciòche quattro mefideli’annohel verno nó 
, mangia cofa alcuna , & ettendo animalo di quattro 
piediè terrcftrc,&aquatile,attefo che egli partorifee 
■le Oua nell’aCciutto,eftà in terra la maggior parte del 
giorno,e la notte nell'acque. Crefce quefto animale 
, più d'ogni altro, di che habbiamo notitia.Impcrochff 
le oua lue fono poco* magiori di quelle dell’Ocha , e 
nato che c.fìeftende inlonghezza più che 17. cubitj, 

& io ne hò vitto vno in Romaà Palazzo appretto il 
ò V';-. *,V . , Mm ‘.Signor 
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Signor Michele Mercati di lunghezza di 25 . piedi. La 
fua forma è à punto come quella della Lucertola:mà 
più grande, e linifurata. Hà gli occhi porcini , c denti 
grandi, e prominenti,cioèche fuori di bocca auanza- 
no,& hà due cofe fingulari fra tutte l’altre beftie, che 
èfenzalingua,emuouelamafcclla di fopra, e non 
tib. 1 .4* tifi, quella di fbtto.Ilchc fcriffe anco Ariftotelc,c confer- 
•n:m. cMf.u. e fp er j cnia Alberto Magno. Hàlc vnghie robu 
fle,c la pelle del dolio tanto dura, che c quali impenc- 
trabile.NelI’acque è cieco, e nell’afciutto hà fottilifli 
ma villa. Tutte le fere , & vcelli lo fugono , eccetto il 
Trochillo.Imperoche viuendo nel fiume il Cocodril- 
lo,hà la bocca piena di fangufughc,e quàdo egli efee 
in terra la tiene aperta Tempre volta al vento Zefiro. 
11 Trochillo all’hora gli entra in bocca , e leuagli le 
fanguifughe,dellaqualc vtilità delettandofi il Coco- 
drillo,non fa à quello lcfionc ne molcftia alcuna,dcl- 
lcquali proprietà attoniti gli Egitti) , e fpctialmente 
quelli, che habitano circa Thebe , & il Iago di Mirios 
tennero quelli per Sacri, e li adororono . Sono quelli 
animali coli propri) dell’Egitto, e del Nilo, che in niu 
na altra parte del Mondo lene rrouano,c perciò qui- 
ui à piedi di Ilide vno di elfi dipinto fi vcde.L’Alfabc 
to Egittio è queltojchc qui di lòtto pollo fi vede. 


H.niclc lib. 
!■(*?■ S- i 


MfmbitiTpt 


tv. 


jgA-& nAc^ir-s-i 

^A^unr^QTTp c 

uiuj ^ 


Digitized by Google 


VATICANA. 


*75 


NELLA QVARTA COLONNA. 

Di Phenicc Re de Phcnìcia . 

\ 

DISCORSO IX. 

E DE SI in vn Iato di quella Colonna phmice. • 
l’imagincdi Phenice creduto da molti fi 
figliuolo di Nettunno, e di Libes,lcbe 
nc Lattantio vuole,chc fofle figliuolo 
diEgenore. Dice Eufcbio nel fuo li- 
bro de Tempi, che coftui regnando Danao in Grecia 
infieme confratello Cadmo da Thebe di Egitto ven- 
. neinSoria,&inTiro,eSidone,chc terminano con 
la Giudea, dellaquale fendo fatto Signore la denomi 
nò dal fuo nome Phenicia,onde furono detti quei Po 
poli Phenici. Ilche fecondo lui fu ne gli anni del Mò- 
do 3750. e cheiui poi edificale Bitthinia Città, la 
qual prima fi chiamaua Mariandina, ò come alcuni al 
tri vogliono Meridiana.Di coftui, e di Cadmo fi dice 
Europa effer Hata forella,la quale rapita da Gioue fù mìmi.iku 
poi menata per moglie da Afterio Rèdi Creta,da qua p «• 
li nacquero poiSarpedone, Minos, e Rhadamanto 
huorai ni giuftilfimi,efeueriflìmi,e perciò creduti Giu l'inftm*. 
dicidelTlnferno. FùPhenicehuomodi grandilfimo 
ingegno ;perciochefù il primo, come tcftifica Rufo 
per authorità di Dionifio , e Lucano, che diede alcu- * ' *’ 
ne lettere à i Phenici, e ritrouò anco il colore Pheni- 
ceo , coli detto da lui , che fu poi chiamato Puniceo. 

Credono molti quello colore elfer quel mcdemo,che 
fi chiama altrimenti purpureo , e che folTe coli detto 
da i Phenici popoli apprelTo de quali eccellentemen- uhjt u 
te fi tingeua la Purpura : mà Plinio è di contrario pa- 

Min a rcre 
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rcrc ponendolo colare diftinto dal purpureo. Se be- 
ta.* c d ne ^ niedefimo Plinio celebra molro i Phenici pep* . 
l’eccellenza della purpura, che apprdl’o di loro lì tin- 
ge.Infcgnò anco l’ufo del nauigare, perloche fu-ripu- 
tato faggio da quei popoli. LTnfcrittione,chc fotto 
cifoli vede è tale. - . 


1nferh:ìt»tj 

di 


PHOENIX LITERAS PHOENICIBVS 
T R A D I D I T. 


Che vuol dire, come Phenice diede, & infcgnòle 
lettere à i popoli di Phenicia. Quali fodero quelle 
lettere fe Phenicie, ò Greche nò fi sà ancora perfetta 
tit.7cM.vh. mente. Plinio par che accenni, chefolfero Greche} 
perciochedice,che quelle furono primieramente có- 
dotte da Cadmo in Grecia dallaFenicia ,doue Feni- 
ce hauerle ritrouate,& infegnate afferma .Quiut nel- 
la Libraria fopra Fenice diucrfo Alfabeto da quello 
deGrcci lì legge, che è pollo qui di fotto, il qualeé 
comune à gli Alfiri>e Fenici,come fcriue Thefeo Am- 
brogio. Comùque fi lia certoé che Fenice infegnò lq 
p 'Amici» P ro lettere a quei Popoli, e per ciò fra gli altri nella lìbr^ 
ria fu come celebre, e famofo dipinto. La Phenicia è 
Mj. cMfsir, vna regione roaritima della Siriache da Plinio è dee 
ta Phenice. Fù qui Crocodilon Città, & euui ancora 
il fiume inmemoria,chc ladiuideua.E'celcbratiflimà 
molto per i dui Mòti famofi Carmelo,, e Libano,doue 
fi coglie l’incen Co, il quale lì Rende 1 5o.ftadij lino à Si 
mira.ln quella è Ptolemaide, Colonia giàdi Claudio 
Cefatc,la quale fù già detta Ace. Hà molte Citta, e 
Promontorij,dc quali tratta dilfufamentc Stefano, e 
Plinio nel luogo di fopra. L’Alfabeto de Phenici è il 
fegucte.cauato da Thefeo Ambrogio nella fua lnlli 
turione delle lingue (tramerò, doue molti di elfi de- 
ferirti fi leggono* 
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Vèdedopòqtiefta l’imagine di C^d- c *im»Th. 

.di Acgenore Rè di,Fé- bmu>,, c >f,d* 
g||£ 5 “*&PÀ nieia,itquak e^^endoftaromandato /, "/ :, "*>* ri ■ 
qf^; t:) dal Padre à cercare Europa fuà forljl ,T “ tA,tJ ' 

la, ch'era di già ftatarubbaradaGiò- 
uc fòtto forma di Toro,ccommandà- 
teli ,xbe fenza lei non tornaiTe*vedendodi cercarla 
‘in damo deliberò trouarc nuouo paefe,& giungendo 
in Bóetia Vi edificò Thehe di Egitto» e nel dccìmofe- 
fto anno poi del Regno di Linceo, occupo F Armenia» 
-Venendo poicomc fcriue Eufebio nell'anno decimo 
‘ferri modi Danao Re dlArgiui appreffo Tiro,e.Sido- 
; ne,iiil regnò,douegià molto prima venne Aegenore 
~fuo PadrecacciatodaliapeUe,» conferendoli poidi 
f qotin Grecia, dtcono che viportalfe fedeci lettere 
dalla Fenicia,cheai Fenici ecanogià Rate infegnate 
« da Fé»* 
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d,a Fenice fuo fratello, e che Palamede poi ve ne ag- 
giungete quattro altre nella guerra di Troia, & altre 
tante Simonide Melico, de quali parlaremo di fotto. 
Se bene alcuni altri vog!iono,che tendo egli vn gior 
’ no tutto penfofo appreso il fonte Hippocrene ritro- 

. uatefedeci Caratteri di lettere, le quali poi da tutta 
Ì3- Grecia furono vfate. Ritrouò anco oltra quello il 
•hritruuie. modo di fcriuere Hiftorie,e di parlare in proli , come 
vuol Suida, le bene Apuleio atrribuifee tutto quello 
à Ferecide.Dicono che egli fote poco dopò Orfeo, il 
quale al fuon dclla fua Lira tirando gli alberai falli, e 
tirchi Orf.e gli animali bruti, lignificati per gli huomini rozi di 
c l uc ^ tcm P° edificò Thebe Città, cioè inflituì il viuer 
/JfiSc*>.ci Ciuile,al quale per hauer Cadmo aggiunto nouomo 
fa*- do & ordine, per hauere trouate molte cofe, onde fi 
potete ciuilmente viuere, fu creduto anco effo edifi- 
cator di Thebe : fe bene vogliono alf uni , che quella 
Thebe edificata da Orfeo lia differéte da quella , che 
edificò Cadmo. A collui attribuife, e Plinio la inuen- 
tione delle vene de metalli, & il modo di purgarli, e ri 

darli àperfettionc.ETeofrallrO vuole, che egli facef 
fe quelle cofe apprelfoi Fenici, onde perciò daloro 
ne rii reputato faggio.Scriue Palefatto, che egli heb- 
be vna donna chiamata Spinga per moglie, la quale 
per gélofia di Herminiona fi parti da lui,e mote guer 
ra contra i feguaci di Cadmo. Ouidio però dice , che 
di lui fu moglie Herminiona figliola di Marte, e di Ve- 
nere^lellaquale fi sà,che egli generate quattro figlio 
li, e che ad Herminiona fote donato da Vulcano vn 
monile mortale . Dopò quello etendo occorle molte 
,difgratieàinepoti,efue figliole, egli già vecchio da 
AnfiOne, e Zethocacciatodal Reame, le n’andò in 
Schiauonia.douc inficine con la moglie Herminiona 
cadmi trmr- dicono che fote ttafmutato in Serpente,ilche Fù nel- 
l anno ottauo della Signoria di AbanteRèdi Argiui, 
c 9 me ^ criuc Eufebioda qual trafmutatione fauolofa- 

mente. 
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Che vuol dire , come Cadmo frateUo 
oorófcdeci Lettere in Greci, „ Furono qu elle le ft- 
guenti.come riferifee Plinio, e qutuifopr» d. effoqcl 
la libraria fi vede. * 
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Alle quali quattro poi ne aggiunte 
tro altre Simonidc Melico , che fanno tn tutto il nu- 
mero di vintiquattro. Arinotele , comcnfenfce lli- 
nio nel luogo ài foprf,dice che le antiche lettere Gre 
che furono 18. ciac j 

; .a J.«IU1CAVAU1U . 
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E che due ne furono aggionte da.Epicharmo più to- 
fto,che da Falamede.Comuque fi fia certo è che Cad- 
mo trafportaHe le lettere la prima volta in Grecia > c 
per quello Aufonio in vn fuo Epigramma chiama le 
lettercjfigliolc negre di Cadmo, . 


In feri nitrii 
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Littori rito» 
uMttd» Cai- 
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Di Lino ‘Thcbano . 


DISCORSO X L 


il E G V E apprcflo l’Effìgie di Lino The 
bano.il quale fù creduto da molti, e da 
Poeti fpetialmente.che foflc figliolo di 
Apollinea di Therlicorc Mufa, benché 
alcuni altri vogliono, che ci nafcclfe di 
Mercurio, e di Vrannia, del quale fece 
mentionc Virgilio quando dille 

Mon pira mai ch’io pa ne ver fi vinto 

DalT hracio Orfeo /re dai fratello Lino 
Fù coftui peritiamo nel fonar della Lira , nel con- 
porre i verfi , c nel cantarli al fuono di ella, e perciò 
creduto vno de i primi Thcologi. Furono fuoi difcc- 
poli Orfeo, Thamira,& Hcrcole,.daIqualc dicono al- 
cuni, che folfc poi egli ammazzato, per hauerlo trop- 
po acremente riprelodel fuo ruftico cantare . Mà in 
verità^fù Lino vn Poeta antichiflimo , il quale fecon- 
do il, parer di alcuni fù tenuto il primo , che trafpor- 
tafle lettere da Fenicia in Grecia,e però primo ritro- 
uatore di efle creduto.Scriue Hermodoto Platonico, 
che nacque coftuidi Mercurio , e di Vrannia in Thc- 
Ctfi/ir&e bieche fcrilTe della genctatione del Mondo, detcor 
** *** fo delleSteile, e fpetialmcnte del Sole, e della Luna, 
olleruando i loro mancamenti, e difetti,ò Eclilfi , che 
chiamano , e dottiflimamente fcrilTe della generatio- 
rie degli animali.ede frutti, e deli'hccbe,hauédo per 
parerenérprinCipiodell'opera fua, che tutte le cole 
nella genef atione del Mondo folTeroinfieme create, 
neiche fù feguitato poi da Anax agora, onde egli rafir 
L rito; 
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xitò perciò nome di faggio, e come quello che fu del- 
le Ictteré Inuentore tenuto quiui nella Libraria Va- 
ticana, come celebre dipinto con quella Infcrittione 
difotto. , 


LINVS THEBANVS GRAECARVÒt 
LITERARVM INVENTOR. 


Xnfcrittim# 

Lutf, 


Che vuol dire, come Lino Thebano fu delle lettere 
Greche ritrouatorc . Celebrali anco oltra modo 
vn’altro Lino figliolo Umilmente di Apollo, e di Pfa- 
mata,comc fcriuc Lattantio,di cui finfero i Poeti tal 
fauola , che hauendo Apollo ammazzato il Serpente 
Fitone,e cercando purgare Toccifione cominella , fù ' 
alloggiato in cafa diCratapo Rè degli Argiui , douc 
fecretamente fi congiunfe conia donzella Pfamata 
di lui figliuolaja quale diuenuta pregna, & al debito 
tempo hauendo di nafeofto apprelTo il fiume Nemeo 
vn figliuolo partorito,quello chiamò Lino, e ficcome 
piace ad alcuni l’efpoie alle fere , onde fù da cani di- 
uorato : fe bene altri dicono , che hauendolo dato à 
nodrirc ad vn certo Pallore, vn giorno llando ilfan- 
ciullino diftefo nell’herba fù mangiato da cani.Uchc 
par che voglia Statio dicendo 

E Lino pojìo in meXp delC Acanto 
Ha intorno i cani 'velcnofi,e fieri. 

Onde Apollo fdegnato mandò vn moftro in quel 
pacfe.cherouinaua il tutto, ilquale fù poi morto da 
Corebo.Morì il primo Lino Thebano (come voglio- unn au. 
. no)in Euboa, fendo flato con vna faetta da Apollinc 
di parte in parte trapalato. Fiorì collui ne i te mpi di 
Foroneo Rèdi Argiui , e fù di fi gran valore apprelTo 
quelle géti,che fù fempre faggio tenuto, di forte che 
.finoaldìd’hóggilafua fama è celebre, &illuftre nel 
. Modo. Vogliono, che collui folfe facerdote ne gli an 

N n tichi 
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tichi facrifici inficine con Mufeo,e chequdli foderò 
i primi, che ritrouaiTero la Poefia, alla quale congiuri 
fero il canto della Lira, ondefurono per ciò tenuti 
per primi Theologi del Mondo. 

— ■— — , , , 

T)t Cecrope Primo Pè di A th trite fi. 

DISCORSO XII, 


B D E S I dopò qucfti dipinto Cecrd- 


Cecropi primi 

fdTm ■■■ " P c P rimo Rè Àtheniefì , il quale fu 

fAtu, 4 y principio, & origine di tutte Parti, c 

y|‘, ^ faenze, che poi nella Grecia fiorirò- 

è Airi-Li.- no.Kegnòcortui per jo.anni in Athc 
-• Se .• ncjcfuhuoniodi grandilfimo inge- 
gnere lapcre, e dal fuo nome fù detta Athcne Città 
Cecropia , egli Atheniefi Cecropidi . Scriuc Suida, 
chcfucoftui Egirtio per fanguc, e che venendo da 
quelle regioni nella Grecia denominò quella Pro- 
uincia dal fuo nome. Dice di più che egli era biforme 
di corpo, cioè dal mezo in su mafehio , e dal mezoin 
giù fc mina, ò come alcuni altri vogliono bertia, termi 
nandofe in coda di Serpente, celie perciò fi acquiftò 
il cognome di Diphie,che vuol dire huomodi due na 
ture, le bene egli vuole, che forte ciò più torto fauolo- 
fo,chc vero, e che li folle attribuito,o perche riduccf- 
ctntp* ptr. fe i coftumi ferini de gli huomini di quel tempo in mi 
,b, tr$ luto glior norma, con le leggi, e documenti , che lor diede, 
,e f'~ ouero perche forte inuentoredel matrimonio congiii 
gcndo la natura mafcolina con la femmina inhone^ 
lto,c lauto nodo di amore, reprouando >eomecofa 
troppo berti ale l’vfo connine delle mogli , che al fuo 
tempo era l'eguicato da gli huomini. Uchc conferma 
anco Tingo Pompeo, t perciò qmui nella L ibraua 
Co’l giogo , e Taccilo ih nano depintò fi vede, fiche 

denota 


wfrfrìt 

ftun* 
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denota il giogo delia legge matrimoniale, al quale g/V tic* 

aflrinfe gli liuomini del luo tempo in offerii a rii vicen 
dcuolmcnte intemerata fede . Sono alcuni , che vo- c 
gliono, che il giogo lignifichi la feruitù , nellaquale 
egliridulfe gli habitatori della Grecia, fendo fatto 
Re, e Signore di efii. Pini chic nel libro de Tcmpfidicc 
che codili fu detto Di ghie dalla lunga datura del cor 
po, ouero dalla cogrititnc delle duclingue Egittia,e 
Greca, clic ottusamente pofiedcua,e vuole, che pri- 
mo de tutti imolando vn Boue, inllicuiflc i facrifìci , e 
chiamalle, & adorafl'e Giouc. 11 Satiro , che à lato di - SMire d . f . rte 
pinco iì vede , denota fimi! mente la fua biforme natn «, n cJrope, 
radiche commodanicnte nella figura di vn Satiro fi 
rapprefenta, nella quale li vede dal mezo in su effigie • 

fiumana, e nel rimanente fimilitudinedi beflia,febcn 
credo io, che per quello ci lì rapprefenti la troppo 
sfrenata libidine de gli bua nini di quei tempo, che 
fu da lui con finte, e feuere leggi raffrenata, perció- 
chc queffi animali fono libidi nofìtìtcni di fua natura, 
onde furono coli detti dal membro virile, efie appref-- 
foGreci S-m/«a? c chiamato. Perlocheda NtediciSa- 
tiriafi vien detta quella patitone, nellaquale il mera- f ' olhh - 3* 
bro genitale continuamenre palpita, & dibatto di i( ’ 
gencrare.Sono quelli animali velociflìmi,efi trouano 
nei Mona dell'India , c corrono dritti con humana 
effigie, e perla velocita non fono prefi, fe non vecchi, 
ò in fermi, co me fcriu e Plinio , Da molti fono dati te-^^,, , 
nuti più rodo fauolofì, che veri. Imperò S. Girolamo 
nella vita di S. Antonio ce ne rende certfiatfermando 
che egli andado à vilitar PaoloprimoHcremita,fe in- 
còrrò mvnodiquefliima d i ciò parlarcmo nella nofha 
Topografìa della noua,e vcchiaRoma. La Nottola ch‘ 
egli ha (opra lo feettro regale denota il dominio Ilio ^ , t 
fopra la Citràdi Arhene ,nellaqualefi troualgr5d*i- 
lima quantità de fimili augelli, onde è tratto il t'rouer 
bio Portar Nottole ad Athene inperfona di quelli, 

.•i-'. Na 2 che 
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che porta no, come fi dice l'acqua al mare . Al che al- 
ludendo il Poeta dille. 

Portar come fi dice àS amo tVafi 

uttt*u pf Nottole Athene. e Cocodrtllià Egitto, 
tht dtJtcmt* Mà in verità fù quello Augello dedicato da gli anti- 
k umruM . chi à Minerua,tenutada loro per Dea della Sapien- 
za^ per Protettrice di Athcne , per dimoftrare, il Sa 
uio eoo il Tuo auedimcnto conofcere le cofe polle in 
ofeuro , ficcotne anco la N ottoJa vede nelle tenebre. 
L’infcrittione.che à piedi vi fi vede è tale. 


I nfcrittione di 
C ecrtfu. 


CEC\OTS D 1 THIES TXJMVS 
*4 T H ET^I ET^S I PM R£* CT^AEC^VJ^M 
LITEKtABJ'M ^IVTtiOUt 

- Chevuoldirc,comeCccrope DiphieprimoRède 
At ben refi fu authore delle lettere Greche, hauendo 
edificata Athcne,oue egli dominò, che venne poi ce- 
lebratifsimaper eflerfiata vna publica SchoJa di fcié 
*e,douefiorironotanto tcmpocon grandiflimo fuo 
nome le lettere , & i Fiatoni, egli Arinoteli, che 
fonofiati lairmadc ardenti, & foli fpkn- 
didilumi nelle feienze 
fiumane. 

L’Alfabeto Greco tutto intero, comehog- 
gifi leggeè lofeguente, chead vtilita 
de Studioli è fiato da noi pollo 
- qui di lotto. 


AlfOtt* G rt ££ j ABriiZlKAMNOnPSTTtX + O 

C tutte re* ^ 
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NELLA QVINTA COLONNA. 

Di Ptthagora Samio Filofifo. - » 

t. 

DISCORSO XIII. 

; E D E S I in vn Iato di quella Pithagora il ph^t***, $ 
’ mifieriofo Filofofo ,il quale fu il primo, '**•*/« 
che accomodafle l’v fo delle lettere ad ef- **’ 

Tempio della vita huraana : percioche v e- 

dendo I huomo venuto ad vna certa età h 

di difcretione poter pigliar camino per due llrade di . 

Uerfe de quali diuerfi fono gli andamenti,e diucrfi i fi 
ni, poiché la Anidra larga, e fpatiofa, e piena di molti 
fpafli,e piaceri, conduce aH’inferno,e l’altra angufta, 
e faticofa della virtù (fe ben afpra nel principio) con 
duce ad eterno ripofo , & à deiiderata gloria*.per inci 
tar gli animi humani à lafciar l’vna,e feguir i’altra,ac 
commodò la lettera Y à fpecchio, & ad dlempio della 
vita noftra: acciòchecognofcendo le genti la malua- 
gità delia iiniftra fi accoftalfero alla bontà della de* 
ftraronde V irgiiio il Poeta, vi fece quei belliverfi.che 
fi leggono fra gli altri Tuoi Opufcoli , tradotti nel te- 
norchefcgue. ' • 

La diuija in due parti, in due Corna 
Lettera-di Pitagora famofa 
Della 'Vita mortale è r vnvero ejfempio , 

Perche d dejiro fentiero è di vii tut<Ls 
Ch’ a prima vtjìa afpro, e fcluaggto appari 
reca poi neijìn dolce ripojo . 

Diletto fa viaggio, e larga via 

Moflra 
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Aìo^rTfHfmrfìroJacuTTneta-, tifine^} 

S onpfectpitfj horrendi.efijs^e {cogli . 

Ciajcun che iduri caQ per amorc^> 

Di virtù {otterrà, lodatola : 

Al a chi w grembi? tal piaceri jtU'ofto pegue^ 
Lnjfuriofa c vita,mcntrcfu<rges 
■ 1 (on troppo mesti! a mente la fatica -T -•• 

Vrnera tèmpre 4 vanitatela braccio. 

*•* n . itoj 4i3.rvbolv i0.1.:uaii«t^'v8 ,- t:> . 1 - 

T|cftéì^Ió<fértdéS<W rffbclTe vn’ il rifa volta Ieggia- 
jjb. 6 ititi- dnffrmatric'nté PirteUbPoeta, quando-fé dire ad Enea 

**** dalla Sibilla i fegueri Viverli 

' i i 

* ' • §Ut l e 'vn\loco,doue in due capi fi fendei 
La dirada , e per la de [ha a i do! ci campi 
, D EhfiQ-jafsL, e la fallir a gmU .{{. 

*Al centro eterno h fin puniti irei : 

Mi- y c : | ri .-? 1 ! >i; j8’{0Ì.'Ia‘. . 1 : Y 1.7 • .! nr ìO'j 

Scriue Xenofante, che ilprimo, che feguitafleque 
fio precetto Pitagorico forte Hcrcolc , al quale erten- 
do giouincrto apparuero la Virtù, & la Voluttà-in ha 
fot* biro feminile.» l‘vna c Palma, dellequali fi forzaua 
m uturoh. incitarlo à caminar per il fuo V iaggio ; mà Hercplere 
pudiatajaftrada. de pÌ3.ceri,febcndolee,efoauencl 
principio, fe accorto à quella della virtù alpra, e fati- 
cofa,mà nel fine riporta, «gioconda» e però egli di- 
uenne cpficelebte^Cicerone rifefi^qò4i\>?J&tné* 
tc,e dicechequando Hercole peruenoe ad vna certa 
età,nellaqundeciafcuno può elegerfilaftràda, perla 
quale debbia caminare ,41ette gran perzo dubbi ofo, 
e fofpefo fra fe roedefirOOf, vedédofi proporte due vie» 
vna delle virtù, e l’altra de piateti , e che finalmente 
tra fc fterto configliato, lattata quella devitij , per la 

ftrada 


Digitized by Google 



A 1 v a r re a à>' ^ «87 

ftràda delle virtù i e delle fatighe fi mife à caminare* 
onde poi diuennecofi famofo nel Mondo* 

Hor per dar qualche breuc raguagliodi Pittagora 
è da Capere, che egli nacque in Samo, efù figliolo di 
Mncfarco intagliatordi snella , e fù tanto dciìderof® 
d'imparare, che nauigò in Egitto per apprendere i mi 
fieri dell’EgittiacaTheoIogia, andò anco in Babilo- t {r ,g r ,n»ti+. 
nia per cfi’ere inftruiro nell’Aftrologia , e nelle feien- mi ‘ 
zede Chaldci.c fpetialriiétc nella Magiaj doue ìlcor ra ' 

Co delle delle , e degli effetti loro nelle natiuita degli 
huomini imparò. Si conferì anco in Sparra,& in Cre- 
ta per edere inlfrUito nelle leggi di Minofie,edi Li^ 
curgo celebri Legislatori del Ino tempo, c ritornado 
poi in Samó,.eritrouando la patria occupata, e figno 
reggiatada Policrato Tiranno, Ce néfùggì,e venne 
in Italia, dope in Calabria ali-bora detta Magna Gre- 
Cià.pi l dfó Taranto Frlofofò ,& fu il primo Prcncipe 
dell’Italica Filofofia, dalquale molte cofe apprefe 
Piatone, c molte da lui poi ne tolle Arinotele. Egli fu cfli p lin 
il primo, clic fi chiatnafle Filofufio» cioè amator delia m».etifitti* 
Sapienza, pcrciòche li parca troppo gran tituloqucl- ms JF ,t,l tfÌ+ 
lo, che fino al fao ròmpòfi ersVfaxo di dare ài virtuo 
'fijiquali'eranofapicrrti chiamati. Fioriamo Numa 
EompiliofccondtrRòdc R bili a ni,u4 quale cglìdèriffe 
molti precetti df PllbTòfia,é Cotto Sei uìoTpIIo , e fe- 
condò il pitrer di àkurti aheòfotto Tarquiniofirper- 
bo.F'ii fi parco, c continente , che' con i Vfcmpiodclla. 
vica,c có la dottrina riuoco quei popoli da vno eftrc- 
mò lutto ad vna mediocrità de virit,di forfè che ledo 
ne motte dalla authorità,e Ceuerità fuar,fport-t 3 rteaiT>c 
tc depofero le yefii indorate, egli ornamenti vani, e 
fupcrilui, de quali hoggi anco tanto abonda il nbftro 
corrott&fecofoi&àl'rcmpiodi Giunone leconfa- 
crauano.FucelcDratilfimo Filosofo, Ce ben la magior 
partedi ella luteo metafore fcritte. Ritrouòla Mulica 
vocale dal batter del Cerro, che fanno i Ferrari , c di- aUtJL*. 

ccu* 
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caia, che dal moto de corpi celelli fi caafaua coli 

dolce , e foauc harmonia , che haucrcbbe rapiti 
gli animi humanife forte dalorointcfa attribuendo 
à ciafcuna sfera vna Sirena , che cantaua dolciflima- 
mente.llche fù anco poi feguitato da Platone, fe ben 
Ariftotele di ciò fi ride ne i libri del Cielo . Afleriua 
di più , che quella nó potea edere intefa da tutti, per 
cfler l’organo del noftro vdito deprauato, & alTorda- 
to,come gli habitatori del Nilo , i quali auezzi à fen- 
tiriIrumore,chcfifidairacque cadenti di quel fiu- 
me diuengono tutti Tordi, ma chi hauclTe l’organo au 
ditiuo puro, c purgato , come egli l’hauerebbc facil- 
mente intefa. Altri attribuifeono il ritrouamento 
dellaMufica àTubalefigliuolodi Lamech, chefu in- 
nanzi al Diluuio , ilquale vogliono, che trouaffe la 
^Tl^Muficadevoci, viola, & organi ,&vn’altro Tubale 
Cain l’arte di purgare i Metalli, e la Scoltura.Mà co- 
munque fi fia certo é che molti vogliono, che forte 
ciò ritrouato da Pithagora. Fra l’altre cofe, che egli 
prohibì,fù il mangiar carne , al che fi indufle per vna 
c . .... certa fciocca, e vana opinione, che egli hebbcdell’a- 

nima noftra ,la quale volcua , che feparata,che folle ' 
r ^~ vna volta da vn corpo potelfe rentrare in vn’altro , ò 
folle di animale ragioneuole,ò irragioneuolc; perlo- 
chediceua,che mangiandoli carne tal’horafi farebbe 
mangiata di quella, che era Hata albergo, e recettaco 
lo dell’anima de nollri Padri, & Aui,ilche apprefe da 
gli Egittij, i quali furono i primi, che crcdeflcro que- 
luutn. tt.if fciocchezze.Onde Ouidio lo introduce vna volta 
coli à parlare. 

Cejfa con ejca pur cojì nefanda 
Gloriai di violar efuejìe tue membra 
S ono alimenti, i frutti, i pomi, e t herbe^t 
Che minijìra la terra. 

Et al 
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- Etaltroue. 

Prodiga fommmiHra ogn'hor la terra 
Dolci aìtmemiJeriZa fparger fànguts 
. Le fere fil di carne empiono il ventri l> 

1 E /cacciano il digiuno. 

E poco più fotto. 

0 quanta fceleranXa è dentro vn corpo 
cJ 'Metterne vn altro, e delle membra farete 
Vn Jepolchro alle membra. 

Ma veraméte fece quello Pithagora,per frenar l’ira, p 
jt la libidine, che vedeua egli concitarli grandemente 
per l’vfo delle carni, le quali per elTere di gran nutri- 
méto generano grà copia di sague, onde poi l’huomo 
facilméte all’ira, Stalla libidine li rende prodiue.Pro 
hibì anco le faue,dicendo ch’erano piene di vento, e 
che per ciò incitauano à lulTuria , e che haueuano af- 
fai deiranimaro,e(come dice Ariftotele)perche fono 
fomigiianti alle parte vergognofe,e per cagione di 
quelle egli morì, perciochefcomedice Diogene La . 

crtio)elfendo perfeguitato da fuoi nemici, fugendo 
giunfe in vn campo di faue,doue potendo faluarlì,ri- 
cordeuolc della prohibitione,che egli hauea fatta di 
eire,di{Tc è meglio elferc ammazzato , che conculcar 
la faua,ecolì prefo fù da perfecutori fcannato. Vilfe 
lo fpatio di 80. e fecondo alcuni altri di 90.anni.Heb 
be mentre filofofò celebratilfimaSchuola, e furono 
fuoi difcepoli Almeonc Crotoniata,Epicarmo, Filo 
lao, Hippafo , e molti altri ,frà quali fu anco Archita 
Tarentinol’ingegnofo Filofofo,il quale fece poi vna 
colomba di tanto amfitio, che fpontaneamente vola 
ua,e ritornaua.La prima cofa,chc egli infcgnalfe era 
di faper tacere, onde per cinque anni continoi non 
infegnaua altro , che tener la bocca chiufa , e l’orec- 

O o chic 
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chie aperte, dicendo che non raperebbe ben parlare, 
chi non fapede prima bene afcolrare, c perciò quiui 
nella Libraria co’l dito accodato alla bocca dipinto 
fi vede in quel modo à punto , che apprclTo eli anti- 
chi Arpocraee Dio del Silcntio deferitto fi legge. 
Ville celebre > e famofo nelle feienze , c come tale fu 
dipinto nella Libraria Vaticana, con quella Inferii* 
- tione di fiotto, 

UfinttUrndi - TYTUAGQZzdS, Y. LlTEHy*M uiD 

Hthmtertu , - 

VIT^E EXEMTLFM 
IT^FET^IT. 

Che vuol dire,come Pithagora accommodò la Ictte^ 
ra Y. ad eflempio della vita humana,comefi èdettò 
di fiopra.La Staterà, che ài piedi dipintali vedefigni 
fica l'Arte del pelare , che dicono da lui eflcr data ri- 
a miei ptf*~ trouata , benché altri ciò attribuificano à Palamede , 

rr\<U(hiritn c0m c fi dirà di fiotto , 

*•/*. 


Di Eptcharmo Sict/rano Filojofo . 

discorso xim. 


X pithirm* >e 

tifi <U lui f*t 


Hill» fi»* vi' 



vede in vn’altro canto TEffigie di E- 
picharmo Siciliano . Fùcoduì figlio*- 
lo di Elotalojcdifccpolo di Pithagt^ 
ra, fiotto di cui diuenne tanto celo» 
bre, che cllendoli data eretta in Sira*- 
cufa (uà Patria vna datua, li furato 
fc ritti fiotto quedi verfi,come riferificc Laectio 


Quanto è più chiarotl Sol de!!' altre Stelle ^ 
Et ampio il Mar di più fùperht fumi 


Tanf 
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• T amo magior difapicri{a , e d'arte 

E' fra tutti gli altri huomini E pie armo 

Scriffe alcuni Commentari}, ne quali difputò della 
natura delle cofe, e delle fentenze della medicina, 
alle quali appofe certe breui annotationi,doue fa m§ 
tionedell’opereda fecompofte.Fù di tanto ingegno, 
che aggiunfe duelettere all'altre dell'Alfabeto 0 , & 

X, come certifica Ariftotele citato da Plinio. Se riffe iA.7j.ft. 
anco alcune Comedie, nellequali fu molto celebre,e 
per quello dipinto nella Libraria, fra gli altri, có que 
fta Infcrittione di fotto. 

EVlCtMUMFS sicviys DF^tS GR^tEC^fS Inferita,»,* 

Epicbnrm, . 

^DDIDIT LlTER^t S. 

< 

Che vuol dire, come Epicharmo aggiunfe dui lette- 
re all’altre ritrouate da Cadmo. 


*£>/ Simonide Aulico . 

discorso xv. 

I E G V E apprefforeffigiedi Simonide, il S(WW , M „ 
quale fù Poeta Lirica affai celebre alfuo lice, e cofe dtL^ 
tempo.Narra Plinio, che coftui fù Inuento 
re di quattro lettere Greche, & che aggiun ** * ‘ 

fe anco l’ottaua chorda alla Lira > per darli maggior 
confonanza.Scriue Cicerone,che quelli fù il primo, 
che trouaffe l’Arte diefercitar la memoria: perciò- rat.*, 
che cenando vna volta con alcuni in cafa di Scopa, lì 
fentìtre, e quattro volte chiamare ad alta voce di 
fuori, doue effendo vfcito,e non vedendo akuno,mé 
tre llaua fra fe rteffo merauigliandofi , ruinò la cafa,e 

Oo » furo- 
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furono in clTa opprefli tutti gli altri conuiuanti, i qua 
]i non polfendo elfcr cognolciuti da fuoi per feppel* 
lirlidiftintamentc,diconochcda Simonide, dall’or- 
dine del ledere, che dii haucuano olferuato furonrf 
tutti ritrouati ,e ricognofciuti , é che da quel tempo 
in poi ponefle in eflecutionc per mezo di vn certo or- > 
dine da fe inueftigato il modo di cfercirarJamcmo- 
. { ria, e coli ritrouò l’Arte mediante i luoghi ordinati, 
t 0 uTqu«nd<,cà\ qui hebbe principio la memoria locale. Morì in 
»dm lUrur»- eftrcma vecchiezza,già predo à cento anni , di coltui 
* >/ fcinentione Dantc,quandodilTc. [ 

Euripide ve nofeo Anacreonte^j 
. - Simonide ,Agathonc & altri piue^j 

Greci, che di lauro ornar la fronte^. 

Onde come celebre per l’inuentione delle quattro 
lettere Greche, fù nella Libraria Vaticana dipinto* 
con quella lnfcrittione. 

I 

Ufi tittica'di. ... SJMQhilDZS MLL1CVS QVUTVOJ^ 

C I{yiE C^i LlTEV^UsVM. 

IXVLVJ OR. 

* \ < r si i ■ a 

Che vuol dire, come Simonide Melico, fu de quattro 
lettere inuenrore.Furono quelle le leguepti,cioè ZH 
i' fi. ScrilTe collui alcuni verlì, & hinni,in,honore di 
Scopa huomo potentiflìmo, e ricchiflimo in ThelTa- 
glia , ne quali haueua interpolle molte lodi di Pollu* 
ce,cdi Callorc figlioli di Gioue, chiamaci Diofcuri* 
crecitolli in vnconuito,al quale Scopa hauea con- * 
uitati molti, E dopò i verfi recitati dille Scopa , che li 
darebbe la metà del premio, che meritaua,per i verfi, 
e che l’altra metà la domandafie à i Diofcuri, voledo 
alludere,chelclodidi Callore,e di Polluce nondo- 
ueuano clTer mefcolare con le fuc.Confcntì Simoni- 

-w . . £ j J * ^ C » e 
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de, epocodopoi fentendofi chiamare fuori di cala» 
vfci, e Cubito chefùvfcitocaddè il Paiaggio, e refto- 
rono molti tutti quelli, che vi erano dentro ; il che fu 
giudicato, che fuccedeffc per ira di Caftorc,e di PoK 
luce,i quali per camparlo da quella ruina, lo chiama 
rono fuori. • 1 


DI PALAMEDE. 


D 


1SCORSO XVI. 


il 



E DE SI dopò quell, l'imagincdiPa rMm ^, 
lamede figliolo di Naupuo Re di Eu- /* n. 
boa,ilquale fùfamofo guerrieroiper- . 

cièche effendoinfiemecó Greci d’in- 
torno à Troia, & efTendofi quelli per 
•vna feditioneleuaticontra Agamenone,e toltali la 
poteflà.che haueua di cómandarlhfù fatto fuo Capi- : 
tano nella guerra, nella quale lmprcfa ritrouò quat- 
tro lettere, come teftifica Plinio. Oltra quello fù di ff 
acuto ingegno , che ritrouò il gioco dedadi , c l’arte' 
del pefare.Fù grandilfimo Aflrologo, &r egli dicono y ! 
che folle il primo,che acomodafle l’anno al corfo del 
Sole,& i meli al girar della Luna, e fù H primo, che in 
legnò, e demolirò l’EclilTe farli per cagion naturale, e 
pcrqucfto non elfcre da temere tanto quato all’hora Ajf'JZuZX 
cratemutadagli huomirti , i quali per vederla cofi 
ofeurata nel Cielo.fi induceuano in grandilfimoter- 
rore di moftruofo portento. Onde perciòda Iato vn 
$ole>& vna Luna Ecliflate dipinteli veggiono, che 
ne dìmollrano.comc la prima volta fù ciò da Palarne 
de infegnato. Ritrouò anco le fquadre,c le cópagnie 
de foldati nella guerra, e l’ordine, le fchiere,& i com- 
partimentijche delle geriti far fi deue nel guerreggia 

re,c 
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re,e tutto ciò dalle Gruc animali volatili, le quali nò 
fanno volar fe non tutte vnitamente polle àlchiera; 
elettone vna per guidala quale poi feguitano tutti, 
Or»* ftrcht c per quello quiui nel luo feudo vna Grue dipinta fi 
11 vcde *Dicono,che da alcuni giri,e figure che fanno 
° quelli animali nel volare, egli ritroualTcle quattro 
lettere, che di fopra dicefiimo.e per quello le Grue fu 
rono chiamati vceili di Palamede. Morì finalmente 
M un Jì P*u lapidato nella guerra di Troia per allutia di Vlifie , il 
quale fingendo il pazzo per non andare alla guerra, 
& hauendo congionto vn Bue, Se vn’Aljno ad vn gio- 
go per ararle ftrade,doue egli feminaua fale, per fi- 
mular la pazzia, Palamcdegli antepofe auantiilfi- 
glio Telemaco, il quale eficndo fiato accortamente 
faluato da Vlifie ,fùl'inganno , e la lìmulationefua 
fcopcrta , onde era molto odiato da lui lì per q Ilo, co 
me anco perche eficndo egli mandato in Thracia per 
frumento, ritornando fenza niente,con dire,che non 
nchauea trouato,Palamedeandouui,e ne portò mol 
to,ondevenutoàTroia,ccercando vendicarfi del- 
l’oltraggio , fece fi che per inganno fuo rcftò morto. 
Hor Palamede, come celebre in molte cofe,c fpctial 
mente per le lettere ritrouatc , fu pinto nella Libra- 
ria con quella infcrittione di lotto . 

LA M E 0 E S BELLO 


lnfcritttHuii 

ttUmtit. 


TBJOIAT^O LITEVJS QVATVOl l 
ADlECIT. 


I * 

• Che vuoldire,come Palamede nella guerra di Troia 
aggiunfe quattro lettere all’altre Greche, che erano 
per prima fiate trouatc, le quali furono le feguenti, 
come dice Plinio cioèes*x 

Zxh- 7 . tMp.s 6. 
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NELLA SESTA COLONNA. 

Di Nico firata C annerita . 

DISCORSO XVII. 



N vn Iato di qfta Golonna fi vede l’Effi- 
gie di Nicoftrata madre di Euandro, 
la quale (come affermano Leontio , e ^ 
Theodontio)fù figliola di Ionio Rè , _ 
d’Arcadia,ehe efl'cndofi maritata in 
vn certo nobile huomo Arcade,chia- 


matoPallante, ne partorì Euandro, che fu Rè d’Arca 
dia.Fù cortei dottiffima in lettere Greche, e di cofi ec 


celiente ingegno , che con perfetto ftudio penetrò fi, 
no all’arte deH’indouinare;e pciò profeterà d’ApoI- 
line creduta,e dechiarando alle volte in verfo à quel 
li, che la dimandauano le cofe future , lafciato il no- 


me di Nicoftrata,fù detta Carmenta,e perciò celebre 
PoeteìTa del fuo tempo tenuta. Cortei fugcndo con 
Euandro fuo figlio , il quale haueua ammazzato fuo 
Padre, promettendoli grandiffime cofe da lei antiue- 
dute, venne in Italia,& entrando nelle foci del Teuc- 


re, fi fermò fu’l monte Palatino, doue ritrouònuoui 
Caratteri di lettere Latine , &à gli habitatori fel- 
liaggi di quel luogo infegnòle congiuntioni,& il mt» 
do di proferirle, le quali fe ben da principio nófuro* 
no più che fedeci , nódimeno fendouine aggtute da i 
poderi alcune altre fino al di d’hoggi apprelTo noi du 
rano. Oltraciò prediffe cortei, che doueua venir dù 
Troia in Italia gente, chehaueffeda foggiogare il 
Mondo, c che il picciolo Cartellato Pallanteo, che 
Euandro fuo.figlioio hauea edificato nel monte Pa- 
;• i latino 
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latino doueua elfere la più celebre, efamofa Città, 
Che in tutto il giro della Terra li ritrouafle . Del che 
merauigliati quei rozzi huomini tennero quella, nó 
donnarmà più tofto Dea , & hauendola celebrata ,& 
adorata in vita, anco in morte la riucrirono ; perciò- / 
che l'otto la più balla parte del monte Capitolino, do 
ucelJahauea menato la Tua vita, li edificorono vn 
Tempietto, perfare eterna la Tua memoria , onde i 
luoghi iui d’intorno contigui furono dal fuo nome 
detti Carmentali.Delche ne anco Roma,jcllendo poi 
in fiore fi volfe feordare : anzi vna porta della Città, 
che iui i Cittadini per nccdfità haucuano fatta dal 
fuo nome per molti fccolifù nomata Carmentale.Di 
' tutto quelle fece elegantemente mentione Virgilio, 
quando introducendo Euandro à dimoftrare ad E- 
nea tutte quelle cofe cofi dille . 

Cofi dicendo li moflro 'vn altare^ 

Inhonordi fita madre eretto , e /acro 
E giont amente la Romana porla 
Che dal fuo nome Carmentalfu detta 
Lagnai di con le Ninfe ejfere Hata ^ . 

Eretta a lei come a Indouina,e cornea 
A quella , che fra lor predi]] e prima • ■ I ^ 

La gloria di E roiani e l Pallanteo . 
Chiamoflipoi quella porta federata per la morte 
de i trecento Fabij , che vfeendo di ella per andare à 
guerreggiar con Tofcani furono tutti tagliati à pez- 
zo.Fù perciò ella dipinta nella Libraria Vaticana, co 
me ritrouatrice delle lettere Latine, con quella ln- 
fcrittione di fiotto. 


Jn/crittimt H 
HiftnrM/s . 


TilCOSTF^tT^f LJTlVjtUFM 


CLc 
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Che vuol dire, come Nicoltrara Carmenra fù delle 
lettere Latine Inucntrice.Furono quelle, le feguen- 
ti,che quiui fopra di elfa dipinte lì veggiono,cioè 

rt i ^ a| f f». v ■ • ■ « , ^ i * i , 

! ! Z£*V> 1 

1 Cittì I I CTttò 1 Ci ttì 

ABCDEG1LMNOPRSTV. ff|J* ulTElZ'. 

I I I c&fSì rena I atti I I cì¥ìò 

Alle quali Euandro Tuo figliolo ne aggiunfe feial 
tre , che in tutto fanno il numero di 22 ,come lì dirà 
di fono, e Claudio Ccfarc tre altre, delle quali ragio 
naremo al fuo luogo. 



Di Euandro *1{ e degli 3 Arcadi . 

discorso xviir. 

jE D E S I poi depinto Euandro Re de ^ 
gli Arcadi,!! quale come dicono*tu fi, € 0 f e d* imi 
gliolo di Mercurio, e di Nicoftrata, c 
yeraniéte fu huomo per valore , e per 
ingegno molto Illullre. Coltui eflea- 
do nepotedi Pallante Rè di Arcadia 
hauendo inauedutaméte ammazzato fuo PadrCjCioe- 
ilmaritodiNicoftrata,pcrconfìgliodielfaNicollra- " v 
ta,che eraindouina,lafciata l’Arcadia , fe ne vchne 
dn Italia r doue infegnando àquei popoli Aborigeni 
’le lettere da loro non ancora cunofeiucc, venne in 
tStfl'iHYtìa , che fùdaloro eletto Rè,c poffedettequei 
•luoGhìjdóttefìipoi edificata Roma, e fabricando nel 
Monte Palatino vn picciolo cartello, lo chiamò Pai- ' i 
ianteo daànojpe di P.ajlaote fuo prpaqq. Quiui ìfiuol 
1 M "" F p Ce egli 
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fccgli HcrcoIc,che rirornana da Hifpagna,có la Vit 
toria del vinto Gerione, ilqualc lo liberò da gli infui 
ti del ladron Cacco,cht hauédo vna grotta nell’Aué 
tino, doue hoggi à puntoèla Chicfadi S. Aleflìo an- 
daua con molta ftragge,e ruina de quei popoli depre, 
dando tutti quei luoghi intorno , del che leggiadra* 
Ut- 8. <um mente fè mcntione Virgilio. lui anco raccolfe Enea, 
mU ' che dopò la ruina di Troia andaua cercando nuouo 
paefe , e nella guerra contra T urno gli diede aiuto, 
e gli mandò Pallante fuo figliolo giouine di vaehilfi- 
mo afpetto,il quale morto da Turno, fu dogliolamen 
te pianto dall’infelice Vecchioni cui corpo, come ri- 
ferifee Martino in quel libro,che egli chiamò Marti- 
niana al tempo di Arrigo III. Imp. de Romani , fu da 
scultura dì vno Agricultore non lontano di Roma ritrouato co- 
prii/# rf:-i(ì intiero, come fe poco dianzi folle Rato fotterratò; 

ji quale di flatura era coli grande, che di altezza tra- 
paffaua le mura,e quello, che è più mcrauigliofo il bu 
co dellaferita fattali da Turno fi vedea grandiflimo 
di maniera, che paflauadi lunghezza quattro piedi, 
aggiungendo à ciò, che fopra il capo di lui vi fù tro- 
uato vna lucerna , che ardeua con perpetuo foco , ne 
poteuaeflere eftinta con foffiare,ne con gittarlifo- 
pra acqua . Finalmente fattoli di fotto vn forame fi 
eftinfe.Oltre di ciò dice, che nel fepolcro vi era inta- 
* gliato quello Epitaffio 

epitaffi» di Ftlius Euandri P alias 3 quem lancea T urne 

taiumcj. ^Mtlitis occtdìt more fuo iacet hic . 

Che vuol dire, che Pallante figliolo di Euandro 
amazzatoda Turno qui giacea fepolto. Ammazzò 
Euandro ancora vn certo Herillo nuomo molto bc- 
ftiale,come Hercole Gerione , onde per lo fuo fingu- 
lar valore fu connumerato fra i molti Hercoli,det- 
uk ». Airi, che fèmentione Vi rgilio, quando dilTe. f , 

nrU ' O sii granaio del bel celeSlc %e^no 

Mi 
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rendejfcfigliol ne miei primi anni 
Come quando mandai per terra imprima 
Li efercito crudel fitto Prenefle^j 
E vmcitor de feudi i monti accefi , 

E fei ratto < volar di Fiuto al Regno 
IÌ fiero Herril con quefla defira inuitta 
A cui Feronia la gran Eie a nafeendo 
h/lirabtl copi 'a dir, tre (pirli died<L~> 

In tre corpi congionti, e infieme 'uniti 
Onde era d'uopo per mandarlo a terra 
Combatter con tre arme armato il braccio , 

E tre volte priuarlo della vita, 

E pur li toifi cjuejìa intatta mano 
T * re vite, e dt tre arme anco fpogliollo. 

E quelchefiegue. Fu chiamato figliolo di Mercurio, 
perchefràgli altri» fùhuomoeloquentiffimo,come‘]*^j£*£ 
afferma Theodontio, à piedi dell’Effigie fua , fi legge ri», 
quella Infcrittione. 


£ r^tr^ù e t^t^e f. 

U S 0 WG E7{JE S LITEF^tS 
DÒCV1T. 


InftrittÌHU di 
ZHxndrt. 


Chevuol dire, come Euandro figliolo di Carmenta 
infegnò à i popoli Aborigeni le lettere.Furono que- 
lle, come quiui fopra di lui fcrittefi veggiono le fe- ^ e,, j rt g"* 
guenti, cioè H K QX Y Z. L'Alfabeto Latino tutto è X». "** 

quello, che qui di lotto per commodità dclludiofi 
pollo fi vede. 

^ i A Ijabeto LMU 

gjl Aabcdefghiklmnopqrfstvuxyz. 1^**' 
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Di Demar ato Corintbh . 
discorso xix. . 


[ E G V E dopò quelli Demarco Co-, 
rinthio, il quale come fcriue Liuio,fu 
gran mercatante , c per le feditioni ci- 
uilifugcndola Tirannide di Cipfelo, 
fenc venne in Tofcana, doue appretto 
quei popoli venne in tanta ftima, che 
fti da loro creato Prcncipe. Ritrouò coftui alcuni Ca. 
dàtteri nuoui di lettere Hetrufchc,dellcquali fi Ter- 
Ktiu Acuirono longo tempo i Tofcani,ecome riferifee The- 
0 I. jJuióh {co Ambrogio, (1 vede ancora in Volterra vnà fepol- 
gm c h*Utm. tura de limili Caratteri intagliata. Di coftui, e di He- 
trufca nobil donna di quel paefe, nacque Tarquinio 
Prifco, chefù poiRèdcRomani invna terradi’Pof- 
cana dettaTarquinio, daiiaquale quei popoli erano' 
dettiTarquinij. Coftui vedendofi di poca ftima ap-- 
prefto quelle genti, per conoicerfi nato di padre fof 
raftÌero,àpcrfuafionedi Tinaquilla fuamoplie,che 
‘ era Indouina>fe ne venne à Roma'ìdpue, e con Tinge 
gno,e con l'accortezza fua lì oprò tanfo, che riccuu- 
to da Anco MartioRèaU’hora de Romani * lìftrinfe, 
nella Tua amicitia , e lafciato daini tutore de Tuoi fi- 
glioli, fu creato dal Popolo Re. Hor Dcrnarato haué- 
*• do ilgouerno de Tofcana, moke cofe heroicamente 

, fece, onde fu riputato faggio daglihuomini di quel 
Am 4i Mtpt. tempo.Credono alcuni, che per ettcr flati i Thofcani 
popoli molti fupcrftmoli, c dediti alla coenitione 
o cmm ^, ^ e |j c CQ p e f uture ^ onc i e l’arte dcH’augurare fi dice ha* 
ucrhauuto principio da cflt, follerò da lui ritrouat§ 
quelle lettere, le quali "conteneuano in fe occulte 
‘ •; . pro- 
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proprietà di molte cofc nó altrimenti, che i Hierogll 
fici degli Egittij. Mà comuque fi fia certo è che Thof 
cani hebbero lettere diftinte ritrouate da Demarato 
Corinthiojle quali ancorché appretto molti diuerfa- 
mente fi leggano tutta via,come fcriue il detto The- 
feo Ambrogio, le feguéti, pare che fiano più proprie, 
che ad vtilità del Mondo fono fiate da noi qui di fot 
to polle. Sono alcuni di parere , che quelle non da 
Demarato : mà da gli Auguri, che furono celebri in 
Thofcana fodero ritrouate , e che l’inuentione feri- •• n 
ferifea à lui , come à perfona molto ingegnofa , che " 

folTe di molte altre cofe ritrouatore . Mà fia come fi 
voglia, certo è che à Demarato ciò fi attribuifce.On- 
de egli però fù quiui nella Libraria, come celebre di 
pinto con quella Infcrittione di fotto. : . . r . 

I n fcrittimt di 

DEM^Ut^Trs COW^THIVS , DtmartutC* 

1 , ttnthio . 

HET\VSCjI\VM. LITEHyiH, ••£ 

. . ./ IVTHO ^ 

- • . » • . * • » ,- * - / 

Che vuol dire, come Demarato Corinthio fu delle 
lettere Hetrufche Inucntorc. L’Alfabeto Hctrufco, 
e quefto,che di fotto fcritto fi vede. 


li 8 e c A c La 

J^HCWAU t\ 

a rPO'n*n , lK t 

f <*x?u'cz‘xv7iy 

| il cl» Z, X ttfs 


: Klfubtt* u#> 
| imfct. 
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Di Claudio Cejare Imperatore de 
Somara. 

DISCORSO XX. > 

vede dopò quelli dipinto Claudio 
Cefare, clic fu il quinto Imp.de Ro- 
mani^! quaIe(come fcriue Suetonio) 
ritrouò tre nuouc lettere Latine, eie 
agglunfcal numero dell'altre, come 
non poco neceflarie, della ragione** 
qualità delle quali hauendone nel tempo, che egli 
■ era ancora priuato, mandato fuori vn trattato , ven- 
• ne apprelfo polche fù fatto Prencipe ageuolmente 

ad ottenere, che infiemecon le altre mescolatamen- 
te fi v fa (Ter o, e nelle fcritture,e titoli dell'opere anti- 
che molto fpeiTo fi troua le predette lettere effer po- 
lle in vfo. Qpali fotte ro quelle Suetonio nella fua vi- 
ta non lo rifcrifce.lm però quiui nella Libraria fopra 
di dfo fi legge, che forte F. e che I’altre due per ingiu- 
ria del tempo fiano (late fmarrite . Nacque coftuial 
tempo , che Giulio Antonio, e Fabio Africano erano 
Confoli nella Città di Lione, il primo di Agorto.e fu 
chiamato Tiberio Claudio Druio.Diede fino da pic- 
ciolo grande opera alle fcienze,& arti liberali, nelle 

J piali venne molto celebre, mandando fudra molte 
uecompofitioni. Cominciò confortato da Tito Li- 
uio,e da Solpitio Flauo à fcriuere hiftorie, alle quali 
c» ft {crìt ui* fece principio dallVccifione di Cefare Dittatore. Cd 
pofe ancootto volumi della fua vita,con ftile vcramé 
te leggiadro,mà fconciamente trattato . Scrifle dot- 
tamente in defenfione di Cicerone contra Afinio 
Gaiio,c fù anco rtudiofidtmo delle lettere Greche ha 

uendo 
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uendo ferirti ao.Iibri dcirhiftorie Cirenaiche, &ot- 
- to dell’hiftoric Chartaginefi in lingua Greca. Onde 
fi giudica ch’egli foife affai dotto,& eloquente, e de- 
dito molto alli ftudij delle buone lettere, & arti libe- vi^,*diftvi 
rali. Fù nel rimanente ftracurato affai, e tra gli altri C/W '» 
diffetti notabiliffimo fu quello deH’dTer fmemorato , lmf 
Se inconfiderato . Fù di afpetto,e prefenza venerabi- 
le: perciòche era grande di perfona , e di bella appa- 
renza. EiTendo Imperadore fece molti grandi edifi- 
cij,trà i quali fù l’Aquedotto , ch’era fiatocomincia» 
to da Gallicula. Fece feccare il lago Fucino, & edifi- 
. cò il mirabiiilfimo Porto di Ofiia , c molte altre cofe, 
dellequali tratta di ffufamcnte Suetonio nellafua vi- 
ta. Morì finalmente effendo fiato auelenato nel * 4 - 
anno delia vita iua. Onde come celebre per 1 inuen- 
tione delle tre lettere Latine, fùquiui nella libraria 
dipinto con quella infcrittione di fotto. 


CLAVD1VS 1MV, TKJZS 'HpV^S LITE^yfS 
%à bi'uyE'HiT, 


! n/hittimudi 
dutdmlmfk 


Che vuoi dire, come Claudio Imperatore ritrouò tre 
nuoue lettere Latine. Sopra di efio fi legge cofi 


I^ELISlf^X Ì)V <ae vsr 

oblitehjt^ìe sryr. 

cioè che di quelle vna fù F. l’alrre due per vfo fmar- 
rite no fisa, quali folfero. Scriue Pomponio Leto in 
quel libro , chefà de Magiftrati Romani , che Appio 
Claudio Centimano Iurifconfulto, che fù quello, 
che Iaftricò la via Appia , e rifece gli Aquedotri del- 
l’acqua Claudia ritrouaifela lettera R. Onde poi i 
Valefij furono detti Valeri;, Se i Fufij Furi;: mà non è 
ciò verifimile, perche fi hà che foife qucftadaNico- 
ftr ata Carme ntaritrouata» come fi è detto dìfopra. 

La 


liftrrt ritr* - 

msiiddCtm 
di» lmf, 

• 'T 


\ 


Digitized by Google 


3 o 4 ' DELLA LIBRARI A 

La variationedel S.inR. dellaquale eglifàmentio- 
nc è riferita altramente da Macrobio ne Saturnali) 
alqualcpcr non effer tediofo rimetto il benigno Let 
.. tore. 

— — "" 1 ' ' — " -'g . 

NELLA SETTIMA COLONNA. 

j Di S. G io. Chrifojìcmo . 

DISCORSO XXI. 

ì D ON S I in quefta Colonna dipinti tut 
ti quelli i che fra Chriftiani furono cele- 
bri pcrTinucntione delle lettere. Onde 
in vn cito di offa ftà dipinto S. Gio.Chri- 
foftomo Vefcouo di Coftantinopoli , il 
. . - quale'fh di mirabile Santità, e dottrina, come fan £e- 
> detanteoprefuefcritte conelcgantifìimoftileinfa- 
uor della Chtefa Catholica , onde egli ne fu merita- 
mence chiamato Chrifoftomo,cioè bocca d’oro. Fio 
ri coftui fiotto il Pontificato di Zozimo Papa , che fù 
al tempo di Arcadio, & di Honorio Impcradori, in 
t quel tempo! puntò, che Alarico R’è degli Hunni, e 
u. . di Gothi venne in Italia, e dopò lungp guerreggiare 

vinfe,eprefe Roma, che fu nel M C LXIIIi.del- 
l’cdificatione di effa , e nel CCCC Xil. della falute 
aoftra, à cui poi nel medelimo tempo fucceiìe Ataul- 
phio, il, quale ritornando di nouo con grotto eferefi- 
to,hebbe animo di (pianar co’l terreno Roma,&vn‘ai 
tra nuoua Città edificami, che penfeua fare chiamar 
Gotliia laftiare anico à defeendenti Jmperadori il 
fuo nomeitaje^e non più Auguftirmà fi doucttero k- 
taulphi chiamare, e io faceua già, fe Placidia fua mo 
jgUe noi) Vha«?^e<la.qucfto,pen6ero ) e difegno ritolr 

to.Ho- 
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to.Hora in quello tempo fù Chrifoftomo>e con la Tua * 
dottrina , c perfualiua trafle alla verità della fede 
Theodoro , c Malfimo, che Libanio , & Androgathio 
Filofofiloro macftri lafciorono per feguir lui, onde 
fendo già predo la morte Libanio, edomandarochi 
lafciarebbe fuccclforc nella fchuola,non lafciarei al- 
tro diffe, che Chrifoftomo folo,fe egli non forte fatto 
Chriftiano di lì mirabile ingegno egli fu dotato. Co- 
ftui dicono, che folTe lnuentore delle lettere di Arme \ r 

nia,fc ben credo io, che molto prima di lui foflero Ila- Armeni* 
te al mondo. Ma perche forlì le ridu Ife in meglioreor tU 
dine ne fu tenuto lnuentore. Onde però fù celebre 
dottore di gran ftima nella Chiefa Greca, c Latina. 
Fiorirono al luo tempo Theophilo Vefcouo di Alef- 
fandria,& Euagrio, che tradufle di Greco in Latino 
la vita di S. Antonio. Petronio anco Vefcouo di Bolo m* 
gnaperfona fantirtìma, e Poflidonio Vefcouo della *7 
prouincia dell’Africa grande odore di Santità diede '/*** 
ro nel fuo tempo al mondo. Fiorirono anco nel me- 
delìmo tempo S.Ambrogio,& Auguftino , ilquale ef- 
fendo Vefcouo di Hippona hoggì Bona in Africa no 
fi reftò in quel tempo difenderci con fcritti,e con di- 
fputelafedc noftra.Hebbc nondimeno molti nemici 
perciòche corrigendo feucramentc con animo zelan 
tei vitij di quel tempo fe haueua concitato grande , 

odio adolfo. Onde Eudolfa madre di Arcadio lmpe- 
radere, lo cacciò dal Vefcouado fuo, c lo sbandi da 
Coftantmopoli (coli vilita il Signore gli amici fuoi) 
febenfu poco apprelfo riuocato per il tumulto del ' * n 
popolo, che facea inftantia, che ritornalfe : mà fendo 
di nouo sbandito, per vn gran terremoto, che nacque 
in Conftantinopoli, che fù creduto eller venuto per 
lui(in tanta llimadi Santità era apprelfo quelle gen- 
ti)fu richiamato. Finalmente à perfuafione de molti 
fuoi nemici deporto del Vefcouato da Arcadio Imp. 
dimandato in eflUio:doue poco apprelfo morì rendè 
'4U Q_q do 
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do l’anima al Signore,dopòla cui morte fùin Coftan 
tinopoli tanta gran pioggia, c grandine, che non fu 
mai ricordata la maggiore, llche fu creduto fofle fat- 
to per ira di Dio fdegnato della morte di Chrifollo- 
mo,chefù tanto valorofo Campione in defendere il 
fuo honore al Mondo, llche confìrmò la morte di Eu 
dofla, che poco appreflb fuccefle. Dallaqualefùegli 
perfeguitato si per hauerdLCoftantinopoli Seucria- 
t“;r ,H ' no Vefc ouo Gabalienfc grandiflimo fuo familiare, 
come heretico difcacciato,pcr fentir male della veri- 
tà dell’Euagelio : sì anco per hauer vietato, che nella 
piazza di Santa Sofìa, doue era eretta la Statua argen 
teadieffa Eudolfa Imperatrice, nonfi cclcbraflero 
più giochi, penfando Augulta, che ciò folle fatto in 
luodifpreggio . Fùfinalmente ad inftantia di Procu- 

10 Velcouo per commandamento di Theodofio hnpc 
radore,con gran pompa, e folennità il fuo corpo in 
Coftantinopoli riportato, douecon le lacrimcàgli 

{/nome occ ^j *1 buon Theodofio fece oratione,chc fi degnaf- 
m 'mcLju fe impetrar perdono da Dioad Archadio,& EudolTa 
1 uo i progenitori , che l’haueuano mandato in effilio, 
e per quello ritornò del corpo di Chrifollomoccfsò 

11 tumulto della difsétione, che ancora era nella Chie 
fa Collantinopolitana,per la lua depofitione. In que 

chrt fti medemi tempi per quattro meli continoi ( come ri- 
m'tKh’ * ferifee Sigisbeto. ) furono gradinimi terremoti della 
terra, che fi giudicorono madati da Dio p la morte di 
Chrifoliomo,c llando tutto il popolo in oratione per 
la celfationc di elfi, vn di loro per diuina virtù in pre- 
senza di tutti gli altri , che erano nella Chiefa oràdo, 
fù inalzato in aria , & ammonito da Dio , che fatte le 
Litanie tutti cantaflero le fequéti parole sanHusDeta , 
Sanflus f ortis, San flus immortalis mifererc nobis. fi che fatto cef- 
sò fubito il Terremoto. Nacque Chrifollomo in An- 
tiochia, e fece grandiflimo profitto nelle Scienze. On- 
de hauendo rinunciati i negotij Secolari tutto ù die- 
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de allo Audio delle facre lettere, nellcquali venne ta- 
to farnofo, che ordinato già Lettore , e Diacono da 
Melctio Vefcouo di Antipchia,e poi facerdote da E- 
uagrio,che li Aicceffe , fu poco appretto da Archadio 
Imp.chiamato,acciòche fuccedette à Nettario Vefco 
uo in Conrtantinopoli, donde poi fu difcacciato, co- 
me (ì è detto di fopra . 

Horcome tale.Inuentore delle lettere de Arme-» 
nia,fù egli pinto nella Libraria, con quella lnfcrittio 
ne di fotco. 


S. IO. CH*JSOSTOMFS LlTEV^i\rtÌ 
jt\MET^ICUHTM l7{yEVJ0\. 


InJtrittinuM 
5. Git.ChriJi* 

lìtm*. 


Che vuol dire , come S. Gio. Chrifoftomo fu delle 
lettere di Armenia lnuentore. L’Alfabeto d i Armeni 
£ quello, che qui di fotto porto fi vede > il quale dal ir* 
nillro nel deliro lato, come il Latino fi legge. 
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DI S. GIROLAMO.' 


D I S C O R S O XXII. 


W.i 

ir? 


S Ginlam», e 
fiut vita, c to- 
fani. 



Zittirò Vliri- 


EDESI appreflb S. Girolamo il Pre- 
tcCardinalc, Dottorili Santa Chic- 
fa, intorno à cui non bifognarebbefa- 
tigarfi molto in demoftrare chi egli 
fofre,equanto,econicoftumi,econ i 
fuoi fcritti alla Chicfa.Santa giouaflc , poiché la fua 
Tanta vita, coli à tutti, e per tutto rifpléde,e ne fono in 
tanto preggio,c ftima i fuoi libri,che da dotti,più dot 
toauthornon fi legge, tacque egli da ^ufc^io in 
Stridone terra porta sii li confini della Dalmatia, e 
della Pànonia,& e fama, che egli ncirilhiria,chp hog 
_ gi chiamano Schiauonia lettere illiriche ritrouafTe. 

Aids ‘din- Hebbe egli in Roma.doue putto fù mandato eruditif* 
fimi precettori Donato in Grammatica, e Vi&orino 
in Rcthorica , da i quali anco feliciffimamentc là 
Greca,e la Latina lingua apprefe. Vacò molto tempo 
alla Platonica, & Ariftotelica Filofofia, indi poi mef“ 
fofi alla Theologia hebbe Gregorio Nazianzeno per 
Maeftro, dal quale, come egli riferifee , imparò il mo^ 
do di interpretar le fcritture facre. Andò anco in Fra 
eia per ftudio di imparare, fi ritirò poi nella Siria , do- 
ue al culto de Dio attefcpe’r lungo tempo. Fù grande 
mente defidcrofo della cognitionc della lingua He* 
braica,alla quale con fomma diligenza , e tanto Au- 
dio vacò, che la fi fece familiare , onde tradufTc il Vec 
chio teftamento da Hebraico in Latino. Fù anco ftu* 
diolìffimo della lingua Chaldea,'dclla quale hcbl)* 
qualche intelligenza >&clfendo molto celebre per 
Santità di vita , & integrità di dottrina fù à tempo di 
I G i Boni- 
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Bonifatio primo , cdi Honorio Imp. chiamato à Ilo- 
ma, doue creato Prete, c Cardinale con il ritulodiS» 
Anaftifia,non cefsò giamai con l’effiempio della vita, 
e con la {incerila della dottrina riprendere gli errori, 

& i praui coftumideglihuominidiqueltempo.Onde 
fi concitò fopra vna grande inuidia ,per la quale poi 
ritornando nella Soria vicino al luogo del Prefepio , 
del Signore,chc egli prima venendo nauea trasferito - 
à Roma,fe ne ville in vn Monafterio,che Paola Matro 
na vi haueua edificato, doue finalmente nellanno 
CCCC XXII. della falute noftra,& nel X CI. della 
età fua morì, dal qual loco fù poi trasferito in Roma , 
e fepolto nella BaGlica di Sifto hoggi detta S. Marini 
Maggiore vicino il fanto Prefepio, d'oue ancora fi vd 
de.Fù di tanta dottrina , che meritò d’eflcr connume- 
rito nel' numero de Sàti quattro Dottori della Cjhié- 
fa,e come Iìtuftre di Santità, e di dóttriha,& Inùtnfò 
re delle lettere Illiriche, fù da Sifto quiui nella Libra 

ria dipinto, coti quella infcrittione di fiottò. 

■ , r , : 4 . , I ri) 0 : 

s. Hr MF’S LlTE^A\_yM 1 

» llirBJC^WM IWJfETiTOK- 
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LLT RJC>AVJ r M 0\, 

... : . v. V: 0 c ■ 

Che vuol dire, come S. Girolamo fìr delle lettere Illi- 
riche lnuétorc.L’Alfabeto lllirico,e quello, che qui 
di fiotto fi vcdfc .'^ 1 ' ay, 1 A |V 
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Vi S. CIRILLO. 

D I S C O R S O XXIII. 

EL L’ALTRO canto fi vedel’imagi- 
ne di Cirillo Vcfcouo di Hierufalem- 
me , il quale nacque fiotto innocentio 
primo, e Thcodofio Impcradore à tcm 
podiClaudiano Poeta , e di Apolli- 
nare Heretico Vcfcouo di Laodicea, 
donde poi furono detti gli Apollinarifti , la cui *hc- 
refia fu da Damalo prima, e poi da Pietro Vcfco- 
uo di Alefandriavalorofamente reprobata. Coflui 
per le fpeflc pfecutioni,che al’hora patiua la Chiefia* 
ancorché foflc molte volte dal fuo Vefcouado caccia 
to, toltoui finalmente fiotto lTmpcrio di Theodofio, 
tenne otto anni di lungo il Vefcouado , e molte cole 
fcrifle.E fama, che egli aggiungere ritrouafTe alcu- 
\ ne altre lettere Illiriche, che furono prima da S.Giro 
lamoritrouate, e perciò nella Libraria dipinto eoa 
quella Inficrittionc à i piedi. 


Infrrittìtnt li 
S.CirilU tuli 4 
LUrtrix*, 


s. crvjLLys o€LM\r»i 
LlTEB ys 4\rM ILLr\lC<A\ri4, •’ 
iyj'E'HTO\. ... 

♦ 

Che vuol dire,come S. Cirillo fu dcU’altre lettere Il- 
liriche ritrouatorc. 
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DI VLPHIA VESCOVO. 

* ' ( . 

DISCORSO XX11IL 

JOPO quelli fi vede l’effigie di Vlphia 
Vefcouo, il quale in quei tempi, chela 
mifcra Italia depredata da Gothi, c ''•fi** 4 '* 
fatta barbara haueua in vn certo mo- 
do mandatele lettere in elfilio, onde 
fiorirono poi tanto fra gli Arabi , per V , 
far che la memoria loro non fofTc in tutto, e per tutto 
annullata, e porta in oblio,ritrouò le lettere Gotiche, 
che fino à noftri tempi fono durate , e fe ne veggiono 
infinite fcritture in carta, & in marmo, conformadofi 
in ciò co’l voler de quei popoli barbari , i quali fac- 
ciati da fc tutti buoni coftumi,nó folam&te nell’attio- 
ni: mà anco nelle fritture barbarefcamente procede 
uano. L’infc rittionc,chc fi vede fiotto c tale. 

: % , 

yLVHMs et i story* gothowm 

LITEI^S UDlTi/E^lT. 

Che vuol dire , come Vlphia V efcouo ritrouò le lette 
re de Gothi. L’Alfabeto, del quale fi fcruirono quelli 
è lo feguente , che ad vtilità de rtudiofi è fato da noi 
qui porto. 
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NELLA OTTAVA COLONNA. 

• * ». ;• o r' ■: , 

DI CH RISTO GIESV 
Saluator del Mondo . 

~ * • • • " • < «; .m 

DISCORSO XXV. 

: • I T 5," ••• ; ,)< 

^ 1 du*fta vltima Colonna, che hi vn la 
: to rblo per edere il rimanente di ella 



còngionto cóil muro fi vede l’Effigie 
del SALVATORE, E SIGNOR NO- 
STRO C H RI S T O, il quale fu au- 
thoredinoua ccleftc dottrina, che e- 
gli Aedo publicò di propria bocca al mondoverificS- 
do tutte le Profetie A Oracoli, che dalle Sibille, e.d*, 
gli huominicari à Dio , & Santi Tuoi , erano fta-i 
te con fpirito fuo fatte, e promulgate. Sopra del 
quale mifteriofamente fi veggiono depinte due lette 
re Greche la prima,e l’vltima,cioè A & che voglio 

no lignificare egli edere fiato il principio, & egli cflè-.- 
re il finedeirhumano,ediuino fapere.Fd coftui inde*: 
me huomo,èDio,eqttantoalladiuinità Verbo del» 
Padre etcrno,&vna cofa iftefia con il Padre, Theforo.» 
della Sapienza increata. Quanto all’humanità e ele- 
bratiffimo; perciòche egli nacque dalla tribù di Giu- 
da nobiliffima, fi per l’antichità , come per l’Imperio, 
che ella nel popolo Hebreo otten ne,dallaquale difee . 
fefO tanti R è,Capitani , e Pontefici , quanti nel libro 
del Vecchio, e del nuouo Teftamento fi leggono. In- 
carno®, e prefe quella noftra fpoglia terrena per ri-*: 
conciliarci co’l Padre eterno, il quale (degnato per il J 
peccato di Adamo, con la generationeltumana ne mi 
cacci aua perpetuo fupplitio/ondc egli fodisfacendo • 
- * ' cotóei 
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come huomo, e dando vigore, e forza allafatisfattio- 
nc, come Dio, riconciliò le cole celefli con le terre- 
ne, mife vna perpetua pace fià gli Angioli, c gli huo- 
miui ,& fodisfece per il Mondo alla dmina giuftitia, 
allaqualecradebitoredeinfinitocaftigo. Fùconce- • 
putodi Spirito Sàto,fenza concorl'o di huomo terre 
-no neH’immaculato ventre di Maria Vergine, c nac- 
que in Betlehemme fenza dolore alcuno della madre 
lua.Onde ella però nc redo Vergine intatta, come pri 
ma Madre, e figliola inlìeme del Rè de Cieli, che ella 
fecondo la carne liauea già conccputo, c partorito, e cbrin»mck 
fù il giorno del nafeimento alli XXV. di Dccembre *'*’'”* nMt *’ 
di Domenica,come afferma S. Leon Papa, c Vincen- 
zo nelle fue hiftorie su la meza notte, in quell’hora à 
punto,che fccondoil parer d’alcuni Dottori, fu la fa- Tlll , n , , (!m , 
lutatione Angelica,c la fua Incarnatione,ilche dico - diChrijhi** 
no,chc folte alli 2 5. di Marzo nel Venerdì . Nella cui 
Natiuità apparirono molti prodigij,i quali in vn cer-^°" 
to modo dimodrauano quello , elice: a già'nato al 
Mondo,cioè che Iddio folTe fatto huomo. Scriue Eu- 
febio, e con elfo lui Orolìo , & Eutropio, che in-quel 
-giorno in Romada vna Ho(lcria,o Tenda fcaturi vn 
fonte di olio, che per tutto quel di forfè continuamcn timi* di CUri 

- tccon gran ftupore delle genti , che hoggi ancora fi **■ 
vedencllaChiefadiS. Maria in Trafteucrc. Aggiun- 
ge Eutropio , che in quello medelìmo dì fu veduto in 
Roma , e ne luoghi vicini ad ella il Sole con vn cer- 
chio tanto chiaro,e fplendido,chc parca edere vn So 

le dentro vn’altro.Nel medelìmo di il Senato, e Fopo 
lo Romano ( come fcriuc Orolìo ) volte chiamare Au i**- 

- guftoper Signore, e canonizarlo per Iddio, & egli nò d c lum^sl 
volle, elTcndoli già moftrato dalla Sibilla nel Campi gnorKs* 
doglio vna Vergine co'l figlio in braccio ìnmezo al 
cerchio del Sole,& infegnatoli per vero Iddio . Cad- 
dero molti Idoli, Scoraceli, de quali fecero fpctial 
mcntionc Plutarco S.Girolamo,c gli altri. 

Rr ViiTe 


DELLA LIBRARIA 
VilTe pouero de beni temporali tutto il tempo del- 
la vita fua.mà ricco di fapienza celcfte , e diThefori 
inexhauftide benieterni, e giuro al trentèlimo anro> 
ehriiti Uttt fi battizar da Gio.Battifta nel Giordano,fiumc cele 
\?u> d* gì* bre della Giudea per dar principio à noua vita;&à 
ialini. noua Religione, nel quale atto fi vdì la voce del Pa- 
dre eterno , che lo rettificò per fuo vnico, e diletto fi- 
gliolo e loSpiritofanto vi apparue in forma di Colò 
ba.E dopò lo hauer congregati dodeci femplici huo- 
mini vili , e rozi reputati dal Mondo , & elettoli fuoi 
difcepoli , dopò lo hauer fatti tanti fegni , e miracoli 
quanti ic ne fcriuono ne i fiacri Euangclij, in cambio 
di riportarne premio, e lode,fù dalla perfida,& ingra- 
ta Giudea nel xviq. anno dcU’Iniperio di Tiberio, e 
nel xxxiij. della vita fiua,e tanto di più, quanto ne cor 
fc dalli a 5- di Decembre finoverfio il fine di Marzo, 
Mccn acculato per fiedutrore, e per malfattore dal popolo, 
c dall’ingiufto Pilatoiperchc non guardatte il Sabba- 
tocche alcune altre cole non offerualTe, delle quali fa- 
ceuano gli Hcbrei nella religion loro gran fundame- 
to fententiato , e fatto vitupcrofiamentc morire , dei- 
che anco iCieliiftcfli dicrono legni di meftitia,poi- 
chc oficurò in modo nella letta hora del giorno, il So- 
Prtdi^iHiu i CjC h c il jì j n tencbiofia notte conuertiro fi vide. On- 
cjti ^ • < j au , ^ • ^thenc veduta fi fatta cecità, edificorono- 


fio, 


incontanente vn’altarc al Dio non conofciuto , do- 
lio giunto poi S. Paolo , c dechiarando quei Dio non 
conofciuto, che hauea patito elficr flato CHR 1STO 
Redcntor nottro Iddio, & huoino contieni molregen 
ti. 11 velo del tempio, fi diuile nel uiczo , e fu dalla più 
intima parte di elfo vdita vna voce, che dice uà. An- 
diamo via Cittadini, e partiamo di quelli luoghi. 
S’aprirono i monuméti,e molti rifiufeitorono di nuo 
uo in vita.Caddè la porta dclTcìupio HicrofoJimita 
. no, che era funtuofifluna,e di fattura mirabile. Dclchc 
lgo...ait-to Piluio nc auisò tolto Iiberio Imperado- 
5..*/ VI" te^Ji 
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redi quale rcfercndo in Senato la vita ,e la morte «li 
Chriìo, gin Ticò che fi doueffe nel numero de gli Del 
riporre, Vcdificarfcli Tempio, al che non volle con- 
fentire il Senato , perche non nc fu ad elio fcritto pri- 


ma, chea Tiberio. 


Hi fu Tei ò il terzo giorno da morte à vita, e dò- n,r«rrmi*n* 
pò lofpatiodi X L.giorni fallito al Cielo, laTciò indi- * ic * r,a, ‘ 
tutori della Ciciliana Religione, che egli già co’l 
proprio fa igue fondata hauea tutto il Sacro Colle- 
gio de gli Aoofto1i,di cui fè capo , e Prencipe Pietro 
Pcfcatorc di Galilea, e tutti quelli, chea lui folTero, 
dopoi legitimamenre fucccduti nella Sede, nella qua 
le dopò lo fpatiodi M D L XXX V. anni fu porto afe . si » ù y ft ^ 
dcre non lenza diuinainfpiratione Siilo V.Pontefice ‘ ' P *" 

Ma(Tìmo,iI quale fra I’altre nfirab li fue opere, fece 
quella Libraria,deli’efplicatione delle cui pittore fin 
hora fi èragionato.e focto rimanine del Saluator no- 
ftrojiui come fantilfimo,e pietofiffimo Signore, e Rc- 
dentor del Mondo, e come fapientilfimoMaeftro del- , 

la verità, dell a giuftitia , delta pietà, della Religione, 
porre l'infrafcritteparole 




JESrt CH^ÌSTf^f srMMVS 
MACISTE^, COELESTTS 
JfrTHOU. 


In 'trinimi ili 
Ch tifi t CiHiù 
ntll* Liirti . 

riiu. 


"Che vuoi dire, come Chrifto Gìefu Sommo Maeftro, 
fù della celcfte Dottrina aathore.A quelli in vn'an-*: 
gulo appreso da man drittafi vede dipinta fimagine 
di vn Papa da lui inftituito per fuo Vicario nella 
Chicfa,con quella infcrittione di fotco - 


ranjsrr domici yrcJtnjrs jJtZZ” 


Edamanfinillra TEffìgte dellTmpcradorejLCcn que- 
lla Infcrittione. 

ECCLESÌA DEFESSO*. 

Rr a Hor 


ln/crittitntj 

delflmftra l 
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3i 6 DELLA LIBRARIA 

Hor quelle fono le celebri pitture, che da lui furo- 
no per ornamento nella Libraria fatte, dellequali h© 
cercato dare al benigno Lettore, ql breue raguaglio, 
che hò polfuto, acciòche apparilfc al Mondo la glo- 
ria, eia magnificenza dell’oprefuc, poiché tuttauia, 
con Imprefc Heroiche, c magnanime vàfcoprendo 
quanto egli habbia animo di ingrandire, e nobilitar 
Romania Reina del Mondo,la Città Santa, l’albergo 
defedcli del Signore. 

M A pche di fopra ragionàdo di Adamo, e delle'let- 
tere ritrouate da lui,fù pollo per errore l’Alfabe 
to H ebraico, che vltimaméte da Efdra elfer ritrouato 
fi crede. Hò voluto quìfarncmétione,eponcreqllo 
che ad Adamo attribuifee. Scriue Thefco Ambrogio 
nella fua Inftit.della lingua Siria, e Chaldea, citando 
Agoftino Panrheo,che quattro fono gli Alfabeti del 
la lingua Hebrea.il primo quello, che vfano fin al pre ' 
fente giorno i Giudei, che da Efdra fùtrouato, che 
di fopra ragionando di Adamo ponelfimo . II fecódo 
è più antico,, & c quello, che fu da Dio infegnato à 
Moife,quando le diede le Tauole della legge. Il Ter- f 
zo,che fùda Abrahamo Umilmente riccuutoda Dio 
nel palTar del fiume.ll quarto, che primo di tutti elfer 
•fiato fi crede è quello, che fù ritrouato da Adamo j al 
quale da vn’iVflgelo fùnel Paradifo tcrreftreinfegna 
to(come fcriue il fopradettó Authore.)Si che nó è da-, 
merauigliarc , fe tanta diuerfità di Chararteri fi t ro- 
lla nella lingua Hebrea.Hora hò voluto quello, che è, 
più antico, e più moderno de tutti defcriuere;perche 
• facilmente dalla cognitione de quelli fi può venire in j 
notitia degli altri due, che da Abramo, cdaMoisè 
elfer trouati fi crede. L'Alfabeto ritrouato da Efdra, 
fù da noi pollo di fopi a.Quclio che ad Adamo fi actri 
buficeli è lo feguentfc. * - 1 ' • *i ' : n - r- 
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alfabeto H ebreo antico trouato da Adamo. 
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R Agionando d’Ilìde , che delle lettere Egittie ri- 
trouatrice, fùcreduta ponellìmo ^uell’AJfabe 
to,che hoggì ài gli Egittij c vfato. Imperò perche an- 
co quella nationc hà due forti di Caratteri , hò volu- 
to à benefìcio commune poneranco qui quello, che 
anticamente da loro ftì pollo in vfo,acciòclie lì habbi 
perfetta notitiadeltutto ,e non cada diffic ulta alcu- 
na,circà la (fiuerlìtà delle Tettere. 

c » Alfabeto Egittto antico. 

| «tofflsss ' 
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E Cerche frà le lingue Straniere nobiliflima à giu» 
dttio deSaui è l’Arabica, ndla quale è fiata ferie 
talamaggior parte delle Gcieaizedcl Mondo.Non mi 
è parfo fuor di propofico aggiungere à gli altri que- 
llo Alfabeto per commodità de quelli, chedi diuerfe 
' lingue fi dilettano. Chi folte de gli Arabici Caratteri 
Inuentore,nonhò io ancora trottato apprciloautho- 
«e atcuno,ne fi sì perfettamente qui da noi per pena- 
ria de libri, che in qucflalingua fcritti fono. L Alfa- 
beto è tale. 

*A' r abeto Arabico . 
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Cennen "noie ,che diamohora , qual che 

breueraguagKo dei libri, che io òlla Li- 
braria li cóferuano.acciòchefi habbia p- 
j fetta cognitione di tutte lecofc di offa. 
— A rriiiano quelli quali al numero di XXll 

mUlia ,e quel che è più mirabile la maggior parte di 
effifono ferirti à penna, perlocke fi giudica,cHe (iano 
i veri originali, oocro ì ptùcorrettt trattinoti di quei 
primi Scrittori.Quefli crano nella Libraria Vecchi* 
di Mfto IJI.in diuerfe flanze colocari, altri in Archi 
4MJ dilcg io à quc.to vfo labri caci) altri nc i Plu r ei,ò 

. ... . bau* 
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VATICANA. 1 
banchiglie chi; mano fi dentro, come fuora, fopra di 
eflì,e la maggior parte con chatcnc di ferro ligati,ao- 
cièche non fi pctdfinoleuardal proprio loco,à capo 
de quali fi vedeuano alcune Tavolette, douc erano 
regiftrati tutti quei libri, che incuci banco fi conte» 
ncuano, perche fi durafl'e minor fatica nel cercarli, e 
ritrouarli. V e ne erano di tutte le profelfioni,da libri 
htretici in fuori, i quali non giudicorono quei Santi 
Pontetìcidcgni d’eiler conferuati,frà glialtrirmàpiù ^ [Z'fTU. 
tallo bruciati , edilfipati pcrctìer contra la Chiefa bìnVAUo»* 
fantad’hnnor di Dio, e la authorirà Pontificia ,& oc» 
corre ben fpeflo,chc di vn medelìmo authore più vo- 
Iumi.le ne ritrouino,il che fù fatto acciòcj.c potelìc- 
to molti originali ril'contrarli inlìeme, l'c occonelle 
difeordia per qualche cofa,pcr elìcre la maggior par 
tede libri del noftro tempo lcorrctti , e male Campa- 
ti, ctiitti cortelemente fonoammclfi à vedere, & à cer 
cai quelche vogliono dalla gentilezza di M. Federi- 
co Cuflode di quel loco» E quel che accrefce piùJa 
me rauigliafiè,che ve ne fono.de tutti linguaggi, Gre 
ci, Armeni , Arabi, Chaldei, Hebrei, Egittij, Phri- 7i7'»7?7 
gij , Phenicij , Iacobiti, Indiani , Gothi , Turche!- ****•—. 
chi r Germanici , Anglici , Poloni , Franccfi , Spa- 
gnuoli, Italiani, Latini,c finalmente di tutte le lingue 
di tutte le nationi.cofa che fa veramente merauiglia- 
re . Furono quelli raccolti per ftudio, e diligenza de 
Romani Pontefici con lungo 1 patio di tempo da di- 
cerie parti del Mondo, ellendo ccnftituiti premi] à 
chi qualche cola di nouo ritrouaf c.Ondc Quintilia- 
no Forifirione,e M.Apicio à teroj o di Nicola V. li ri- 
trouorono , dal quale fù quella 1 ibraria fopra modo 
accrefciuta,& augumentata, Califto terzo (come vo- 
gliono alcuni) la nobilitò aliai de libri della Greca Li 
braria,ch’erain Conftantinopoli Citta principali!!!- utriMcm- 
ma dell’Imperio Greco, i quali egli fi rifeattò , e ricó- 
£*ò dal Turco £ er prezzo di Xi- millia feudi, dopò la 
’- A - 7. * pjcia 
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prefadiConllantinopoli.Vene fono anco molti, che 
non fono dati aileflampe, de quali non hà hauuto il 
Mondo ancoracognitione alcuna , e fono quelli non 
pochi di diuerfeperlonc ,chcfcriucndo, e morendo 
non poterono cacciarli à luce,ò pure coli ferirti à pen 
na à quei primi Pontefici donati ,quiui nella Libra- 
ria fi conferuauano,e per farli durabili, acciòche non 
fiputrefaceffero,& ammarcitterojà tutti furono fatte 
le coperte di legno con corami di fopra de vari) colo 
ri fecondo il voler de Cuftodi, che nc hanno cura , & 
acciòche l’humiditànon vi potelfe far danno alcuno, 
fece Siilo i 111. foderar le (lande tutte ( perche erano 
vn poco terrene,& humidc) di tauole si di fotto , c di 
Còpra, come da lato , nelle quali fece per ornamento 
fer diuerfe pitture di fiori, & alrre cofc,come pur hog 
gì fi vedono.Et in vero, come dice Vitruuio , le Libra 
rie non vogliono elfere in llanze terrene, ne volte al- 
l’Occidente, ne al mftto giorno ; perciòche in quelle 
dall’huraidità,e dalle Tignole, che generano i venti, 
chefpirano da quelle due parti fi corrompono le.fcrit 
ture, e vitiano i volumi intieritmà il fito loro deueef* 
fere eleuato,c volto aH’Oriente; perciòche l’vfo di ef 
fc ricerca il lume del marino, il quale le conferua dal 
la.putrefattione,c per quello faggia,& accuratamen- 
te Siilo V.fece fare in loco alto , & clcuato fopra due 
folarila nuoua Libraria Vaticana : acciòche ne dalle 
Tignole, nedaU'huànidità potettero guallarfi i libri, 
thè tanti anni furono con fontina diligentia copfcr- 
uati da gli altri Pontefici fuoi Prcdecettori. 

•* . L j f y. . . „• " ì . * ” *• - .--V ** * * " 
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, DELLA STAMPA VATICANA. 


d i s c o a s o xxvu. 


A hora, che diamo qualche bre- vri. 
u.c raguaglio al Mondo della Stampa fi» b* 

ria Vaticana, la quale per accrefci-' 7 "'"* 
Pfti ^ SRsjl mento della Libraria , e per contea o- 
dica public a introdurle Siilo in Pa- 
lazzo , e Vaticanaladomandò . Già 
per l'antiqnità li vedeuano molti libri Santi, e Cacho 
lici de Padri antichi andare in ruina,i quali dopò l’cf 
fer flati la prima volta impresi, ò per auaritiaò per ne • 
gligenza de Stampatori non erano più vidi , ò rifiato- 
pati di forte, che mancauano quali, &à poco àpoco 
venia à perderti la memoria loro . 

Hóra perche non fi fmarriflcro tante celebri fari- 
ghe de Padri antichi,che tanti fudori,e vigilie fpefe- 
ro in compilar tanti volumi in confirmatione della 
Fede Cattolica, ordinò Siilo V. vna Stamparia in Pa~ 
iazzo*ncllaquale volfe non fi facefle mai altro', che ri- 
Ramparli, e ridurli per mezzo de i loro originali , dè 
quali la maggior parte fi confcruano nella Libraria, 
àquella (incera, e puralcttionc, nella quale furono 
ferirti : acciòche ritornati nella priflina candidezza 
fi toglieffe occafionc à gli Hereticl,& ad altri huomi- 
ni di mala vita di corrompere le fcritturc facre, e di 
feruirfi di efTe à mal fine. Onde fi fono vi(H à tempi no 
ftri riflapati i Moralidi S.Gregorio.L’Epi(loicdedi- i ** r '* p * rf '* 
uerfi Romani Pontefici, molte cofe di Beda , molte di r,n * m{m ' 
Epifanio,molte di Cafltano,di Cafiiadoro,di Cipria- 
no,dÌ Agoftinotdi Cirillo, di Bafilio , di Damafceno, 
di Ambrogiojdi Girolamo, & di altri, che fcriffero in- 
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32* DELLA LIBRARIA 

Amiti dallo Spirito Tanto in confirmatione dell’Euà- 
gelio, opra veramente fingulare,& HerdiCa. Et è pur 
bella cofa } che quei libri , che erano prima in piccio- 
liflimo foglio, & in minutiflimi caratteri itnprcfli, hog 
gi fi veggano in carta ampliflìma,&in forma nobilim 
ma riftampati,che incitano con la bellezza fidamen- 
te à leggerli, & riuoltarli,e fe ne veggiono di già infi- 
niti volumi per Roma , donde fi contribuiscono à 
tutte le parti del Mondo per propagatone della Fe- 
de Catholica» che già à quello fine fu inftituita là 
Stampa in Palazzo, come fopra la Porta delluogofi 
legge in cofi formate parole. - ' 

TTTOGl\ATHIA FATICALA *. > 

DiyrHQ cenasi lio a sixtq f. max. 

IT^jST I TFT .A AD SA7^CTQI{.FM 
TATI{FM QTEHA VJZ $T ÌTFETS^DA* 
CATHOLICA MQ^XJZLIGIQ'HEM. TOT O 
TEWAfifM OI{BE TJ^OTAGAT^DAM. 

Fh quefta inftituita in alcuneftantieinBel Vedere 
preffo l’habiratione di Pio III Le ne fu Sifto fopra md 
«fio lodato,e di cofi nobile, e celebre fino penfiero fat- 
ta mentione nel Cielo della Libraria,come die elfi ma 
di fopra in cofi formate parole. 

SA1^CT0I{FM TATUFM MOty'ME'K(TJt 
fJDELITEK. TTPIS EXCFDET^DA 
MAVJDAF1T. 

È perche ne! facro Concilio di Trento fìl ordinate!» 
che fi facefle ogniftudio, & vlàlfe ogni dili géza acciò 
che il Sacro Teflo della Bibiafolfeeon ogni corret- 
tone 
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tìone riftampato, ordinate fopraciò da Sifto varie có-> 
gregationi de Cardinali^ di huomini dotti, ditterà 
ti,fù finalmente da lui mandato il tutto ad efequutio 
ne,& in amplilfimafornucacciata in luce la Sacra Bi 
blia.delche ne fù anco fatta fpetial mcntione nella 
Libraria del tenor, che fegue. 

SAC^AM 'PAGl'HA^l EX C0*{C1L11 
TBJDE7{T17^I J{E SCRITTO 
QVAM EMENDATI SS IMAM D1VVLGABJ 
CVBAVIT. 

Incominciò gra tempo auanti Pio IlII.vna coli buo- 
na^ Santa Imprefa, facendo venire vna Stampa cele 
brc in Roma, perche fe ne imprimefiero i libri de San 
ti Dottori accurata, & correttamente , & à quello ef- 
fetto condufle con grofli premi) Paolo Manutio in 
Roma,in quella, & in varie maniere di facultà afiai ce 
lcbre,come ancorali legge nelle Logge Vaticane da 
lui fatte, doue tutte l’opere fuc furono dipinte,e regi- 
firate in quelle parole. 

VI R.7* VT EM,ET LIBEBAL1A STVD1A 
HOTfESTABAT, IMVBJME'H,Dl ABJTEM 
1*1 VBJBE TUPVCE BAT. * 

Pò poi mandato ad effetto coli Tanto penfìero anoo 
da Gregorio XlII,predecelTore di Siilo, il quale fece 
imprimere in lingua Hebraica, Greca, Chaldea, Ara- 
bica, Armena, &l!Urica molti volumi , & indi poi di- 
uulgarli per il Mondo:acciòche ciafcuno nel proprio 
linguaggio haucife poljTuto far profitto nello Audio» 
e nella Istrione delle facre lettere» come nelle Log- 
geVaticane, dou.e l’ojjre di Gregorio fono regiAra- 
. tc fi legge iac oh formate parole. - 

! Ss a 1M- 


Sibila tifami 
fauu. •* 


Inferitele» e 
della Biblia ri 
flambata da* 
Sifie. 


Inferitetene 
della (lampa-, 
ridetta in Re, 
ma da Pie +. 
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IMTnjMEriDl -A^TEM HEE^AICtS, 
GE^AEClS, CH.ALDETS, At{ABIClS, 
^HIMEXJS, ILLT HJ C 1 S 
C-AE^ACT E*J BVS %A B SE TI^ECITf'g 
1 H.S T BJKC TA H ITA V EJ) M 0 VE T, 

« VT 1AM QKJEVJI$> ET 
OVV.gJ&SjiE A TVKCIS, ET SClSMATlClt 
EF^OTAE VOTE%I, M I SS IS 
* CA THE C t HIS M1S TEJOV \IA Ah VIETATEM 
, . litìgfa n^srirrA^rE. 

, VlrimaiTvente Sifto inftituì quella inPalazzo,econ 
•jmoltadiligenza e Itudio fà, che tuttauiafi vadino ri- 
ilampando i libri de Santi Dottori, hauendo condot- 
ti molti in quefta Arte efercitatiflìmi , i quali non 
mancano tuttauia con diligenza d'attendere à coli 
buon'opra. Ferilche fi fpera, "che per quefto mezofi 
debba ampliare non poco lo f\udio d^HaChrifliana 
Religione, dellaquala fu egli fempre zelofìfìimo. 


iDt molte altre Librarie fi pubhche 3 comeprmate 
in c Rpma r e d‘ alarne altre forafterc^j. ’> 

d i s c o r s o xxviii.,; ' . i 

. .''birol' ù ; II;;, ? r : ,j 

utrMri, v*~ ^ © oltra la Vaticana hoggi molte al* 

ru i> rw«., trC Librarie, fi pabliche, come- prillare, 

le quali per eflcr degne di memoria , mi è 
piaciuto ricordarle quUslei Capitolo diS. 
• • Pietro 


d» Ulri Ram- 
piti daGttt» 

ri» XIU- 
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Pietro fi troua vna Libraria antichittima quafi di 
duomillia volumi, tutti ferirti à penna di varie profef c «w.»,«.*f. 
fioni,mà fphialmentc de getti de Santi, della vita de 
Komani Pontefici, & oltre ciò di molte cofc di Filofo 
fa fi Platonica, come Ariftoteliea,Onde credono per 
ciò alcuni quetta efferepiù antica di quella de Pont? 
fici , perche vanno conictturando , che i libri , che S. 

Pietro determinò, chea quel tempo fi confcruaffcro 
nella Chicfa Romana, quiuifoffero ripofti. Dicono, 
che fotte quetta accresciuta, & ampliata affai da Gio * 
uanni Vrfino Cardinale di Santa Ghiefa, il quale la 
nobilitò di manieraglie la refe celebre al Mondo.Fù 
vn tempo mal trattata ; perciòcKe effendo ftata traf- 
portata in alcune ftanze della nuoua Fabrica, dall’a? 
qua,edaH’humiditàdiuenne quafiàpoco, chemar- 
eia, e corrotta. Hoggi nondimeno fi vede in alcune 
danze fopra laSacrettia, e fe ne. tiene affai maggior 
conto, che prima. 

N EL Conuentodi S'. MariafopraMincnialuo- vhtrUJ* 
go de Frati di S. Domenico fi vede anco vna 
bella Libraria per còmmoditi de Padri inftituita/nel mnuL+. 

4aq uale fono libri di ogni profelfione. .Grammatica, 
Hhethorica,Logica, Arithmetica, Geometria, Pro- 
Ìpettiua,Filofofia,Aftrologia,Medicina,.Cofmogra- 
.fia,Hiftoria,PoetiCa,MuficasAixhite«ura,Theolo- 
>gia,Leggc ciuile.e Canonica,Sommifti, Artidi Coq- 
rcilijjControucrfie d’Hcretiei,Prediche,&altrunfini 
ti libri , i quali danno non minof fama , e gloria , che 
«trina à qud luogo . Fù quetta à teinpo del Cardinal 
Torre Cremata inftituita, & ifijdi fuccdfiuamenteà 
poco à poco da molti ingràdita,e dal Cardinale A{e£> 
fandrino à tempi noftri vi furono ripofte tutte l’opre 
diS.Thomafo nuouameqte riftampate con coperte 
roffemeffeadoroj&^ggioijtiui molti altri volumi. 
Veggonuìfi anco molti globi sferici,ne quali non So- 
• X 1 * lamen- 
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temente la Cd fmografia della Terra- fi puotè appren* 
dcrcrma anco la Theorica delle Stelle , e de Pianeti. 

•' Vi fono anco molte Tauole di Cofmografiajmà tutte 

quali vecchic,e confumatc dal tempo. 

^ ubrMrUdi Vn’altra limile fe ne vede nel Monafterio diAra- 
* ractU ’ celi, luogo de Frati Zoccolati^ Chiefa peculiare del 

Senato, e Popolo Romano, nella quale fono molti vo 
lumi de libri de tutte lo profeffioni, quiui istituita 
per commodità de Padri.che viftudiano,non men ce 
lebreich’e le due già dette. 

rtitr*ri4 di Nel Conuentodi SS.Apoftolifuaneogià vna cele 
ss. hfofith. Libraria, che Siilo V. eflendo all’hora Felice Pe- 
rctti Card inale di S.Chiefa,la vi inftituì„& denominò 
dalfuo nome Felicianai come ancora nella porta di 
c(fa,che c vicina al Choro , douc hoggi è fatta la pu- 
* blica Schola Scotifta dello lludio , che egli quiui ef- 
fendo poi Pontefice vi crdTe,fi legge in cofi forma- 
te parole. 

■, > i - • BI B LTOTHE CA FELLO I A N A . 

^Per accrcfcimento,&ampliatione di quello ftudio 
-tgli comprò il Palazzo copi tutto il rimanente dell'iu - 
bitarione contigua alla Chiefa, che era de Signori 
*ColonneG,douehabitaua già il Cardinale Aleffan- 
•drioo ad effetto, che- ampliatoli Conucnto, fi ddfe 
commodità de ricetto à molti Frati, che vihaueffero 
daftudiarc,per lo mantenimento de quali conferì an 
•co mólte entrate al luogo , onde li fu eretta perciò!* 
‘beirArma-di marmo , cbehoggi ancora fi. vede nell* 
'Chiefa con quefta lnfcrittione in vna Tauola di fot' 
-to. 

• i i . • • . . : 


* •, '' 
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SIXTO V. PONT. MAX, 
ORD. MINOR. CON. 
1VSTITIAE VINDICI, 
PROPAGATORI • 
RELIGIONIS 
M. D. LXXX V I. 



NE L Collegio diCapraoica canco vna Libraria ubm» *a 
di Leggefatta per commoditàde quelli . cj^e ftudia^c^r-^. 
no in quel Collegio. 

Pitra le predette ne furono, e fono hoggi ancora. 
inRomamoltc altre noa men belle, che celebri di 
perfoneftudiofcjC letterate . La buona memoria dei 
Cardinale $irleto,chc fu giaRibliothecario della Va 

ticana,e refugiode vrrtaofi , fu tanto ftudiofa de tut- Librari» M 
te le farti di profiaMora, che fi pò tea dire in vn certo c * rd - sirl '*- 
modo, che era l’albergo di tutte Jkféienze,ondc con- 
gregò pere» egli voa coli famofe Libraria, che non fi 
pocea cofa più bella di quellàypet priuata,che fofle,ri 
guardarc.EgIinon folo ftudiofòdi diuerfeprofeflio* 
ni, mà anco de diuccfeiingiie vi hauea congregatili- 
bri de varij Idiomi , e fpetialtn ente de Hebraici delio 
Audio, de quali fù egli vaghiffimo,& imendentilfimo 
maffime per le cofe della Scrittura Sacra, che in quel 
propria Idioma fu fcritca,&vsò in ciò grandilfima di 
ligenzaipereiòche conl’occafionfi4eJla Libraria Va 
ticana, à cui egR con tanta f»a< gloria fu prefidente 
tutti li bri fintili i quelli , che fòdero à fuogufto,cercó 
dihauere,enon perdonando in quello àfpcf», ne à 
■far ve aule urta in breue Fece vna celehratjtflima Libra- 
ria^ qual e dfendopoiegli morto* freon grandifli- 
ma diligenza procututad^’lhuIbaflimoAiw/waCo 
i'V ; tanna» 


/ 
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lonna,Diacono Cardinale di S.Chiefa , non men ce- 
lebre per nobiltà di fangue,che per meritò di virtù, e 
de gloriofe attioni, ilquale fendo ftudiofifsimo delle 
feienze humanc,c diuine,fcce ogni sforzo per hauer- 
la , & hoggi la tiene fra le più care gioie, che egli hab 
biasimandola di molto maggior prezzo, che le Mar- 
garite^ gli Chrifoliti del Mondo. 

UtrMuìgu*/** L’Illuftrifsimo Scipion Gonzagha nato folamen- 
te per elTer fpecchio, e lume fi deH’humane.come an- 
cora delle diurne feienze certifsiino re'fugio di ogni 
perfonalcttcrata.nc ha vna cofi merauigliofa,che di 
• celebratifsima recordarione,e degna di vn tal Prenci 
pe fra tu^e l'altre mi parc.Famofifsim 3 oltra modo è 
la Libraria del Card.Lànccllotto , la quale có lo lpa- 
tio de molti anni,fù da lui có fomma diligenza ragù- 
nata. Di nó minorfama èquella del Card.Aldobran* 
dini, nella quale infinitaquantità de libri legali fi ri* 
trouano. L’Illuftrfs.Caftagna ne hà vna altra cofi co- 
piofa,che meritaméte può fra le celebri cónumerarfi, 
e per finirla in breue quali tutti gl’llluftrifsimi dediti 
... . .. allo ftudio delle buone arti celcbratifsimc Librarie 

jutcrsrtt prt- " . ' . , . _ 

«m tengono appò loro. Cento, e piu ne so io, che poflono 
veramente, come celebri efier ricordateci di Prelati, 
come di particulari perfone , fra le quali di gran no- 
me è quella di Monfignor Serafino Auditor di Rota, 
del Signor Matteo Malfa, quella del Signor Vincen- 
- zo Mancino, e quella del Signor Camillo Cartellano, 
nella quale oltra la infinita quantità de libri legali, 
vi fi ritroua grandifsimo numero de Hiftorici , Theo- 
logi,Filofofi,e di tutte le Arti, e profcllioni , che fono 
ài mondo.il Signor CefareValentini, che di già per 
fpatiodi 27.annifi trouaeflere con tanto fuo hono- 
re publico Lettore di Legge nello ftudio di Roma,nc 
hà congregata vna cofi copiofa,e cofi grande, che ve- 
ramente è celebratifsima fra l’altre. In quella oltra 
laprofcfsionelcgalc,dellaqualcnonèlibro,ne trac- 
■ 1 tato. 
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tato, che lui non fi ritrouhv’è infinito numero de libri 
de varie profefs ioni, che egli di loro ftudiofifsimo rac 
colfe. Celebrali molto quella del Signor Paolo Mil- 
linonepote deirilluftriisiraoCaftagaa, nella quale 
fono più di mille libri di belle lacere folaraécc. Quat 
tro miUia,e più volumi de Authori buoni* e non com- 
muni, ne vulgati fono nella Librariadel Signor Iaco 
mo Palazzi. Mà frà l'altre degna di ricordatone è ve 
ramentc quella, che Profpero Podiano Perugino, por Libidi 
tòà Rotfia, nella quale trenta millia pezzi di libri in ? ** 
tutte le Arti,e profeflioni fi ritrouano, ch’egli ftudio- 
fifsimoin vari) tcmpi,e luoghi raccolte per farla cele- 
bre al Mondo. 

Sopra tutto per prinata Libraria è degna veramen 
te di memoria quella di Aldo Manutiohuomo cele- -»*. 
bratifsimo.fi per la fama di Aldo, e Paolo fuoi magio 
ri: come anco per merito di proprio ftudio, il quale 
effendo condotto dalla Santità di §ifto V.àiegger 
kttere humane nello ftudiodi Roma, con tanta gran 
de affettatone de tutti , vi portò ottanta mila pezzi 
di libri in ogniforte di profefsione, i quali furono 
già raccolti da Paolo, e da Aldo fuoi antccefibri, che 
furono dello ftudio delle buone Arti vaghifsimi, & 
ardentifsimi.MoIte altre anco vene fono,the per bre 
uirà filafeiano. - , 

Deireftranee poi, edclleForadiere, per quel che 
ne hì» intefo,clerto io, non è qui da tacere la fa ino fa 
Libraria Fiorentina de Medici ranro ricordata dagli 
Scrittort,la quale per eflfer Rata ragunata,con fi gran 
quantità de denari, econ tali , c tanti peregrinaggi.e 
fatiche di buomlni dotti, fu & è celebratìfsima ai Mó 
do.Fù quella incominciata da Cofano, accrefciuta da 
Pietro, e finalmentecondocta à pcr/ettioneda Loren 
zo, il quale hauendofpogliato quali tutta la Grecia 
de rarifsimi libri, e fodisfatto à defìderij de gli huami 
ni ftudioficon fama»c fplendor fuo l'hauca in vn cet- 

Tc to 
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to modo fatta hpmortale* Diede non pocaortiamen- 
to àqucftaildiuinifsimo Ficino,ilquale àprieghidi 
^rfutFin- ^ orenzo>c d e gii altri di quella Cafacofi celebre, & 
amatrice de Virtuofi,fcrifle tutto quel che di lui fi leg 
gc Copra Platone, & altri » onde egli perciò ne riportò 
granaifsimiprcmij* 

Non me parche fia qui da tacere la funtuofa Li- 
braria,che in Tunifi Muleafle Rè deU'Africa,fcguen- 
di . do iveftigi di Mahomette Tuo Padre congregata ha* 
ueua di molti libri Arabici, che fìi poi nellarotta,che 
hebbeHariadeno Barbarofla da Carlo V- Imper. da 
fchiaui,e da foldati inauedutaraentc Taccheggiata, e 
Ttom. m man dara amale.. Erano in quefia (come riferifee il 
* Giouio)amichifsimi libri, che conteneuanonon pure 

i precetti di tutte le fcienze,mì ancora i fattide i Rè 
paffati,c la dechiaratione della foperftitioae Maho- 
mettana. perciòche Muleafle oltra.reffer valerofo 
guerriero , e molto efercitato. in battaglia , come ne 
die chiariTsiini fegni, quando venuto alL’Imp.Carlo à 
ricommandarff, fi fece vedere in Tpettacolo da tutto. 
LeCercito.àcaualto,e maneggiando benifsimo una za 
gaglia lunga, e tirando colpi innanzi , ,& indietro fi e- 
tercitò mirabilmente,era anco molto dotto, e Caputo, 
e faggiamente,..quando crainotio diCputauacon i Fi 
tofoftdeila natura del Mòdo >e del moto del Cielo, e 
della polfanza delle Stelle, fecondo, la dottrina di 
Auerroe Filofofos& Arabo-Fù quella come fi è detto 
Taccheggiata , edifsipata tutta nella prcfadiTunifi». 
delche pianCc , e fi dolfenon poco Muleafle ,, il quale 
hebbe à dire, che fc folTe fiato pofsibile,volùtieri egli 
l’hauerebbc rifeattata , con la valuta di vna Città la 
miglior che foffe in Africa -Pianfe oltra ciò due altri 
dannid’incomparabil perdita > che con quella gion- 
tamente hauca fatta, e l'vnfùche vna ftanza piena di 
Droghcrie,e di profumi d’india, nella quale córcC-- 
fempto di Mahomette fuo Padre, hauca ridotte con 

gran- 
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grandifsimalpefalericchezzedi Leuante,&confer- 
uata in vafi di piombo, & in cafletre d’auorio gran 
quantità di Ambra, c di zibetto (noi non Tappiamo, 
ancora i vocaboli antichi di quelle cofc)per adoprar 
gli continuamente nebagni,* nel profumatele carne 
re dì,cnottc, che valeuagrandifsima fomma de dena 
ri,fù facch'cggiara,c mandata à male. L’altra fù , che 
molti Archiuij pieni de diuerfe forti di colori finifsi- 
mi da dipingere, e di grandifsiraa valuta furono paz- 
zamente ftracurati, e difsipati da ignoranti fchiaui, e 
faldati, i quali cercauano fedamente fpoglie di pre- 
fetite,e manifeflo guadagno, perciòche furono troua 
ti ne gliarnoarij molti monti di oltra marino, che fi 
il color Turchino, < da gli authori Greci fi chiama 
l'Azurro,e molti Tacchetti pieni di Grana, e di Lacca 
Indiana , i quali contrafanno il color della porpora, 
e datintori delle lane, e delle Tcte fi comprano caro.i 
quali vitupei ofamcntc flratiati non furo no preda di 
nettano. 


HorqueftefonolecelebrÌLibrarìe,delIequali mi 
è parfo far qui mentione , acciò apparile la maeltà 
della Vaticana, della quale in tutto quello noftro vo- 
lume fi è raggicnatOjfe bene molte Te ne fono lafciatc 
à dietro per breuità. Reità fidamente, che quelli no 
Ari ragionamenti, che à perpetuamemoria della Va- 
ticana Libraria fono Rati fatti, fiano dal benigno 
Lettore conbuono animo graditi ; perciòche, fe ben 
per fe llefsifono rozzi,e vili , nódimeno per lanobil- 
tà del foggetto,c della materia loro non faranno al 
lutto indegni di qualche lode» 


t- 


J L F l WiE. 


Tt » 


PER- 



P arche net di/correre , che fi e fatto deìla Li- 
braria Vaticana e par fi che nel parlar fi 
de C octltj.fi di altre fimili cofi fifia ragionato di 
molti capi importanti alta nojìra Federerò io non 
* voglio mai,che da me fia detta o fatta in qualun- 
que modo coja ale una 3 ne confirmata in quefio li- 
bro, fi non quanto è determinato , e fi abiltto dalla 
Santa Chiefa Romana , e Catholtca , dalla quale 
io non intendo partirmi } & al giudi t io } e (enjura 
di cui in tutti i miei firittihumilifsimamente mi 
fin tornei to. 
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nella prima parte. 

tELL’V SO de Libri » & lnuentione delle tenere. 
\ Difcorfo primo. , ? ar% * 

} Della carta de gli antichi de Tapiri de Romani delle 
l-J forti di cff\,e di quella de nofln tempi. Difc. II. } 
{fi? De varij Caratteri di lettere de linguaggi del Mondo, 

e quali ftano i principali. Difc.III. >°- 

Dell’ lnuentione della Stampa , e quando [offe la prima rolla m Itali * . 

DeU'fnumtme delle librarie, eguali ftffèro le più celebri al Mond<K 

DcUa Libraria Vaticana,e furi Kinouatori.DifcJ''!. ■ . 1 * 

Del fito antico della Libraria Vaticana , e come fu fiata trasferita da 

Siilo V. in luogo più celebre. Difc.V II. ’ J* 

DelleTitture della Libraria Vaticana. Difc. Vili. 34 

Dell’operedi Sifto dipinte nella Libra ria, e dii pojjeffogrtfi in Laterano 
accompagnato da i tre Ri del Giappone JìifcJX* , a 

Della fua lncoronatione. DifcJC. 

Delle Galee da lui fatte DiJfJCl. 

Dell’ObeliJco Efquilino. Difc.XlT. I 

Della Translatione di Tio V. DifcJCUK 
Della Colonna Antonina. DifcJtlllì. 

DcllHoJpidale di Tonte Siilo. Difc.XV* 

DeU’Obelifco Flaminio. DifcJCVl, 

Della Cappella del Trefepio. Difc-. XVUi- 
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Del Cafllgo degli Adulteri. Difc.XfIII . 7 8 

Delle Strade da lui aperte, e Jpianate.Difc.XlX. 7 8 

Del Fonte Felice. Difc. XX. S° 

Del Talamo, & Obeìifco Lateranenfc.Difc.XXl . 8 f 

Del Giubileo eh' egli pitblicò. Dijc.XXlI. P* 

Della Colonna Traiana. DifcXXIII. 9 1 

Dell’^fbondanga de fuoi tempi. Difc.XXUII. yy 

Dell' Obeìifco faticano. Difc.XXf. 9 8 

Della perfecutione de Banditi. Difc. XX fi. tOf 

Delle Taludi Tonfine. Difc.XXflI. J otf 

Della Lega ch'egli hebbe animo di fare. Difc. XX fili. loS 

Del Tempio di S.GirolamodHjpetta.DiJc. XXIX. 107 

Di Loreto fatto Città. Difc. XXX. 1 08 

De Caualli di fidia, e di Traxitele da luì rifiorati. Difc.X XXI . t c8 

Del Fonte Capitolino. Difc .XXXI I. 1 » J 

Di Montalto fatto Città. Difc. XXXIII. xij 

Della Fabrica del Saluatore inlaterano. Difc. XXXI III. 1 1 J 

Dell’erario ^tpoflolico accrefciuto. Difc. XXX f. 1 1 J 

Dell’acqua condotta à Ciuita fecchia. Difc.XXXfI. n{ 

Della Cuppola di S. Tietro. Difc. XXX f II. 1 1 6 

Della Machina fatta nella depofitione della Guglia faticano . Difcor- 
foXXXflIh 1 18 

Della Canoni-Catione di S.Diigo Difc. XXXI X. 1 2 1 • 

Di S.Bonauentura aggiunto nel numero de Dottori di Santa Chiefa. Di * 
fcorfoXL. 11$. . 


NELLA SECONDA PARTE. 


D EL primo Concilio Tficerto, e fuoi fucceffi. Difc. primo. 127 

De fucceffi del primo Concilio di Conjlantinopoli Difc.u X}f 

Del Concilio Efefmo,efnoi fucceffi. Difc. 3. 141 

Del primo Concilio Chalcedonenfe. Difc. 4. x 4 f 

Del fecondo Concìlio Conflantinopolitano.Difc.f. j 48 

Del tergo Concilio di Conjlantinopoli, e fuoi fuc ceffi, Difc. 6. iff 

Del fecondo Concilio piceno. Difc. 7. _ 157 

Del quarto Concilio di Conflantinopoli.Difc.i, ' *£8 

Del primo Concilio Lateranenfe genera le. Difc.?, 17 1 

Defucceff delTvniuerfal Concilio Lateranenfe. Difc, io. 17 f 

Del primo Concilio di Lione. Difc. 1 1. 179 

Del fecondo Concilio celebrato in LioncJ>ifc.u. 18 1 

Del primo Concilio di Vienna Dtfc.ij. iStf 

Del 
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Concilio Fiorentino, c fuoi fuccefli.Difc. 14. 194 

Del Concilio vltimo di Laterana.Difc.if. J97 

Del Concilio di Trento x e fuoi fucceffi. Difc. iC. *00 

NELLA TERZA E A R T E* 

D E L LA Libraria degli Hebrei. Difc. primo, io* 

Della Libraria de Chaldei in Babilonia.Difc.u *H 

Della Libraria de Greci in Atbene. Difc. j , 119 

Della Libraria degli Egitti) in Aleffandria.Difc .4» 128 

Della Libraria de Romani. Difc. f. < ìjj. 

Della Libraria di liierufalemme.Difc.6. 241 

Della Libraria di Cefarea. Difc. j. *4J 

Dr Ila Libraria degli Apostoli. Difc. 8 ~ 245 

Della Libraria de Tonte fri. Difc. 9. . „ 24? 


NELLA QVARTA PARTE. 


D 


E L cofìume di tener Statue nelle Librarie , e di Adamo pròno 


Intorno del Mondo JDifc.prìmo. 

De figlioli di Seth nepoti di Adamo. Difc. a. 

Di Abrahamo.Difc.f~ 

Di Moiri Capitano ,e Legislatore del ‘ Popolo tìebreo. D ifc.4* 
Di Efdra Sacerdote, e Scriba del Topolo Hefreo.Difc^. 

Di Mercurio Egittio.Difc.6~ 

Di Fienale Egittio.Difc.j. 

Di Mennone~ Difc. 8. 

Di Ifide Fucina dell’Egitto. Difc.}. 

Di Vhenice Bj de Thenicia.Difc. 1 o~ 

D iCadmo~ Difc.n. 

Di Lino Tbebtno.Difc. 1 x~ 

Di Cefrope primo Eè de Atheniefi. Difc. 1 
DiPithagora SamioFilofofo. Difc. 14. 

Di E picharmo Siciliano Filofofo.Difc. 1 
Di Simonide Melico. Difc. 1 6. 

Di "Palamede . Difc. 17. 

D ifUicoflrata Carmenta.Difc.xi. 

Di Euandro Rj degli Arcadi. Difc. 1 % 

D* Dentar ato Corinthio.Difc.20. 

Die laudio Ce fare Jmperadore. Difc. 21. 

Li S.Gio.Cbrifoflomo.Difc.xx. 
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TAVOLA DE I DISCORDI. 

Dì S.Girolamo.Difc. t I c ^ 

Di S. Cirillo D ifc. £4. ì 10 

DiVlphia Vefcouo. Difc. lf. )'* 

Di Chrtflo desk Saluator del Mondo.Difc.xS. } 1 1 

De libri Vaticani. Dìfc.17. } 1 ® 
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Dimoile altre Librarie, ftpubliche, come primate in Hpm*. Difcor - 
foxp. i 2 * 
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TAVOLA DELLE 


COSE NOTABILI- 

fjii 


A 

BRAMO non tfier fin- 
ti il primo ritreuetor 
delle Lettere-!. un. j. 
Adamo primo I nutritore 
delie Urlerei mi. t. 
Adorne prime impefiier 
eie turni re. t. 

Adorne inerme detti gi- 
rne. nu-i. 

Atti!* Rèdi Vergerne. f 

Altfiendro Magne. 7 

Arce Federi quando, t de chi ponete è Reme 
t doue hoggifi conferei. 1 3 

Artiglierie, quando deve,! de chi prime troie* 
te in Euròpi. i j 

Artiglieri e prime tute Chine, che in Etere- 
P*-~ tg 

Afiiege vitine Ri de Medi. • 17 

Ari fio ti le Filofofrprimo [ nfiitmere delle li tre 
ri* tt stbene.perche creduto. \g 

Arifteti't focrorfo dì Ale fiandre Magne noie 
ftriner f h; fiori* degl animali. 1 8 

AnSletile riporta in dono <t jxlefiendro Magno 
ottocento tettati, 1 9 

Altfiandria Città 4 ' Egitto, e fra tedi I j 
Alejfendri* quando, e de chi fatticele. 20 
Alofiendrie uccìdete di mure in 17.gior.io 
Afieio Politone primo Infiittuore dt Libreria u 
in Rome. io 



Angufio ouo regtmejfe ìt Concilio puh firn. » 1 
Augurio amico delle Lettere. n 

• Amore uolt^tLa di Nicole Vvtrfi Letterati, tg 
Augurino ine fieno FUofifo Lettore m Roma à 
tempo de Leone X. 28 

Antonio Cermfe Cerd.hegg) BiMiotht cerio dot 
le Velicene Librerie. 30 

Attenti (ì* Reme, q 9 

Attimi celebri di P io V. j 9.(0 

Antonino Pio, e fu* vua.e (tritoni. 67 

Antonino perche detto l’io. (% 

Alef andrò Sincro amico de Chririiem. 69 
Acqua Felice. go 81,84 

A quid otti Felici m fiunto tempo fatti . 8 2 

Acf ne quando prima por Condotti menate è 
Rome. 8* 

Acque condotte è Rome quante fi fiero. p I 

A qucdotti di Claudio, e fu e IpeJe , & eltef- 
SM-. 8| 

Aquedotto maggiore quel fife. 8* 

Acqua Vergine 84 

Audience* chi date le prima volt* nel Mio- 
tto Pelagio Lmlerannf. £6 

Androdoto neon frutto del Leone. fy.go 
Aprilo doro da cht mandato in efitho, e fatto me 


rtrcj. 9 4 

Abondatfi* , e copie di Vitmeglie è tempo di 
Strio. n 

Ariette degli Obtlifcbì >01 

Acque condì tre in Caute Vecchie. ìli 

Atrio tìertitco,e furi errori. >>S 

V» A lofi**. 
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A'efikr.droVefcouo centra Strio. -rig 
Arr io riprobalo, e mandato inefilio. tip 
A thanafio centra Arr io, e fu* ptrfccutient.i i 9 
Ar rie muore j. tjo 

Ambrogio Vtfccuo ili 'Aitano . igf.got 

AgofiinoVofeouoqumdo.edoutmorifie. 14J 
Aitila incontrato da Leone Puf*. . 14 6 

Anita muore. 147 

Aquiltia prtfa-, J47 

Acefali H eretici, ’ "147 

Augurio dt Marnano \mp. 14S 

Anatotio Patriarcka Conflanlincp olitane, ut 
Ahi ht mie H eretico /caccialo. iti 

Aratore Poetai f 174 

Aga tbont Papa, e fitti cefi ami, I j C 

Anailagio Btbliothecarit. ICS 

Alinone II. Papa. 170 

Aìeffandre 111. Papa. 172.173 

Ahfifandro Papa /ugge trnurflitt. 17+ 

Aitale Gioachino reprobalo. 174 

all merito Herciico.e/ìtoi errori. ni 

iti. lenltca da cht compoi/a. it t 

Ai fiandra dt Alti in che tempo fojft. 1 8 1 ' 
Aquila Città da chi edificata-. j Pi 

Allerto d‘ Aulì ria Imptradort 1 74 

A. n 0 lattili H tri ti et . - 101 

Arrigo V II [RiV Inghilterra ber etico. 10 1 
Arrigo y ‘ 1 l.Rc ifcommunicato . 203 

/ una Bolenia Rema d' Inghilterra, atj.j 04 
Auabatttfii tende muli " 2 (j 

Anelli v fati m luogo di finltura. m 

i/itero Re altramente Artaferfi. 217 

A riopago di Athnte. 1 1 9 

Athtn* capo dell' Imperio de Greci. 2x9 

Aihemtfi.t loro origine, tcofi rur ornate da lo- 
ro. no 

Adulta dt Pififiratt. jao 

A naia rane fratello di Xerft.t fitta co te fa. ut 
Atcjfa feconda moglie di Dario. itj 

ArtaftriU Zio di Xerfi. 2*} 

Aliene Taccheggiata. 216 

Aquila volante incantata da Pilhagora .119 
Anno da chi di/hnto in 1 j.mrfi. tjo 

Alefiandro Vofiouo di Hierufa le trine. 141 
Alt fiandre martingale. x 41 

Anno mille fimo di Rimaritando compito. 241 
Antonio d cremila in che tempo fojft. x4x 
Adamo,! fitta hfioria. 2 40 

Atomi da chi popi prr principio dello cefi. Ut 
Alta filmando efua optatine arcala genera 
none dell’ interno. ah 


OLA. 

A uicenna, efitoi orrori circa la getter ationej 
dtUhuomo. jft 

Adamo quanto vifie,edouefipollo. 2fJ 
Al fai eie Htbreo. 2/4 

Arti / colpito in duo col erme da i figlioli di 
Sctb. osi 

Abraham! Patriartba.e fitta vita. 2 j J 

Adrologia , <jjr Antiemetica da chi mfegnata 
nell'Egitto. top 

Aflrohgia da chi mfegnata à Fenici. 25 1 

Aleniamo .otte fipoito.o quanto viuefie. jf f 

Alfabcte < haitiano . 2 ) 9 

A Meo da thi vinto nella lotta, xCj 

Argo Città. . , J/o 

Arte dt arar la terra da chi ritrouata nell E- 
gilto. 17 X 

A pu Dio dell Egitto. * 71 - 17 * 

Argo per thè credulo da Poeti di cento occhi. 
*7*. 

Alfabeto Egiltio. 174 

Arie di nauigare da ehi ritrouata. 07 f 

Alfabeto de Phtniti communi àgli Afiri. 27 S 
Alfabeto de P kernel. 47 7 

A nfione.e Zolho. r • X7t 

Anello dt Cecropi, cht [igni fichi. ai 1 

Alfabeto Greco. z$à 

Arte di purgare i metalli da chi ritrouata. 17 i . 
*78 

A Imcoru Crotonlata difcepolo di Pttbagora*. 
zi». . 

Archita Tartufino, efua aruficiofa colomba-. 


ai}. 


Arpocrate Dio dei fiUntio. 

*9* 

Arte di pefartda chi trcuata. 

IfO 

Arte di ejerutav la memoria da chi ritrouata . 

Annoda chi accomodato alcorfidelSole.ifij 

Aborigeni pepali da chi infintiti. 

*97 

Alfabeto Laiino. 

"139 

Anco Marzio Rè de Romani. 

JQ# 

Atigurq celebri in l ofduna . 

JC» 

Alfabeto Hetrufco. 

}0l 

Appio Claudio lurifconfulto . 

30J 

Are badici? Houorio Imp. 

3*4 

Alarico Re digli lì unni. 

*«♦ 

Ataulphio Rè ite Gotht.e fu 0 difegno centra 1 < 0 

ma-,. 

3 ° * 

Augufiino Vt ficouom cht tempo [offe. 

3 “* 

Archadu Imptradort, 

3 A/ 

Alfabeto Armeno , 

J »7 

Alfabeto ititi in. 

l°* 


Apobb 



z T A V 

Apollinare Herttico da chi confutato. gl» 
Alfabeto dt Gtthi. j 1 1 

Augufto quando ricusò ojftr chiamato Signor cj 

VJl 

Alfabeti Hebrei quanti fiano. } l S 

Alfabeto temalo da E/dra qual fio. jj* 
Alfabeto Heireo frenato da Moitì. } \t 

Alfabeto Hebreo frenato da Abrahame. } l6 

Alfabeto Hebreo trottato da Adamo. glS.llZ 
Alfabeto Egìttie antico. } Vg 

Alfabeto Arabico. j et 

Arma eretta à S ‘fio V.'fia Tirati Minori in SS. 
• Apofioli. 31 6. 

Archimi di ATarro conferitali da Muleajfe 
Bidè Tienili. 331 

B 

B Abiloniadoue.edu ehi edificata. 13 
Babilonia da chi acerefciuta. 1 3 

Bibltcthecarij della Libraria Vaticana quali 
fojfero. Jrf.t7.18.!» 

B ereoaldo gioitine Bibliolhe cario à tempo di 
Leonta. j 8 

Botticella lurida. ' jS 

Bafilio Co! condilo. x t 

Bartolomeo Principe di Ornar a nel Giappone j 

ile 

Battaglia contea Tur 'hi, quanto durajfe. 
Benignità di Giulio Cefare. 7» 

Bafe della Colonna Tratana da chi /coperto*. 

31 

Banditi perfeguitati da Siilo. tOf 

Bucefalo C anali 0 di Alejfandro.e fitta bidona. 
< 1 u 

Bucefalia Citta da chi , t perche edificata *. 

1 1 Iti / 1 

Bafilica Vaticana da chi edificata,! deut. tifi 
Bramante Architetti. 118 

S.Bonauentura Cardia, da chi numerato fra 
Dottori della Chieda . UJ 

S.Bonauentura, e fua vita, e coffumi. 1 ±é 

S. Bafilio Vefcouo centra Bunouuo. /j 6 

Bibita trado Ha da S. Gir piamo. I3Z 

Beltfarie Capitano di GiuHiniano. ttf 

Bulgari alla Sede Romana /oggetti. I fy 
Bu’gari da chi contieniti alla fede di Chrifio. 

Bafilio lmp.de Greci* futi coffumi. )fn 

Borgognone Pifane. ' ’ tTJ 

s .Bonauentura Cardinale , m chi tempi f offre 

e *«*•*!* L 


q la A. 

B olmi a concubina di Arrigo Vili. muort.ie\ 
BalfaXarvlttmoKe de Babilonia. tu. 

Babilonia Città,! fua deferititene. h+_ 

Bibliothecario della UbrariaÀi A ugpcfto. »\t 
Belila marttrixjcto. 

Bithinta.come prima chiamala, X 7S 

Bitthmia da chi edificata. f 

Butto dt Htrcole. , . jgf 

Bibita /aera riflampata da Siflo. 


C A imo in che tempo foffe . « 

Colonne de figlioli di Setb in Siria, 1 

Carta de nofiri tempi perche detta tapiro. j_ 

Cailor Durante Medico. 7 

Carta antica de Romani di varie forti ,efua* 
differenza. 7/ 

Carta Hieratica. 7 

Cam Augufiana.e ternana. ; 

Carta Amphitheatriea. y 

Carta da chi prima battuta m Beata. t 

Carta Panniamo. ; 

Carta Saitica. g 

CartaT miotico. _ _ _ g 

Carta Importata, ~ / 

Carta Claudia*. g 

Carta de no/ri tempi* fua hi fioria. 5 

Caratteri di lettere di quante / irti . lo 

Caratteri di lettere p rmctpali filamenti Irta . 
Ik 

Caratteri di lettere Gobbe poti differenti da i 
nofiri. ti 

Confufiont della lingue quando* perche tauja 

**• I! 

Cattatila degli Hebrei in Babilonia. 17 
Ciro primo Rè de Per fi 17 

Ciro conce de fatuità àgli Hebrei di pqd ficare 
il Tempio. ’ t j 

Ciro emanato da T bombi con tutto il fuo efer- 
cite. * l7 

Capo di Ciro mtffi in vn viridi /angue huma 

J.1V1V'. <■} lZ.lt 
Coll urne antico di porre nelle librarie flatue di 
huomìni eccellenti nelle lettere. luti 
Coloffo d ApolUne tue /offe in Roma. ti 
Chrifio foro Aretino z g 

Caggioni,cbe mòucffi Sijlo V. à r edificar la Li. 

braria. 3! 

Cava luta di Siflo a Lai tratto a pigliar t il pofi 

a 

- V» a O 
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C afelio S Angeìo.douefabricato, lo 

Campane quante antiche. 1 2 

Carte } Re di Vrancia.efua bifhria. (o 

Ceni ura di V gonna centra il Ri di Trancieu. 
(a. 

Capi della ceniura diVgenotti, e funi c empiici 
So. 

C donna Antonina, e fua hi /litri a. ài, 

t donna Kntrnma quante alta. 69 

Ciri ftiani da cht,e perche delti fulminei €fi 
Chniìiani acca n ali. fjp 

( brille adorale da ■ te/fcndroSeuere. ( fi 70 
C or ilio ,qn nude nafcejfe. 

Cappella del Prcfepio in ' .M irra Maggiore , e 
fua bili erta. 74 

Cappelle di S lardarne, e di S. Lucia falle da 
idjle. 7 f 

Cappella del Prefipio di Roma conforme à quel 
la di terra Santa. 77 

Cajltgo degli adulteri , e luffuriefi date daSi- 
/»• ZS 

f e fi mefauigHefl fatte da M. Agrippa. 1 4 
Cefi latte da Qj. iarde. t4 

Cerchi 0 Mafime.e fua deferititene , tt 

Cerchio Ma fimo, quanto grande. 8q 

Cerchio Mafumo ad vfo di H a machia. fi $ 

Cerchio Slafiimo da chi fatto.t rifioralo, go 
C olonna T raiana, e fua hiflorieu. g 1 

Colonna Troiana, quanto alta. fip 

C elonae meffe in ufi da gli Afsirij. 91 

Colonna di Semiramide in Rabtlonia.e fua de- 
foninone & interpre lattone. pi 

Colo nne perche erette. 

Cedilo Claudio Ifiiore Romano, è fuoi leni. 

JOJ. 

Cappellectlebrate da Sifio in diuerji tempi del 
l'anno in varie Chtefc. top 

Caualli del Quirinale rifiorati, e loro bijlori». 
1 of . 

C appaia di S. Pietro da ibi fatta , e compiiti. 

iiL, 

Chi e fa di S. Vie tre attenti C enfiammo. ì\ 7 

Chiefa di $. Pietre da molti rifiorata. 112 

-ChielàdiS Pietro defignata da Bramante, 6r 
ultimamente da Michel angelo. 118 

Cajlel/o & ordegno fatto per n asportar la Gte 
gita Vaticani^ fua dtjeril tiene. 1 1 / 

Cane niXAti ette di S Diego. 1 il 

Canem\ationedi s.Ben lartUne da Siena, feti- 
do, e da chi fatta. in 

Concilio binale, e fua biSleria. OMJ 


TAVOLA. 

Concilio di Laodicea. tiy 

Confinatine ìmp.e fua vita, e co/fumi, 1 Jt 
Cen fantino da chi battevate, | jj 

Ce flautino perche detto ] j 4 

Cojlantme douefeppolleto. ' ipg 

Concilio primo Confiantmopolieaae , e fua kr- 
Hcria. i|{ 

Celeflmo heretico. 1 ;z 

Catafrtgi ber etici di facciate, IJP 

Crudeltà di T htodefio I mp. 13/ 

C enfia ntincpel i Cil’à.efua kijleria. 14* 
Cenflanimepcli da tht la prima volta disfatta. ' 
li». 

Confìantinepoli da chi riedificato. * 140 

Cenfiantinepoli, quando prefa da Turchi, 14 i 
Concilio Efefino.e fuoi fucceùi. ìil 

Cele fimo Papa, e fuoi cottami. 1 41 

Concilio prime di Chahtdonia. 1 4 J 

Concilio fecondo di Confìantinepoli , e fua hi- 
Horia. 1 4 % 

Condifctpoli di Origine. - ne 

Centefe delle C hteft vatriarchali, e decreti fi - 
fra ciò fatti. I J 1 

Chiefa Cenfiantinopelitana.t fili luogo. 1 J I 
Confìantinepoli mioua Roma. ut 

Ca fsiodoro Monaco. 1 14 

Concilio tcr^o dì C onfìantìnopeli, 11 3 

Con fantino P agonale, c fua vita. 117 

Caltimco ingegnino. 117 

Coftantmo vinto. lfZ 

Crudeltà di Confi amino co i fratelli, t[t 
Confinatine perche detto P agonato. llS 
Concilio Nicctio fecondo. r fua hi fioria. 1 19 
Confi amino Irene ifcommtaùcato . li o 

Confinatine Caprcnimo. 1(0 

Concilio di Luterane. idi 

C infiammo Capo emme ifcommunicato. iti 
Co Santino Irene Imper adoro. idi 

Co»fl animo trono eccitato, e f rinato delflmpo 
rio. Ubi. 

Carlo Magno Trance fi ’mp. Hit ldj 

Carlo porche detto Magno. l£l 

Ciclo M agno a R orna. 1 64 

Carlo quando [aiutate hr.p. 0 da chi corona- 
to. i6q 

Carlo mttortj. 1^7 

Concilio quarto di Ccmflantmopoli , » fua hi- 
' fona: idi 

Concilio gcntr ale di Lacerano. 

Cefi vie uuc ad Constilo generalo à Lolero- 

/ 7 » 
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Cenci/'» di Chiaramente. 52» 

Concili) Celebrali da Ah [[andrò 11 !. rjLlJJ 
Clero, e Topoloefclafe dalla cr falcone del Pon- 
tefici. m 

Concilio vniutrfale di l acerano. 1 71 

Co/i celebri fiacre da Irmccenrio j. 178 

S ondilo p rimo de Lione, t fiuoi fine ceffi. 122 

ttpp Ilo C ardinolitio. quando la [rima -troie » 
dm» d Cardinali. lS « 

Qcfiumi di Fed, rico [ f lmperadon, I S 1 

Conciane da chi prima infHcuid. et) 

Concilio di Vienna.e [noi fuccefft, »8lS 

Clementine publicale. 1 87, 

Clemente V.e fina vita, e cofiumL 190 

Ceteflmo V marmiate. jgo 

Caualieridi S.Giouanni, . tqi 

Cbiefia di Lacerano abruciata, e ri farcita, j ) 1 
Concilio fiorentine, e fina hifloria. 1 04 

Condito vltimo di Luterano , e fica hifhria 
* 2 Z- 

Cardinali priuaci del cappello. 1 gl 

Cefi fatte nell vltimo Concilio rlìLgtcrone.ì il 
Cor.ctho di T nnto, e fina bili cria. a 00 

Concilio in Mantcua. 101 

Carlo piglia Tumgi. joi 

Carlo /.in Roma. ror. 

Concilio in Vicenda. 102. 

Cene dio m Trento. 102, 

Cacherma Aragona repudiata. joj 

Confa dell' bere fin di Arrigo L. io± 

Concilio di T tento trai ferito in Bologna, i o\ 
Conci Ho de Trento mtermeffo, - tot 

Cefi fatte nel Concilio di Trento. i oj_ 

Cefi nueUte da Dio à M »'?. no 

Ciro Ridi Babilonia. 1 1 j 

Clfimerauigtiofi di Babilonia. _ ii^' 

QbaUlei Magi. ntf 

Cefi tilrcualc dagli Athcniefi. _ m 

Ce crepe primo Ri di Atbcne. in 

Cedro Re di Athene.e fica morto. 1 j 1 

Concepì di Xerfi con Allibatane per il Re- 
gno di Perda. iij 

Confi gito di Xerfi in tuffa per la guerra dea 
Atbcne. 2 :2124 

Cerimonia di Xerfi nel paffar t Hello fiorito. 
xi( 

Coffe (iride da Platone conformi alla fede Cbri 

fiiana.onde prefi. llS 

Coffe riero nate dagli Fgittf. 17 o 

Città dell'Egitto. ,27» 

Campofintm di Giulio Ceffate. ~ 132 


AVOLA. 


Clemente Alr/fandrino,m che tempo ffoffe. i4x 
Coffe fatte nel compimento dell anno milltffimo 
di Roma. 241 

Ct fatta Città. 

Chi e fa di S. Potenti una da chi ri fior ala. 24 f 
Ctltbr aliene per t anime del Rurgatorio,quan- 
do.da chi, e doni la prima volta fiotta, 146 
Co fiume di tener Statue nella Librarie. 2 70 
Cempafio, (j* il quadrante, perche ad Àbramo 
attribuiti. 1JJ 

Ctrcuncifione data ad Abraham!. iti 

Cappello & alt di Mercurio , che lignifichino, 
*64 

Co fiume de Orientali mila merle de i loro Ri. 

22# 

Cocodrillo, e fina hOlorìa. 1 7 j 

Cocodrillo m Roma, quanto lungo. 1 zi 

Cocodrillo ifenza lingua, e mutue la muffitila 
di {otto. *741 

Conditili adorati in Bgìrie. 1 74 

Color piemie 0 da chi ni re unto. 17 f 

Crocodilon Citcà,doutfia. 17$ 

Carme- lo mente, ouefia. *1 f 

Cadmo Thtbano, 1 coffe da lui falle, t ri trottata 

Uh 

Cadmo quando in Armenia, 117 

Cadmo .quando inTiro, 1 Sidone. 2 77 

Cadmo in Gre ti a . 177 

Cadmo ritrouatort dillo lettere Greche . 177, 

‘ 128, - ' • ■ 

Cadmo da chi cacciato dal Regno. 278 

Cadmo in Schiauonia. • 17/ 

Cadmo traffmutato in Serpente , chtffignifichi, 
178.279 

Cecropie primo Rè di AtbenieJS.o ceffi da lui ffat 
ita. s ' ' 1 181 

Cecropi biforme di corpo mexo mafichio, e mo- 
to femina. 1/1 

Ct crepe Drphir.chc figni fichi. xfi 

Ctcrepe.percbc credulo biforme. jgi 

Cecropi, per-be cblgtcgt.c [anello dipintali 
Cecropi, perche detto Dtphie. t il f 

Carne fioche prò bibita da Pithagora 2 ti ilg 
C borda etiaua alla Lira da chi aggiunta Ifl 
Cacce ladrone \ccifida Htrcole 1 gt 

Claudio Imperader do Romani, e cefi da lui 

3 ** 
3 *» 
2 »* 
jox 
ìl 
C bri. 


fatte. 

Claudio ImpÀoue.c quando nato. 
Claudio Imp.come prima chiamato. 
Coffe fcritto da Claudio \mp. 

Claudio Imp quando^ come moriffe. 
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%Cbrifolleme D ettote , e[ua vita.\ 04. }pg, 

} c 6 . 

$.Chrifodomo sbandite, e quante volte. JOf 

S.Chrifodomo.t fu» morte. 

S.CiriUoVefeeuo.e cofeda Itti fatte. 3 io 

Cirillo in che tempo fcjfe. jio 

Cianciano Poeta, in che tempo fojfe. 3 io 

Cbrtfio Gttsu.t fu\vna,e celiumi. ]tt 

Chrifìo in che giorno nate. }!} 

Cjhrido mo/lralo dalla Sibilla ad Augnilo. 
ìli 

Chrifie battexato da Gieuanni. %t 4 

Chrido quando accufato , e fatto morire. 3 14 
Cagioni della morte de Chrifìo. 

Qhrijlo giudicato da Tiberio Imp.degno di ado 
ratione. J II 

Cali fio III. Vapa ricompri i libri dal Turco. 
1«9 

Cenami 0 de V rati Minori in Rema ampliato 
da Sijlo V. ji6 


D ifferenza delle cani de Romani. t 

Daniele apprfde la fcienfa de Chaldri. 17 
Dario fi cercare il decreto di Ciro. 17 

Domitiano Imp. riflauratore di molte Librarie 
tt 

Dei peculiari di Aleffandro S euero Imp. 70 

Detto di Ormifda Architetto di C ofianfp Im- 
per. £4 

Decreti fatti nel Concilio Niceno /j 1 

Dioclitiano Imp. ridotto à vita priuata. 13» 
Damafo Papa, e fica vita, e collumi. tjt 

Dio/coro Her etico. , 14. y 

Detto di Vigilie àGiufiimano Imp. 1 s_p 

Decreti del Concilio III di Confi aminop. [ 
Due volontà in Chrifto. 158 

Damiano Vefcouo di Vania. Iy8 

Decreti del fecondo Concilio Niceno. 1 6x 

Defiderio Rè di longobardi. igg 

Domenico InJlitutore dell'ordine de Predicato- 
ri. 177 

Decretale da chi compofle. 1?T 

Decreti del fecondo' Concilio di Lione. 1 tg 

Dulcigno hererico.e fuoi errori, iStf 

Dio dà la legge al Popolo H ebreo. uà 

Daniele Profeta, in che tempo f offe. »l<? 

Daria Ridalle fucceffor di Cambtfe. 2 1 jr 

Decreto de Ciro per la reedf catione del Tem- 
pro cacato da Dario ne gli Annali. 


Diodo figlio di Pifi/lrato.e fita morte . * t *■' 

D ario contea Greci, ilx. uj 


Dario muore. 




Democrito, e fitoi errori, circa lagena atìonu 
deirhuomo. iyi 

Difcepoli di Pithagora, quali fojfero. 1/9 
Diofcuri dà Jtano. jfj 

Demarato corinthio.e cofe da lui fatte. 30» 
DonatoGramatico M aeflro di S Girolamo.} 08 
Decreto del Concilio di Trento di rijlampar la 
facra Biblieu. » u 

£ 

TJ Gittij da chi imparoreno il modo di ferina 
XZ> re in Hierogtìfici. x 

Egitti/ non effier fiati inuenttri delle Irtene , » 
dell arti, ne gli Etbiopi. 

Epidola di Sar pedone jcritta he tela incerata. S 
Eumene Rè di Pergamo. g 

Eleazaro Vreneipe de Sacerdoti. g 

Efdra Profeta referiue 1 libri del Tejlamète ty 
Egitti/, perche fiorifero tanto nelle lettere. 1 } 
Eumene Rè di Pergamo. x qJ 

Epitaffio di Nicola V. ig 

Epitaffio di Si fio llll. 

Epitaffio del Buxi BibUothe carie. i g 

Epitaffio del Card.Sirleto. 3# 

EJfequie di Pio V. (g 

Efercito di Xerji , e numero delle genti di e fio. 

toj-tig, 

Efaltattono della Crece à tempo di Condenti. 

no. ' 104 

£ retto di S.Chìtfa ampliato, fracerefciulo. 1 1 g 
Entrata dell’ Ambafciadore di H enrico Rèdi 
Trancia in Roma.quando fofie. . jjo 
E lena Imperatrice.douc in Roma fepetlita. 1 3* 
Eunemie fieretico. *" ijf 

Epifanio Vefccuo centra Eunomio. 1 ) 6 

Efefo Città da chi edificata. 142.141 

Eudocia Imperatrice moglie di Tbeodofio. 144 
Eutichio Heretico.e fuoi errori. C 4S 

Enti chic condennato. ( 146 

Eelifie grande del Sole. % gf 

Epitaffio di Adriano Papa, compoflo da Carte 
Magno. 16/ 

Epitaffio di Curio Magno . 1 Cj 

Epitaffio di Gregorio XL I 

Eugenio 4. alato al Concilio. lyf 

Eufonie LILLt fuoi ceftumi. 177 

Efdra Dottoro della legge Hebrtee , Ili.tiS. 
1 (x 

Eufrate 
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Tuffati fiumi di babilonia. 114 

Eufrate muralo. 11 f 

Eferciti diutrfi. > ’ 1 2 4 

Egitti] c e libri tulle li t tire. 118 

Egitti] tnuentort del mito delle Stelle, e de Pia- 
neti. Jif 

Egitti] chiamati Padri delle genti. il] 

Egitti tutto vna palude. ljo 

Eleazaro Vi enctfe de Sacerdoti. iji 

Egitto prefi. 232 

Egeria Ninfa. 134. 

Enti da qual Sibilla Cumana guidata all'in- 
ferno. ' *3Z 

Euftbio Qefkrienft,e fuoi libri. \44 

Empedocle , e fuoi errori , órca la gente atione 
dell huomo. 1 J 2 

Enei figliolo di Seth. 1 qé 

Egitti], per chi tenuti Inuentori dell Alfrohgta^. 

Europa fonila di Phenice,e di Cadmo. iqs 

Europa rapita da G ione. * 17 1 

Europa maritata ad Aderii. mi 

Epicharmo Filofofo.t cefi da lui fatte. Igo 

Echjfe da chi prima cono/ciuta farjì per ragion 
naturate. *t\ 

Euandro Ri degli Arcadi , e cofe da lui fatte. 

'un . , 

Enea dachi raccolto net Latto, Guatato con- 
tra Turno. iff 

Epitaffio di P aliante figlio di Euandro. 1 08 

Euandro perche conmmeratefrm gli H ercoli. 
i]8 

Eli andrò perche creduto figlio & Marcarteli ]() 
Euagrk in che tempo fogo. 303 

' F 

< i . 

F Aratine Ridi Egitti. 1 

filefifia de Greci mino antica dell bidone 
di Molti. * -J 

Fogli de libri perche cefi detti. f 

Veglie di palme mcjfe ad vfi per firhtrrt . { 

Fannie primo battttor di carta in Rema' t 
Fabnca dilla Libraria Vaticana , Jj 

Frante fi 0 Rìdi Bungo nel Giappone. 4! 

F onte Felice di Monte c malto. to 

Votone gii Hteroglifici, che /igni fichi. ' gì 

Foro di T r alano, e fina de firn none. 53 

F oroTraiano riderete da Sijle. 

Fidia S cultore, e fitta vita, e ce/lumi. 1 1 o 

fonte di Campidoglio. 1 13 
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Fabrica del Salaatore in Luterano da chi fat- 
ta. nj 

F olino Fiere fico, e fitti errori. 130 - 

F Inaiano V e [cono. ’ \qf 

Fico arde fitto acqua. \qq_ 

Felice tienrice.e fuoi errori. 1 1 f 

F trio Vatriarcha [tacciato. 1 6$ 

Fedtrict \mp ptrfiguita Aìt/fandro Papa. 1 7 4. 
Federico riconciliato con Alejfandrt. lZi 
Federico Imp. e futi cojlumi. 174.17 f 

Fide rico affocate. 171 

Vranctfeo Indi tutore dell'ordine de Min, 1 7£ 
Federico IL Imperadore citate al Concilio di 
Little. IZ£ 

Federico ll.ifiomunicatt , 1 priuato dell Impe- 
rio. iZ± 

Federico 11 . Imp e fica vita, e co fiumi. 1 8 1 
Fraticelli bordici. i8£ 

F e fi a del Sacramento quando, come, e da chi in 
diluita. f 1 8r 

Felice Antipapa. Igl 

Filippo d'Audria Ri di Spagna. 1QF 

Fatti celebri do gli Affiti notati negli Panali. 
*tZ 

Fiumi ficcati dall ejferciro di Sor fi. 2*4 

F a tir ambo Principe di Enfia Carrettieri di 
Xtrfi. ni 

Filippo primo T mptrader Chrifliant. 1*'. 

Figlioli di Stili nepou di Adamo,e lero tufi orla 

Foco da chi adorato per Dio. 1 60 

Frigia promana, e/noi confini. 2 £3 

Feroneo.t cefi da lui fatte. 1 70 

Forr, onde delle. _ 27» 

Faaola de \fide. 32 1 

Ftreeide ritrouato r de 11 bidona , t della projbn _ 
dia fecondo Apuleio. nt 

Filo fife chi prima chiamalo. 2 S-r 

Fané, perche prohibite da Pithagora. 2 >9 

Ferita di Vallante fatta da Turno quanto gra- 
do. 2 gt 

Fucino lago da chi ficcate. joj 

Fonte A oli» nato in Roma nella natiuità di 
Chrifio. * » il} 

G 

G iuda Aptdolt. I 

Gne» T* renino. E 

Geo.C utemberto Tedefet inutnttrt detla dam 
pa in Europa. 14»« 1 > 

Gordiano Imp congrego feitandue imi a volu- 

mn di libri ,t da ehi ibebbe. *» 
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G h. Antonio Boxi, Biblietheearie della Libra- 
riaVatictna.r fio Epitaffio. 27 .2,f 

Giacomo Sale-Irto decretarle Ut Leon X. XS 
Guglielmo SMtto Btbhothotatio- Xj 

Galloria di GregXl II. fi 

Giappone •(! Oratori à Roma.efu* hifloria. 39 
Giappone da chi conuertita alla fede. 3 9 

Giappone no» fenù mai lo forza del Romano 
Imperio. 41 

Giapponifi Orateri.qnande à Roma , {$■ al Con 
etBoro condotti. 4 0 

Galee fatte da Ufo. 46 

Guerra di T h .mi /lode conora Xrr/i. 3 f 

Guerra centrali Turco fatta da Pio V. t foto* 
def ritenne. J s.f 6 

Guerra contro Vgonotti fatta da Pie. li- (9. 
606 .fi 

Gioftppe Cafl elioni. 7 r 

Giulio Ce/are Imp. e (ita vita, e cefi ami. -74 

Giulio Ctfare quante volte combattrjfe infioc- 
cato. 74 

Giochi Gire enfi da ehi prima celebrati. 8 9 

Giubileo , che Siilo pulii co nel principio de fùo 
Poni 'fi ato. gì 

Gioite Olimpio fatto da Pidia. 1 1 1 

Gratitudine di Alcjfaadro Magne con Bue e fa 
lo. Ili 

Gregorio NsxJanfeae centra Eetnem.0. I ; S 
Gotht tn Africa. 144 

G iu/liniano Imp.e fila vita. Jf 3 

Gtufliniano compilato r delle leggi, If4 

Gregorio he retico.t fuoi errori. 1 31 

Germano Patriarcha vccifo. 1 60 

Gregorio X t fue virtù. o co/lumi. 1X4 

Gregorio creato Papa abfinte. 1 1 3 

Gregorio XI muore. Ift 

Gio. Paleolcgo Imp. al Concilio. 1 94 

Gnu vaiti con Latini nel Condilo Fiorentine. 

Giulio II. muore. 1$9 

Gio. Leiden fe heretico. lei 

Giulio UI. Papa. 204 

Giulio 1 11 muore. -, icC % 

Guerra de Ptrjìani con Greci, e fua origine -> . 
alt. 

Geometria come , quando , * da chi ritmata, % 
r t jS • 

Gioco della lotta da chi dirottato. x 64 

Giunoni da chi prima adorata eoa facrifttj, 
170 

Giogo di Cctrepe.cke figpfichi. jJTj 


o l a: 

Cune da chi primo adorato. xtf 

Gene vcerlh, 0 loro natura nel volar i. 1 44 

Grue perche chiamate vccelli di Palarne dea. 
x t* 

Girtene vinto da HercoU. \pg 

S.Gio.Chnfoflomo.o fua vita a eojtumi. 304 
S.Gtrolamo Cardinale, t fua vita , o c oliami, 
fot 

S Gregorio Nazian{me T Ufologo Maeftredifi. 

Girolamo. 30! 

S. Gerolamo in Francia*. 3 c% 

Girolamo in Siria, j 0/ 

S. Girolamo da chi fatto Cardinola. %of 

S. Girolamo quando, e dout merijfe, 3 of 

Gemalo già di Chrijìo. g 1 4 


H 


H leroglifci £ Egitto, onde prejì. »».% 

Heber capo degli H ebreo. g 

Hibrei onde detti. j 

Hibrti non perdetene la lorprima lingua. 3 
He ber non fi troni all odi fi canone della Torri 
di Babilonia. 1 1 

Huomini celebri nell arte dello (lampare. J 6 
Hofitdah di Po*r« Siilo da chi, quando , e por - 
che fabricate. 79 

Huomini amatati da Giulio Cefi 74 

Hebrei fcmmctfi.fr ingannali. 1 44 . 1 * { 

Hebiomti Uerctici. 149 

Htrefia dilettar C 1 magmi da ehi incomincia fi 

fi' li 9 

H crepa doTohfa. 177 

liofili ale di S Spirito in Rema da chi edificata, 

1 11 

Habtto purpuree da chi dato à Cardinali. 18» 
Ktcrufalcmme disfatta. 1 1 1 .j 1 j 

Hebrei liberati dalla caltiuiei eli Babilonia*, 
Ut. 

Hierufalemmo riedificata. m 

Hellefionto battuto da Xerfi, e fognato confet- 
ta infocato . ut 

Ho i/efionit varcato da Xerfi. nS 

Hier ernia Profeta vitto da Platone. 118 

H uomo fatto i enfi fecondo gli Epicurei. 13 [ 
Hcrcole Egi/tio, e ce/'e da lui fatte , 1 turo nate. 

x*r 

Uercolt 44, 167 

Htjlpric da chi rinomata. 27/ 

Hermmicua moglie di Cadmo. 2 7 * 

HercoU dubbiofo do due fireUe, 1 8 ( 

Uercolt 
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Hercole raccolto da euandro. 19% 

tienile amavate da euandre. *)f 

Uctrufia megli! di Dentatale . geo 


IfNche fi firiucjfe aitanti il dilanio . J 

J. latte Parrbafio. , 1 1 

Inferititene del fenice di Vie. liti, 3 J 

Inferititene della nona libraria Vatic. 3 4 
Jmagme di Side a cape della libraria . ) | 

lnferittiene di dentro della libraria. 3 8 

Incoronartene di Siilo V. quAio e dotte feffi.^S 
Inferii tieni dell 1 belifco Efqtùlme. 47 

Infertilirne del Sepolthro dt Pie.V. s 3,3.4,// 
Inferititene della viti erta battuta centra Tur- 
chi. il 

Inferii tiene della vittoria di Pio battuta cen- 
tra hcretici . Sg 

Inferititene della bara di Pie V. 6 s 

Inferii tieni della colonna Antonina fatte deu 
Siiti. ' jf 

Infintitene dell Hofitdale di Pente Siile. 

7 » 

Infermimi dell ebelifce fiamme . 71.7} 

Jn ferititene della Captila del Tre fipio. 77 
" lnferittiene delta ilrada della Trinità dt 
Menti. 79 

Inferititene delta ftrada F ilice a S. Grece in 
Hierufalemme. 7 9 

Inferiti iene delle due flrade aperte da Porte-, 
S.[LorenXpaS • Marta Maggiore Ó* alleo 
Thermo. . 7 9 

ìnferi! tiene de Condotti deK equa Felice-’, 
gl 

ìnferi t tiene de Cèdetti fuor la perla Celimon- 
■ tana. 81 

Inferititene del fonte Quirinale. fi 

ìnfirietient del Lauaieio alle T berme. S% 
lnferittiene dell' Obiti fio Latiranenfe. fj 
Interpretatimi de Hieregltfici dell Obeltfco La 
ter anta fi. tea 

'lnferittiene netutd ella colonna Traiano, gl 
lnferittiene antica della celoma Traiano* 

91 

Infinttione della colonna di Semiramide. 96 
lnferittiene antica dell’ ObelifceV at icone. gt 
Infirittiini moderne dtll'Obtlifei Vaticane . 

9 !?• 

In feruti ont d f l Trofei di Co fi fintini Maffw. 
tot 


O 1 A. 

lnferittiene del Tempio di S. Gerolamo a RJ. 

petto. nj 

Inferii timi de Cannili di Fidia e di Vr affi tele 
nel Quirinale. 10 9 

lnferittiene della fiala Santa. 104 

lnferittiene del prime Concili e Ninne nella li- 
braria. I j[ 

lnferittiene del farce di CeRantme. 137 
Infcrittion della fatua di Htlena Imperatrice. 
U? 

Inferii ti me del prime Concilio di Cenflamme- 
peli. ijl 

lnferittiene del Cencilie Ffeftno. 14J 

I fdigerde Rè di Per fin. 1 4 4 

Inferi! timo del Concilio di Cbalcedema. I ^6 
Inferititene del feconde Concilio di Gonllanti- 
nopoli. • 1 ix 

lnferittiene del.tirfy Concilio Cenflantine- 
politane. ng 

Irene Imperatrice. j6t 

Irene prende la corona dell' Imperio. 1 et 

Irene diacciata dall’ Imperio. 161 

Imperio d’oriente in thè terminate . ifj 

lnferittiene del feconde Concili e Nicene.lt 9 
Ignatie Pati iarcha di Conflantinopelt ripe/le 
1 69 

lnferittiene del quarte Concilio di Confìan fi- 
nopoli. V 17» 

lnferittiene del prime Centilie generale di Lu- 
terane. . 174 

lnferittiene della riconciliatimi di Veder ico 
Papa, con Alejfandro Urto in Val trono 174 
Infcrittione del fecondo Concilio vniuerfale di 
luterano. 

Innocentio III. e fu a vita e co dumi. 178 

Inferititene di Innoc.lll. in S. Spirito. 17S 
lnferittiene del I. Concilio di Lione. ito 
Innocentio llll. e/iea vita e coRumi. iti 

Innocentio. V. Papa dout croato. 1 8 3 

Injcrittime del I [. Concilio di Lione. 184 

lnferittiene del Concilio dt Vienna. 190 

Incoronatimi dt CJimetile V. in Lione. 190 
lnferittiene del riteme della fede Apeftelica in 
Rema nell a fola regia di Valicane . 1 pi 

Inferititene del Concilio Fiorentino. ipt 

lnferittiene dell vie. Concilio di Laterane, 199 
lnferittiene della Rama di Leene X. in Cam * 
pidoghe. 1 eo 

Inghilterra bere fica. aoi 

Inghilterra cathelica. iof 

Inferii tiene del Cencilie di T renio, vyj 

X x Inferii- 
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Infcrittione del Concilio dì Trutta m vaticana 
lOt 

Infintitene della confermartene del Concilia di 
T renio in Vaticano. igf 

Infcrittione della Libraria de gli Hebrei . 

Infintitene della Libraria de chaldei. 118 

Infcrittione della Libraria de chaldei. 2 1 / 

Inferitetene della Libraria de Greci. 2 io 

Irmene ioni mentirne fe fatte da VitbAgora.n g 
Inferiti rione della Libraria di Tolomeo in Alt 
fandria. 1^1 

Inferii t tùtte delta libraria de Romani. i+o 
Infcrittione della Libraria di Hierttfalemma. 
* 4 * 

Infcrittione delta Libraria di Ctfàrea . iff 
\n frttnone della Libraria de gli Apofloli. 14 6 
Infcrittione della libraria de Pontefici, 147 
Infcrittione de Adamo. 

Infcrittione de figlioli di Seti nella libraria Va 
- ticana. 

Infcrittione di Abrahamo. 

Idolatria da chi ri frenala. 

Infcrittione di M aiti. 

Infcrittione di E fdra. 

Infcrittione di Mercurio F.gitlio . 

Infcrittione di H ercule Egli /io. 

Infcrittione di Melinone. 

Ijide Rema dell Egitto, e tofe da tei fatte , e tro- 


teate. igi 

Inferir gli alberi da ehi ritrouato , 17 1 

Ifìdt, perche creduta efftr Siala trafmutata iru 
Vatca, 171 

Ifide fitto nome di Luna adorata. 17,1.57$ 
lfide infignb coltiuarla la terra àgli Egitti/. 
* 7 } 

lfide, e fuo habtto. 17 J 

lfide, e Cerere la medema. 17 $ 

lfide perche pinta con vrut luna in Iella. 273 

Ifide perche porta le finche in mano. 17$ 

Infcrittione de P henice nella libraria. 17 6 

Infcrittione di Cadmo. 177 

Infcrittione di Lino Petra, *80 

Infcrittione di c.ecrope. 283 

Infcrittione di Pithagcra. 270 

inferititene di Epicharmo. 27 : 

I nfirittione di Sinionidr, 27 1 

I nfirittione di Palamede. 194 

Infcrittione di Carmcnta. zpó 

Infcrittione di Luandro. 297 

Infcrittione di Dentatati Ccrir.tbio, 3 o I 


ijb 

M7 

i6q 

iti 

za 7 
208 
*71 
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Infcrittione di Claudio Imp. $oj 

Infcrittione di S. Gio. ChrtfifJcmo . 3 07 

Inferitetene diS.Girolamo. gOf 

Infcrittione di S.Cirillo, g 1 , 

Infcrittione di Vlphia. - 3 U 

lncarnatione di Chriflo.m che giorno fiffigl 3 
I doli caduti nella N attuiti diC.br ilio. 313 

Infcrittione di Cbriflo nella libraria Vaticana. 


Infcrittione del Papa. 3 1 y 

Infcrittione dc/l'lmperadore. gii 

Infcrittione della Stampa Vaticana. 321 
Infcrittione de libri riftampati da Siflo. gli 
Infcrittione della Btblia ristampata da Siilo V. 


Infcrittione della Stampa condotta in Rcmiu 
daPiollU. 323 

Infcrittione de libri Jlampaei per ordine di Gre • 
gorioXlll. 327 

Infcrittione dell arma di Siflo V.in SS. Apofloli. 

ì*7 


L *■ 


L ibro di Enoeb aitanti il diluuio. m i.t 

Lettere da (hi prima trottate. j 

Lodi.eperfeteiomdi Adamo. % 

Saliere eterne. j 

Lettere fmarrite nella confufione della Terrea 
Babilonica, fy in chi tonferuate. 3 

Lettere alianti Moitì. j .4 

Lodi delle lettere. ^ 

Libri di carta donde detti. 7 

Libri del Testamento vecchio, ferirti in perga- 


mìno. $ 

Libri dclT diamente mandati àTolemto. € 
labri di Numa Vompilio.di chi fcjfaro. jy 
Lettere da (hi portate in I tal io. 1 

Lettere da chi portale nella Grecia. 1 

Libri di Numa quando, tbnie ritrovati. f 

Libri di Numa (guanti foffirt 9. 234 


Libri di Numa da chi.c perche abbracciati. 9. 

■»34 

Linguaggi principali del M ondo , quanti fiano. 
Il 

Lettere Armeniche Cbaldaichc, e Sirie he fitto 
quali fi comprendano. H 

Libri in A rabico qutend 0 firitli. 1 1 

Linguaggio primo del M ondo qual foffe . 1 1 

Lingua Hebrea in chi conferitala nella rumo* 
della T otre Babilonica. 1 1 

Un- 
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1 òigua T ofiana.t fut lodi. Ij 

Libri, come finiti a tempo antico ig 

Libri ùt F ilotao, punto temprati da Piatente 
IJ-'* 

Libri pruni fiammati i n Roma, quali fojjero (T 
in tht luogo. 1 4 

Libri ejj,r {tati anticamente, onde fi raccolga. 

1 6 

Libraria in qual Battone prima [offe al Mon- 
do. 16 

Libraria da chi primieramente fatta nello* 
Grecia. i S 

Libraria d' Aliene tr affettata in Ptrfiada u 
Xerfi. I# 

Libraria if A ! e fiandra ,efua deferititene . 1 9 
Liln fcit. centi mi’, a nella Itbrana d'Mejfan- 
tiri.i*. 1 9 

Libraria di P ergatele da (hi fatta , t quando 
2» 

Libri duceatomili* mila librari* di Pergamo, 
ao 

Libraria it A teff aniria, quando , oda chi bru- 
ciata * . 10 

Libri quattrocento milia bruciati nella libra- 
ria de Tolomeo, lo 

Libraria in Roma quando , 0 Aathi prima fai * 
io*. . 10 

Labri da chi prima condotti in Roma in gran* 
quantità. , a I 

Lucio Lucullo conduco libri à Roma. 1 1 
Libraria Palatina doue. 0 da chi edificata, xi. 

*?S 

Libraria di Vulpio doue foffe , e che cent cruna. 

.1 

Librai ia Palatina à tempo do chi a bruciata 

l.ibrarie tretttafette in Roma. » 3, t j 9 

Librario, celebri di Roma. } n.i 39 

Libraria di vado Bmiho.dcue foffo. 1 1 
libraria Chrifiianadoue, 0 da chi prima fat- 
ta*. J } 

Libri trentaduo milia nella libraria di Pampi 
lo martire in Ctficrea. 1 } 

libraria di GterufaUmme quando', 0 da chi 
p rima in fi muta. 0 } 

Libraria Apefiolic*. i « J j 

Libraria Lacrranenfi. , . . v •) 14 

Libraria de Pontefici da di prima rifierata.ér 
mche tempo. .t 1 ■. 1+ 

Ltbrarta Lateremcnfo trai ferita ia Vaticano. 
* ptrchù. 1+ 

l ... 


OLA. 

Libraria Vaticana Ad Nicola fr.riilorata. 24 
Libri ritrcuatià tempo di Nicola V. i.f 
Lem X e :«t copiami, ■ , 1$ 

Lettori dello fìudn di Rema ù tempo di Lièti X 

2.V 

Lodi del Suejfano. x 0 

Lodi de! Beine dia.' l f) 

Ludouico Ariolìom che tempo fofie, ip 

Luogo della nuoua libraria Vane. qq 

Lettere d Ir, K 1 del Giapponi a! Papa. a r 
Lettera di Don Fraii'efio t(ì di Lungo. ai . 
Lettera di Doti ira. 1,11 Redi A rima ai Vapa. 
4 -» 

Letteradi Don Bartolomeo Vrtncipe di O mu- 
ra al Papa. ” . ij 

Labirinto eie Egitto. .. ili 

Labirinto de Per pinna, qt 

Lega centra il turco. 1 j f 

Lodi di Pio V. ,6 1 

Lauatoio nelle Thermo da chi fatto, e quando. 

Lega centra Henna. 206 

Lercio fatto Città quando, t da chi. 1 o f 

Libri Arriam abruciati. Ito 

Legge fatta fopra le fentenu do condenmatu I 
iqt k- •• ; 

Leone prime Papa. ~ tqSjo *47’ 

Leonida padre di Origend . 

Libri feruti da Origini. 1 

Leggi da eh, compilate. 474 

Libri componi da Gìufiinian». Jf4 

Legali dtt ter{o Concili» di Coaflantinop. tjq 
Leone Ifaurito. < \sp 

Leone 11 U. Imperatore. < •. ito f 

Legati del quarto Concilio di Gcnlìantimpoii, 
idi J 

Lodi di Ale fiandre Iti. Papa. j/; 

labri ferita da Innocenti! III. 1781 

Libri fittiti da Innocenti! 1 1 II. 1 1 { 

Leggi nella creati ene del Pontefice da ehi fatte, 
iti 

Leene X.efuoi teftumì. 199 

Legati al Concilio in Vicenda. ae 1 1 

Legati al Concilio di Trento. xaj 

Legati di Giulio al Concilio di Trento. ios 
Legati di PttUil.al C'Àclio dàTrtnte. aodi 
I ibrana degli ILbrti.e fua b fioria. f 4P9 

Libri Jet hi da Mese. .) 11 i. 

Libri fieri della Legge refiritli da Bfdrtu. 

il * . ’ 1 '.*" r 

Libraria de Cbaldti.e fu* hijlori*. al # 

X * a Lieem 
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limiti» di Ciro data àgli Hcbrei di reedifica- 
re ilTimpìc . 117 

libraria de Grifi e fu* hifiori*. 319 

Lodi de Athmiefi. _ 119 

Librari a di Artfietde. 317 

librari* di Eumene . tlj 

Libraria de gli Egittq. ili 

Libri /acri mandasi à Talune» e Iradetti. 
ìji 

Libraria.de Rimani 1 fan bifiiri*. 333 

labri venduti dall a Sibilla a Tarammo , 
xj/ 

Libri delle Sibille procurati da Rimani, i j j 
Libri Sibillini quando e da ehi abruciali. *37 
Libraria de Romani in Campidogli», jj/ 

Libraria Palatina. 13 1 

Libri feruti da Giube Ce fare. 339 

Libraria di Epafroduo Chemtefe in Ramo* . 

140 ' 
Libraria di Adriano lmp.ìn Athene. 240 
Libraria di Uicrufatimme e fuahiHorieu . 

141 

Libraria di S. Girolamt m Hieruftlemmeu . 
■* 4 * 

Libraria di Cefart* e fu a hi lì aria. 143 

Libraria di Ctfartadachi rifioraia. 344 

Lattanti» firmi arte in che tempo fofi . , X44 
Libraria de gli Kpofioti. 24 f 

labri fa cri fritti da gli Afefiob. 1*6 

Libraria de Pontefici e fu* Infierì*. 247 
Lettere Chaldte da chi ritmiate. *S 9 " 

Legge date da Dio * M nife in eie carattere 
■ ferite*. %(e> 

Legge date da Die feritili n verfi Lrreice. 
160 

Lettere h*ggi v fate da Giudei da chi ritrovate 
16 J. 

Lettere Hebraiche e laro figmficat». *61 

Libri f acri dell eftammto vecchi» da chi re- 
ferini e refluitili. 161 

Lirada chi ritritata. 1 64 

Lettere da chi ritreuate nelftgitto. 173 
Lettere da chi primnritrtuate nella P banda 
171 

Libano monte tue fio. ir 6 

Lettere ritmate da tadmo quali fojfiro. 

.. 179 

Lettere Greche antichi quante fojfero feconde 
Ariftotele, » 7 y 

lettere perche dette figlie negre di Cadette, 


OLA. 

Luto T htbano e fua vita e coflumi. ito 

Lino da chi amatalo. xto.i St 

Lino che eofe fcrituffe. ite 

Lino figliolo d' Apollo e di F fornata, 

Lino T htbano in che tempo { offe, iti 

Lino & Orfeo perche tenuti per primi Theolo ■ 
gi ■ x8 » 

Lino & Orfeo rilroualori della Voefia . afe 
Lettere trouate da Eptcharmo quali fojfero, 
t*o 

Lettere frenate da Simonide quali fojfero. igl 
Lettere trouate da Palamede quali fojfero 274 
Lettere cerne e quando r. trouate da Palamede. 

Lettere Latine da chi ritreuate . l*f 

Lettere Latineritrouate da Carmanteu. 297 
Lettere trouate da Euandro quali fojfero . 
199 • 

Lettere Hetrufche da chi ritmate. ìoe 

Lettere ritmate da Claudio Imperatore qu alt 
fojfero. 30X. 303 

Libri feruti da Claudio Imp. jox 

Lago di fucino da che f recato. 303 

Libano ma fi re dbS. Gin. Chri/ifiomo. jot 

Lettere d Armenia da chi ritentale. 3 ef 

Lettere nitriche da e hi ritmate. 308 

Libri facri tradotti da S. Girolamo. jo 9 

Lettere llktichr da chi ampliare. '■ 3 IO 

Lettere Gotiche da cht ni remale. 3 1 j 

Lingua Arabica nobilijfima, 3 17 

Lettere Arabiche da chi ritreuate . j 17 

Libri Vaticani t loro qualità e numero . 
318- 

L ièri Herttici no n conferitati in Vaticano. 

313. 

Libri do vari/ linguaggi ira Vaticano . 

yt 

Libri di Confi anùntpolt in Vaticano. 3 1 * 
Librarie come devono tjfore fecondo Vitniuio. 
330. 

libri di Vadri riflampati da S ifio. 3x1 

Librarievarie di Roma. fi 324 

L toreri* de Canonici di Santo Pietro. 313 
Libraria de frati Predicatori nella Mintrutu 
31J 

Libraria de Arateli. JlS 

Libraria de 5 S. A poffoli. flf 

Librar tatti Capr unica. 3x7 

Libraria del Card. Sirleto. 3 *7 

Libraria del Cari Afe. Colonna qualfojfca. 
' «3 *7 •• 

Ubnrm 
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Libraria del Card Scipione Gonfyga. J i t 

Libraria del Card. Laacclloto. 32S 

Libraria del Card. Aldobr andini, 318 

Libraria del Card. Qaflagna. 318 

Librarie priuatt famefe jtg 

Libraria de Medici in Fiorente. 329 

Libraria di Idultafe Rè di Ttmigi . 3 jo 

M 

M Oift non effer flato il primi ritrmatore 
delle letere. me. 1 

Me/t /otto chi apprendere l'arte e la fapien\a 
dagli Egitti)- 4 

M afe chiamato Mere, da gli Egitti?. 3 

Monarchia del modo apprejfe qual natione più 
fiorijfe. 1 1 

Monarchia de Romani guanto grande te 

Morali di S. Gregorio da chi tradotti da lati- 
no in Greco. 14 

Morte di Gregorio xiij. 43 

MaufiUo di Auguflo e fua deferittìont fig 

Maufileo e fuo circuito & altezza. 49 

M enfile 0 dono edificato e quando. 4 9 

Marcello nipote di Auguflo cui ftpelìito. 49 

Mole di Adriano e fina deferittiont. 7 e 

Mole di Adriano quandi minata. 7 o 

Maufileo da chi prima fatto al mondo. j 0 

Maufilo Ri di Caria quando uftrifle. 70 

Maufileo perche cefi dette. 71 

MaufiUo di Artemifia e fifa deferittìont 1 gra- 
diteci. }l 

MaufiUo da chi fcolpito. 7 1 

Marco Aurelio adotta io da Antonino. S ! 

Miracolo fatto da Chrifttam a tempo di An- 
tonino. (qf 

Monte forato da Claudio Imp. X4 

Mimma di Auorio fatta da Pidia 1 1 * 
Montali! fatto Citta 113 

Miracoli di S. Or ego. jjj 

Macedonie Heretice efitei] errori. 137 

Martiano Imp.tfuoi coflurm. 1/7.148 
Monothilili boritici. iti 

Mach ario hercfico efieoi errori. 177 

Man fiato Ardue fio di Milano. 1 j t 

Michele Imp de Greci e fan pancia. 1 7 1 

Michele Psicologo Imp. de Greci al Cencilie di' 
Lione. 187 

Miracolo di Eroi fina. 1/7 

Mitra di S. SHueflro portata a Roma. »ptf 
Martino Luthcro. tpS.jo l 
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Monaflerio occupata da Meritici. tei 

Martino Luthcro impugnato da Arrigo vii). 

pag. tot 

Mulcajft Rèdi Tuni(i. _ 101 

Maria Rema di Inghilterra. aof 

Marcello t). Papa. 1 oS 

Martine Luthero condennato. top 

M marchia degli A .fièri quanto durafii. J17 
Megere fi vinti da i Greci. » 1 1 

Magia efircitarfi nell' Egitto. llS 

Menti primo Rè del Mondo. 130 

Morte di Romolo primo Rè de Romani. 13 3 
Mondo etorno fecondo A riflotiU & tPeripate> 
dei. Il I 

Mot fi Profeta t fua vita e co fiumi. 139 
Moifi buttato in fiume. i6t 

Moifc doni morifie & in che tempo fife . 
iti 

Mercurio Egittio,e cofeda lui fatte , t ritrosa* 
te. ifj 

Mercanti a da chi ritreuata. ’ 164 

Mercurio perche creduto Dio delle eloquenza 
e N unno di Girne. j 64 

Mercurio Trifmegifìro. ~ *() 

Mercuri) molti. itf.iCS 

Mercurio Pianeta e fua proprietà. tee 

Mercurio riuoearl' anime del centro ne corpi 
che lignifichi. x(6 

Menarne t cofi da lui fatte e rit roteai cj , y. 
1S9 

Melinone cangiale in Augello. 2 (-9 

Mentimi augelli e loro proprietà. xCq 

MeU sgrido augelli! loro mirabil nstureu . 

ne 

Mennone cangialo in augello che lignifichi, 
xye 

Mmos o Radamancho di chi figliuoli 1 perche 
giudici deU inferno tenuti. ìjg 

Matrimonio da chi ricreaste appreffo Greci 
gentili. e 81 

Mufica vocale da chi ritrouata. 287.288 

Memoria locale quàilo e da chi ritrouata. 19X 
Me fi da chi set emmedati al cor fi della luna. a, 
*93 

Melerio Ve feouo di Antiochia. 3 #7 

Muleafe Rè diTuntgie furi danni. 430 

M Affilio Filino. 3 3 * 

9 ~ V > 

N Oe filai le lettere dal dilanio. j 

Piuma Pompilio più amico di AJes. M.7 
Htmbrott 
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Nombrotto, chi fefifie, i* 

Nicola V.o/eooi lettami. 14 

nicol* V.rcilaurator della Lihrari* Vaticina 
*+ 

Nani Tur che fiche quanta fojfero nella pugna 
de Lepanto. f 6 

Nani Chrifiiam quante fojfcro centra il Tur- 
co. t *> 

Norma di C hnfìian* mi/itia. <1 

Nane che ccndujji (Obehfco di Augnilo quan 
le grande. 10+ 

Nani dellaChiefadiS. Pietro. 117 

Numero dip, rione , e caualli per la depofitione 
dell Obehfco Vatic. >17 

Neflorio Herttico.e fuoi errori. 14/ 

Nefiorio condennato. ìqi.l+f 

S. Nicolo di Toltnnno canonicato. 1 96 

Nitocre Rema di babilonia. Ut 

Numero delle fercitio di Xerfì. 11+ 

Nani di Xerfi. 

Nomi de 11. Dei di Egitto da chi ritrouati . 
130 

Numa Pompilio come, e quando creato Rè de 
Romani. *■}} 

N orafo Vefcouo di Hierufitlcmme. 14 ' 

Nottola dipinta /òpra lofictUrodi Cecropi, che 
Significhi. 

Nottole, perche dedicate à Mimma. it+ 
Nicottrata Carmenra.e cofeda lei fatte, ly! 
Nicofirata perche tenuta projeteffa di Apolli- 
ncj. *Sf 

Nicofirata. onde dettaCarmenta. 19% 

Nettario \t frotte di Confìantmopeli. 307 


O Beli fichi di Egitto in Roma. 

Ordini de Caratteri delle lettere. 4 

Ottonici Capitano etlj'raele.m chetempofof 

fi-. . 3 

Offa di Numa, quando, da chi ,edoue ritroua ■ 
te-. 7 

Opero di Sifio UH. dono definite. 16 

Ordini y e decreti delia Libraria V alte, J 6 

O rattorte in nome de Ctapponefi al Vapa da 
chi fatta ,e rifilila datali in nome del Pa- 
fec. . , 

pretori Giappone fi prtfinti alla coronationt ut 
Siilo V. . 

O behfico Efiquilino.i fitta hi fi ori t-. 47 

flbthfce flarmnio.o fitta tufi orto— 7 * 


OttauioCrfare.e fieoi coltami. 73 

Ottani o Ce far e quanto vino fife. 7 j 

Opere di Auguflo , che hoggt a Roma fi veggio- 
no. 7, 

O belifico Mteraner.fi’, e fina hifloria. 8 6 

Obehfichi di Cerchio M a (fimo. 9 a 

Obehfco ì-ateranenfie da (hi traffici tato à Ro- 
ma, e quando. gl 

Obehfco Latte anenfie « chi prima dedicato, 

S'- 
Ornamento antico , enuouo dell' Oboli fico Late • 
r anenfie . 9 1 

Obehfco Later anenfie .quando dirottalo. g z. 

Ormifida Architetto. 9\ 

Offa di T raiano à R orna. 9S 

ObthficoV aitcano.e jua hifloria. 98 

Obehjlhi.e loro htfloria . 99 

Obiti fichi da cht prema trouati, 103 

Obehfichi di che fi fiat citano. 101 

Oboli fichi quanto alti. IOT 

Obeh fco di Altftndria. 1 01, 

Obehfco diT hibe, e fina hifiorio. IOI 

Oboli fico di Semneferteo. 101 

Obehfco dìScfiottride.e fitta hifiorio, 101. 

Obelifco di Nuncureo. 10Z 

Obelijchi di Roma quarte i fofiero. 10} 

Opere di Fidia Scultore. ut 

<3 behfico Vaticano , quando pofio à terra. 1 19. 

Obehfco Vatic. quando drizzato nella pialla 
diì.Pietro. 110 

Opere di Siilo non dipinte. izr 

Opere di S ilio no n finiiu . tlf 

Origene, efiuoi co fiumi, iy errori. I49 

Otcauiano Antipapa^. 174 

Otthone prefio. 174 

Opere di Anlìotele da chi fatte tradurre in La 
tino. 180. 

OJJitio del Sacramento da chi compofio. >83 

Opinioni varie, circa ( origine deU'huomo. is 

ZfZ. 

Opinione di Piatone , circa la getter adone del. 

l’huomo. z { z 

Ofiri Dio dell' Egitto, per chi Significato. z 71 

Orfeo .per thè fu detto tirar gh alberi , Cri fiafifii 
al canto fino. . , z 7S 

Orfeo, perche tenuto cdtficator di Thebe col 
canto. • *73 

Optinone di Pithagora dell anima r, olirà. z88 
Offa di SGio.Chnfotttmo reperiate in Con- 
ttantmopcli. ... 3°^ 

Piombo 
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P iómbo v fate ber fcriuert. mi. 6 

Pe ritmine da chi ri tremiti. 6 

Piegarne Otti. C 

' P ergam ine deride dette-). g 

Vergarti ne quandi la prima volta in Poma, g 
Papiri ricreanti. C . 7 

P apici dette nafcono.t varie loro forti. 7 

Vaiame le Grece ritrouaror di quattro lettere . 

V‘f /Irate T ir anno, e funi co/lumi. \i 

Ptp frate in che tempo fojfe . 1 / 

Tapiri non erano in vfo à tempo di T olomeo. 1 j 
Paolo Emilio primo conduttor de libri in Ro • 
mi.. z 1 

Pàfito martire primo infiitor di libraria C bri ■ 
fliana. aq 

Platina foprafiante alla libraria Vaticana à 
tempo diStJlo IIIT- xf 

Pietre Bembo Secretano di Leon X. x t 

Vtttun di fuori della Libraria Vaticana dal- 
la parte del giardino. 

Pitture della mtdema verfo il cortile. f i 

\ Pitture del Cielo della prima (tanna della li- 
braria. 3 y 

Pitture di dentro della libraria Vatic . } S 

Prothafto Re di ottima nel Giappone. 42 

Porte del ÌAaufoleo di Augnilo quante foffero. 
h9 

Pretet anni auifate da Pio V . della vittoria-. 

hauuta centra il Turco. ) 7 

P irficution de Catholici à tempo di Carlo IX. 
Co 

P io V.moue guerra à gli Vgonotti. g 1 

P redigi 0 nella guerra contea Vgonotti. 61 

P io V.» fua vita, e coflumi. fi 

Pio V. come chiamato al batte fimo. tìt 

Pio quando fatto lettore ,a foUeneJft conclufiioni. 

' 6 } 

Pio quando fatto Priore. <Tj 

P io fatto Inquifilore. fq 

Pia fatto Ve fiotto,» Cardinale. <3 

Pio V. quando creato Vapa. (q 

Pia quando coronato. gq 

Pia cerca far Timprefa d" Inghilterra. 64 

Pia quando morijfe. fq 

Pio che fiatar a e complejftone hauejft. 64, 6y 
Paolo Afoftolo.e fua vita, e co/lumi. 61 

Paolo Apófolo more. £! 

Pitture della Cappella del V refe pio, 7$ 


Vrefepio del Signore rijlorate da tifo. 7 / 
Palagio Lateranenfe.e fua defedinone , e fitta- 
rea. 8/ 

Portico Lateranenfe.da chi fatto, e quando. ! 6 
Plutarco Cheroneo precettori diTraiane. 94 
Preuincie foggiogate da Traiano Imp. gt 
Piramide di Che epe, t fua fé fa, egrandeCj-a-, 
IH 

Fiat ano, e vite di oro donata à Dario. 101 

Palle di brenta fepra gli Obelifihi , thè (igni fi- 
cajfcro. 1 a 4 

Paludi Pontine fece a te da Stflo. 1 of 

Prajfitele Scultore ,e fue opere. I / 4 

Pitture delta fcaln Santa. 1 1 4 

Pontrficifippelliti vicino à S. Pietre. 1 1 7 
Perfezioni degli A mani. 1 xg 

Pri filli tono Heretico, e fuoi errori. \jg 

VrifciUianiJli dannati j tagliati à ft{i ci. 13 7 
Pelagio Heretico. 1 37 

Porfirio Platonico heretico. iy# 

Porfirio . come prima chiamato ,'t perche dette 
Porfirio. tfé 

Piotino Mae (Irò di Origene, e di Porfirio, ita 
Porfino ferine contea la fede. 1 y t 

Perfino confutato. iy a 

Profetano Gr ematico. \S4 

Pioggia di fangue. 17 • 

r telati del £cncilio vniuerfale di Laterano. 
t7f 

S.Pittro Martire canonicato. 1 8 ( 

Pietro Vigna heretico. jf t 

Ponte di Capita da chi edificato. i/j 

Prectjjfione del Sacramento quando, oda ehi 
infìiluiea. i fj 

Pcjle in Terrario. 

Proctjftont fatta da Leene X, 

Vroctfftone fatta da Stilo V, \ 99 

Paolo III. Papa-,. 

Paole 1 III. Papa. xo g 

perle di Babilonia^. 2.14 

Vtjìjlraio Tiranno di Atheru.e fua vita. e cojlu 

mi ) _ »a,ui 

Vithio Lidiano dà da franta all ' tfiercito de 
Xerjì. 124 

Ponte fatto da XerfenelfHelltJponto. us 
Ponte nell Heleifonte in che modo fatto .zar 
Platone in Egitto. Z1 g 

Platone atttft alla legge Mofaica. t z g 

datone chiamato Maaà Atheniefi,. 1 
Pithagora in Egitto. 1Z9 

Ffamitthico Rìdi Egitto. iz t 

Prof». 
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Prefitta di Rema ,i fua dcchiaratione . i}£ 

r *37 ' 

Pompeo Alacre Etldicthccaric itila libraria 
dt /bigatto* ■ *r . ■ X}/ 

Pamphilo prue ii Qe fare a, e fua vita , e cotu- 
rni. I4{ 

. l’or fi, * loro opinione , circa la gtntraeiene del- 
tbuomo. Ifi 

Vrcmithee formater del t buomo fecondo i Poe- 
ti, e fua favola. .. m 

Toe/ia da chi r 'Crenata . j 60 

P enfi iri del co/t non cono fiuti ’ fi non da Die 
163 

Palagio di Ciro.e firn dcftrittione. tyo 

PheniccRl.de Phtnia. 170 

Phcnicia proni ruta , onde detta , 1 [noi termini 

• 175. lyC, i- '- . - , 

Purpuree .dove ben fi tinga. lyt.tyC 

Ptolemaide out fa. ly C 

Profila, cioè parlare in Prefa da chi ritroua- 
la. ■. 278 

Pei/4 r Nottole ad Athtnt , che fignifiebi. 284 
Vilbagera Fitoftft,e fin vita. i/f 

Peregrina tieni dt Rtlhagora. 28 7 

Pithagora, dtueEihfifaJfe. 287 

Pithagora fi chiamò prima Ttlefofo. 287 
Pith agora in che tempo fio rifu. iSy 

Pithagora, come mori fio. it 9 

Pithagora perche dipinto co'l ditoaccofitato al- 
la bocca. t, iff.ljO 

Palamede t cofeda luì fatte. 193 

Palamede come mtrtffc. 194 

fallante manto di Nicottrata. 193 

Porta ( Zarmentale dotte fojftin Roma. iqC 
Per/4 Carmentale perche detta feltrata. 296 
PaUantco CatleWr dome quando e da chi edi- 
ficato. ut 

fallante figlio di Euandro quanto grande, xpt 
Porto di Ottia da chi edificate . \o\ 

Petronio V tfcoue di Bologna in che tempo fojje. 
ì°f . 

P off: ionio Ve fieno d' Africa in che tempo foffe . 
ì°S 

Pioggia gr and ifft ma in Conttantinopoli. 3 06 
Proculo Patriarca di Confiaminopoli . 3 oS 

Patria, di S.Gio.Chrifottomt. 30 6 

Prefpio di Chnfio da chi portato in Roma* . 

i«9 . • ■ ' 

Prodigi 1 apparfi nella Natività dt Chrifio. 3 13 
Prodigi/ nella morte di Chrifio. 3 1 4 

Pietro Pefialore capo del collegio Apoflol. 3 1 y 
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Vi milione quando * da chi ritroualo.Xjt 
Querele di Vtfcoui obrufetatt da Ce- 
Piantine. . jj# 


R 


R I trovatori delle lettere perche molti cre- 
duti nu. ,f 

Ri di Egitto da chi e perche detti T olemei. 19 
Rifpofta all' orati one de Giappone/!. 4 f 

Rè di Perfia e de Arabia autfatt da Pio r . delia 
vittoria battuta conira il Turco . sy 
Ricchezze de gli Egitti f . io 3 

Ricchezza de Romani. joj 

Poma da chi fogliata di ttatue e de futi orna- 
menti. 1 5 1 

Regno de Longobardi quando & in chi termi- 
nato. 3 

Ri di Tartari condotto al Concilio fecondo di 
Lione. iii 

Ri de T arlari battevate. /gl 

Regno de gli Affiti in chi terminato. ita 
Ricchezze di Babilonia. 113 

Regno di Athene come mtermejfo. a ir 

Romolo e fila morte. , xgj 

Republtca de fritta da Platone , 23 9 

R.'Jettera da chi ritrovata . 3 §3 

Roma quàdo da chi prefa la prima volta. 3 04 
Refurrettione di Chrifio. 3 1 j 


S \Apieri{a degli Egitti meno antich a che Thi- 
ttoria di Mei/i . j 

Sarpedone Re della Licia. 6 

Stampa e fue Lodi. 14 

Stipa quàdo Aouee da chiprima ritrovata. 1 3. 
Stampa quando la prima volta in Rema, 14. 
*4 

Scampa molte avanti nella China che in Euro- 
pa • 1 4 

Stampa come venuta in mono di Cutemberto 
Tede fio. If 

Stampa dove hoggifiorifea. \S.lt 

Stampatori celebri quali foffero. \f 

Seleuco Rè racquifia ta libraria de Perfi. 1 8 

Superbia de R è tf Egitto. 19 

Servio Tulio in che tempo foffe. 1 / 

Statua 


Digitized by Google 


Stilai di N umiliano \mp. nella libraria Fa' 
latina. * Jt 

Statua di M.Varrone arila medema. il 

Si/lo III/, e fua diligenza mirrar alla libraria 
Vaticana, ìf 

Studio di Roma ingrandito ,e da chi rifiorato, 
ti 

Sito antico dilla libraria Vaticana. } i 

Si/lo V. quando errato Pontefici. 31.31/ 

Stampa Vaticana. I/.3U 

Si/lo V. accompagnato a Luterano degli Orato 

riGiapponefi. -43 

Statua d' Augnilo nel I\! infoilo. 4 9 

Scultori del M au folto di u itemi [la . 3 I 

Sepolchro di Porjeuna Ri e fua defirittionCJ. 
Jt 

Sepolchro di Pio V .e fua infcrittione , f }.34 
Strugge de Turchi à tempo di Pio V. 36 
Stimo vinto da Pio V. g 6 

S. Dionigi m\F rancia prtfo dagli hertùci. 60 

Soccorfo di Pio V. in trancia. 6 1 

Sconfitta etheretici fatta da Pio . 61 

Stendardi di V gonotti a Roma. 61 

Statua di S. Paolo nella colonna Antonina*. 
63 

Statue della captila di Siilo V. 76 

Statue della Stpultura di Siilo f. j6 

Sifio V. quando naftejfc. 77 

Strade aperte da Si fio. jt.jqSo 

Strade racconci e e lastricate da Siilo V. So 
Saturni G ioni , jj Hercolt perche molti cre- 
duti. 9f 

Segno della Croce pofio fopra gli Obelifchi e per- 
che*/. 104 

Statue di Atejfandro Magno e di Bucefalo nel 
Quirinale e loro hiOoria. I lì 

Solato della cafi di Nerone indorato in vmu 
notte. 1 1 1 

Statue de caualli in quanto num. in Roma 1 1 1 
• Schala fama da chi ri fiorata . 1/4 

Sabelhani Her enei, 130 

S .Silueflro Papa e fua vita e co fiumi. 1 3 1 

Sacco feconde di Roma. 147 

Stefano III. Papa. j6t 

Sepoltura ri trottala al tempio di Irene. 16} 

Sinodi nella Fraaconia de Vefcoui Germani. 

i6g 

Study in Italia ìnlheuiti da Carlo Magno. 

l6j 

Sede Vacante per viif. armi. l6t.l6q 

Sacerdoti Latini fcacciati da Bulgari. 1 6 g 
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Scktfma di Aleffandro iij. con Vittori, rpx 

S. Stermino Ve feouo canonicato. Ifft 

Studio di Napoli da chi ordinato . 1 g; 

Sede hpofi olita da chi trai ferita in- Francie*. 
1 36 

Studi j in Europa da chi in lingua H ebraica* 
C aldahca . Arabica , e Qrtca publtcati . 
ito 

Sede Apoflolica quando, come, e da chi ridotte 
inRome '191 

Secretati/ di Eugenio rii/. 1 97 

Sehno fmp.de T urcht muore. 199 

Segnati vfati in luogo di frittura. x 1 1 

Semiramide R cine di babilonia. 1 1 3 

Stpultura di Nitocre in Babilonia . 113 

Salamma conquiflata da Greci . rii 

Selenio vince 1 Ptrfi , 1 riporta la libraria in 
Rthent. 116.117 

S imulachri > & Altari da chi rttrouati. tf.a 

Scolpire figure in Piramidi da chi ntreuate. 
13». 

Sacrifici infittititi da Nume. jjj.iga 

Sacrifici mfiuuiti da Pilhagora. 13 4 

Sibilla Camene. . j ; s 

Sibilla Eritrea. jjg 

Sibilla di Perjia e furi libri 1 3 6 

SibilleCumane quante fojfero. J l 7 

Sinodo primo di S. Pietro celebrato in Rome*, 

- X46 

Stoici 0 loro parere ària la generatione dell - 
Intorno. 1 3 % 

Sare moglie Abrahamo. 1/S 

S ti/bone che fu poi detto Mercurio, 17 1. 
Spinga moglie di Cadmo. 17/ 

Sa enfici da chi prima inflituiti. i / j 

Satiro dipinto con Cecropi che fìgnifichi. iSj 
Satiri animali libidine fi . 1 8 > 

Satiri dotte fi trouino. igj 

Salirei che figtnfichi. l/j 

Salinari chi pacione fio. 1/3 

Satiri non fono fauolofi. 1/3 

Strada figuila da Hercolt. 18 6 

Sirene attribuiti de Pith egira a ciaf un Cie- 
lo ■ 1/8 

Scoltura da cbiritrouata. 19# 

Staterà da chi ritrouata. lyo 

Statua di Epicharmo Fikfofo t futi verfi. 
190 

Simonide Melico, teofeda lui fatte. *91 
Squadro e compegme de fidati da chi ritroua- 
tc. 19} 

Ty Set- 
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Sptlmrm di Cacti tue foffe . j ^8 

5 epe! luta di Vallante figlio di Euandro quàdo 
deue, e da chi ritentata. i p/ 

Srucriano Vefcouo Micenee. poi 

Stridane patria diS. Gitola mi. 308 

Stampa Vaticana e fua hi il tri a. j y j 

Stampa Vaticana a thè fine infiotuita, pai 


T Eie incerate me/fe ad v/i per lrrittert.q.6 
Tele incerate n udii la guerra diTroia p ,d 
Ttlomeo RìtTEgitU. 6 

Titolo della Croce di C brilli in quanti lin- 
guaggi fenili. 1 1 

Titoli della Cric* quando ritraenti. Il 

T nuole dilla legge in che linguaggio ferita Lt. 
Il 

■T otre di Bali limi a da chi fahricata. M 

T arre di Balille quanto alta. 11.1} 

Tbomiri Rcina de Scilhi. - ig 

Tempio cf Apolline nel mini e Vaia tino e fneu 
deferiti ione. j i 

T heatro di B chieder e e fua deferitetene. } a 

Theatredi Beltudere in Vaticani quando e da 
ehi fatto. 

T ermini della nata libraria Vaticana. f j 

Tauela de fondatene rtflaur aieri della libra- 
ria Vaticana. }7 

Tratlatiine del corpetti Pio V. in S. Maria-. 

Maggiore quando e da chi fatta. fi 

T trionfo di M. Antonie Colonna. s ! 

Traiano Imp.e fua vita e collumi. 94 

Traiano quando e dout meriffe. $p 

Tolomeo RJ d’Egitto e numero di fuei cortegin. 

ni. top 

Torre di Hotliada chic fopra che edificata. 
104 

T empio di S. Gerolamo fatto da Siilo. io r 

Tiridate Ri d' hrmtraa à Roma. 1 il 

Theodofo Imp. e fua vita e enfiami. 138 
Theodofio Imp. ributtato fuor di Chicfa. 139 
Tempio di Diana in Efcfee fua deferittione e 
grandeX*-*. ' • 141 

Theodofio 1 1 . Imp. e futa cefiumì. 14 j 

Theodofio quando e dota meriffe. 144 

T /tenderò Ber etico e fimi errori. 14S 

Theo dora Imperatrice- I f 1 

Tribuniaaa Theofilo e Denteo lurifcmfulti . 
It4 

Tempio di S. Sofia in Conflaniinefolt da chi 
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edificato. 

Theofanio Vefcouo di Antiochia. 

Terremoto m Qonfiantinofoli. 

Tome amenti velati. 

T or re di CaOua da chi edificata. 

Thomafo di Aquino muore. 

Tempio di Ori ut lo . 

Templari eftintù 

T urthi fluitali al Concilio di Trento. 

T rithtehime Re di Babdon-a . 

Tolomeo R idi Egitto t\flrologo. 

Tolomeo Laide . 

Tolomeo Filade/fe. 

Tolomeo Dt enfio . 

Tempio di lane da ehi edificato. 

Tarqumio fuperbe. 

Ttrtu'.iano in che tempo fo!ft. 

TrochiUo vccollo amichiamo del Cocodrillo, 
J7 4 - 

Thtle tf Egitto da chi edificata. ijq 

Thebt perche creduta edificata da Orfeo e da 
Cadmo. igS 

Tempio di Carmenta in Roma 19S 

Tarqumio Prifco di chi figliolo. pò» 

Tinaquilla moglie, di T drquinio Vrifce indolii - 
r.a. 300 

Theodoro e Majfimo VHofofi c duetti ci da Chiù- 
foftomo. pop 

Theephile Vefcouo in che tempo f offe. pop 

Terremoti grondijfimi in Conftantmopoh Ór 
vn atto marautgliofo che vi autnne 3 06 

Tiberio Impcr. auifato da Velato della morte 
di Chrifie p 14.pt } 

Tuttigi quando e da chi prefo. ppo 


V A rij muntoti delle lettere. 1 

Virgilio in che ferine fife L'Emide. 8 
Verga di Aron doue hoggi fa. Il 

Vitti primo Re della China ritrova! ore dell'or 
tigheria. If 

Ver fi in lode di Enfio I IH. per la reRauraticne 
della libraria Vaticana. 16 

Vittoria di Pio.V. centra Turchi. st 

Vittoria predetta da Pio. pg 

Vittoria contra Vgonotti ottenuta da Pio , 0 
quando. 6t 

Vittoria ottenuta da Chriltiani a tempo di 
Antonino. 6p 

Verfi di C diamine mila ChieJ'a diS- Pie- 

tre 
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tri. 


u f 
138 
138 

144 


Vrfitin 0 Vtfcouo di Natoli. 

Vite de Pontifici ferino da Damato . 

Valerti intano [mp. di Roma. 

' y moria quando la prima volta h abitata, 144 
Viglio Papa t fila vita e c 0 fiumi. I s 1 

Viglio incontralo da Ctulìtniano in Confi anti- 
napoli. 1 f x 

Vittorie di GiufHniano \mp, 1/3 

V i fieno de Inno cencio tip. 1 77 

Xg glo fatare della Bibita da chi fatto Cardi- 
nale. \ti 

Vniono 1 3. de Greci con Latini. 1Ì1 

V ninne ultima de Greci con Latini nel Conci- 
lio fiorentino, 1 9/ 

Ver fi dell’ vaiane do Greci con Latini in vati- 
cane. 1 

Vi fieni interpretati da Danieli. 2 1 6 

Verga di Mercurio chefigtufichi. 264 

Verga di Mercurio perche Marnata Cadu- 
cium. jgf 

V trio e modo di farlo dalfvue da chi riero na- 
to. 07 X 

X trita della fauola do lfide. jf% 

Vote de Ho talli 0 madidi purgarli da chipri- 


ma ritritiate. 

Viti/ di Claudio \mp. - . , j 0 j 

ViBorino Rjtct urico Matti ro di S. Girolamo, 
3 og 

VlfhiaV < fieno 0 cofeda lui fatto, j,t 


X Xrfefoggioga Atheniefi etr affiena la li. 

braria in Ptrfia . l/.m 

Xtrje Rìdi P erfia elette 2ij 

Xerfi vede fEfercito in mtflra. 116 

Xerfe piange, . * u ( 


Y Lettera da ehi accomodata ad efftmpi» 
della vitahumana. 1 g r 

T celebrata da Virgilio. aSf 


Z Acharta primo Papa! 
Zi^imo Papa, 
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TAVOLA. 

AVTHORÌ CITATI NELL'OPERA 

, . da quali fi e pigliato quanto in efia fi 

contiene .. 




S. A GoALno;. 

,/xAitabano. 

Amia , r 

Aulogellio. 

A mimano Marcellino. 

AnaltalìoBiblioihecario.. 

Athanafio. 

Albumazaro AArologo .. 
Apuleio.. 

Aprali odoro.. .> 
Anfto’ele. 

Alberto Magno.. 

Andrea Fuluio. 
Apollinare.. 

Atheneo.. 

S. Antonino. 

AleAàndro Polifthorico., 
Atti di Concili j.. 

Auerroe. 

Auicenna. 

AnalTimandro.. 

Africano.. 

Aufonio.. 

Augu Aino Pa n t heo.. 
SkAmbrogia. 

B, 

B Vdeo.. 

Babbo Magno.. 
Barlaam.. 

Batti Aa Fregolo.. 

BattiAa Egnatio.. 


Beda. 

Biondo,. 

.. Bar tholomeo Mari iano.. 
Biblia (aera.. 


Jrillo.. ; " 

fcèrone- v 1 

Cambino Fiorentino.. 

■ v* Cornelio Tacito. 

„ __ . Cipriano. 

Clemente Ateflàndrino.-. 
Crcmutio appreflo Plinio. . 
Ga Ai odoro 
' j.<Sffiano.v 

D) 

Amafo- 

Dioniiìo Areopagita.. 

■j DiòmKóAlicarnalTeo. 


-, :> 


Dfàddtd&culo. 
Democrito 
Diogene Laerrie. . 
Dante. 
Damafceno.. 


£ ; . 


E Vpolemo.. 

Eulebio.. 

Eliano. 

Epifanio.. 


Eutropio 
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tavola: 


Eutropio. 

Empedocle. 

F 

F ilone. 

Fcrnelio. 

Flegone. 

Fulgentio 
Francefco Alunno. 

Feneftella 

Fra Filippo nel fupplimcnto dello. 
Chroniche.. 


Lodouico Ariofto. 
Lattantio Firmiano. 
Leontio. 
Lampridio.. 
Lucretio. 

Leonardo da Vtino. 
Leandro Alberti. 
Luigi Contarini. 
Lucano 
S.Leone Papa. 

M 


1 


G, 

G iuda Apoftolo. 

Giofeppo Giudeo. 

S. Girolamo. 

Gio.Boccacio. 

Gioan Galeazzo Mendozza.. 
Galeno Medico.. 

Giulio Capitolino. 
Gaudentio Merula. 

S. Gregorio Nazianzeno» . 

S. Gregorio Papa. 

S. Gio.Chnfoltomo. 


H Omero. « 

Herodoto *'■ ' ■ ' ' 
Hilario. 

Hermodoto Platonico. . 
Honofrio Panumo. 



I Sidoro. 

Iuftino.. « I Z 

L. 

L luio. 

Lazaro Baifo , 


M Artino. - t 

Mercurio Trismegifto. . 
Matteo Palmerio. 

Meliro Sardeiè. 

Mondogneto, 

Methodio. 

* Macrobio., 

Mudo iuftinopolitanoi. 

N 

N Icanoro 
Neuio. 

Oi 

Q Rigene. 

Ouidio. < ' 

• . _ , "f . • 

P> • 

• v. . • • * 

P Linio. «o 

Paolo Orofìo.. 

Platina 

Fq!idorp i Vir£ilio.. 

Paleiatto. . 

Pio i j. 

Poggio.. 

Pietro . 
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Pietro Crinito. 

Polibio. 

Plutarcho 
Pietro Media. 

Paulo Giorno. 

Pilone. 

Paolo A portolo. 

Paolo Medico. 

Pietro Aportolo. 

Pietro Lombardo. 

Plinio fecondo . 

Platone 

Pomponio Leto. 

Pindaro. 

CL. 


QJ 


VintoCurtio. 

R 
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Suetonio. 

Settimio Fiorente. 
Seruio. 

Sulpitio 

Stefano. 

Statio. 


T 


T Vditano. 

Theodorico, 

Theodontio. 

Tibullo. 

•- Teofrafto. 
Tarchagnota. 
Trebellio. 

Thomafo di Aquino. 
Trogo Pompeo. 
Thefeo Ambrogio. 
Torre Cremata. 


R Vffino. 

Renano.'-'» 
Rutilio Poeta. 
Rufo. 

$ 

S Trabone. 

Sigisberto. 

Suida. 

Serto Pompeio. 
Seneca. 

Serto Aurelio. 
Spatriano. 

Soline. 


V 

V Arrone. 
Virgilio. 

Valerio Maffimo. 
Vitruuio. 
Volterrano. 
Velleio paterculo. 
Veneto Vcfcouo. 
Vincenzo hirtorico. 

X 

Enofome, 
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IN ROMA, A ppreflo Giacomo Ruffinelfo.. 
' AdifìanzadiGio.Martinelli. M.D.XC. 
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